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NOVOTE
BREVETTATO

Classe 1,5 c.c. 2,5 c.a.
FUSIBILE DI PROTEZIONE 

GALVANOMETRO A NUCLEO MAGNETICO 
21 PORTATE IN PIU’ DEL MOD. TS 140

NUOVA SERIE
TECNICAMENTE MIGLIORATO 
PRESTAZIONI MAGGIORATE 
PREZZO INVARIATO

Mod. TS 141
10

20.000 ohm/V in c.c. 4. ODO ohm/V
CAMPI DI MISURA 71 PORTATE

in

VOLT c.c. 15 porrate;

VOLT C.A. portate ;

100 mV - 200 mV - 1 V - 2 
- 6 V • 10 V - 20 V - 30 V
100 V - 200 V - 30Û V - 600 V

V - 
- 60

3 
V

V

AMP C.C, 12 portate:

1000
1,5 V - 15 V - 30 V - 50 V - 100 V - 150 
- 300 V - 500 V - fOOO V 1500 V ■ 2500
50 pA - 100 pA - Û.5 mA ■ 1 mA

V 
V
V

AMP. ( 
OHMS

C.A.
6

portate: 
portate:

- 10 mA - 50 mA 
1 A - 5 A - 10 A 
250 pA - 50 mA -

■ 100 mA - 500
5 mA 
mA -

reattanza
FREQUENZA

VOLT USCITA

portata: 
porlata; 

(condens.
portate:

il x 
da 0 
da 0

I K ■ n x 1Û K 
a 10 Mil
a 50 Hz - da 0 a

500 mA - 5 A 
• n x io - x 100

DECIBEL
CAPACITA’

6
4

portate: 
portate:

ester.)
1.5 V (condens. ester.)
50 V • 100 V - 
1000 V ■ 1500 V

150 V

500 Hz

da 
da

2500 V

- 15 V - 30 V 
300 V - 500 V

— Î0 dB a -I- 70 dB
Û a 0.5 pF (aliment, rete)

da 0 a 50 pF - da 0 a 500 pF
da 0 a 5000 uF (aliment, batterla)

Mod. TS 161
10

VOLT C.C.

40.000 ohm/V in c.c. e 4.000 ohm/V in
CAMPI DI MISURA 69 PORTATE
1S portate:

VOLT C.A. 10 portate:

AMP. C.C. 13 portate:

150 mV 
- 3 V - 3 
- 60 V -
1000 V
1,5 V - 1 
100 V - 
- 1000 V
25 pA -

300 mV
5 V - 

• 100 V
10 V

250 V

1 V
30 V

- 1.5 V
- 50 V

500 V -

2 V

AMP. C.A. portate:

OHMS 6 portate:

15 V ■ 30 V - 50 
300 V - 500 V -

' - 2500 V

V - 
6Û0 V

50 hA
0,5 mA - 1 mA

- 10 mA
■ 500 mA 
250 pA - 
500 mA - 
ri x o.t -

100 |iA 
- 5 mA

il x 10

- 50 mA »
- 1 A - 5 
50 mA •

5 A
n x i - 
n x wo ■

100 
A -

mA 
10 A

REATTANZA 
FREQUENZA 

da 0

portata:
portata:

da 0 a 10 Mil 
da 0 a 50 Hz -

50Û Hz (condens. ester.)
VOLT USCITA 10 portate: 1,5 V (conden.

ester.) - 15 V - 30 V 50 V
100 V - 300 V - 500 V ’ 600 V 
WOO V - 2500 V

DECIBEL 5 portale: da — 10 dB

7*4^© w

a -1= 70 dB 
CAPACITA’ 4 portate: 

da 0 a 0.5 |iF 
da 0 a 50 pF - 
da 0 a 5000 pF

(aliment, rete) 
da 0 a 500 pF 
(alim. batteria)
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Gamma

Portata massima: 300 metri 
Alimentazione: pila da 9 V

di frequenza: 88 4-108 MHz
L.9900

Potenza: 20 W
Impedenza: 80
Crossover; 2,5 KHz - 12 dB/ccT

Alimentazione: 9^20 Vcc 
Assorbimento (12 Vcc)? 1,2 mA 
Sensibilità (110 mVu): 4 mV 
Impedenza ing. : 47 KQ 
Impedenza uscita: 6 KO 
Diafonia: >60 dB 
Distorsione: >0,3%

Preamplificatoré microfonico 
UK 277
Questo modulo permette di amplifi­
care la modulazione normalmente e- 
messa da un microfono in modo da 
aumentare considerevolmente il li­
vello in uscita, ciò consente di potersi 
collegare ad un normale amplifica­
tore di bassa frequenza.

Alimentazione: 9 4- 20 Vcc 
Assorbimento (12 V.): 0,8 mA 
Sensibilità (90 mVu): 3 mV 
Imped. d'ingresso: 200 4- 20.0000 
Impedenza d'uscita: 5 k0

anlTBDJ

ultime 
novit«iL.3900

Decodificatore Stereo
UK 253
Questo dispositivo è stato realizzato 
per coloro che vogliono costruirsi un 
ottimo ricevitore FM stereo.
Può essere applicato a qualsiasi ri­
cevitore FM mono purché la banda 
passante sia portata ad un valore mi­
nimo di +240 KHz a —3 dB.

Alimentazione: 8 4-14 Vcc 
Impedenza d'ingresso: 50 kO 
Impedenza d'uscita: 3,9 kO 
Separazione stereo: 30 dB 
Distorsione: 0,3%
Livello di commutazione (19 kHz): 
20 mV max.

tro crossover 2 vie 20 W 
UK 799
Per realizzare un diffusore acustico 
con ottima resa; occorre avere degli 
ottimi altorparlanti, un diffusore o box 
con determinata capacità volumetri­
ca e un filtro crossover in grado di 
selezionare le diverse frequenze mu­
sicali in modo che ogni altoparlante 
riproduca quella quantità propria di 
frequenze.

Microtrasmettitore FM 
UK 108
Questo apparecchio, dalle dimensioni 
molto ridotte, consente di ascoltare, 
con una normale radio FM, tutto quel­
lo che succede in una pian za o co­
munque in un luogo dove non si 
è presenti:

Mm

reamplificatore stereo 
R.l.A.A.
UK 169
Questo dispositivo oltre a rendere 
possibile una elevata amplificazione 
dei segnali deboli, permette di otte- 
neré una curva di equalizzazione se­
condo te nome R.I.A.A. per quanto 
concerne una tesiina magnetica di 
un giradischi.

sintonizzatore stereo FM 
UK 542
Questo modulo consente di ricevere 
tutte le emittenti mono o stereo com­
prese nella gamma da 88 a 108 MHz 
Realizzato con circuiti integrati e vi­
sualizzatori a LED.
Regolazione del livello di uscita, dei 
canali destro e sinistro.

Gamma di frequenza: 88-108 MHz 
Sensibilità (S/N - 30 dB): 1,5 pV 
Livello d’uscita: 0 — 500 mV 
Distorsione: <0,5%
Separazione stereo (1 KHz): 30 dB
Impedenza d’ingresso: 750
Impedenza d’uscita: 12 KO 
Alimentazione: 115-220-250 Vca

L33000

* ~^ogni Kit contiene 
k istruzioni dettagliate 

e disegni che ne < 
facilitano il montaggioL.6500

a
L.58OO
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Le matrici “DeC" della AMTRON sono basette di plaslica forate 
studiate appositamente per la sperimentazione elettronica.
Esse consentono montaggi rapidi, prove, messe a punto e modifiche 
circuitali senza deteriorare i componenti.
I laboratori delle industrie trovano nelle “DeC” un aiuto incalcolabile 
sia nello sviluppo che nella progettazione dei circuiti.
Per le scuole di ogni ordine e grado esse assumono un grande 
valore didattico dal punto di vista teorico e pratico.
Ogni matrice “DeC" è dotata di un pannello porta comandi sul quale 
possono essere fissati potenziometri, commutatori ecc.
Più matrici possono essere unite fra di loro per sviluppare circuiti con 
numerosi punti nodali.
La matrice più semplice, "S-DeC", consente di realizzare innumerevoli 
circuiti con componenti discreti (transistori, diodi, resistori, condensa- 
tori ecc.) come ad esempio oscillatori, radioricevitori, contatori binari, 
radiomicrofoni. rivelatori, generatori ecc.
La matrice T-DeG permette sperimentazioni a circuiti integrati e 
componenti discreti, mentre le matrici “U-DeC A” e “U-DeC B” sono 
state sviluppale per sperimentazioni a circuiti integrati.
Oltre a queste matrici la AMTRON mette a disposizione circuiti stampali 
denominati “Blob tìoards" che consentono di realizzare in modo 
definitivo i circuiti sviluppati con le "DeC”.
I circuiti stampati "Blob Boards" offrono notevoli vantaggi quali: saldature 
facilissime, numerazioni in ascissa e in ordinata che facilitano il 
trasferimento rapido dal circuito di prova al circuito finale, assenza 
di rischi per co rio-circuiti accidentali fra le piste, possibilità di dissaldare 
i componenti senza deteriorarli, riutilizzazione ecc. SM/5000-00

Per sperimen­
tazioni per compo­

nenti elettronici discre­
ti (transistori, diodi, resi­

stori, condensatori, eco,), 
Confezione comprendente; 

una basetta di plastica forata 
e un pannello porla comandi.

L 3.600



T-DeC
Per sperimentazioni con
componenti elettronici
discreti e circuiti integrali.
Può essere impiegata con 
un adattatore DILoppuredue 
adattatori TO-5.
Confezione comprendente: 
una basetta di plastica forata 
e un pannello porta comandi.

L 8.700

ACCESSORI

Adattatore DIL
Supporto per circuiti integrati a 16 
terminali (Dual in Line)

SM/5020-02 L 4.700

Adattatore TO-5SM/5010-00

Supporto per circuiti integrati a 10 
terminali,

SM/5020-03 L. 4.500

U-DeC “A” ♦ U-DeC “B”
Per sperimentazioni cori circuiti integrati.
Può essere impiegata con due adattatori DIL 
o quattro adattatori TO-5.
Confezione comprendente: una basetta di 
plastica forata e un pannello porta comandi.

Per sperimentazioni cori "circuiti integrati, come 
la versione "A”
.Completo di due adattatori DIL
Confezione comprendente: una basetta di plastica 
forata e un pannello porta comandi.

SM/5 020-00 L 8.900 SM/5030-0Ò L 14.500

Cavo di collegamento
Con 1 estremità dotata di presa
da 1 mm,
In confezione da 10 pezzi.

SM/5100-00 L. 2.500
Cavo di collegamento
Con 2 estremità dotate di prese 
da 1 mm.
In confezione da 10 pezzi.- •

SM/5100-02 L 2.900
Presa 1 mm
Adatta a tutti i “DeC"
In confezione da 10 pezzi

SM/5100-01 L 1.300

ire... e i Blob Boards
per realizzare

ZB 1 IC *
Circuito stampato per matrici T-DeC 
Dimensioni: mm 110 x 70

ZB 2 IC *
Circuito stampato per matrici Ù-DeC“A" e U-DeC"B"
Dimensioni: mm 120 x 80

ZB 5 D W
Circuito stampalo per matrici S-DeC 
Dimensioni: mm 90 x 60

SkVb010-01 L 2.200 SM/5020-01 L 2.300 SM? 5000-01 L 1.200



PREZZI SPECIALI
TRASMETTITORE «SOMMERKAMP» 
MOD. FL 101
Copre tutte le gamme per 
radioamatori da:
Tipo di emissione:
Impedenza d’uscita:
Insieme al ricevitore FR 101 e 
all’ampiificatore lineare FL 2227 
forma una stazione per radioamatori 
dalle prestazioni eccezionali.
Alimentazione:
Dimensioni:
ZR 7240-16

1,5 4- 30 MHz
SSB 260 WPEP 

50 - 100 O

110-240 Vc.a. 
340 x 155 x 285

L. 495.000

RICEVITORE «SOMMERKAMP»
MOD. FR101 DIG.
A lettura digitale.
Copre tutte le gamme comprese fra 
1,5 MHz e 146 MHz aggiungendo i 
vari componenti opzionali.
Può essere usato in: SSB, CW, AM, 
FM, RTTY.
Alimentazione:
Dimensioni:
ZR 7000-15

110-240 Vc.a. 
340 x 155 x 285

L 670.000

RICEVITORE «SOMMERKAMP»
MOD. FR101 DL
Come FR101 DIG però con lettura di frequenza 
meccanica
ZR 7000 - 13

L. 495.000

Ai possessori della nostra tessera di 
sconto «Communications Personal Card» 
verrà effettuato un ulteriore sconto.

IN VENDITA PRESSO TUTTE LE SEDI LC.
italiana



SEQUENCER ANALOGICO 
PROFESSIONALE
terza parte di Federico CANCARINI

Rieccoci dunque, ormai in preda ad ansie ancestrali, 
e siamo tutti qui che non ne possiamo più di aspettare 
per vedere se il sequencer funzionerà poi, un giorno 
o l'altro!

Ma quel giorno è giunto (l'aveva detto anche quel 
famoso Milanese per bocca di un noto frate «Verrà 
un giorno...») e siamo tutti qui ad aspettare il lieto 
evento.

Eravamo infatti rimasti con i nostri quattro circuiti 
stampati montati e infilati (cioè tutti pieni di fili he 
he!): grandi risorse elettroniche spero vi siano nel 
frattempo rimaste in quanto vi dico subito che avrete 
bisogno di una sapiente alimentazione stabilizzata: 
rispetto a massa dovrete infatti fornire ai vari circuiti 
—9 V, + 9 V e + 18 V. Come fare? Per i più ingenui 
(e. ammettetelo, anche qualche sapientore sfaticato) 
vi darò già in questa puntata schema e disposizione 
dei componenti per una congrua alimentazione che 
sfrutta quei magnifici ed economici trasformatori GBC 
da 6 VA: ne servono DUE: GBC HT/373Ì-02 (2 x 12 V) ' 
e GBC HT/3731-05 (18 V). Usateli secondo io schema 
elettrico di fig. 1-a. In figura 1-b troverete la disposizio­
ne dei componenti sul circuitQ stampato.

Ma insomma, direte voi, quando andiamo avanti con 
'ste sequencer? Immediatamente.

Mi collego dunque alla puntata precedente rinquo- 
rando (con la «q» come diceva sempre Pierino) tutti 
coloro che, già la volta scorsa, si erano messi senz’al­
tro le mani nei capelli dicendo «ohmamma quanti 
led!». E in effetti, se non riuscite a trovare i tipi più 
economici, rischiate anche di lasciarci una bella som- 
metta in più. A tale propòsito, per chi dùnque pensi di 
riuscire a farsi questo sequencer solo con i pezzi che 
ha in casa, dirò che 1 led possono essere benissimo 
sostituiti con dei comunissimi 1N914 (Lire 50) ovvia­
mente posti in modo che anodo e catodo corrisponda­
no a quelli dei led originari.

In tale caso è inutile forare TUTTI i buchi per gli 
antichi led progettati precedentemente sul pannello: 
basterà un solo foro, per l'unico led che farà da indica­
tore del 1“ stadio, cosa che, vedremo poi, è veramente 
molto utile considerare, poiché lasciando solo un led 
usato nel 1° stadio avremo almeno sotto controllo il 
funzionamento del pulsante di LOAD.

Resta inteso che, led o diodi normali, le connessio­
ni permangono identiche.

Dopo tutti questi ben discorsi, ora siete veramente 
in grado di procedere alle connessioni di tutti e quat­
tro i circuiti. Innanzitutto vi consigliamo una dispo­
sizione del pannello (se proprio non volete rinunziare 
alle vostre idee architettoniche oppure non acquistate 
il Kit) almeno ricalcate, in linea di massima, l’orga­
nizzazione data al nostro prototipo per es:, vedi fig. 2. 
Vedete poi (se avete dubbi riferitevi anche alla punta­
ta scorsa) di tenere presente che i terminali dei po­
tenziometri dei comandi esterni (non parlo dei poten- 
ziometrini di comando della sequenza) sono NUME­
RATI (da 1 a 3 ovviamente), come pure sono numerati 
i reofori degli switch e dei pulsanti. Anche le boccole 
per il Loop della sequenza sono numerate: le chiame­
remo «jack 4, 5, etc...», come pure le boccole di coman-

Prototipo dell'alimentatore.
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do e di trigger o di uscita. Dunque, una volta forati i 
buchi del pannello gigantesco (che, se ve lo fate voi 
DEVE essere metallico!), fissate le squadrette che 
sorreggeranno i due cs: i due mini cs, invece, andran­
no incollati usando della resina epoxy facendo in modo 
che i led sporgano bene dai rispettivi buchi (fig. 3-a 
e b). Però, non fissate subito rigidamente i due cs alle 
loro squadrette: lasciate un poco di agio per rotazioni 
dei cs stessi, questo finché state facendo tutti i col­
legamenti.

A proposito dei col legamenti, teniamo ad anticiparvi 
che essi saranno di due tipi: collegamenti fra CS e CS, 
e fra CS ed i componenti del pannello.

Iniziate dunque a coilegarè i due mini-cs ai «grandi» 
cs.

Notate infatti che i cs r e 2° hanno, dalla parte dei 
fori dove avete anche collegato le trécciole dei poten- 
ziometrini, degli altri fori, siglati con i numeri 1, 2... 6.

Fig. 1-a - Schema elettrico dell'alimentatore stabilizzato.

ELENCO COMPONENTI ALIMENTATORE STABILIZZATO

' Ri — resistore da 390 il 1/2 W
R2 = resistore dà 390 il 1/2 W
R3 = resistore da 390 O 1/2 W
C1-C4
C2-C5-

— condensatori elettrolitici da 10 i^F 15 V

C7-C8 — condensatori elettrolitici da 100 luF 25 V
C3-C6-C9 — condensatori da 100 nF 50 V
C10-C11 — condensatori da 1000 uxF 25 V
C12 condensatore da 1000 |p,F 35 V
O1-Q2 — transistor BC301 o equlv.
03 transistor BC303 0 equiv.
DZ1 = diodo zener 20 V 1/2 W
DZ2-DZ3 — diodi zener 10 V 1/2 W
P1-P2 — ponti raddrizzatori 40 V 0,8 A
T1 — trasformatore 6VA primario 220 

dario 12 4-12 V
V, secon-

T2 = trasformatore 6VA primario 220 
dario 18 V

V, secon-

Fig. 1b - Disposizione dei componenti l’alimentatore sulla relativa basetta stampata. A destra sono collegati i secondari dei due 
trasformatori da 6 VA, a sinistra si prelevano le tre tensioni filtrate e stabilizzate.

810 LUGLIO-AGOSTO — 1977



Anche sui mini-cs ci sono tali numeri, e precisamente 
essi si troveranno in corrispondenza dei fili lunghi 
circa 10 cm che avrete collegato precedentemente 
(vedi scorsa puntata). OK: collegate, che nD corri­
sponda a n°, i mini-cs a cs 1 e a cs 2.

Adesso siete pronti a col legare finalmente le trec- . 
cióle ai potenziometrini: noterete sul cs che una pi­
sta è comune a tutti i terminali di detti potenziomètri- 
ni: ed è la pista di massa (vedi schema elettrico). 
Tenete allora presente che la tensione di controllo in 
uscita è nulla se il cursore (centrale) di un potenzio- 
metrino è tutto volto verso massa: poiché dunque di 
solito i potenziometrini funzionano in modo che l'effet­
to (in questo caso la tensione dì uscita per il VCO) 
aumenti se vengono ruotati in senso orario, dovrete 
collegare un capo di ogni trecciola al terminale segna­
to dallo schema (cioè il cursore al filo centrale di di­
verso colore, e il filo che, degli altri due fa capo alla pi­
sta comune di massa, andrà collegato come in Fig. 4, 
dove il potenziometro è visto da DIETRO). Vedi anche 
la Fig. 2 della scorsa puntata.

Noterete dal circuito elettrico che un altro led ver­
rà usato: esso servirà ad indicare la durata di STEP 
ad ogni battuta del trigger. Ora, adoperando le appo­
site asole o (più paleoliticamente) martellando den­
tro, fissate il led al foro che avrete senz'altro predi­
sposto nel pannello anteriore. Ricordatevi, magari, di 
segnare i terminali anodo e catodo, e poi, con molta 
attenzione, usando due fili di DIVERSO colore, e della 
lunghezza sufficiente, collegate tale Led al CS più 
grande badando di collegare il CATODO a) bollino col­
legato con la MASSA, e l'anodo al bollino collegato 
con R60. Avrete poi da vedere se: è corretto il montag­
gio dei potenziometri e degli interruttori. Infatti:
— S1 è un deviatore UNIPOLARE CON POSIZIONE 

CENTRALE DI RIPOSO.
— S2/S3 sono «pushbuttons» normalmente aperti 
— R135 è un potenziometro da 500 kit.
— R136 è pure da 500 kil.
— R137 è invece da 100 kn.

Ora cominceremo a procedere nelle connessioni. 
Attenti che inizieremo col col legare fra loro gli ele­
menti del pannello, con cavi non schermati e con 
l’identico procedimento visto in -passato. Però ATTEN­
ZIONE: le misure date, ancorché abbondanti, sono in­
dicative per il NOSTRO pannello: §e voi avete invece 
optato per una costruzione faraonica... beh. arrangia­
tevi un poco!

Ad ogni modo prendete in considerazione la fig. 2.
RICORDATE UNA COSA IMPORTANTE: per rispar­

miare tempo, vedrete che è inutile saldare subito un 
terminale dà dove poi arrivano in un secondo tempo 
altri fili: useremo allora, ad ogni operazione di colle­
gamento, una simbologia particolare: se dovrete col­
legare e saldare scriveremo (S); se dovrete aspettare, 
scrìveremo invece (NS) Ci siamo capiti?

OK, prendete 5 cm di filo e connettete il terminale 2 
di S1 (S), al terminale 3 di R135 (NS).

Prendete R139 (100 kiì) e accorciatene i reofori in 
modo che uno sia lungo 7 mm, e l’altro 12 mm. Passate 
poi il terminale più lungo attraverso il terminale 3 di 
R137 (N'S) e collegate anche il terminale 2: il cen­
trale (S). Fate passare il terminale più corto per il 
terminale 1 (NS).

Fig. 2 ■ Disposizione dei componenti il pannello frontale (poten­
ziometri, Interruttori, pulsanti, boccole) e loro interconnessioni.

Fig. 3-a - Particolari costruttivi del pannello frontale e fissaggio 
dei circuiti stampati.

Fig. 3-b - Particolare: uno dei due circuiti stampati più piccoli 
visto dal retro (lato rame).

Fig. 4 - Particolare delle connessioni ai potenziometri formatori 
della sequenza.
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Fig. 5 - Collegamenti tra il circuito stampato n. 1 (fig. 1 della 
scorsa puntata) e I componenti del pannello frontale.

Fig. 6 - Interconnessioni tra I due circuiti stampati più grandi.

Prendete ora R138 (4K7) e tagliatene i reofori ad 
una lunghezza di 10 mm. Ora tali reofori vanno infilati 
(NS) ai terminali 1 e 3 di R136.

Con un filo dì 5 cm o più collegate il terminale 2 di 
S3 (S) al terminale 1 di S2 (NS).

Prendete il solito diodo (05 = 1N914) e preparatelo 
in modo che i suoi reofori siano isolati con tubo ster- 
ling. Vedete se sono lunghi abbastanza per collegare 
il catodo del diodo a! terminale 1 di S3 (S), e l'anodo 
al terminale di Jack 1 (NS), se no, con attenzione, al­
lungateli con uno spezzóne.

Ora dovrete collegare il matassone di fili variopin­
ti provenienti dal cs 1° al pannello (vedi il cablaggio 
dei circuiti stampati nella scorsa puntata).

QUINDI:
— Il cavo proveniente dal punto J al Jack 1 (S)
— Il cavo proveniente dal punto K al terminale 2 di 

RI36 (S)
— Il cavo proveniente dal punto M al terminale 3 di 

S1 (S)
— Il cavo proveniente dal punto P al Jack 16 (NS)
— Il cavo proveniente dal punto R al terminale 2 di 

S2 (S)
— Il cavo proveniente dal punto S al terminale 2 di 

R135 (S)
— Il cavo proveniente dal punto T al terminale 3 di 

R136 (S)
— Il cavo proveniente dal punto W al Jack 2 (S)
— Il cavo proveniente dal punto G al terminale 3 di 

R135 (S).
(Vedi figura 5).
Gli altri cavi che si dipanano dal medesimo circui­

to vanno in un secondo tempo collegati a determinati 
punti situati sull’altro circuito stampato.

Ora: ci.sono SEI cavi che provengono dai punti A, B, 
C, D, E, F e che vanno collegati alle boccole di loop 
numerate, rispettivamente, da Jack 4 a Jack 9. NON 
SALDATE ORA NESSUNA DI TALI CONNESSIONI. In­
fatti, ancora prima di completare gli altri collegamen­
ti, dovremo ancora tagliare dei cavi (solito metodo!) 
che vanno da un lato collegati a tali Jack, e dall'altro 
andranno saldati ad opportuni punti del circuito stam­
pato più grande.

Vedremo in un secondo tempo come tali cavi siano 
i collegamenti di «reset» per ogni stadio successivo 
del contatore.

Dunque:
25 cm dì cavo a Jack 5 (S) ; 25 cm a Jack 4 (S);
15 cm di cavo a Jack 7 (S) ; 20 cm a Jack 6 (S);
15 cm di cavo a Jack 9 (S) ; 15 cm a Jack 8 (S);

Adesso potete pure stringere le viti e serrare il cs
1° in modo che sia solidamente fissato alle squadret- 
te (Fig. 3). Quindi sarete in grado di pensare ai col­
legamenti seguenti.

Dicevamo che dovevate saldare un certo numero di 
fili ai Jack da 4 a 9. Questi fili, finalmente, andranno 
ora saldati a particolari punti sul 2° circuito stampato. 
Saldate ogni connessione giusto appena messa in o- 
pera; quindi non leggerete «(S»). Quindi:

Il più corto dei due fili da Jack 4 va al punto AH (2° 
cs).

Il più lungo, invece, va al punto BB.
Il cavo da Jack 5 al punto AA. Quello da Jack 6 a CC.
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Quello da Jack 7 a DD. Quello da Jack 8 a FF e quello 
da Jack 9 a EE.

Abituatevi, lo ripetiamo ancora, a segnare con una 
sbarretta ogni operazione, appena l’avrete effettuata.

ORA DOVRETE EFFETTUARE LE SEGUENTI CON­
NESSIONI. COI CAVI CHE ANCORA RIMANGONO, 
FRA IL CIRCUITO N° 1 E QUELLO N® 2.

Seguite, all'uopo, il seguente schema (fig. 6): 
..........dal cs 1°....................al..................... cs 2°.........

(punti ...... ) (punti .......)
H ...........  X
L .................................................................  Y
N .................................................................. Z
U (centrale del coassiale) ...................... U
V (schermo del coassiale) ........................V
AB............................................................... AB

Ci sarà senz'altro un cavo proveniente dalla pista
"comune» della prima fila di Led: saldatelo adesso al 
punto AD del cs 2°.

ORA I CAVI PROVENIENTI DAL CS 2° ANDRANNO 
COLLEGATI AGLI ELEMENTI DEL PANNELLO ANTERIO­
RE. Quindi:
— Da AG al terminale 1 di S2; da AU al Jack 18 (S) ; 
— Da AF al terminale 1 di R136(S); da XX al Jack 16

(S) ;
— Da AX al terminale 1 di R137 (S); da AW al termi­

nale 3 di R137 (S).
Il cavo che parte dal punto ZZ va poi collegato al 

terminale 1 di S1 (S). Fatelo però passare in modo che 
si adagi sul retro del pannello, come pure tutti gli altri 
cavi vanno sagomati un po' benino, in modo che il tut­
to, dopo, non somigli ad una capigliatura da Furia o, 
peggio, da Medusa.

Ora: il cavo che viene dal punto WW va collegato al 
Jack na 17 (S). Il cavo che proviene dalla pista (co­
mune» del secondo mini-cs va poi collegato al punto 
«AE».

Ora si tratterà di saldare le connessioni ai sei ulti­
mi jacks: i cavi che vengono da: UU-TT-SS-RR- 
PP - NN - VV e che saranno stati fatti passare dai fori 
al fianco dei bollini sopracitatì (i cavi dunque ora spor­
gono dal lato rame del cs 2°), vanno saldati, RISPET­

TI g. 7 - Collegamenti del circuito stampato n. 2 (fig. 4 della scorsa 
puntata) e i componenti del pannello frontale.

TANDO L’ORDINE, ai jack: J15 - J14 - J13 - J12 - J11 - 
J10 - J3. Ogni connessione va saldata subito.

Adesso saldate il cavo proveniente dal punto YY al 
terminale 1 di S3 (S). Per tutte queste operazioni te­
nere sott'occhio la fig. 7.

GAUDIO E TRIPUDIO FINALI
Ebbene sì, maledeto (una «t» sola) Carter: hai vin­

to anche stavolta...! E siamo infatti al termine, cioè, 
insomma, abbiamo finito.

Vi concedo quindi un giusto e meritato riposino pri­
ma di darvi gli ultimi ragguagli che precederanno l'ul­
tima puntata.
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ITALSTRUMENTI

Via Accademia degli Agiati, 53 - ROMA 
Tel. 5406222 - 5420045

ITALSTRUMENTI
divisione ANTIFURTO 
COMPONENTI

MICROONDE SSM L. 78.000
Protezione Vert.. 90“
Garanzia 24 mesi

Freq. lavora: 10,5 GHz 
Raggio di prot. 0-30 Mt. 
Protezione Orizz.: 120“

BATTERIE RICARICABILl A SECCO
Power Sonic
12 V da 1A/h a 20A/h
12 V da 4,5 A/h
12 V da 2 0 A/h 
Garanzia 24 mesi

L. 17.000
L. 52.000

SIRENE ELETTROMECCANICHE
120 dB
12 o 220 V L. 12.000

SIRENE ELETTRONICHE 

L. 13.500

CONTATTO A VIBRAZIONE L. 1.700
Protetto contro l'apertura.
Contatto d'allarme con caduta minima di 5

INCASSO L 1.300

CONSIGLI UTILI
1°: sembrerà una tortura cinese, ma vi consiglio di 

compiere un chek-up generale su saldature, collega­
menti (a proposito, avete finito di saldare gli integra­
ti?), componenti etc.: ne avrete per le quattro setti­
mane che passeranno prima della prossima puntata.

Quindi vi dirò che il vostro lavoricchio pure lo do­
vrete sbattere da qualche parte: se avete buttato via 
tutte le scatole di caramelle e di panettoni e di spu­
mante dell'ultimo Natale, meh, potrete ripiegare sui 
contenitori GBC ormai strafamosi. Se poi avete voluto 
acquistare il nostro Kit con pannellone bell'e fatto, a- 
vrete solo il problema del mobile.

Si da però il caso che il detto pannellone vada 
a pennello (scusate i giochi di parole) con i conte­
nitori GBC suddetti: quindi tra il dire, il fare e l'insca­
tolare non passa neanche la minima difficoltà. L'ali­
mentatore lo sistemerete saggiamente in un canto 
(tocco letterario).

Dato che per anticipazione in questa puntata e nella 
puntata precedente’ abbiamo pubblicato lo schema 
elettrico, potrete, anche se non l'abbiamo analizzato 
ancora in particolare, tentare una verifica delle con­
nessioni «dal vivo» per poi essere più sicuri in se­
guito, durante il collaudo Cl TENIAMO A DIRE che 
se avete seguito METICOLOSAMENTE le nostre i- 
struzioni, il funzionamento immediato è assicurato: 
potete allora fidarvi già fin d'ora ad allacciare l'ali­
mentazione, lasciando il baracco sotto tensione per 
mezz’ora, permettendo così ai componenti dì stabi­
lizzarsi.

LE INDUSTRIE ANGLO-AMERICANE IN ITALIA
Lunghezza 
Diametro 
Portata max 
Durata 
Tolleranza

CONTATTI REED DA
38 mm 

7 mm
500 mA
10“ operazioni
2 cm

VI ASSICURANO
UN AVVENIRE BRILLANTE

LAUREA 
DELL'UNIVERSITÀ* 

DI LONDRA

Il contatto è incapsulato in un contenitore
di plastica con testina in metallo.

Matematica Se lónzo
Economia ■ Lingua, «cc

RICONOSCIMENTO
LEGALE IN ITALIA

in baio alla Ioga«
n. 1940 Ga». UH. m 49

del 20 2-1963

CONTATTI CORAZZATI REED L. 1.300
Particolarmente indicato per la sua robustezza 
per portoni in ferro e cancellate.
Dimensioni : 80 x 20 x 10 mm
Portata max. : 500 mA
Durata 10“ operazioni
Tolleranza : 2 cm

Magnete incapsulato.

c’è un posto da INGEGNERE anche per Voi
Corsi POLITECNICI INGLESI Vi permétteranno di studiare a casa
Vostra e di conseguire tramite esami, Diplomi e Lauree

GIRANTI LUMINOSE 
AD INTERMITTENZA 

L. 30.000

INFRAROSSI L. 180.000 
0 - 10 m

INGEGNERE regolarmente iscritto nell’ordine Britannico.

una CARRIERA splendida
ingegneria CIVILE - ingegneria MECCANICA

• CENTRALI ELETTRONICHE DA L. 80.000
• TELEALLARME (omologato SIP) L. 75.000
• ANTI RAPINE
• TELEVISIONE A CIRCUITO CHIUSO
• RIVELATORE DI INCENDIO 70 m. L. 55.000

RICHIEDETE PREZZARIO E CATALOGO:

ORDINE MINIMO L. 50.000 
pagamento contrassegno 

Spese postali a carico dell'acquirente

un TITOLO ambito
ingegneria ELETTROTECNICA - ingegneria INDUSTRIALE

un FUTURO ricco di soddisfazioni
ingegneria RADIOTECNICA - ingegneria ELETTRONICA

Per informazioni e consigli senza Impegno scriveteci oggi stesso.

BRITISH INST. OF ENGINEERING TECHN.
Italian Division - 10125 Torino - Via Giuria-4/F

Sede Centrale Londra - Delegazioni in tutto N mondo.
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REALIZZAZIONI
PRATICHE

SURVOLTORE A TRANSISTORI 
AD ALTO RENDIMENTO
di G. BRAZ10LI

Negli ultimi tempi, da quella enorme sorgente di surplus che 
è ed è sempre stata l'Inghilterra, sono giunti in queste lande, 
importati da numerosi commercianti, importanti lotti di gra­
ziosi e compatti trasmettitori per uso mobile VHF «ibridi». 
Vale a dire transistorizzati, salvo per lo stadio finale RF che 
impiega il noto tubo QQE03/12 o altro similare. Questi tra­
smettitori in genere richiedono 250 V, per l'anodica, con una 
corrente di 30-40 mA. L’introduzione sul mercato di questi 
dispositivi ha provocato la richiesta di elevatori di tensione 
per far funzionare i TX. Abbiamo quindi progettato apposita­
mente un survoltore che può accontentare ciascun interes­
sato.

A) Prototipo del survoltore transistorizzato a realizzazione ultimata.

Apparentemente, il revival non si 
esprime solo con la moda del rag­
time e delle decorazioni liberty, del­
le automobili degli anni '30 e '40, 
dei film di Bogey al secolo — o me­
glio al cinema — Humprey Bogart, 
delle pellicce per signore lunghe 
sino alle caviglie ed abbondantissi­
me. ed in certe pettinature.

Sembra che anche la tecnica su­
bisca una ventata di revival, visto 
che mai come ora si vedono in cir­
colazione apparati portatili valvola­
ri di ogni genere; dai cercametalli 
del genere AN-PRS5 ed AN-PRS6, ai 
trasmettitori VHF D10-4350, ai tel- 
lurimetri, ai walkie-talkie detti dalla 
forma «banana transceiver», ai 
compatti ricevitori per radiofari e 
via dicendo.

In pratica, non si tratta di revival, 
perché l’evoluzione tecnica è a sen­
so unico, e subisce solo in modo in­
finitesimale la «moda». Piuttosto, la 
presenza così marcata di dispositi­
vi valvolari sul mercato delle occa­
sioni, si deve proprio al fatto che 
in qualunque applicazione profes­
sionale gli apparati a tubi oggi non 
sono più presi in considerazione, se 
destinati all’uso portatile, quindi 
(all’estero, perché in Italia le cose 
vanno diversamente) eserciti, am­
ministrazioni statali e vari enti na­
zionali se ne disfano sistematica- 
mente buttandoli nei rottami. Chi li 
compra, ben di rado li passa in fon­
derìa, ma anzi punta al massimo ri­
cavo riversandoli sul mercato del­
le radio-occasioni. Così, appunto si 
ha un ultimo «sussulto» di interes-
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Fig. 1 ■ Schema elettrico del survoltore transistorizzato. Il circuito tornisce l’elevata tensione positiva per l'alimentazione dei cir­
cuiti anodici ed una tensione negativa variabile per le reti di griglia controllo

se diretto ai tubi, perché i nostri 
importatori stanno sempre bene at­
tenti a questo genere di «pull-out» 
e quando fiutano l'affare acquista­
no tonnellate su tonnellate di mer­
ce, e mentre scriviamo, sappiamo 
che a Chiasso vi è in entrata un 
«mare» di apparecchi a tubi rice­
trasmittenti, più che altro prove­
nienti dall'Inghilterra, che andranno 
ad incrementare la già massiccia 
presenza di questo genere di di­

CARATTERISTICHE TECNICHE

C1 — Condensatore da 16 pF/350 VL.
C2 — Condensatore da 16 |iF/350 VL.
C3 Condensatore da 16 oppure 32 lpF/350 VL.
C4 = Condensatore da 16 oppure 32 ipF/350 VL.
C5 = Condensatore ceramico da 10.000 pF/500 VL.
C6 33 Condensatore da 47 pF/5O VL.
C7 33 Condensatore da 25 iu.F/50 VL.
C8 = Condensatore ceramico da 10.000 pF.
ex — Si veda il testo.
D1-D2-D3 33 Diodi al Silicio 10D1, oppure 1N4006, 1N4007.
RI = Resistore da 1100 il, 2 W, 10%.
R2 Resistore da 92 il, 2 W 10%.
R3 = Resistore da 56 fi, 1 W, 10%.
R4 Resistore da 47,000 il, 2 W (oppure 3 W), 10%.
R5 Resistore da 680 il, ’A W, 10%.
R6 = Resistore da 5600 il, Vi W, 10%.
R7 Trimmer lineare da 4700 il.
T1 — Si veda il testo.
TRI — Transistore AD149.
TR2 Transistore AD149.

spositivi. Molte lettere ce ne han­
no indicato la presenza nelle case 
di sperimentatori ed OM. Lettere? 
Sì, quelle che appunto richiedevano 
e continuano a richiedere survol­
tori atti ad erogare 250-270 V par­
tendo dai 12 V di una batteria, cioè 
ad erogare la cosiddetta «alta ten­
sione» meglio definita «tensione a- 
nodica» per i tubi vari.

Indubbiamente, l’elevatore di ten­
sione non è un dispositivo nuovo, 

ma i nostri amici pensano sempre 
e davvero non a torto, che vi pos­
sa essere «qualcosa di nuovo» o 
«qualcosa di più efficiente» da im­
piegare.

Ebbene, sull’onda delle necessità 
espresse dai lettori, abbiamo pro­
gettato un survoltore che indub­
biamente, appunto, ha «qualcosa di 
nuovo». Cosa? Non il circuito per­
ché è un classico multivibratore 
push-pull, ma l’efficienza. A dire? 
Semplice; gli usuali, vecchi eleva­
tori, raramente davano un rendi­
mento migliore del 60%. Vale a di­
re che assorbivano una potenza 
quasi doppia di quella resa, causan­
do una scarica della batteria al­
quanto rapida.

Il nostro, ovviamente non produ­
ce energia, perché altrimenti a- 
vremmo il premio Nobel, il prossi­
mo anno, ma ne «spreca» pochissi­
ma.

in pratica, fornendo 250 V e 40 
mA, ovvero 10 W, assorbe a 13,8 V 
solo 800 mA; a dire 11,04 W. Come 
si vede, siamo nell'ordine del 90%, 
e se la tensione di uscita richiesta 
è un poco più ridotta, ovvero 220- 
225 V, il rendimento sale addirittu­
ra al 92-93%; parametro molto in­
solito: da apparecchio nettamente 
professionale.

Come siamo riusciti ad ottenere 
tanto? Beh, il merito va senza dub­
bio al tipo di trasformatore eleva­
tore adottato, che non è a lamine 
metalliche, sia pure in Permalloy a 
granuli orientati o simili leghe teo- 
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ricamente ad alto rendimento, ben­
sì a coppa di ferrite o «olla» che 
dir si voglia.

Il lettore non sobbalzi, perché 
non si tratta del classico «nucleo 
introvabile» bensì di un componen­
te Philips, distribuito da tutte le 
Sedi della Elcoma, dalle Sedi della 
G.B.C. Italiana (ramo componenti 
professionali-ìndustriali) e da mol­
ti grossisti che trattano materiali 
ferromagnetici.

Ciò chiarito aprioristicamente, 
per non dar luogo ad ingiustificati 
«allarmi», possiamo descrivere il 
circuito elettrico: fig. 1. Basilar­
mente, il survoltore impiega il più 
classico, ma come si vede più effi­
ciente, oscillatore «push-pull». I 
transistori impiegati sono al Ger­
manio: i ben noti AD149.

Può sorprendere questa scelta, 
ma diremo che nel campo delle me­
dio-piccole potenze in cui opera il 
nostro apparato, il Germanio risulta 
conveniente perché l’innesco risul­
ta più «dolce», ovvero scaturisce 
senza problemi e si mantiene anche 
nei regimi critici di carico. Ovvia­
mente, se l’apparecchio avesse do­
vuto funzionare a oltre 30 W, a- 
vremmo preferito il Silicio per que­
stioni di stabilità, ma per l'uso da 
noi previsto non serve tanto, quin­
di non vi sono problemi.

Al posto degli AD149, possono 
essere impiegati anche gli ASZ18, 
se disponibili, ma non è necessa­
rio l’uso di questo tipo di transi­
stor più costoso, perché i detti pri­
ma vanno benissimo.

Il push-pull innesca grazie all’ac­
coppiamento dei primari P1 e P2 
dei T1, rispettivamente collegati ai 
collettori ed alle basi; gli emetti­
tori dei TR1-TR2 sono posti in co­
mune, tra loro.

Per la polarizzazione, si impie­
gano R1 ed R2.

Il segnale generato è di tipo qua­
dro-trapezoidale, e a 13 V di ali­
mentazione è dell’ordine dei 1500 
Hz. L’elevazione, è primariamente 
ottenuta tramite un opportuno rap­
porto-spire in salita; mentre P1 ha 
13 + 13 spire, S1 ne prevede 140. 
A questo avvolgimento fa capo il 
rettificatore-pompa costituito da D1 
e D2, nonché C1 e C2, che duplica 
la tensione. Tale circuito è stato 
scelto per evitare che S1 sia com­
posto da troppe spire, e non solo 
per semplificare la realizzazione, 
ma anche per non incorrere in pro­
blemi di isolamento.

Al duplicatore segue il filtro C3- 
R3-C4, nonché il resistore di carico 
R4 che evita il formarsi di perico­
lose sovratensioni quando l’appa­
recchio lavora «a vuoto». C5 serve 

al tempo stesso per filtrare le ar­
moniche alte, e per bipassare im­
pulsi di radiofreqùenza che giun­
gono dal trasmettitore servito.

CX non sempre deve essere im­
piegato; lo si connetterà solo se 
ii segnale appare molto deformato 
e viziato da picchi spuri. Ove e- 
merga la necessità di usarlo, sarà 
da 10.000 pF e 750 V di lavoro.

La tensione ricavata ai capi «AT» 
è proporzionale a quella di ingres­
so; con 12 V si ottengono media­
mente 260 V (± 5%).

Con 13,5 V si ottengono 280 V 
(± 5%).

Quéste tensioni vanno intese co­
me «a vuoto» oppure con carichi 
deboli. Allorché la corrente assor­
bita raggiunga i valori più elevati, 
appunto i 40 mA (continui) previ­
sti o 50 mA (intermittenti) media­
mente si ha un calò di circa 20 V, 
che però non dà alcun fastidio, vi­
sto che un minimo di 240 V è tutto 
quel che serve per far funzionare 
qualunque stadio finale di potenza 
RF di apparecchi portatili o per 
uso mobile.

Come si vede, oltre al circuito 
rettifjcatore AT principale, il nostro 
apparecchio ne prevede uno secon­
dario a tensione medio-bassa, che 
preleva gli impulsi su S2, li rad­
drizza in modo convenzionale tra-

Fig. 2 - Disposizione dei componenti sulla basetta stampata. Per l'esatto collegamento del trasformatore in ferrite e dei transistori di 
potenza vedi lo schema elettrico.
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Fig. 3 - Disagno delle piste ramate della basetta stampata su cui è montato il survoltore.

mite D3, li filtra tramite C6-R5-C7 
e rende la CC tra il cursore di R7 
e la massa.

Ouest'altro circuito serve per la 
polarizzazione negativa dello sta­
dio (o degli stadi) serviti, evitando 
di prelevarla da un partitore che 
consumerebbe inutilmente potenza. 
Può erogare da 0 a 35 V, con le 
correnti tipicamente deboli che si 
richiedono per la funzione.

Ogni dettaglio, così lo abbiamo 
chiarito; vediamo la realizzazione 
del survoltore.

E' giusto dire subito che l’esem­
plare mostrato nelle fotografie non 
è tipico, perché prevede un radia­
tore, per TR1 e TR2, decisamente 
«esagerato». E’ inteso per un lavo­
ro 24-ore-su-24, mentre una funzio­
ne del genere non è richiesta per 
nessun apparecchio usuale.

I transistori, lavorando ad un va­
lore medio di corrente dell'ordine 
di 1 A (per eccesso) abbisognano 
di una superficie radiante pari a 60 
cm' o poco più ampia, quindi il 
«washer» a pinne che si vede, può 
essere utilmente sostituito con una 
aletta a forma di «U» da collocare 
nella zona perforata della basetta 
che si scorge in angolo, situata tra 
C1 e C2, C3 e C4 (questi due ulti­
mi sono contenuti in un unico in­
volucro) : si veda il dettaglio nella 
figura 2.

In tal modo, tutto l'elevatore può 
misurare 195 mm per 65 mm, l’in­
serimento nel «vano pile» di qua­
lunque walkie-talkie o cercametalli, 
o simili, visto che sono inferiori 
(assai inferiori) a quelle richieste 
da un gruppo di BA-53, BA-63, 
BA103-U etc. In tal modo, non è ne­
cessario manomettere l’apparato; 

cosa sempre ed anche giustamente 
sgradita ai collezionisti-utilizzatori. 
Analogamente, il survoltore rien­
tra molto bene nella scatola acces­
soria dei trasmettitori mobili svuo­
tata dell'originale apparato che e- 
levava la tensione (nell'intenzione 
dei militari, questa privazione dove­
va rendere definitivamente inutiliz­
zabile il tutto; il che dimostra che 
i militari hanno una mente «stan­
dardizzata» in ogni paese).

Dall'ingombro, passiamo ai detta­
gli; l'apparecchio, come è usuale, 
impiega una base stampata visibi­
le nella figura 2 per la posizione 
delle parti, e nella figura 3 per le 
piste.

L'unico componente veramente 
critico dell'assieme è T1; poiché il 
detto è anche responsabile per l'ef­
ficienza, conviene realizzarlo con 
grande cura. Il nucleo FX2242-D1K 
da impiegare prevede un rocchetto 
in plastica del diametro di 18 mm 
(esterno). Su questo, prima di tut­
to si avvolgeranno 6 + 6 spire in 
filo di rame smaltato da 0,25 mm, 
ben accostate, per «P2». Subito do­
po, con il medesimo filo, si realiz­
zerà «S2»: 23 spire in tutto.

Interposto un giro di carta ster- 
lingata sottile, sarà la volta del pri­
mario P1: 13 + 13 spire di filo da 
0,8 mm. Il tutto sempre strettamen­
te accostato.

Per completare il rocchetto, pre­
vio isolamento in carta sterlìngata, 
sarà necessario avvolgere S1 : 180 
spire di filo sempre in rame smal­
tato da 0,30 mm. Il lavoro sarà con­
dotto come se si preparasse una 
bobina per onde lunghe su Ferrite, 
ovvero tendendo bene il filo ed ac­
costando strettamente ogni spira. 

Durante la bobinatura ed una volta 
che il rocchetto sia ultimato, lo si 
aspergerà abbondantemente con 
vernice isolante spray, data in due 
o tre successive «mani». Per que­
sta rifinitura, serve molto bene la 
resina al Silicone «Rhentronlcs» di­
stribuita dalla G.B.C. Italiana con 
il numero di catalogo «LC/0920-00». 
Preferendo un collante da distribui­
re a pennello, segnaliamo la «Fre- 
quenzcol G.B.C. LC/1410-00».

Lasciato bene asciugare il com­
plesso di avvolgimenti, lo si infile­
rà sul nucleo; quindi, impiegando 
le molle (quattro) di cui è fornita 
l’olla e che sono fissate sulla ba­
se portacapicórda, si serrerà accu­
ratamente il «coperchio» di ferrite 
del nucleo, tramite l’anello metalli­
co previsto (si vedano le fotogra­
fie) . Se le molle non lo premono be­
ne, nell'uso si avrà un sibilo acuto 
noiosissimo che ricade nella gam­
ma di maggior sensibilità dell'o­
recchio umano quindi risulta per- 
pettibile a qualcosa come quattro 
metri di distanza! Conviene quindi 
piegare le linguette flessibili, se 
non forzano nell’innesto, perché un 
rumore del genere non può essere 
accettato.

In pratica un buon lavoro corri­
sponde alla assoluta immobilità del 
trasformatore, che può anche esse­
re incollato in superficie, se la te­
nuta meccanica desta qualche pre­
occupazione.

Per il montaggio del complesso, 
servono gli innesti inferiori, isolati, 
saldati sul circuito stampato.

Per il resto del circuito vi è poco 
da dire; le parti risultano ben spa­
ziate, e l’unica preoccupazione sa­
rà isolare bene reciprocamente i
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collettori dei TR1 - TR2, nonché 
montare ogni parte nel rispetto as­
soluto delle polarità.

I diodi 1N4007 o analoghi utiliz­
zati. temono poco il calore, quindi 
non abbisognano di particolari pre­
cauzioni di montaggio. Naturalmen­
te, collegando i transistori al cir­
cuito si deve fare molta attenzione, 
perché è fàcilissimo scambiare le 
due connessioni delle basi o dei 
collettori, specie sé non si utiliz­
zano cavetti dal colore diverso.

Una volta che il tutto sia accura­
tamente revisionato, sarà possibile 
effettuare il collaudo; anche se il 
trasformatore è ben stretto ed e- 
ventualmente incollato, una volta 
applicata l'alimentazione a 12-13- 
13,5 V, nelle immediate vicinanze 
sì udrà un sibilo miagolante. Se non 
si sente proprio nulla, accostando 
l'orecchio, si può essere certi che 
il survoltore non funziona. Senza 
perdere il tempo in misure varie, 
quindi, si staccherà rapidamente 
l'alimentazione e si ricercherà la 

connessione errata; n mudo inver­
so, lo sbaglio comune.

Se invece T1 «sibila» l’oscillatore 
funziona. Si misurerà allora l'usci­
ta «AT», che deve essere dell'ordi­
ne dei 250 Vcc.

Se l'alimentazione è dell’ordine 
dei 13-13.5 V, la tensione presente 
sarà più elevata, diciamo orientata 
sui 275-280 V.

R4, al tocco si presenterà piutto­
sto caldo.

Per effettuare una prova sotto ca­
rico. conviene connettere ai termi­
nali AT un resistore da 5600 il, 5 W; 
oppure da 5000 il. In presenza ed in 
assenza di questo, la variazione nel 
valore deve essere a) massimo del 
dieci per cento, il che non è male 
da zero al massimo carico.

Se funziona il rettificatore ad ^l- 
ta tensione, quello di polarizzazio­
ne non darà certo il minimo proble­
ma, quindi, regolando R7. all'usci­
ta relativa si misurerà una CC va­
riabile da 0 a circa 35 V.

Effettuate queste misure, l’appa­
recchio può essere immediatamen­
te passato all’uso. Vogliamo solo 
porre uria nota di cautela a conclu­
sione. Questo, non è il «solito» ap- 
parecchietto transistorizzato che 
permette di tastare le varie parti 
per verificare se scaldano 0 se la­
vorano normalmente e simili. Come 
è noto, una corrente di 20 mA, con 
220 V, può già shockare chi sia de­
bole di cuore, specie se circola da 
una mano all'altra attraverso il to­
race.

Questo apparecchio è in grado 
di produrla, quindi chi ha la «pom­
pa muscolare» un poco scassata, 
stia alla larga dall’AT!

Durante la messa a punto, noi ab­
biamo più volte «assaggiato» i 250 
V che emergono, e la sensazione è 
decisamente sgradevole.

Comunque, altro è lo sgradevole, 
altro è cadere in un collasso, quin­
di chiunque veda per sé, a secon­
da delle condizioni di salute e pren­
da opportune precauzioni.

GENERATORE BARRE COLORE PAL Mod. GB 176

PAL COUOUR BAR GENERATO» 

TVM Q8 5-y»

* a a &

Generatore per TV a colori e bianco­
nero, di elevate prestazioni, total­
mente transistorizzato ed a circuiti 
integrati; per tutte le esigenze di 
un moderno e completo service TVC.
Sintonizzabile con continuità nel
campo VHF bande I-II-III e nel 
campo UHF banda IV. Segnale RF 
d’uscita, 10 mV mass., regolabili tra­
mite un attenuatore a 5 scatti, 20- 
20-20-10-6 dB. Portante video, modu­
lazione AM polarità negativa. Por­
tante audio, modulazione FM, 1000 
Hz, A F ± 30 KHz. Segnali di sin­
cronismo e burst convenzionali. U- 
scita video 1 Vpp su 75 Ohm, po- 

tastiera: linee separate verticali odiarità negativa: Tutte le funzioni si scelgono tramite una .
orizzontali di colore bianco su fondo nero; pattern grigliato composto da 11 linee orizzontali 
incrociate con 15 linee verticali di colore bianco su fondo nero; figura con reticolo e cerchio 
bianchi su fondo nero; figura con 165 punti bianchi corrispondenti ai punti d'intersezione del re­
ticolo; figura multipla composta da tre fasce orizzontali, la prima e la terza a scacchiera, quel­
la centrale, con la scala dei grigi in 8 gradarioni dal bianco al nero; raster rosso, posizione del 
vettore 103°, saturazione 50%; figura con 4 colori corrispondenti al segnale differenza ± (B—Y) 
e ± (R—Y) saturazione 50%; figura speciale multipla a 3. fasce orizzontali, nella, prima e nella ter-
za sono presenti i 4 colori ± (B—Y) e ± (R—Y) saturazione 50%, mentre nella fascia centrale 
sono presenti gli stessi segnali sfasati di 90° per il controllo della fase del decodificatore PAL. 
Consente di effettuare i seguenti controlli e tarature: — Regolazione della purezza deH’immagine; 
— Regolazione delia convergenza statica e dinamica; — Controllo dei livelli del bianco e del 
nero; — Regolazione dei demodulatori ± (B-—Y) e ± (R—Y); —- Controllo della linea di ritardo 
della crominanza; — Controllo globale del funzionamento del televisore.

Via Moscova, 40/7 - 20121 Milano - Tel. 66.73.26 -• 65.08.84
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RADIOAMATORI

CONVERTITORE
PER LE EMISSIONI TELEVISIVE 
DEI RADIOAMATORI
di Gianni BRAZIOL1

Sino a pochi anni addietro, i radioamatori 
(OM) che effettuavano emissioni televisive 
sulla banda dei 430 MHz erano isolati pio­
nieri, che per lo più si collegavano con altri 
studiosi in una cerchia alquanto ristretta e 
limitata a zone ben definite.
Dì recente, la «ATV» (Amateur Television) è 
uscita dallo stato di «tentativo»; ovviamente 
le ricerche continuano da parte degli appas­
sionati nel frattempo divenuti migliaia, ma in 
ogni parte d'Italia si stabiliscono ogni giorno 
dei OSO «visivi» tra le tante stazioni che «mo­
dulano in telecamera». Se il lettore vuole cap­
tare queste interessantissime emissioni en­
trando a far parte di un gruppo di ricercatori 
d'avanguardia ed arricchendosi con uno degli 
hobby più insoliti che vi sia, pubblichiamo qui 
il necessario; si tratta di un convertitore ap­
plicabile a qualunque apparecchio TV in bian­
co e nero o a colori, studiato per noi da una 
industria specializzata nel campo delle tele­
comunicazioni: la nota Teko electronics.

Indubbiamente, le emissioni televisive dei radioa­
matori non sono una novità, visto che già nel lontano 
1925 la Rivista americana OST trattava il tema in una 
interessante serie di articoli che prendevano spunto 
dal trasmettitore impiegante il disco di Nipkov, e dai 
possibili sistemi di ricezione.

Attorno agli anni 1930-31, la medesima Rivista espo­
se addirittura le applicazioni del tubo catodico nella 
TV, argomento allora di assoluta avanguardia, essendo 
il CRT qualcosa di simile ad una curiosità scientifica. 
I suggerimenti, furono comunque raccolti con grande 
interesse da numerosi radioamatori che tentarono di 

metterli in pratica; si può quindi datare all’epoca la 
nascita delle prime «stazioni televisive» amatoriali.

Non è certo esagerato dire che erano veri e propri 
miracoli d’ingegno quegli apparecchi; essendo scarsa 
e difettosa la distribuzione dei componenti, moltissi­
me parti erano costruite a mano; spesso gli studiosi 
dedicavano tutto il loro tempo libero alla realizzazione 
ed al miglioramento di filtri ed accordi. Si rammenta­
no alcuni OM americani che hanno lavorato per anni 
ed anni cercando di realizzare un sistema trasmittente 
TV che permettesse finalmente di comunicare non più 
con la sola voce ma anche con l'immagine.

Comunque, il vero e proprio «boom» della «TV» (A- 
mateur television» è scaturito subito dopo la seconda 
guerra mondiale. Terminato il conflitto, gli studiosi 
hanno finalmente trovato nel surplus il materiale «dei 
loro sogni» a prezzi estremamente bassi e con grande 
varietà; il mercato, nei primi anni '50 offriva monitori 
per radar completi, tubi di ogni tipo anche a lunga per­
sistenza; trasmettitori VHF/UHF a larga banda adatti

Prototipo del convertitore per ATV.
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configurazione circuitale e la disposizione meccanica nei con-Fig. 1 ■ Schema elettrico-pratico del convertitore. Si nota la 
tenitore prescelto.

alle emissioni televisive, e strumenti fotomoltiplica­
tori, telecamere intere e via di seguito. Da quegli anni 
in poi, il progresso è stato continuo, anche se un poco 
circoscritto a gruppi di studiosi tutti collegati tra di lo­
ro oppure un poco esclusivi.

Il secondo «boom» della TV è di questi ultimi an­
ni; la presenza sul mercato di telecamere a basso 
prezzo del genere per impianti di sorveglianza a cir­
cuito chiuso, la disponibilità di perfezionati registra­
tori video e di ogni sussidio necessario, ha stimolato 
moltissimi radioamatori ad «uscire» con segnali tele­
visivi che sovente hanno una ottima qualità. Si è così 
realizzato il sogno dei precursori di poter condurre 
OSO audiovisivi.

In Italia, le bande utilizzate allo scopo sono due; 
quella dei 430 MHz e l’altra più «elevata» dei 1296 
MHz. Il lettore dotato di una certa pratica di TV, note­
rà che né l'una né l'altra sono captabilì con un normale 
apparecchio TV. Evidentemente, per la banda dei 430 

MHz è possibile modificare un televisore usato, oggi 
reperibile a basso prezzo. Però, il lavoro a ben vedere 
non è molto facile e deve essere effettuato con adatti 
strumenti; inoltre, i televisori vecchi, di solito risulta­
no poco sensibili mentre per captare i QSO-Video 
occorrono apparecchi in perfetta efficenza, magari mu­
niti di preamplificatori RF.

Crediamo quindi di offrire un buon consiglio a chi 
si vuole dedicare a questo «studio-hobby» dicendo che 
la migliore e d'altronde ormai piu collaudata soluzio­
ne, è l’impiego di un convertitore professionale che 
porti il segnale dalla banda dei 430 MHz al canale A 
oppure B della prima banda TV; in tal modo si hanno 
diversi vantaggi. La possibilità di impiegare il televiso­
re di casa, anche se a colori (tanto meglio) senza ef­
fettuare alcuna manomissione, ritaratura, modifica. 
Il maggior guadagno (i convertitori ben costruiti in 
genere, a fronte di un rumore non più grande di 4-5 dB 
offrono un incremento nel segnale di 12-14 dB). Infi-

filter broad band
AMP

-^20/22 dB 
432 MHz

FILTER MIXER

CONV. LOSS - a dB
430 438

LOSS o,adB

4 3 0 438

LOSS o,3 dB

FILTER

60 68

LOSS o,3 dB

Fig. 2 - Schema a blocchi de! convertitore.
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Fig. 3 - Variante suggerita allo schema di fig. 1. Lo stadio amplificatore può essere più semplicemente realizzato con II mo­
dulo «thick-film* 2035.

ne la praticità(per passare dalla normale ricezione TV 
a quella dei radioamatori basta connettere due boc­
chettoni, ruotare il controllo del cambio canali e sin­
tonizzare). Ci sembra che il nostro sia un ragionamen­
to valido, nevvero? Però, come deve essere concepito 
il convertitore professionale? Ecco, qui le cose sì fan­
no serie, perché se il convertitore non è studiato con 
le migliori risorse, se non è costruito meccanicamen­
te bene, se non rende proprio al massimo, la captazio­
ne dell'ATV è un fatto illusorio.

Abbiamo quindi accettato molto volentieri la colla­
borazione di una industria specializzata che si è offer­
ta di proggettare per noi il converter: si tratta della 
TEKO (divisione High Frequency) che i nostri lettori 
conoscono già, sia per la reputazione internazionale 
che per i progetti già trattati in precedenza che la Dit­
ta ci ha fornito.

Anche nel caso del convertitore TV che presentia­
mo, la «mano» dei progettisti TEKO emerge a prima 

vista: fig. 1- Meglio ancora può essere verificata os­
servando il circuito a blocchi della figura 2.

Confrontando le due illustrazioni, si nota prima di 
tutto che vi è una ricerca puntigliosa del massimo 
ottenibile; all'ingresso segue un filtro esattamente 
tarato per respingere ogni segnale che non cada nella 
banda che interessa (430-438 MHz) a questo segue 
un amplificatore a larga banda (TR3-TR2). Perché a 
larga banda? Molto semplice, se così non fosse, il 
dettaglio video andrebbe perso, e l'effetto «sabbia» 
emergerebbe.

Si veda ora la figura 3; la TEKO, suggerisce una 
interessante modifica allo schema base; al posto di 
TR2-TR3, si può impiegare un amplificatore thlck-film 
del tipo «2035», integrato. Le caratteristiche dì questo 
ultimo sono dettagliate nella figura 4. Torniamo co­
munque al circuito formato da parti usuali.
TR2 TR3 funzionano con l'emittore a massa; il primo 
stadio, lavorando a corrente molto bassa, non ha pro-

ELENCO DEI COMPONENTI

R1 — resistore da 3,3 kQ C15 — condensatore passante da 680 pF
R2 — resistore da 1,5 kQ C16 — condensatore passante da 1.000 pF
R3 — resistore da 8,2 kfì C17 — condensatore ceramico da 68 pF
R4 — resistore da 1,5 kQ C18 — condensatore passante da 1.000 pF
RS — resistore da 8.2 kfì C19 — condensatore ceramico da 1,8 pF
R6 — resistore da 3,3 kQ C20 — compensatore a disco rotante da 2,5-6 pF
R7 — resistore da 2,7 kfì C21 — condensatore ceramico da 1,8 pF
R8 — condensatore ceramico da 2,7 pF C22 — compensatore a disco rotante da 2,5-6 pF
Tutti i resistori sono da 1/4 W 5%. LI — 8 spire filo rame smaltato 0 0,3 mm.
Ci — condensatore ceramico da 8,2 pF diametro int. 5 mm.
C2 — compensatore a disco rotante da 6-30 pF L2 — come LI
C3 —■ condensatore ceramico da 1.500 pF L3 — 2 spire filo rame smaltato 0 0,8 mm.
C4 — condensatore NPO da 3,3 pF diametro Int. 3,5 mm.
C5 — condensatore ceramico da 8,2 pF L4 — come L3
C6 — compensatore a disco rotante da 6-30 pF L5 — come L3
C7 — condensatore passante da 1.000 pF L6 — trasformatore in ferrite 2:1
C8 —- condensatore NPO da 2,2 pF L7 — 2 spire filo rame smaltato 0 0,8 mm.
C9 — compensatore a pistone da 2-7 pF diametro int. 3,5 mm.
C10 — condensatore ceramico da 2,2 pF L8 — come L7
C11 — condensatore passante da 1.000 pF TR1 — transistore tipo 8F516
C12 — condensatore ceramico da 1,8 pF TR2 — transistore tipo BFR90
C13 — compensatore a disco rotante da 2,5-6 pF TR3 — transistore tipo BFX89
C14 — compensatore a disco rotante da 2,5-6 pF TM1 — miscelatore bilanciato TEKO ELECTRONICS
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r description i
This device is a thick film hybrid amplifier inten­
ded for applications in the range 400/500 MHz 
with flat gain, but an appreciable gain is obtained 
up to 700 MHz with low noise.

J specification ______ J
Frequency range
Gain
Flatness
Noise figure
Max output (1 dB compression)
VRW.R. in/out max
Supply voltage
Supply current (typical)
Operating temperatures

400/500 MHz
20 dB
±2 dB
5 dB
320 mV
2:1
+ 15 V ± 20%
10/15 mA
-20" to 70"C.

PINS: 1 Input 
2 ground 
3 ground 
4 supply 
5 ground 
6 output

DIMENSION: 28x9x15 mm 
RASTER: 1/10 inch (2,54 mm.) 
Hermetical silicon epoxg-package

12 3 4 56

Fig. 4 - Caratteristiche tecniche de! modulo amplificatore 2036 /dai manuali della TEKO ELECTRONICS).

Over the 15 - 1000 MHz. range, the unit functions very 
well as an Up or down frequency converter with very 
flat response. Local oscillator isolation is typically 
better than 30 db. over this range.
It is designed lor a 50 or 75 Ohm system, and utilizing 
• hot carrier diodes * for minimum noise figure and 
minimum intermodulation distorsion.
Excess noise contributed by the diodes is negligible, 
so noise figure is essentially equal Io convection loss. 
Tipical mixer performance are shown in the following 
Hl-.. . ........................ ........... ........

The TM I can be used as an high frequency modulator 
to provide a double sideband output with carrier sop- 
pressed 40 d.b. or more.
The broadband nature o! the mixer allows pulse mo­
dulation with less than one nanosecond rise and fall 
time, unlimited pulse length and excellent on-off 
ratio. __

phasedetection
The TM I mixer can be used to inornate phase or 
frequency relationship betwen two signals.
The excellent balance of the unit eliminates null­
balance adyustment and minimizes interaction bet-

'current controlled attenuation
The TM I mixer can be employed as an attenuator 
controlled by a de current.
The de control is inserted in the port II the imput is 
the port Lo. output port R: maximum attenuation is 
achieved with no current and that is the 'value ol 
the isolation between port Lo and port RI.
Minimum attenuation is achieved with a de current 
of 10 mA.
For no damage the mixer diodes is reccomanded 
don't overcome the value of 20 mA.

Fig. 5 - Caratteristiche meccaniche, schema interno e applicazioni del modulo MT1 della TEKO.
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blenni di stabilità termica, quindi è polarizzato dalla so­
la R8. Tale soluzione che sembra un poco azzardata, in 
pratica si dimostra più che ottima. Il sistema provato 
«field mode» ed anche con i più sofisticati strumenti 
che oggi esistano (è da notare che gli amici della 
TEKO, tanto per render l'idea, dispongono per esem­
pio di un provatransistor con il display a forma di car­
ta di Smith che da solo costa 40 milioni, tanto per dire 
la serietà) si dimostra rock-steady, a dire stabile co­
me una roccia.

L'uscita del TR3 è accoppiata a larga banda al TR2 
tramite la presa adattatrice di impedenza sulla L6, ed 
il TR2 dovendo lavorare in modo eccezionalmente ac­
curato, per la polarizzazione utilizza R5 ed R6, nonché 
R4 sull'emettitore; l'ultimo detto è bipassato da C15.

Gli stadi utilizzano C16 e C18 in forma di bipass 
sull’alimentazione, mentre la meccanica del tutto, per 
sua natura è rassicurante circa la sua stabilità.

il segnale amplificato dai due Stadi da L5 passa alla 
L4, per mutua induzione. C13 e C14 delimitano la ban­
da.

Come si fa nel campo professionale più avanzato, 
il mixer del convertitore non è costituito da un sempli­
ce transistor bipolare o a effetto di campo, bensì da 

un modernissimo «anello» di diodi Hot Carrier; questa 
soluzione prima di tutto consente di ridurre ad un 
livello del tutto trascurabile la distorsione da intermo­
dulazione, così come dire che il segnale video resta 
«netto»; in più il rumore bianco introdotto è il più pic­
colo che si possa avere. I dettagli del Mixer sono trat­
tati nella figura 5, e le curve relative più importanti 
appaiono nella figura 6.

L'oscillatore TR1, pur essendo «libero» e particolar­
mente curato per quel che attiene la stabilità; rispon­
de alle aspettative anche provato in modo severissi­
mo e «crudele».

Ciò detto, il lettore forse immagina un circuito ec­
cezionalmente complesso; nulla dì simile; si tratta 
dì un Colpìtts basato classicalmente sulla reazione 
positiva collettore-base. La stablità defl’assieme, de­
riva dalla scelta del transistor, poi dal punto di lavoro 
scelto per il TR1, infine dalle soluzioni meccaniche 
adottate.

Come per ogni convertitore, anche il nostro impie­
ga un accordo di uscita, formato da L2 con C6, e L1 
con C2. C4 allarga la banda che in certi casi potrebbe 
anche depauperare il video risultando troppo «filtra­
ta» a causa del «Q» degli accordi.

SPECIFICATIONS

F re que ne y range LO 
RF 
IF

15 -
15 - 

DC -

1ÔÛD MHz
10Û0 MHz

500 MHz

Conversion loss 6 db 15 ■ 200 MHz
9 10 db 200 1000 MHz

Noise figure 7 db 15 MHz to 2Í0 MHz
8 10 db 2M MH? to 1000 MHz

Nominal LO Power 7 dbm (5 mW]

Isolation LO-RF 55 db 15 MHz to 100 MHz
40 30 db 100 MHz fa 1ÜÛ0 MHz

LQ4F 50 db 15 MHz» to 10O MHz
30 20 db 100 MHz to 1000 MHz

IMPEDANCE 50 or 75 Ohm

MAXIMUM INPUT: 4û mA [àomage level)

mixer test circuit

The frequency ordinate refers to the imput LO and 
RF, with IF frequency less than 500 MHz.
The local oscillator was at 4- 7 dbm.

LO = 150 MHz + 7 dbm 
RF = 100 MHz — M dbm 
IF measured at 50 MHz

Fig. 6 - Caratteristiche elettriche del modulo MT1 (dai manuali della TEKO ELECTRONICS).
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Vista interna dei convertitore ATV.

Come abbiamo detto, il convertitore è un modulo 
del tutto indipendente ed autonomo; una volta rego­
lato non necessita di ulteriori interventi: può essere 
alimentato con 12VCC, oppure con 13-14VCC, senza 
che sia necessaria una stabilizzazione particolare.

Concludendo, possiamo dire che ben di rado con­
vertitori analoghi possono dare una attenuazione tanto 
elevata deH'oscillatore locale(45/50 dB) eliminando 
ogni spuria e segnali reirradiati, così come il rappor­
to segnale-rumore nella frequenza è da ritenere il 
meglio del meglio con mezzi convenzionali, escluden­
do sistemi parametrici che avrebbero comportato 
spese incredibilmente elevate, a dire i diversi Mavar 
ed i sistemi a pompa, con tutta la famiglia dei derivati

Fig. 7 - Esempio di immagine di «chiamata» per trasmissioni 
televisive amatoriali.

Parliamo ora del montaggio, come si usa. L'apparec­
chio non utilizza alcun circuito stampato, perché a 
queste frequenze il cablaggio da-punto-a-punto risulta 
più conveniente.

La base del tutto è un contenitore TEKO modello 
374 in lamiera pesantemente stagnata-argentata che 
misura 160 per 50 per 26 mm, di base prevista per o- 
spitare otto scompartimenti, ma in questo caso utiliz­
zata in sole cinque sezioni divise dai separatori.

Come si vede nella figura 1, che al tempo stesso è 
schema elettrico e costruttivo, nella versione del con­
vertitore a parti discrete, dall'ingresso, è schermata 
la sezione filtro (L7-L8) ed il TR3 è posto «a cavallo» 
dello schermo con emettitore e terminale del case 
direttamente saldati sulla lamiera. L’accoppiamento 
tra il TR3 ed i TR2 è racchiuso nel secondo comparti­
mento, e TR2 a sua volta trova una collocazione »a ca­
vallo» de) secondo schermo. Il vano centrale del con­
vertitore è occupato dal mixer ad anello con il filtro 
L4-L5 ed accessori. L’oscillatore segue, ed infine vi è 
il filtro di uscita.

I dati delle bobine sono dettagliati nell’elenco parti 
quindi è inutile ogni ripetizione; il filo relativo è rame 
smaltato comune per trasformatori e simili.

Per ¡I cablaggio si deve dire che è tipico degli ap­
parati che funzionano su frequenze molto elevate, 
vale a dire che ogni ritorno a massa degli avvolgimen­
ti, come dei compensatori è direttamente saldato sul­
la scatola. A sua volta, il Mixer Hot Carrier (fig. 5) è 
tenuto fermo da saldature sulla lamiera. Ogni scom­
partimento, comunica con ¡I successivo, per l’alimen­
tazione, ovvero per il + B, mediante condensatori pas­
santi coassiali, C11, C16, C18.

Questi condensatori servono come «punto fisso» 
per i resistori di polarizzazione (si osservino attenta­
mente le fotografie). Non aggiungiamo altro, perché 
un montaggio di questo genere, può (anzi deve) esse­
re affrontato solo se si ha un bagaglio di conoscenze 
tecniche adeguato e certamente le iniziative dei prin­
cipianti sono da escludersi.

Comunque, per chi ha una certa preparazione, per 
chi sa come si devono tener corte le connessioni, 
effettuare gruppetti «point to point», saldare bene sul­
la massa, il tutto crediamo sia abbordabilissimo, an­
che se proprio non si può parlare di «giochino», La ta­
ratura del converter deve essere affrontata con i ne­
cessari sussidi strumentali; se non si hanno, meglio 
abbandonare l'idea di realizzarlo. Avendo a disposizio­
ne gli strumenti il tutto è molto semplice: TRI può 
essere «dippato» per entrare in gamma, quindi con 
uno sweep regolato per 434 MHz di frequenza centra­
le si regoleranno i compensatori C20 e C22, C13 e 
C14, C2 e C6 per ottenere la banda passante attesa. 
Purtroppo, per questo tipo di lavoro serve un polisco- 
pio che deve manifestare la banda passante «spazzo­
lata con un tratto rettilineo tra le marché dell’inizio 
banda e fine.

Se l'oscillatore manifesta qualche instabilità, C9 
sarà trimmato per il vero centro banda; è meglio allar­
gare o restringere le spire della L3 che estrarre del 
tutto il nucleo o spingerlo a fondo, a fine corsa (C9 è 
infatti del tipo a pistone). Ovviamente, per mantene 
re efficace il rapporto C/L, come dire il «Q» dell'ac­
cordo.
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Strumenti GRUNDIG 
per la soluzione dei Vostri 

problemi di misura

K Bl osnuosKOP wo so Bl à

no« **
.. .---- ! JTfL

Oscilloscopio G10/13 Z
■ Oscilloscopio a 2 canali a 10 MHz
■ Coefficiente di deflessione

2 mV/cm ... 50 V/cm
■ Rappresentazione di somme e 

differenze
■ Visualizzazione di fenomeni non 

accoppiati
■ Trigger automatico e per T.V
■ Funzionamento a rete o batterie

gri D ■ ■ n B^ ■ Grundig Italiana S.p.A.
vr^VJB BZ>1W via del Carmine 5 - 38015 LAVIS (Trento)

Tel. 46555 - Telex 40457

Oscilloscopio MO 50
■ Oscilloscopio di misura a 2 canali da 

50 MHz
■ Tubo rettangolare con tensione di 

accelerazione 12 kV a elevata 
fecalizzazione

■ Trigger automatico con filtro 
passa-alto e passa-basso escludibile

■ Trigger a sgancio in una sola volta 
con blocco e indicazione di via libera

I Linea di ritardo incorporata

Oscilloscopio 6010
■ Oscilloscopio a 2 canali da 10 MHz
■ Espansione 5 volte
■ Trigger automatico di riga e di quadro 

TV
■ Funzionamento a 2 canali con 

commutazione automatica su alternato 
oppure simultaneo (chopped)
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COLLINEARE :
la migliore antenna trasmittente per FM
di G. BRAZIOLI

Può irradiare un kW di potenza; può essere esattamente aggiu­
stata per ottenere lobi di radiazione preferiti, o una emissione 
perfettamente circolare; ha una impedenza precisa di 50 Lì; 
sfrutta a fondo la potenza, perché non «spara» verso l'alto; ha 
una resistenza aerodinamica ridotta; è già in uso presso più di 
cento stazioni FM che l’hanno giudicata la migliore del com­
mercio. Ecco la «nostra» collineare a quattro dipoli sinfasici.

Possiamo iniziare questa tratta­
zione, dicendo «c'era una volta la 
Ground Piane...».

Infatti, le prime stazioni private, 
impiegavano questo tipo dì anten­
na sulla banda FM, 88-108 MHz, già 
notissima per l'impiego CB e cele­
brata (seppur erroneamente) come 
l'unica «omnidettiva» pratica, in­
tendendo con il termine significare

Fig. 1 - Dipoli allineati guadagno 9 dB.

che non v’era appunto, alcuna ra­
diazione direttiva nel sistema ma 
un campo equilibratamente distri­
buito tutt'attorno al punto di emis­
sione.

Una base logica, l'impiego della 
Ground Piane l’aveva; infatti tale 
antenna pur essendo critica da met­
tere a punto nelle VHF, abbastanza 
costosa, aerodinamicamente catti-

Fig. 2 - Dipoli sfasati guadagno 7 dB.

va ed a basso guadagno, poteva in 
effetti irradiare per 360’ secondo 
i desideri degli utenti.

Senonché, dopo i primi, anche ab­
bastanza giustificati, entusiasmi, 
molti operatori di stazione sì ac­
corsero dell'inevitabile; cioè che la 
Ground Piane «sparava in alto», ov­
vero sprecava gran parte della po­
tenza irradiata inviandola verso le 
stelle, laddove solo gli astronauti 
avrebbero potuto approfittare dei 
programmi, fatto almeno improbà­
bile; o i marzianetti dalle cornine 
blu, ascoltatori ancor più improba­
bili, e peggio, pessimi compratori 
di spazi pubblicitari.

Vi fu quindi tutta una ricerca te­
sa a scoprire quale altro sistema 
di aereo potesse essere utilizzato, 
E' pensiero comune, che quasi tutti 
gli «staff» che gestiscono radio pri­
vate siano costituiti da ottimi disc- 
jockey. graziose ragazze dalla vo- 
cina melodiosa ed insinuante, buo­
ni procacciatori di affari nel genere 
della pubblicità, eventuali ricercato­
ri demoscopici e reporters, ma pes­
simi tecnici. Tale fama trae l'origi­
ne dal fatto che l’improvvisazione 
ha giocato il suo buon ruolo tra i 
primi nuclei operativi, ma oggi pos­
siamo dire senza tema di smentite, 
che la maggioranza delle radio pri­
vate (e non solo oggi, per la veri­
tà) ha il supporto di preparatissimi 
«engineers» che in gran parte ven­
gono dalla schiera dei radioamatori 
(OM) ma in molti casi hanno anche 
una formazione classica, una laurea 
in ingegneria, o titoli analoghi.

Proprio a questi tecnici, si deve 
la «scoperta» della Collineare, co-
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Fig. 3 - Dipoli a 0" - 90° - 180° - 270° gua­
dagno 6 dB.

me elemento radiante quasi perfet­
to per stazioni FM.

Intendiamoci, la scoperta a livel­
lo di scelta, non di invenzione, per­
ché come si verifica per la maggio­
ranza dei componenti e degli acces­
sori usati in elettronica, questa an­
tenna non ha un ideatore preciso, 
ma deriva dalle ricerche di molti 
gruppi di lavoro; diciamo a caso, 
dal non a torto celebrato gruppo di 
ricercatori della Rhode & Schwartz 
in Europa, e dal non meno famoso 
«team» della Collins negli U.S.A., 
oltre che da tecnici indipendenti. 
Ma torniamo al nostro argomento 
di fondo. Perché la Collineare?

CARATTERISTICHE TECNICHE

Antenna RC-Collinear 4.
Frequenza di lavoro: 96,5104 MHz.
Impedenza nominale: 50 il.
VSWR: max 1 : 1 - 1 : 1,2.
Massima potenza applicabile: 1000 W 

P.E.P..
Guadagno: 9 dB, una direzione.
Guadagno minimo: 6 dB omnidirezione.
Guadagno normalizzato: 7 dB (funziona­

mento bidirezionale).

Fig. 5 - ROS tipico.

Fig. 4 - Dipoli: 3 allineati ed 1 a 180" gua­
dagno 7 dB.

Beh, per mille ed una ragione. E- 
sponiamo le fondamentali.

Questa antenna, è una «cinque 
ottavi» che impiega dipoli montati 
verticalmente attorno al «mast» o 
palo di supporto. Meccanicamente 
è compatta, non ha radiali che si 
flettono con il vento causando la 
variazione marcatissima del campo 
irradiante, e soprattutto è «pro­
grammabile». Cosa vuol dire? Sem­
plice; vediamo le figure 1, 2, 3, 4.

Nella versione-base il radiatore, 
disposto di quattro dipoli alimentati 
in fase che possono essere posti 
come si vede negli schizzi che sot­
tostanno ad ogni grafico; ponendo­
li tutti e quattro da un lato, come si 
vede nella figura 1, si ha un funzio­
namento «quasi direttivo» utile se 
la stazione irradia, poniamo sul cri­
nale di una montagna, spaziando 
verso la pianura. In tal caso il gua­
dagno è davvero notevole: 9 dB, an­
che se il lobo «frontale» è estrema- 
mente allargato. La Collineare può 
anche essere «quasi bidirezionale» 
ponendo due dipoli da un lato e due 
dall’altro. In tal caso (figura 2) la 
emissione «si allunga» in forma e- 
lissoide, con due zone di influenza 
longitudinale ed un minor campo 
trasversale. Vi è ancora la soluzio­
ne «naturale» di impiego, che è 
quella con ì dipoli «posti a croce» 
(fig. 3). Questo montaggio, consen­
te una irradiazione a 360°, come di­
re «tutt'attorno» ed il guadagno non 
scade a valori estremamente bas­
si come nel campo delle GP. bensì 
rimane consistente: 6 dB.

Vi può essere inoltre la necessi­
tà dì «spingere» l’emissione in una 
direzione predeterminata, pur man­
tenendo una zona di influenza circo­
lare; in tal caso tre dipoli saranno 
posti in una direzione scelta, ed il 
quarto all’opposto: il campo di ra­
diazione che risulta da questo tipo 
di aggiustamento lo si vede nella 
figura 4.

Sono possibili anche tutti i tipi 
di aggiustamento intermedio, sic­
ché non vi è caso che non possa 
essere risolto con la Collineare; 
praticamente i lobi di radiazione 
possono essere interpolati, misce­
lati, diretti. Facendo una analogia 
con la tradizionale torcia a pile, 
possiamo dire che la Ground Piane 
è un illuminatore posto vertical­
mente, che dirige il fascio di luce 
in alto, ed anche lateralmente ma in 
misura non certo maggioritaria.

Per contro, la Collineare, «pic­
chia in basso», ovvero può essere 
assimilata a quattro torce, munite 
di riflettori, orizzontali che possono 
essere orientati a mò di lampada­
rio componibile per illuminare tut­
to un ambiente, un angolo di un 
ambiente, due direzioni o come si 
vuole.

La flessibilità e la possibilità di 
«tagliar su misura» il lobo di radia­
zione, o più lubi, sarebbe già tale 
da giustificare la scelta dell'anten­
na. In aggiunta, però, non possiamo 
non sottolineare che la sua forma 
«a totem» offre una bassa resisten­
za aerodinamica, quindi difficilmen­
te la Collineare può essere abbat­
tuta a raffiche di vento particolar­
mente forti.

In più, questa antenna, data la 
sua particolare costruzióne è molto 
solida. Il distacco di un elemento è 
quanto mai improbabile, ed il corto­
circuito pressoché impossibile, a 
tutto vantaggio del «power» che la 
alimenta.

Potremmo andare avanti per mol­
te pagine a descrivere i pregi del 
radiatore, ma vogliamo ancora fare 
il punto su un pregio tipico. Com ò 
noto, qualunque antenna munita di 
radiali e vari piani di massa, ha u- 
na impedenza piuttosto instabile, 
che dipende dalle masse metalli­
che circostanti, dalla bontà della 
realizzazione meccanica, dal reale 
contatto tra il «mast» e la massa e 
via di seguito. La Collineare essen­
do formata da dipoli alimentati in 
fase, ha una impedenza molto co­
stante; difficilmente influenzabile,
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quindi crea onde stazionarie mini­
me, anche nelle peggiori condizio­
ni d’impiego: fig. 5.

Crediamo non occorra dire di più, 
visto che l'estensivo impiego è più 
probante di cinquemila parole, quin­
di passiamo all'esame della «mec­
canica» del sistema.

La tipica Collineare FM, e la no­
stra, impiega i dipoli costruiti in tu­
bo di duralluminio o in Avional an- 
ticorrosione( lega di alluminio) del 
diametro di 20 mm.

Ciascun dipolo è lungo 1410 mm 
«tutto fuori» e 1290 nel fuoco del 
raggio delle curvature (figura 6).

Si tratta quindi di elementi dal­
l’ingombro notevole, ma non po­
trebbe essere possibile il contrario, 
vista la gamma e la potenza irra­
diata. La fotografia di fig. 7 mostra 
i dipoli rapportati a figura umana, 
per una immediata presa dì visione 
dell’assieme.

Visto che nella figura 6 riportia­
mo le quote minuziosamente, per 
ciascun dipolo, il palo etc, teorica­
mente nulla impedisce l’autocostru- 
zione dell'antenna disponendo di 
macchine utensili adeguate. Si deb­
bono però rispettare diversi fattori, 
se si imposta questo genere di la­
voro. Prima dì tutto, i dipoli debbo­
no fruire di un blocco meccanico 
sul palo rigido ed inamovibile. Allo 
scopo si devono prevedere dei mor­
setti in ferro anodizzato completi 
di fascette del diametro di 20 mm 
(per i radiatori) e dì 50 mm (per il 
«mast» o palo che dir si voglia).

Tali morsetti, non essendo repe­
ribili in commercio, devono essere 
fatti costruire da un fabbro, o da 
una officina artigiana metalmecca­
nica. Anche i dipoli debbono essere 
fatti piegare da un laboratorio at­
trezzato. Per la loro connessione, si 
possono usare delle fascette strìn- 
gicavo, ma il raccordo deve poi es­
sere plastificato e reso anigrosco- 
pìco. Il miglior sistema per raggiun­
gere lo scopo, è impiegare diffusa- 
mente tubo termorestrìngibile: fig. 
8. Ancor meglio è plastificare ogni 
raccordo in blocco; allo scopo, pos­
sono servire degli stampi realizzati 
in modo «casalingo» formando a- 
datti «mattoni» in qualunque mate­
riale VHF polimerizzabile a freddo 
(del genere «Plas-T-Pair GBC» tanto 
per rendere l’idea) mediante porta- 
saponi o altre forme» analoghe. Pri­
ma di colare il liquido che trasfor­
ma la polvere in un parallelepipedo 
duro ed impenetrabile daH’umidità,

Fìg. 6 ■ Dati meccanici costruttivi deli ante,ma collineare. Tutte le quote (in centime­
tri) sono riferite alla frequenze 96,5 -.- 103.5 MHz.
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Fig. 8 - Dettaglio delle connessioni ai dipoli.Fig, 7 - Dipoli della collineare, si noti il morsetto di lissaggio.

è ovviamente necessario introdurre 
neH’improvvisato «stampo» tubi da 
0 20 mm per ottenere le «guide». 
Ogni dipolo va alimentato con un 
cavo RG/11U, che come è noto ha 
una impedenza caratteristica di 75 
O, e tutti i dipoli «collinearmente» 
devono essere alimentati con un ca­
vo RG8/U, mediante muffoline VHF 
che assicurano l’adattamento a 50 

fi dell'assieme, grazie anche alla 
lunghezza dei cavi: si riveda la fi­
gura 6.

Ciascuna «giunta» nel cavo, deve 
essere protetta dall’umidità am­
bientale, oltreché saldata in modo 
eccellente per le calze.

Un lavoro che qualunque antenni­
sta conosce assai bene, ma non si 
può dire altrettanto per chi non ab­

bia pratica di certi cavi, muffoline, 
morsetti etc.

Il cavo RG8/U che discende dal­
l'antenna, deve essere di qualità 
non buona, ma eccellente, con la 
calza possibilmente argentata, e 
«l’isolante verde» UHF che distin­
gue certi prodotti migliori o stret­
ti analoghi. Per evitare che il vento 
lo muova, o magari lo strappi via,

Fig. 9 ■ Particolare delle connessioni nei punti A, B, C, D. Il lato freddo del dipolo 
è contraddistinto da un foro. Fig. 10 ■ Scatola di giunzione dei cavi.
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franco muzzio & c. editore

MANUALI 
DI ELETTRONICA APPLICATA

Fig. a - Profilo di una collineare ultimata, 
si notino le lascette che fissano j cavi

Fig. 12 - Collineare montata in modo da ot­
tenere una irradiazione circolare (Telera­
dio Bologna - 105 MHz).

Horst Pelka
II libro degli orologi 
elettronici
pag. 176 L. 4.400 (Abb. L. 3.950]

Renardy/Lummer
Ricerca dei guasti nei 
rad io ri ce vito ri
pag. 112 L. 3.600 (Abb. L. 3.250),

Questi sono i primi volumi della nuova collana « manuali di elettro­
nica applicata ». Sono libri che interessane gli operatori tecnici, 
i professionisti, gli studenti medi e universitari, gii artigiani e chiun­
que voglia approfondire la conoscenza delle nuove applicazioni 
deH'elettronica nei vari campi. Il libro degli orologi elettronici è un 
manuale di introduzione e di applicazione dei componenti TTL 
standard e MOS specifici per orologi. Alcuni argomenti trattati: il 
mu Itivi b rato re bistabile, i divisori di frequenza; cronometri, orologi, 
sveglie; indicatori numerici a tubo, a sette segmenti, LED, cristalli 
liquidi a dispersione dinamica e ad effetto di campo. Ricerca dei 
guasti nel radioricevitori è un corso di radioriparazione scritto con 
stile semplice e chiaro. Può essere utilizzato come manuale auto­
didattico o come riferimento da tenere sempre a portata di mano. 
Alcuni argomenti trattati: ricevitori a valvole, transistori ed integrati; 
iniezione ed inseguimento del segnale; l’uso del vobulatore, del­
l'oscilloscopio; analisi di tensione, corrente, resistenza.

Tagliando da compilare, ritagliare e spedirà in busta chiusa □ incollata su cartolina postale a: 
Sperimentare - Via Polizza da Voipedo. 1 - 20092 Clnlsello Balsamo.
VI prego di inviarmi i seguenti volumi. Pagherò in contrassegno l’importo indicato + spese 
di spedizione.

□ Il libro degli orologi elettronici L. 4.400 (Abb. L, 3.950]
□ Ricerca dei guasti nei radioricevitori L. 3.600 (Abb. L. 3.250] 

nome e cognome 

Indirizzo

cap, città e provincia

□ Abbonato □ Non abbonato Sp'6/7

LUGLIO-AGOSTO — 1977



SERIE NEM
Alcalino manganese

PILE CON 
CARATTERISTICHE 

SUPERIORI
Sono state costruite impiegando 

elementi purissimi e sottoposte a 
controlli rigorosi, per questo possono 
erogare un'elevata corrente per 
lunghi periodi e garantire tensioni 
molto stabili.

Possono inoltre essere tenute 
inutilizzate per lunghi periodi, perché 
non perdono acidi e la carica anche 
dopo uh anno di inattività rimane il 
92% di quella iniziale.

Modello 936
Tensione nominale: 1,5 V 
Capacità: 10 000 mAh 
11/0133-02 L. 1150
Modello 926
Tensione nominale: 1,5 V
Capacità: 5.500 mAh 
11/0133-01 L. 600
Modello 978
Tensione nominale: 1,5 V
Capacità: 1.800 mAh 
il/0133-03 L, 500
Modello 967
Tensione nominale: 1,5 V
Capacità: 800 mAh
11/0133-04 L. 550

Fig. 13 - Sezione delia scatola di connessione nel punto •!*. Le connessioni nei punti 
«L» e -M» sono analoghe.

è utile fissarlo al «mast» con fa­
scette fissacavo del diametro di 
60 mm. Tali fascette, al di fuori del 
mercato dell'elettronica, possono 
essere economicamente reperite 
nel campo dei ricambi automobili­
stici; sono quelle che stringono i 
bocchettoni in gomma dell'impian­
to di riscaldamento delle varie mac­
chine, e che serrano i tubi facenti 
capo al radiatore, alla testata, ecc.

Nella fotografia di figura 13 pos­
siamo osservare l'installazione tipi­
ca di «Teleradio Bologna» operante 
su 105 MHz, omnidirezionale, che 
può vantare una irradiazione che 
giunge a Parma, da un lato, ed a 
Forlì dall'altro, il che non è certo 
poco.

La nostra Collineare deve esse­
re opportunamente controventata; 
dopotutto, non è certo un sistema 
basso, piccino o leggero, bensì tut- 
t’a I tro.

Per i tiranti che impediscono al 
«mast» di vibrare anche sotto le 
raffiche di vento più brusche e ve­
loci, il materiale migliore è il Ny­
lon marino; «corda» da 0 10 mm, 
usualmente reperibile presso i for­
nitori di cose nautiche Per realiz­
zare un impianto che resista anche 
alle peggiori condizioni di solleci­
tazione meccanica, consigliamo di 
stringere sul «mast» un raccordo 
circolare a morsa, munito di quattro 
«anelli» a circa tre metri dalla base 
(che dovrà essere fissata con zan­
che adatte). Agli anelli, il cavo pla­
stico sarà legato mediante un nodo 
«a strozzare» che qualunque uomo 
di mare o boy-scout conosce.

Per essere certi che il cavo non 
si sfili (il che sarebbe improbabile 

data la natura del nodo ma non si 
sà mai) i capi terminali, saranno ab­
binati e stretti assieme mediante 
morsetti per cavi portanti di rete a 
doppia ganascia.

Un uguale sistema traente e con­
trovento, può essere collocato tra il 
terzo ed il quarto dipolo in altezza, 
vale a dire a circa otto metri dalla 
base.

Se l'antenna è particolarmente e- 
Sposta a venti ciclonici, si potrà 
studiare un supplemento di trazio­
ne; in tutti i casi, si faccia bene at­
tenzione, NON devono essere im­
piegati cavi metallici, in acciaio o 
alluminio acciaio. Sarà sempre Ny­
lon marino il materiale da preferi­
re; nel caso contrario non siamo in 
grado di garantire le prestazioni del 
sistema radiante

Ove invece il tutto sia ben realiz­
zato. non sorgerà alcun problema di 
utilizzo. Normalmente, l'antenna a- 
vrà un ROS di 1 : 1.2 ed anche mi­
nore, comunque trascurabile.

I dipoli potranno essere orientati, 
ruotando i relativi morsetti, come 
abbiamo già detto in precedenza, 
per ottenere il campo esattamente 
«calibrato» sulla zona che sì inten­
de servire con la emissione. Per un 
lavoro eccezionalmente precìso, 
può essere utilizzato un rivelatore 
di campo del genere «da antenni­
sta» funzionante sulla banda FM. 
Impiegando questo strumento, si 
vedrà che ad ogni spostamento di 
ciascun dipolo il campo irradiato 
muta, ma muta ... «linearmente», 
cioè non in modo critico, bensì 
strettamente graduale, adattabile, 
combinabile.
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ALTA 
FREQUENZA

COMBINATORE A QUADRATURA 
PER EMITTENTI LOCALI
Immaginate un accoppiatore a impedenza co­
stante, che non introduce onde stazionarie e 
permette di alimentare, poniamo, due anten­
ne con un unico apparato TX, dividendo la po­
tenza disponibile; oppure che consente di pór­
re direttamente in parallelo due «lineari» ef­
fettuando la somma delle potenze (senza per­
dite!).
Immaginate un raccordo che non disperde e- 
nergia e fa sì che in radiofrequenza sì possa­
no connettere derivazioni, operare «prese se­
condarie» quasi come in un impianto elettrico 
da abitazione. Utopia? Fantasia? No, l’accop­
piatore esiste e può essere realizzato con una 
certa facilità. Lo descriviamo nel prosieguo.

Lo studio di un ^pan-adattatore» in grado di rende­
re più facile ed elastico il dimensionamento di ogni 
stazione trasmittente VHF, con il relativo impianto ir­
radiante, è praticamente iniziato con la nascita delle 
radiodiffusioni sulle onde ultracorte.

Solo di recente però si sono t'aggiunti buoni risulta­
ti, grazie alla strandardizzazione delle impedenze, da 
un lato; ma soprattutto all’esperienza ed al progresso, 
che si è sviluppato sistematicamente perlopiù sulla 
base di ricerche condotte negli U.S.A..

Di «pan-adattatori» a bassa impedenza, colà ne so­
no stati realizzati moltissimi; una «scuola» intera si è 
dedicata alla materia.

L’esemplare di «combinatore» che più spicca nella 
spècie è quello che gli americani definiscono «Hybrid 
n-port network» ed i tecnici nostrani più introdotti 
«Combinatore a quadratura». Si tratta di un disposi­
tivo semplice ed utile al sommo, che però incredibil­
mente ha una notorietà tra lo scarso ed il nullo, an­
che presso gli ... «utilizzatori naturali» che poi sareb­
bero gli «engineers» delle radio private.

Crediamo quindi sia un buon servizio il parlarne.
Il Combinatore a quadratura, nel profilo teorico non 

è altro che una linea RF in grado di trasferire poten­
za nei due sensi, però tripolare «triangolare»; con un 
ingresso-uscita, e due uscite-ingressi; fig. 1 /a.

Fig. 1 - Circuito elettrico del combinatore a quadratura.

Fig. ì/a - Modello teorico del combinatore a quadratura.
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Fig. 2 - Realizzazione pratica.

La linea prevede due rami ciascuno risonante in 
quarto d'onda. Se si considera come ingresso generale 
«A», nei capi «B» e «C» abbiamo un divisore «fifty-fif­
ty». Ovvero, in pratica dicendo, supponiamo che al 
bocchettone «A» sia applicata l'uscita di una stazione 
radio da 500 W. Nel «B», così nel «C» potranno es­
sere collegate due anténne anche diverse (sempre- 
che abbiano l'identica impedenza) e ciascuno irradie­
rà 250 W.

E’ possibile però anche il funzionamehto inverso. Se 
nei punti «B» e «C» si collegano due amplificatori di 
potenza RF identici, in «A» si avrà la somma delle po­
tenze erogate. Il resistore da 100 fi, infatti, lavora 
sempre a dissipazione zero se il combinatore è ben

Fig. 3 - Accoppiamento «In parallelo» di due amplificatori di po­
tenza RF detti «lineari».

utilizzato, ovvero se ì generatori sono davvero uguali 
anche e specialmente nell'impedenza di uscita.

Ora, una funzione del genere non è certo da sotto­
valutare, anzi. Vediamo infatti, così, a titolo esempli­
ficativo quale la situazione degli amplificatori di po­
tenza RF detti, sul piano commerciale.

Escludendo gli esemplari a valvole, che utilizzano 
elementi attivi che appunto si esauriscono (talvolta 
con una rapidità incredibile) ed in tal modo necessi­
tano di un continuo lavorìo dì manutenzione tanto sco­
modo da renderli decisamente obsoleti, studiamo 
quelli a stato solido.

In questo campo, noteremo che sino a valori di 250 
W, i «power» non pongono problemi di costo (a livello 
di stazione medio-importante, beninteso) così come 
di reperibilità; v'è anzi ampia scelta.

Passando da 250 W a 500 W dì potenza effettivamen­
te erogata invece, la questione cambia radicalmente 
aspetto. E’ difficile (mentre scriviamo) trovare buoni 
apparati ben protetti da 0,5 - 0,6 kW; i pochi validi che 
sono in distribuzione hanno prezzi non solo doppi di 
quelli da 250 W come potrebbe essere lecito attender­
si, ma multipli.

Ora, cosa vogliamo affermare? Semplice, ove sia 
necessario raggiungere, appunto 500 W di potenza o 
livelli del genere, invece di un unico «power» convie­
ne acquistarne due uguali ed accoppiarli mediante il 
dispositivo trattato. Perché conviene? Beh, il fattore di 
costo è ovvio; due amplificatori da 250 W, assieme, 
comportano una fattura più piccola, come abbiamo ap­
pena detto.

Vi è poi una convenienza pratica. Nel caso che si 
guasti il lineare singolo la stazione resta muta; ove gli 
amplificatori siano due, è straordinariamente difficile 
che il difetto appaia nello stesso istante su tutti e due 
gli chassis. Entrando in panne uno della coppia, è sem­
pre possìbile continuare l'emissione, sia pure a metà 
potenza, con l'uso di quello rimasto efficiente.

Inoltre, proprio parlando di guasti, in genere, se un 
fulmine aumenta incredibilmente le cariche statiche, 
se l'antenna entra in corto di colpo o avvengono diver­
si accidenti «cosa» si rompe nell'amplificatore? Il tran­
sistore o « i» transistori se se ne usano due, finali. Ora, 
quale il componente di un «power» più costoso? Vedi, 
il transistore o la coppia dì transistori d'uscita. E che 
proporzione v'è tra il costo di semiconduttori in gra­
do di erogare 250 W e 500 W? Mentre scriviamo, i 
primi costano sulle centocinquanta mila lire, e gli al­
tri, non trecento mila lire, bensì quasi cinquecento!

Con il che crediamo non serva aggiungere dì più.
Nella figura 1 vi è il circuito «normalizzato» del com­

binatore a quadratura. Come si vede, al posto della 
R1 si può anche utilizzare una lampadina ad incande­
scenza da 24 V e 3 W. Questa soluzione è «molto a- 
mericana». La «Lp1 » in effetti serve, perché segnala 
ogni squilìbrio di impedenza tra i due generatori appli­
cati in «B» ed in «C» illuminandosi. Sfortunatamente, 
però, serve un bulbo molto critico; munito di un fila­
mento che presenti a freddo 100 iQ reali e non indut­
tivo. In pratica, un elemento del genere deve essere 
fatto costruire appositamente, e come è ovvio, tale 
metodo si attaglia solo alle grandissime produzioni in 
serie; ecco perché parlavamo di un lavoro «all'ameri­
cana».

D'altronde, avendo avuto modo di valutare diversi 
Combinatori a quadratura, tutti professionali (Me Coy- 
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Rtdiomarine; Deltamatic, G.C. Intenrational, etc) pos­
siamo dire che i modelli muniti di «alarm» (la lam­
padina è così definita) sembrano andare peggio degli 
altri che utilizzano la resistenza separatrice. Ripetia­
mo che si tratta di una nostra impressione; peraltro, 
lo SWR Meter generalmente è sincero.

Ora, prima di esporre le tradizionali note costrutti­
ve, vediamo i più tipici casi di utilizzo del dispositivo.

Nella figura 3 appare graficamente l’accoppiamen­
to già analizzato di due amplificatori di potenza.

Nella figura 4, è illustrata ancora una situazione ti­
pica che richiede questo tipo di combinatore; si usa­
no due antenne direttive per servire due zone, ponia­
mo, »al di qua» e «al di la» di un crinale.

Nella figura 5 osserviamo invece un caso anomalo, 
difficilmente risolvibile con altri mezzi. Poniamo che 
una stazione radio serva un grosso centro, e che ta­
le centro abbia una frazione distante ove il segnale a 
360D giunga flessibile. Lo schizzo mostra una possibi­
lità di lavoro molto interessante. L'uscita della sta­
zione «senza» lineare, è inviata al combinatore, e que­
sto ripartisce i 40 W disponibili (caso tipico), in 20 W 
per l’antenna direttiva che punta verso il nucleo abi­
tato lontano, nonché ancora 20 W per pilotare il «linea­
re» che eroga 250 W all’antenna di tipo collineare che 
serve per la diffusione circolare nel centro.

Simili «arrangiamenti» sono tutti possibili e da stu­
diare caso per caso. Purtroppo non v’è lo spazio per 
trattare in esteso le combinazioni... D’altronde, non 
sarebbe forse un affronto alla «fantasia tecnica» dei 
lettori, offrire tutti questi dettagli?

Fig. 4 - Frazionamento di una portante RF tra due antenne di­
rettive.

Fig. 5 - Un caso particolare: emissione effettiva con l'ausilio di 
una antenna principale omnidirezionale e di una direttiva secon­
daria per piccoli centri a media distanza.

Vediamo quindi come si può costruire uri combina­
tore tanto buono quanto uno del commercio.

L'apparecchio, praticamente avrà un rendimento pro­

6
TAPE HEAD CLEANER
Pulisce perfettamente le testine magnetiche 
ogni tipo di registratore e riproduttore, migliora 
la fedeltà e riduce il rumore di fondo.
In bombola spray da 115 g.

LC/0619-00

CHEMTRONICS
SNCORPORATED

i
SILICONE HEAT SINK COMPOUND
Grasso al silicone studiato per favorire lo scambio
di calore fra 
i dissipatori. 
In tubetti da

i transistors o altri semiconduttori e

30 g. $ AOO «/0711-M

COLOR LUBE
Studiato per la pulizia e la lubrificazione dei sin­
tonizzatori nei TV a colore. Non è assolutamente 
infiammabile, protegge i contatti dall'usura e lascia 
sulle superimi un velo lubrificante.
In bombola spray da 115 g.

LC/0519-DO

SILICONE LUBRICAMI
E' un liquido al silicone dagli usi più disparati: lu-

" bracante, protettivo e detergente.
caratterizzato da una bassa viscosità e basso pun-E' 

to
In

di congelamento.
bombola spray da 170 g.

LO/0657 00i . 4.25U5
SPRAY DPI
Previene l'ossidazione di qualsiasi metallo, ma è 
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porzionale alla qualità dei materiali impiegati. Occor­
re quindi, prima di tutto, un vaco coassiale «RG/11 » 
eccezionalmente buono, per i due tratti che servono.

Questi saranno lunghi, indicativamente, un quarto 
d’onda: ovvero 750 mm per 100 MHz, ed in proporzio­
ne per gli estremi della banda FM, a seconda della 
frequenza precisa utilizzata. Si dovrà anche tener con­
to del coefficiente di velocità di propagazione nel cavo 
che porterà ad un leggero prolungamento degli ele­
menti.

Il contenitore de! dispositivo,'può essere in trafi­
lato di duralluminio quadro da 1 mm di spessore, e 
sarà lungo 520 mm, largo ed alto 35 mm.

Come si vede nelle fotografie e nella figura 2, per 
gli ingressi-uscita si devono impiegare delle prese da 
pannello SO-239, coassiali, possibilmente Amphenol 
originali, oppure Cinch-Jones, o di altra ottima marca. 
Tali prese possono essere sia fissate tramite viti da 
3 ma che direttamente rivettate. I due tratti di cavo 
RG/11, saranno preparati asportando circa 12 mm di 
guaina esterna, poi allargando, da ciascun lato, la «cal­
za» schermante, e formandola a treccia. 1 terminali di 
centro dei cavi saranno saldati ai bocchettoni come è 
mostrato nella figura 2, mentre le «calze» saranno con­
nesse sul contenitore con il miglior sistema attuabile. 
A dire, che per tale connessione si possono utilizzare 
delle classiche «pagliette» fissate sull’involucro me­
diante le viti o i rivetti che serrano i bocchettoni, ma 
nulla impedisce che la saldatura sia proprio effettua­
ta sul retro dei bocchettoni medesimi, sfruttando la 
superficie argentata che sporge all’interno.

Se le saldature non sono comunque eccellenti, è inu­
tile pensare ad una buona funzione dell’accoppiatore. 
E' quindi necessario impiegare uno stagno veramente 
di ottima qualità, ed un saldatore notevole; da 100 W 
o anche più potente.

Visto che tale deve essere l’arnese, si deve fare at­
tenzione a non fondere l’isolamento interno dei coas­
siali RG/11, provocando eventuali perdite di isola­
mento, squilibri, o addirittura cortocircuiti.

R1 sarà connesso tra le prese «B» e «C» con i ter­
minali più corti che sia possibile. Se il resistore non 
è perfettamente antinduttivo, il sistema, semplice- 
mente, non funzionerà bene, o darà prestazioni tanto 
scadenti da scoraggiare. Si deve utilizzare un model­
lo professionale: per esempio un Allen-Bradley, oppu­
re un TRW, o simili.

Ultimato il cablaggio, il tutto deve essere «passiva­
to»; cioè non si debbono lasciare «aperte» le estre­
mità dell'involucro, bensì cementare i «duct» con bloc­
chi dì resina ad alto isolamento per VHF-UHF, impie­
gata senza risparmi. *Difatti  è inaccettabile che l’umi­
dità o l’atmosfera possano influire sull'isolamento in­
terno del sistema.

Ultimata l'operazione di «cement» il combinatore a 
quadratura può essere collaudato. Se è ben eseguito 
non deve introdurre assolutamente perdite, onde sta­
zionarie, disadattamenti di impedenza; noi abbiamo 
descritto il modello da 50-50 Q, e questo valore carat­
teristico deve apparire ben chiaro. Naturalmente, rac­
cordi che abbiano l'impedenza di 52 fi possono esse­
re combinati.

Antenna 
COLOR 
CALETTI
E tutte le TV entrano in casa tua!

Antenna LOG-PERIODIC portatile. Per bande IV e V TV 
ad alto guadagno. Particolarmente indicata per la ricezione 

delle trasmissioni a colori in zone marginali. 
Guadagno: 8 dB (6,31 volte in potenza). 

Frequenza: 450¿-900 MHz.
Dimensioni: larghezza 340 mm., lunghezza 350 mm., 

altezza 220 mm.

ELETTROMECCANICA

paletti
Milano - via Felicita Morandi, 5 
tei. 2827762-2899612
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ALTA 
FREQUENZA

FILTRO ARMONICO 
PER EMITTENTI LOCALI FM 
di Gianni BRAZ10LI

Quasi tutte le stazioni radio private FM impiegano un ampli­
ficatore RF in classe «C» malamente filtrato. In tal modo 
irradiano notevoli spurie sulle bande dei 300 MHz e dei 400 
MHz, direttamente interessate alle comunicazioni professio­
nali, militari ed anche spaziali.

Lo scorso anno è esploso il fe­
nomeno finanziario connesso al 
boom delle radio private. Artigiani 
dell'elettronica che campavano 
stentatamente costruendo alimen­
tatori stabilizzati e vari accessori 
CB, fiutato il campo in espansione 
sono prontamente passati al mon­
taggio di stereo encoders, stazio­
ni FM complete, amplificatori di po­
tenza RF conoscendo una inimmagi­
nabile ed imprevista prosperità.

Prototipo del filtro armonico per emittenti locali a costruzione ultimata.

Ora, non poche di queste piccole 
aziende godevano di una buonissi­
ma esperienza avendo maturato il 
loro «know how» realizzando appa­
recchiature per radioamatori, prin­
cipalmente VHF.

Altre si giovavano della prepara­
zione acquisita operando nel cam­
po della riparazione degli apparati 
CB-OM, del servizio di assistenza 
ai ponti radio e simili. Purtroppo, 
altre ancora si sono «avventate» 

(sarebbe meglio dire avventurate, 
forse) nel prospero mercato mu­
nite solo ... del desiderio di tagliar 
la propria fetta della torta.

Senza strumenti, senza esperien­
za, senza basi teoriche, questi «mi­
croimprenditori» hanno prodotto il 
prevedibile; cioè apparecchi pieni 
dì difetti, instabili, rumorosi, fragi­
li, contribuendo a riempire il mer­
cato di cattive apparecchiature.

Tra queste, spiccano gli amplifi­
catori cosiddetti «lineari» funzio­
nanti in classe C che non prevedo­
no assolutamente filtri-trappola al­
l'uscita.

Poiché il campo ci interessa, ab­
biamo fatto in modo di procurarci 
diversi di questi apparecchi per 
prove e valutazioni ed abbiamo do­
vuto trarre conclusioni piuttosto 
sconfortanti dai nostri esami. L'e­
missione armonica di molti ampli­
ficatori RF è tanto intensa da chie­
dersi come mai i sequestri che so­
no avvenuti ed avvengono siano co­
sì pochi. Un valvolare da 1 kW im­
piegante il tubo 3CX1500 (8877), 
che per quanto ne sappiamo è tut- 
t'ora in produzione identico e viene 
venduto sui 5 milioni, per esempio 
irradiava qualcosa come 8-9 W su 
300 MHz, e quasi un W in quarta 
armonica. Livelli quasi incredibili, 
ma reali; lo possiamo garantire.

Altrettanto per modelli solid-sta- 
te da 100-200-250-500 W, sebbene 
in proporzione. La palma dell’appa­
recchio «perfido» tocca appunto ad 
un «solìd-state» impiegante due 
transistori in push-pull che misu­
rato con l'analizzatore di spettro ha 
rivelato una emissione sulla terza 
armonica pari ad un decimo dell'u­
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scita, ed un inviluppo RF incredibil­
mente fitto di spurie.

Abbiamo poi notato che amplifi­
catori da 50-100 W anche ben co­
struiti, forse per la mancanza dì 
buoni strumenti, sovente hanno i 
filtri disallineati o poverissimamen- 
te allineati, pressoché inefficienti.

Ora, perché è necessario avere 
delle armoniche quasi nulle in una 
stazione commerciale? Quali peti- 
coli sono insiti nell’uso degli ampli­
ficatori RF «più andanti», realizzati 
artigianalmente?

Subito detto: la seconda armoni­
ca della FM cade in una banda non 
troppo «pericolosa» e però già mol­
to «esclusiva», gli utenti della qua­
le mal tollerano d'essere distur­
bati. Passando alla terza armonica, 
la faccenda si aggrava; la banda 
272-273 MHz è riservata alla telemi­
sura spaziale e alla ricerca spazia­
le; la banda 273-328 MHz è comple­
tamente utilizzata in tutto il mon­
do dai servizi mobili di emergenza, 
dai ripetitori telefonici, da Guardia 
di Finanza, Vigili del Fuoco e simi­
li. Non bastasse, a 328,60 MHz ini­
zia una sottogamma di lavoro per 
la navigazione aerea alquanto im­
pegnata. Passando a 400 MHz, su 
400,20 MHz abbiamo un traffico RF

Flg. 1 - Schema elettrico del ìiltro a triplo «pi-greco» per l’eliminazione delle armoniche 
indesiderate.

ELENCO COMPONENTI 

C1 ■ Condensatore a mica o ceramica da 15 pF 1.000 VL 

C2/C3 ■ Condensatori a mica o ceramici da 27 pF 1,000 VL 

C4 ■ Condensatore a mica o ceramico da 15 pF 1.000 VL 

L1/L2/L3 - (Vedi testo) 

Circuito stampato argentato.

Prese di ingresso e uscita Udo 80/239

Contenitore in lamiera di ferro

dì segnali campioni via satellite, e 
subito senza soluzioni di continui­
tà le bande metereologiche spazia­
li, quelle delle .telemìsure, della ri­
cerca tracking e via così sino a 420- 
450 MHz, banda promiscua di ser­
vizi, radiolocalizzazione, ed in pic­
cola parte usata dai radioamatori.

Ora, come noto, i ricevitori im­
piegati nelle funzioni dette, ricerca 
spaziale, emergenza, telemisure, 
servizi, ripetitori, hanno una sensi­
bilità «mostruosa» se comparata a 
quella di un normale apparecchio 
FM, e captano anche il più piccolo 
e debole segnale.

Disturbando questi servizi, si è 
certi che il sequestro della stazio­
ne giunga a brevissimo termine; ma 
non solo quello. Contemporanea­
mente può giungere anche una 
«bella» denuncia per interruzione 
di pubblico servizio, e qui si va sul 
penale, non più sulla sanzione pe­
cuniaria per grande che sia.

E l’operatore che gestisce la ra­
dio privata, come può essere cer­
to di non incorrere in simili sanzio­
ni? Beh, prima di tutto (ed è il si­
stema più sicuro) può chiedere ad 
un laboratorio molto specializzato 
ed attrezzato di esaminare il conte­
nuto armonico della stazione. Natu- 

talmente se i tecnici e gli strumenti 
devono «venir da fuori» come si ve­
rifica nei piccoli centri, questa è li­
na operazione dal grande dispendio.

in alternativa, come si suol dire 
«per non sapere né leggere né scri­
vere» ciascuno può montare un fil­
tro armonico.

Cos'è questo? Molto semplice, 
un «passabasso», ovvero un siste­
ma di accordi L/C posti in serie che 
tramite la loro risonanza fungono 
da «trappola» per i segnali che ab­
biano una frequenza più grande di 
quella da trasferire all’antenna, e 
segnatamente sulla seconda, terza 
e quarta armonica attenuano di al­
meno 30 dB.

Il filtro è veramente una specie 
dì assicurazione contro i grandi in­
fortuni legali, ma deve essere o 
ben scelto o ben fatto, perché se 
non è ottimo non filtra nulla, oppu­
re attenuando le frequenze spurie 
comprìme anche quella che si vuo­
le emettere, magari per più di 3 dB.

Proponiamo qui un filtro lunga­
mente studiato che dà un respon­
so davvero buono. Tra 88 e 108 
MHz ha una attenuazione zero (col­
laudo: generatore BN4105/C, am­
plificatore RF Rhode & Schwartz, 
SR/2011, lettura Poliskop 111 Swob), 
A 300 MHz il filtro attenua di 30 dB. 
Per esempio, una emissione spuria 
di 100 mV (già «pericolosa») divie­
ne eguale a 2,5 mW. A 400 MHz il 
filtro attenua di circa 40 dB, (100 
volte).

Come è concepito il tutto? Vedi 
figura 1. Sì tratta di un sistema a 
tre cellule attive poste in serie. A 
chi voglia veramente essere certo 
di non generare pericolosissimi se­
gnali interferenti, suggeriamo di u- 
tilìzzare due filtri posti in serie, ti­
no dopo l'altro. Visto che al centro- 
banda non vi è perdita di ampiezza, 
l'inserimento non causa alcuna at­
tenuazione, nel campo irradiato.

Il nostro filtro ha una sola limita­
zione; non sopporta segnali più e- 
levati di 100 W, quindi si addice a 
stazioni «medie».

Comunque 100 W non sono po­
chi, specie considerando che il la­
voro di montaggio è di una sempli­
cità eccezionale e non è richiesto 
l’impiego di alcuna macchina uten­
sile a parte il trapanino che tutti 
possiedono.

Dal punto di vista elettrico, il no­
stro sistema è praticamente l'ugua­
le di tre filtri a p-greco interpola^ 
consecutivi. /
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Il primo è formato da C1, L1 e C2; 
l'ultimo condensatore partecipa an­
che alla seconda cellula con L2 e 
03; C3 a sua volta contribuisce a 
formare la terza con L3 e C4.

Non si impiegano le bobine per 
l'accordo-serie tra C1 e l'ingresso 
e 03 e l'uscita, perché nei moltissi­
mi prototipi realizzati, questi avvol­
gimenti hanno sempre manifestato 
elevata criticità relativamente al­
l’aggiustamento, ovvero tendevano 
a creare notevoli onde stazionarie.

Vediamo ora il montaggio.
La basetta generale è a circuito 

stampato, in vetronite VHF-UHF, ar­
gentata, e misura 140 mm per 45 
mm. Le piazzoie sono calcolate in 
base alla capacità parassitarla ver­
so la massa generale, per non dive­
nire parte attiva nei valori di indut­
tanza e per avere esattamente la 
grandezza che serve. E' quindi as­
solutamente necessario riprodurle 
in scala 1:1, volendo realizzare II 
filtro: fig. 2. La minima differenza 
compromette senza dubbio il pote­
re di selezione del sistema. Posso­
no nascere onde stazionarie e di 
tutto un po'.

I tre avvolgimenti necessari, L1- 
L2-L3 sono perfettamente identici. 
Ciascuno consta di tre spire com­
plete di filo in rame smaltato (me­
glio argentato] da '0 1 mm. Il dia­
metro degli avvolgimenti è 10 mm, 
e la spaziatura tra spira e spira va­
le circa 0,8 mm. Praticamente, una 
volta che le bobine siano avvolte, 
per la spaziatura si può utilizzare 
una «maschera» in plastica rigida 
per disegno tecnico (ad esempio la 
ViBO 520, come nel nostro caso) 
impiegata come si usa un coltèllo 
per affettare il salame: fig. 3.

I condensatori possono essere a 
mica, oppure anche ceramici; in 
quest'ultimo caso sì debbono sce­
gliere elementi da 1500 V-lavoro.

Le saldature dei terminali degli 
avvolgimenti e dei condensatori 
debbono essere davvero buone ed 
i fili brevissimi. Fortunatamente i 
condensatori ceramici non soffro­
no molto della temperatura quindi 
si può anche usare un saldatore da 
60-8Ó W. Col medesimo la massa 
generale del circuito stampato sarà 
connèssa sul retro delle prese 
coassiali «SO-239» mediante spez- 
zoncìni di filo argentato da 0 2 
mm: si riveda la figura 2 e le foto­
grafie. In tal modo, ii fissaggio mec­
canico del circùito stampato non
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TENKO 
TRASMETTITORE 

FM 88 r 108 MHz
È il trasmettitore casalingo dai mille 
usi. Entro circa 300 metri fa sapere 
che cosa succede in una 
determinata stanza
La fantasia di ognuno può trovare 
innumerevoli applicazioni a questo 
apparecchio che infatti può essere 
usato per ascoltare voci o rumori 
provenienti da luoghi in cui non si è 
presenti.
Risolve problemi di convivenza, di 
informazione, di sicurezza

DATI TECNICI
Frequenza: 88^108 MHz 
Antenna: telescopica 
Alimentazione: pila da 9 V 
Dimensioni: 82x58x34 
ZA/0410-00

l12.900

B] Vista interna de! filtro armonico. 

servirà, essendo il tutto estrema- 
mente rigido.

Il contenitore del filtro è il tipi­
co «min¡box» in ferro lungo 155 
mm, largo 55 mm ed alto 30 mm.

Se i dati esposti da noi sono 
scrupolosamente rispettati, il filtro 
dovrebbe funzionare benissimo sen­
za che sia necessaria alcuna o- 
perazione di taratura: a volte la L2 
deve essere spaziata per 1 mm in­
vece che per 0,8 mm, o qualcosa di 
più che 1 mm ad ottenere la più e- 
levata efficienza sulla quarta armo­
nica. Comunque, anche se la spa­
ziatura non è ideale, il filtro fun­
zionerà. Naturalmente, chi abbia 
accesso ad un laboratorio VHF po­
trà eseguire una messa a punto 
strumentale ottenendo senza dub­
bio i risultati precedentemente det­
ti: —30 dB a 300 MHz e —40 a 400 
MHz.

Fig. 3 - Spaziatura delle bobine con l'aiuto 
di un foglio plastico dello spessore ade­
guato.

Ricordiamo che il dispositivo de­
ve lavorare con l’involucro ben 
chiuso mediante tutte e quattro le 
viti.

Se si usano due filtri «in casca­
ta», la connessione relativa deve 
essere breve, ed effettuata con ca­
vo RG8-U ed i «plugs» coassiali 
Amphenol necessari dato il tipo di 
presa. Si deve fare attenzione a che 
il tratto di cavo non sia più lungo 
dì un quarto d’onda, e nemmeno in 
quarto d'onda.

La connessione ideale tra due fil­
tri consecutivi è infatti costituita 
da un cosiddetto «doppio maschio» 
tipo «N». Sfortunatamente, a parte 
i costosissimi elementi della John­
son, in Italia non è facile reperire 
qualcosa del genere, ed allora il 
pezzetto di cavo intermedio sarà 
accettato.

Nell'altro da dire, ci sembra. Ri­
badiamo il concetto che oltre i 100 
W questo filtro non serve perché 
le correnti RF in circolazione sono 
più grandi di quelle calcolate. Le 
funzioni sono invece molto brillan­
ti da 1 W (!) a 90 W circa.

OFFERTA

li solo circuito stampato del fil­
tro, in vetronite VHF-UHF, argenta­
to: L. 2.500.
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SONO ARRIVATI I GEC
di A. GOZZI

Nelle figure 1 - 2 e 3 sono illu­
strati i modelli base dei televisori a 
colori prodotti dalla GEC (General 
Electric Company Ltd.) inglese, 
costruiti espressamente per esse­
re importati sul mercato italiano, 
come chiaramente spiega la frase 
«manufactured for Italy» impressa 
sopra ogni imballo. L'operazione 
Italia, studiata fin nei minimi par­
ticolari (sia le note di impiego 
che la Guida di Servizio Tecnico 
che accompagnano ciascun appa­
recchio sono state stampate in 
lingua italiana) può considerarsi 
perfettamente riuscita.

Illustreremo nel presente servi­
zio come, ancor prima che il pub­
blico degli acquirenti, questi ap­
parecchi abbiano conquistato i tec­
nici riparatori che li hanno giudi­
cati, dal loro punto di vista, i «te­
levisori ideali». Se si facesse un 
referendum tra i tecnici di assi­
stenza per indicare quale sia il te­
levisore a colori preferito, la mag­
gioranza non avrebbe esitazióne a 
dare la preferenza ai TV color della 
GEC importati dall’Inghilterra e di­
stribuiti dalla GBC Italiana.

Quali le ragioni per giustificare 
una simile preferenza? Ne basta 
una per sintetizzare tutte le altre: 
sembra che gli apparecchi della 
GEC siano stati progettati da un 
ex riparatore il quale, appunto per­
ché conosce a fondo le difficoltà 
che si incontrano nell’espletamen­
to del servizio di assistenza spe­
cie per quanto riguarda i più recen­
ti modelli ad assemblaggio modu­
lare, abbia voluto costruire un ap­
parecchio che sia in grado di resti­
tuire al tecnico il gusto per il suo 
lavoro.

Senza minimamente dover rinun­
ciare alle più raffinate conquiste 

dell’elettronica, questi apparecchi 
sono stati costruiti in modo da 
permettere interventi brevi e po­
co costosi per l’utente, la qual co­
se va a vantaggio sia del proprie­
tario del televisore, già oberato da 
un canone di valore sostenuto, sia 
del tecnico che vede, nella rapidità 
di intervento, un aumento del pro­
prio rendimento aziendale.

Vediamo ora, uno per uno, ser­
vendoci anche della illustrazione 
fotografica, alcuni dei motivi per 
cui ì modelli G'EC giustificano una 
così lusinghiera considerazione da 
parte nostra.

Ogni apparecchio venduto è cor­
redato di una Guida Tecnica di Ser­
vizio che rappresenta, a nostro av­
viso, quanto di meglio sia stato 

fatto fin'ora per rispondere a due 
esigenze che a prima vista sem­
brano fra di loro inconciliabili, cioè 
la completezza di informazione e 
la semplicità espressiva. Il Servi­
zio, di cui diamo alcuni saggi si­
gnificativi nelle figure 4 - 5 - 6 - 
7 è composto di un unico foglio di 
carta patinata piuttosto spessa e 
resistente. Esso viene piegato fino 
ad assumere il formato «poket». 
Ciò ne facilita la conservazione 
da parte del cliente e la trasporta­
bilità da parte del tecnico, nel caso 
in cui il cliente l’avesse malaugu­
ratamente smarrito. Il vero van­
taggio di questa guida tecnica ri­
spetto ad altre simili, sta nella 
chiarezza dei riferimenti circuitali 
e nella completezza delle infor- 
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nazioni che fornisce. A questo 
punto, mi pare sia bene aprire una 
breve parentesi per far notare la 
differenza di mentalità esistente 
fra il mondo industriale di tipo an­
glosassone e quello di tipo euro­
peo continentale. Il primo possiede 
una mentalità aperta sia nel dare 
che nel ricevere contributi anche 
critici. Non trova difficoltà a fornire 
con dovizia di particolari e usando 
un linguaggio comprensibile anche 
a chi non è strettamente addetto ai 
lavori (basti ricordare la marea di 
informazioni tecniche trasmesse al 
pubblico di tutto il mondo dall’En- 
te spaziale statunitense durante 
le missioni Apollo). Il secondo, va­
le a dire, l’ambiente industriale 
continentale si trincera spesso 
dietro una cortina di riserbo, for­
nendo con difficoltà informazioni 
tecniche dettagliate dei suoi pro­
dotti. Così, mentre da una parte la 
GEC inglese fornisce a chiunque, 
tecnico o meno, le caratteristiche 
più profonde dei propri televisori 
a colori, dalle ditte italiane e del 
Centro Europa che costruiscono o 
vendono TV color in Italia, abbiamo 
fin qui ottenuto una scarsa colla­
borazione per quanto riguarda la 
informazione tecnica, le norme dì 
taratura e i dati elettrici completi 
dei loro apparecchi.

Chiusa questa parentesi nella 
quale mi pare di avere espresso un 
problema comune a tutti i ripara­

tori privati, ritorniamo ad esami­
nare altre caratteristiche salienti 
della Guida Tecnica della GEC. Po­
tremmo suddividere le informazio­
ni ivi contenute in diverse partì 
specifiche ed omogenee. Esse so­
no:

a) . Quella parte, che contiene 
gli elenchi dei componenti princi­
pali come i transistori, i diodi, i 
circuiti integrati, tutti accompagna­
ti da una sintetica descrizione del­
la funzione sostenuta nel circuito. 
Vi sono inoltre liste dei ricambi 
più rappresentativi corredati del 
numero di catalogo allo scopo di 
sveltire il lavoro di aggiornamen­
to del magazzino.

b) . La parte relativa alle rego­
lazioni di servizio, sia quelle cor­
renti che quelle semifìsse che ven­
gono effettuate soltanto in occasio­
ne di sostituzione di materiali nel 
circuito elettrico.

Ogni regolazione porta una sigla 
di identificazione che ne favorisce 
la ricerca della ubicazione (modu­
lo che la ospita e posizione che oc­
cupa sulla basetta stampata). Ad 
esempio: Estraiamo dalla lista dei 
regolatori la descrizione, stampata 
in neretto, «P353 (PC692) Lineari­
tà verticale». Essa va così interpre­
tata: Il controllo della linearità ver­
ticale, viene effettuato per mezzo 
del potenziometro P353 che si tro­
va sul modulo PC692. La figura 8 

mi dà subito la posizione del mo­
dulo PC692 sul telaio (sulla destra, 
visto da dietro). Il P353 occupa su 
tale basetta, la posizione alta nella 
parte mediana del modulo.

c) . La parte che guida il tec­
nico nelle operazioni di normale 
messa a punto durante la installa­
zione del l'apparecchio. Si tratta 
delle operazioni di regolazione del­
la purezza dei colori, di messa a 
punto della convergenza sia stati­
ca che dinamica, del controllo del­
la scala dei grigi affinché durante 
i programmi in bianco e nero non 
si notino tinte colorate di fondo. 
Viene data anche chiara indicazio­
ne di come regolare il circuito dì 
alimentazione quando si rendano 
necessarie delle sostituzioni nei 
componenti principali. Tutte que­
ste operazioni vengono dettaglia­
tamente descritte ed illustrate.

d) . La parte più propriamente 
legata alla riparazione dei guasti. 
Questa parte del Servizio consta 
di tre sezioni che si integrano a 
vicenda e cioè: lo schema elettri­
co, le forme d’onda, le tensioni sui 
transistori e sui circuiti integrati. 
Qualsiasi tecnico, osservando il 
foglio, si può rendere conto della 
completezza di queste tre sezioni. 
E' come se una mano invisibile 
guidasse l'operatore durante la ri­
cerca dei circuiti da esaminare e 
delle operazioni da effettuare per 
ottenere una rapida risoluzione 
del guasto.

In particolare è interessante sof­
fermarsi sullo schema elettrico in 
quanto presenta caratteristiche pe­
culiari che lo rendono estrema- 
mente facile da consultare. Innan­
zitutto ogni modulo ha la sua se­
zione di schema ben delineata da 
un tratto scuro ed è contraddistin­
to da una propria sigla iniziante 
con le lettere PC (PC in inglese 
significa: Printed Circuit = Circui­
to Stampato). Così, per fare un e- 
sempio, il PC 743 contiene lo sche­
ma del modulo dell’alimentazione. 
Da rilevare che quanto sta scritto 
nello schema, viene ripetuto sulla 
basetta, in modo tale che la ideo 
tificazione di qualsiasi particolare 
circuitale (resistenza, condensato- 
re, connessione, regolatore ecc.) 
è praticamente immediata. Questa 
è certamente una delle ragioni prin­
cipali che rendono simpatici i tele­
visori a colori della GEC, in quanto 
vengono evitate le estenuanti ri­
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cerche sul circuito che fanno per­
dere tempo e denaro al tecnico ri­
paratore.

Lo schema elettrico è ricco di 
sigle e disegni che vanno interpre­
tati se si vuole ottenere una let­
tura chiara e rapida. Eccone alcune: 
PC.... = Modulo con circuito stam­

pato. Es.: PC 637 Modulo 
del suono.

PI__ = Plug dì collegamento. Sì 
tratta sempre di un col­
legamento dall' esterno 
della basetta stampata. 
Quando uno di questi 
plug ha più spinotti, o- 
gnuno dì questi viene nu­
merato con sequenza pro­
gressiva. Es.: Plug PL 505. 
I diversi contatti vengo­
no indicati in fila con le 
sigle: PL505-1, PL505-2, 
PL505-3 ecc.

F.... = Fusibile.
C. ... = Condensatore.
R.... = Resistenza.
D. ... = Dìodo.
TR.... = Transistore
IC.... — Circuito integrato.
P.... = Potenziometro.
I__  — Induttanza.
LK.... = Deviatore.
SW.... — Link. Collegamento inter­

no al circuito stampato.

Alcune sigle visive:

Contrasto.

Volume suono.

Luminosità.

Colore.

Spostamento verticale.

Linearità verticale.

Ampiezza vert.

Frequenza verticale.

Punto di rilievo oscillo- 
grafico.

Focalizzazione:

Fig. 1-2-3

I tre modelli base costruiti dalla 
GEC per ii mercato italiano.

Si tratta: di un modello da 22” 
110° con regolazione manuale dei 
comandi esterni. Per le sue ridot­
te dimensioni di profondità (circa 
40 cm.), si presta ottimamente per 
essere inserito nelle nicchie ap­
positamente ricavate nei mobili da 
soggiorno per l’alloggiamento dei 
televisori.

Il secondo modello, prodotto in 
due versioni (color legno oppure 
colore bianco) possiede una certa 
ricercatezza di stile ed è partico­
larmente adatto ad intonarsi con 
un arredamento di gusto moderno.

Il terzo modello (C2616 legno e 
C2617 bianco) si rifa allo stile clas­
sico già seguito per il 22”, con 
il vantaggio dello schermo più am­
pio e della possibilità dì fruire del 
comando a distanza a ultrasuoni.

Caratteristiche comuni:

Mobile tutto in legno con ma­
scherina frontale sagomata.

Interruttore di accensione a pul­
sante.

Controlli esterni di volume, con­
trasto, luminosità e saturazione del 
colore.

Otto sensori per il cambio di 
altrettanti canali, con indicatore 
luminoso de) canale sintonizzato.

Cinescopio tricromico del tipo 
20AX «IN LINE» avente tre can­
noni elettronici complanari auto­
convergenti. Regolazioni di con­
vergenza dei colori ridotte al mi­
nimo.

Per i modelli da 26”:

2 altoparlanti, uno laterale di 
ampie dimensioni per i toni bassi 
e medi, un tweeter frontale per la 
riproduzione fedele degli acuti. Gli 
altoparlanti possono venire disin­
seriti per l’ascolto in cuffia. A que­
sto scopo gli apparecchi sono do­
tati di una presa DIN a 5 poli per 
l'inserimento della cuffia.

Comando a distanza per la sele­
zione dei canali, la regolazione del­
la luminosità, del contrasto, del 
colore e del volume audio. Il «re­
mote control» permette, inoltre, la 
regolazione globale della visione 
su valori medi (tasto chiamato 
NORMAL) e l'annullamento e ripri­
stino istantaneo del suono (MU­
TE).

Circuito interamente formato da 
diodi, transistori e circuiti inte­
grati (stato solido).

Costruzione modulare con 15 
moduli inseribili.
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Fig. 4-A

DATI ELETTRICI DI FUNZIONAMENTO

Gli apparecchi sono adatti a ricevere trasmissioni in bianco e nero e a colori 
secondo il sistema di demodulazione PAL (Phase Alternating Line).
Gamme di sintonizzazione:

VHF Banda 1 Canali A-C
VHF Banda 111 Canali D-H,
UHF Bande 1V-V Canali 21-68

Selezione canali:
Manuale, mediante 8 pulsanti ad alta sensibilità (basta una legge­

ra pressione per mettere in azione i sensori). Il programma 
n. I appare automaticamente quando si accende l’apparec­
chio.

Automatica. Servendosi del comando a distanza a ultrasuoni. 
Il televisore si troverà sintonizzato sul programma avente lo 
stesso numero del tasto premuto.

Collegamento al videoregistratore a cassette:
L'uscita a BF del VCR (videoregistratore) va col legata all'ingres­
so di antenna del televisore.
Durante l'impiego del VCR. la sintonizzazione va effettuata sui 
canale n. 8.

Frequenze intermedie:
Portante video: 38.9 MHz - Portante audio: 33,4 MHz.

Frequenza intercarrier:
media frequenza suono.5,5 MHz corrispondente alla

Altoparlanti: impedenza 20 FI.
Alimentazione di rete:

220-240 V AG 50 Hz.
Tubi a raggi catodici:

Del tipo «IN LINE» A56-5U0X 
A66-500X

Assorbimento di rete:
160 W circa.

Dispositivi di protezione:
Fusibili 5 x 2 il.
2 Amp. ritardato
1 Amp. rapido
1 Amp. rapido

Comandi esterni manuali:
P 51 volume
P 52 luminosità
P 53 saturazione di colore
P 54 contrasto
SW1 interruttore acceso/spento

AVVERTENZA
Poiché il telaio è sotto tensione (di un valore pari alla metà della tensione di 
rete), occorre usare molta cautela quando si debba operare con lo schienale 
deH'apparecchio rimosso.

per i modelli da 22" 
per i modelli da 26"

- Alimentazione di rete.
- Alimentazione 160 Vcc
■ Alimentazione Bassa Tensione

Fig. 4 - II circuito di alimentazione:

a) Vista fotografica

b) Schema elettrico

Sia osservando la foto del mo­
dulo di alimentazione, sia studian­
do il relativo circuito elettrico, ap­
pare subito evidente che ci trovia­
mo dì fronte ad una realizzazione 
complessa, non frequentemente ri­
scontrabile nei normali apparecchi 
a colori in commercio. La prima dif­
ferenza tra questi ultimi e il GEC 
sta nel fatto che in questi ultimi, Io 
stadio di alimentazione produce 
quasi tutte le tensioni continue, sìa 
alte che basse, di cui il televisore 
ha bisogno. Poche sono le tensio­
ni che vengono ricavate rettifican­
do impulsi presi dal trasformatore 
di riga, il quale presenta dimensio­
ni del tutto normali. In altre marche 
di Tv color molte tensioni vengono 
prodotte da trasformatori supple­
mentari che producono impulsi a 
frequenza di riga da rettificare, co­
sì come avviene per il trasforma­
tore EAT principale. L’impiego di 
detti trasformatori aggiunti provo­
ca in diversi casi la comparsa di vi­
brazioni a frequenza udibile, vibra­
zioni che producono fischi fastidio­
si difficili da togliere completamen­
te.

Tra le note caratteristiche del 
circuito riportato in figura trovano 
spicco:

a) Accurata stabilizzazione dì tutte 
le tensioni, sia con sistemi elet­
tronici che per mezzo di diodi 
zener.

b) Salvaguardia totale dei circuiti 
colpiti da corti totali o parziali. 
Viene fatto abbondante uso di 
fusibili, oltre che di un circuito 
elettronico che protegge tutto 
l'apparecchio da eccessive so­
vratensioni.

Tirando le somme, si può dire, 
senza temi di esagerazione che I 
televisori GEC sono alimentati in 
modo professionale alla stessa 
stregua di apparecchi di altissima 
precisione quali, ad esempio, gli 
apparecchi elettromedìcali, col van­
taggio di preservare ì componenti 
alimentati da un gran numero di in­
convenienti e dì aumentare, in tal 
modo, la stabilità di funzionamen­
to dell’apparecchio.
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Messa a punto del circuito 
elettronico di protezione

Quando si debbano operare so­
stituzioni di componenti sul circui­
to di alimentazione, è opportuno ri­
fare un controllo generale delle ten­
sioni fornite e la messa a punto del 
circuito di fusibile elettronico il cui 
elemento di controllo è rappresen­
tato dal circuito integrato 1C501.

Operazioni da eseguire:

1*  Togliere il fusibile F503 in modo 
da togliere la tensione continua 
al transistore TR502 che funzio­
na da interruttore elettronico.

2° Accendere l'apparecchio e con­
trollare le seguenti tensioni con­
tinue misurandole rispetto la li­
nea di alimentazione negativa 
[—300 V rispetto al telaio). Det­
ta linea è segnata in neretto e 
porta l’indicazione: —300 V. Si 
devono avere le seguenti lettu­
re:

a) Sul piedino 1 di IC 501 oppu­
re sul catodo dì D 506: circa 
12 V.

b) Sul piedino 9 di IC 501 oppu­
re sul catodo di D 508: circa 
6,2 V.

3° Ruotare P501 e P502, in senso 
antiorario, fino a raggiungere il 
minimo.

4° Spegnere il Tv e reinserire il fu­
sibile F503.

5“ Accendere il Tv, indi accertare 
che le basse tensioni, misurate 
rispetto al telaio, si trovino en­
tro i seguenti limiti:

a) Sul punto di misura PL505-2: 
25,5 ri- 26,5 V

b) Sul punto di misura PL505-3: 
30,0 ri- 33,0 V

c) Sul punto di misura PL505-4: 
11,5 ri- 12,5 V

6° Regolazione della tensione limi­
te oltre la quale interviene il fu­
sibile elettronico. Porre il volt- 
metro tra il punto di misura 
PL505-6 e il telaio.

a) Ruotare P502 fino ad ottenere 
una letura di 175 V.

b) Azionare P501 molto lenta­
mente fino al punto in cui la 
tensione tende a scomparire 
e l'immagine sullo schermo 
tende a fluttuare.

c) Spegnere e porre il P502 a 
metà corsa.

d) Accendere e regolare lenta­
mente P502 fino ad ottenere 
sullo strumento una tensione 
di 175 V. Su questo valore, 
essa tende a scomparire co­

me indicato in b). Se ciò non 
avviene, ripetere le opera­
zioni descritte sopra.

e) Spegnere e regolare P502 
verso il mezzo della corsa.

f) Accendere e ruotare P502 fi­
no ad ottenere una tensione 
di 160 V.

Fig. 5 Rappresentazione grafica 
delle operazioni di centratura 
dell'immagine, della regolazione 
della purezza di colore 
e della convergenza statica.

SW701 Deviatore di esclusione e 
reinserimento della tensione di 
schermo del cannone del rosso.

SW702 Deviatore di esclusione 
e reinserimento della tensione di 
schermo del cannone del verde.

SW703 Deviatore di esclusione 
e reinserimento della tensione di 
schermo del cannone del blu.

Riferimenti:

1 - Ganci laterali in plastica per il 
bloccaggio del giogo di defles­
sione.

2 - Leva per la rotazione delle bo­
bine del giogo.

3 - Leva per la regolazione della 
purezza di colore al centro del­
lo schermo.
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4 - Dente sull'anello di purezza per 
la regolazione della uniformità 
di colore ai bordi dello scher­
mo.

5 - Linguette per la rotazione degli 
anelli che concorrono alla so­
vrapposizione del blu e del ros­
so (violetto) al centro dello 
schermo.

7 - Linguette da azionare per la So­
vrapposizione delle righe viola 
(blu rosso) e le righe verdi 
fino ad ottenere (7a), al centro 
dello schermo, delle righe per­
fettamente bianche.

8 - Anello che serve ad eliminare 
l’effetto cuscino sulla parte al­
ta dello schermo.

La sequenza colorata a sinistra 
va così interpretata:

a) Schermo rosso (inserito il solo 
SW701). Allentare la leva 1.

b) Schermo rosso. Ruotare 2 fino 
ad ottenere l'immagine allinea­
ta (2a).

c) Schermo rosso. Fissare 1.
d) Schermo rosso. Ruotare 3 fino 

ad avere a centro schermo un 
rosso uniforme.

e) Schermo rosso. Ruotare 4 fino 
ad avere un rosso uniforme su 

tutto lo schermo. Ripetere le o- 
perazioni d) ed e) se necessa­
rio.

f) Schermo bianco (inseriti tutti e 
tre gli SW).

g) Schermo viola (disinserito il 
SW702 del verde). Ruotare 6 fi­
no alla sovrapposizione delle ri­
ghe rosse e di quelle blu (6a).

h) Schermo bianco (inseriti i tre 
deviatori). Ruotare 7 fino alla 
sovrapposizione del viola e del 
verde (7a).

i) Schermo bianco. Ruotare 8 fino 
alla eliminazione dell'effetto cu­
scino (8a).

Fig. 6 Basetta convergenza 
dinamica

Oltre alle bobine e ai potenzio­
metri (cinque in tutto) che vanno 
regolati per la correzione esatta 
della convergenza dinamica dei tre 
colori base (blu, verde e rosso), 
questa basetta contiene anche i 
tre deviatori (SW701, SW702 e SW- 
703) di annullamento e reinserzio­
ne della tensione di schermo dei 
tre cannoni elettronici del cinesco­
pio tricromico e i relativi potenzio­
metri di variazione della tensione 
(P701, P702, P703).

Le regolazioni da effettuarsi per 
un corretto allineamento dinamico 
dei colori (convergenza), sono as­
sai poche, in quanto questi televi­
sori sono equipaggiati con cinesco­
pi appaiati in senso orizzontale (co­
struzione «IN LINE»), Questo tipo 
di montaggio dei cannoni, accom­
pagnato dall’adozione di gioghi di 
deflessione appositamente struttu­
rati (gioghi a sella), sono quasi 
completamente autoconvergenti e 
abbisognano soltanto di alcune cor­
rezioni marginali.

Dapprima è necessario effettuare 
con cura le operazioni di centratu­
ra dell'immagine sia in senso oriz­
zontale che verticale, quindi le o- 
perazioni di allineamento del giogo 
ad evitare che l'immagine penda a 
destra o a sinistra, quindi le opera­
zioni della regolazione della pu­
rezza e della convergenza statica 
come indicato in fig. 5.

Ora, si può procedere per la mes­
sa a punto della convergenza stati­
ca operando sui seguenti regolato­
ri:
L 702 e P 706 concorrono ad appa­
iare le linee sui bordi esterni (in 
senso orizzontale e in senso verti­
cale). La loro azione è «a tutto 
schermo», in quanto spostano le 
linee nella loro interezza.
L 701-P704-P705 agiscono nelle zo­
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ne centrali esterne dello schermo. 
La loro azione si limita ad una zona 
di tre-quattro centimetri verso i 
bordi del cinescopio.

SW701-SW702 e SW703 - P701 - 
P702 e P707 vengono adoperati nel­
la operazione di taratura della sca­
la dei grigi. Questa messa a punto 
ha lo scopo di assicurare che du­
rante la ricezione di programmi in 
bianco e nero, lo schermo manten­
ga una tinta di tonalità neutra.

Fig. 7 - Alcune forme d'onda 
rilevate aH’oscilloscopio

Sono ben 37 i rilievi oscillografi- 
ci effettuati sull'intero circuito del 
televisore. In pratica, tutti i punti 
indicativi dì un corretto funziona­
mento circuitale sono stati rilevati 
e fotografati.

Questi punti sono indicati sullo 
schema con un cerchietto che com­
prende il numero del fotogramma 
relativo (es: 31 ). Ogni foto­
gramma porta scritto anche una 
sintetica descrizione della forma 
d’onda rilevata e il suo valore in 
Vpicco-pìcco.

Fig. 8 Disposizione dei moduli e 
loro identificazione

to dalla GEC, la superficie a dispo­
sizione è assai maggiore. Dì con­
seguenza, vi può trovar posto un 
gran numero di moduli, senza che 
questi debbano subire una miniatu­
rizzazione troppo spinta.

Ciò permette di operare sulle ba­
sette con molta facilità, sia che si 
tratti di compiere delle misure o ri­

lievi oscillografici, sìa che si tratti 
di sostituire componenti avariati. 
Molto spesso, si può effettuare la 
riparazione senza affatto asportare 
i moduli dagli appositi alloggiamen­
ti di materiale plastico, asportazio­
ne che è molto semplice da com­
piersi come è chiaramente dimo­
strato nelle figg. 9/a-b-c.

La figura mostra come sono di­
sposte le basette modulari se­
guendo, dall'interno, il profilo late­
rale del mobile.

Ad eccezione dell’unità dì prese­
lezione e cambio dei canali che vie­
ne montata nell’angolo alto a sini­
stra (visto da dietro) allo scopo di 
venire estratto dall'esterno per le 
operazioni di sintonia e del modulo 
del ricevitore del comando a distan­
za (PC701) che è stato alloggiato 
in posizione isolata, anche perché 
lo si trova soltanto nei modelli che 
fruiscono del comando a distanza, 
tutti gli altri moduli sono stati af 
fiancati senza soluzione dì continui­
tà seguendo il perimetro del televi­
sore. Questo tipo di montaggio che 
chiameremo «a corona» presenta 
numerosi vantaggi rispetto al ca­
blaggio solitamente usato dalle al­
tre Case, vale a dire quello del 
montaggio verticale dei moduli su 
una base comune:

Innanzitutto, nel sistema adotta-

Fig 7

ICS01 -0 30 TR 501— Col Ignoro 31 TR 502—Collettore29 Usi ¡Li
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L'adozione di basette piuttosto 
ampie ha permesso l'impiego di 
componenti aventi dimensioni no­
tevolmente superiori a quelli im­
piegati dalle altre Case. Ciò ne fa­
cilita la identificazione, la reperi­
bilità sul mercato e la sostituzione. 
Inoltre, lo spazio a disposizione, 
ha permesso che sulle basette fos­
se stampato un gran numero di ri­
ferimenti utili alla individuazione 
dei componenti e dei punti dì mi­
sura.

La figura, indica, con estrema 
chiarezza, il posizionamento dei di­
versi moduli (PC688, PC692 ecc), 
dei punti di innesto dei link (caval­
lotti flessibili di collegamento con 
spinotto singolo o multiplo) chia­
mati PL605, PL212 ecc, dei poten­
ziometri (P451.P401 ecc), delle bo­
bine di taratura (L602 ecc), dei cir­
cuiti integrati (IC 202 ecc}, dei fu­
sibili (FS 501 ecc), dei punti di ta­
ratura (TP = test point).

Il comando a distanza ad ultrasuoni

Il telecomando possiede una li­
nea molto sobria e maneggievole. 
Funziona con una pila da 9 V che 
dura circa sei mesi. La durata del­
la pila dipende dalla frequenza con 
cui l'apparecchio viene impiegato. 
Essa va decisamente sostituita 
quando sì notano le prime difficoltà 
pél cambio a distanza dei program­
mi. Il suo raggio dì azione è assai 
vasto arrivando ad agire fino a una 
distanza di 8-10 metri, se non vi 
sono ostacoli fra dì esso e il tele­
visore, il che permette un uso pro­
ficuo anche quando debba funziona­
re in sale particolarmente ampie.

Svolge le seguenti funzioni;
Cambio dei programmi: Premendo 
uno degli otto pulsanti numerati, il 
televisore si sintonizza automati­
camente sul canale corrispondente. 
Da ricordare che il programma n. 8 
viene riservato • alla ricezione da 

VCR (videoregistratore).
— Volume : in diminuzione — 

oppure in aumento +
— Luminosità : in diminuzione - 

oppure in aumento +
— Colore : in diminuzione —

oppure in aumento +
— Norma! : Regola automati­

camente luminosità e colore su 
valori medi.

— Mute : Premendo questo 
pulsante, si annulla istantanea- 
mente il volume sonoro. Ripre­
mendolo, questo viene pronta­
mente reinserito. Questa opera­
zione è assai utile quando deb- 
bansi ricevere delle telefonate.

Nella GUIDA DI SERVIZIO ven­
gono dati, relativamente al trasmet­
titore e al ricevitore del telecoman­
do, tutte le indicazioni tecniche che 
possano facilitare la riparazione in 
caso dì avaria. I! servizio è com­
pleto degli schemi elettrici, delle
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tensioni da misurarsi sui transistor 
e sui circuiti integrati e delle forme 
d’onda rilevabili nei punti base del 
circuito.

Fig. 9
Ecco in rapida sequenza come si 

svolge l’operazione dì estrazione di 
una basetta modulare, sia quando, 
difettosa, la si voglia sostituire con 
un’altra efficiente, sia quando si 
voglia controllarne con maggior co­
modità gli elementi costitutivi al 
fine di sostituire quelli che, even­
tualmente, risultino guasti.

Dapprima si disconnettoho gli 
spinotti fig. 9/a (singoli o plurimi) 
che collegano il modulo da aspor­
tare ài circuiti esterni. Al riguardo 
non è necessario segnare gli spi­
notti in quanto ognuno di essi ha 
elementi propri di identificazione 
che impediscono errori durante la 
reinserzione.

Come seconda operazione, si svi­
ta la vite autofilettante che fissa la 
squadretta di plastica che trattiene 
il modulo nella sua sede. (fig. 9/b). 
Infine, (fig. 9/c) si estrae la baset­
ta facendola scorrere sulle apposite 
guide.

L’intera operazione illustrata nel­
le tre fotografie, contempla un tem­
po di azione, superiore ai due-tre 
minuti. Per quanto riguarda la rein­
serzione del modulo, basterà se­
guire la procedura inversa a quella 
sopra descritta, prestando partico­
lare attenzione a che tutti i plug 
che provengono dall’esterno siano 
reinseriti, poiché è noto che i cir­
cuiti transistorizzati non tollerano 
volentieri errori circuitali, in quan­
to il loro equilibrio di funzionamen­
to si altera e i transistor vanno 
facilmente in avaria.

Fig. 10
La foto rappresenta un'immagine 

della basetta osculatrice di riga PC 
466. Rileviamo alcuni particolari 
che sono stati appositamente stu­
diati per facilitare il compito del 
tecnico riparatore: a) ogni compo­
nente è indicato con il suo numero 
di riferimento a schema. Ciò ne 
favorisce una più rapida identifica­
zione, specialmente quando il com- 
ponenté sia bruciacchiato e non se 
ne conosca il valore, b) Il circuito 
integrato TBA 920 porta l'indicazio­
ne della numerazione dei piedini 
di collegamento, cosa che facilita 
la individuazione dei punti di mi-
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sura sul circuito integrato, c) il 
disegno del circuito stampato è 
stato ripetuto anche nella parte 
esterna della basetta ove si trova­
no i componenti. Lo scopo è quello 
di poter seguire meglio i percorsi 
circuitali e le connessioni tra i di­
versi componeni. d) Chiara è anche 
l'indicazione dei punti di connes­
sione con i collegamenti provenien­
ti dall’esterno (esempio: il plug 
PL26) o di congiunzione tra punti 
ubicati sullo stesso modulo come 
ad esempio: il link P401.

In conclusione, sono stati presi 
tutti gli accorgimenti possibili per 
ridurre al massimo il tempo impie­
gato nella manutenzione con evi­
dente risparmio da parte dell’uten­
te.

Da rilevare che una riparazione 
rapida rende un servizio pubblici­
tario sia al tecnico che l'ha esegui­
ta che alla ditta che ha prodotto 
l’apparecchio in quanto persuade il 
cliente che l'avarìa prontamente ri­
solta ha costituito un normale ac­
cidente nel funzionamento del te­
levisore. Non ne risulta, così, in­
taccata la fiducia che l'utente ha ri­
posto sia nella marca dell'apparec­
chio sia nel tecnico che verso tale 
marca lo ha indirizzato.

Fig. 11

Come si presentano i televisori 
G.E.C. una volta asportato lo schie­
nale di protezione. E' interessante 
notare come la maggior parte dei 
moduli e dei relativi componenti si 
trovino quasi del tutto scoperti in 
maniera tale da essere facilmente 
identificabili durante le operazioni 
di assistenza e di manutenzione. 
Quando lo si ritenga necessario, è 
possibile estrarre il complesso del 
telaio ancora per una decina di cen­
timetri basta togliere 1 due spinot­
ti di fermo sul lato superiore e svi­
tare, inferiormente, le due viti di 
tenuta. Si invita il tecnico ad usare 
una particolare cautela durante le 
manovre, in quanto il telaio è sotto 
tensione alternata per un valore 
pari a circa la metà della tensione 
di rete.

Fig. 12

Il modulo della convergenza di­
namica, posto in alto sulla parte 
destra del telaio.

Per la sua particolare ubicazione 
prontamente accessibile, le opera-
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zioni di messa a punto della con­
vergenza (assai semplici da effet­
tuare] possono svolgersi anche 
senza dover asportare la basetta 
dal telaio.

Ponendosi di fronte allo schermo 
del televisore, l'operatore può con­
trollare direttamente il risultato 
delle singole regolazioni. Si tratta 
di lavorare su tre potenziometri e 
due bobine, agendo ripetutamente, 
fino a quando le linee di scansione 
rosse, verdi e blu non si sovrap­
pongono in modo perfetto sì da ot­
tenere delle linee bianche senza 
sbavature di colore. Per questa 
messa a punto ci si può avvalere 
sia di un generatore di reticolo for­
nito da uno dei tanti generatori di 
barre di colore presenti sul mer­
cato sia di una delle tante immagini 
di prova (monoscopio) che si pos­
sono ricevere attualmente in molte 
zone d’Italia. L'importante è che 
detto monoscopio sia fornito di un 
reticolo formato da barre orizzon­
tali e verticali di colore bianco. Ri­
spondono a questa esigenza sia I’ 
immagine di prova della RAI-TV (1a 
e 2“ rete), sia quelle di Capodistria 
e Montecarlo. Questi tre monosco­
pi sono praticamente uguali in 
quanto vengono forniti da uno stes­
so tipo di generatore prodotto dalla 
Philips.

Anche il monoscopio della Sviz­
zera Italiana, purché diverso nella 
forma, si presta bene ad essere 
impiegato nella correzione della 
convergenza dinamica. Le immagi­
ni di prova delle televisioni priva­
te, invece, mal si prestano a venire 
utilizzate per questa operazione in 
quanto si tratta spesso di immagini 
di fantasia con scarso contenuto di 
informazione tecnica. Nella parte 
esterna della basetta sono ben di­
stinguibili i tre potenziometri che 
regolano le tensioni di schermo dei 
tre cannoni del cinescopio tricro­
mico e i relativi deviatori di disin­
serzione di dette tensioni.

Essi vanno azionati durante l’o­
perazione denominata «Messa a 
punto della scala dei grigi».

MESSA A PUNTO
DELLA SCALA DEI GRIGI

Scopo di questa regolazione è 
quello di far sì che durante la rice­
zione di programmi in bianco e ne­
ro, la tinta di fondo dello schermo 
rimanga di colore neutro, quindi 
priva di ogni sfumatura di colore.
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Rotormatìc

una sola antenna 
er tutte le tv libere

Comando 
a distanza 
del rotore.

Antenna 
ad alto 
rendimento, 
in materiale 
resistente 
agli agenti 
atmosferici.

il ROTORMATÌC: 
cos’é e come funziona

Amplificatore 
che consente 
un’ottima 
ricezione 
anche dalle 
stazioni 
televisive 
più lontane.

È il nuovo sistema studiato dilla Stélle, che consente, con una 
sola antenna, la ricezione di tutte le TV libere, oltre naturalmente al 
secondo programma RAI, Svizzera e Capodistria.

Migliora la ricezione, grazie all'esatto puntamento dell’antenna e 
non provoca alcuna perdita di segnale, poiché non vengono impiegati 
apparecchi di miscelazione.

Il rotore viene comandato direttamepte dal vostro appartamento; è 
sufficiènte azionare il comando a distanza, perché l'anténna si orienti 
verso la stazione televisiva desiderata.

Rotore
che orienta 
l’antenna 
verso 
la stazione 
che si 
desidera 
ricevere.

G.B.C.
italiana

distributrice esclusiva dei prodotti Stolle
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Componenti 
per impianti d’allarme

RADAR MICRO-ONDA

CHIAMATA 
TELEFONICA

CENTRALE D’ALLARME

SIRENA ELETTROMECCANICA 
metallica 12 V - 45 W

SIRENA ELETTROMECCANICA 
metallica 220 V - 200 W

SIRENA ELETTROMECCANICA 
metallica 12 V - 6 W

SIRENA ELETTRONICA 
BITONALE

FARI ROTANTI

CONTATTI MAGNETICI REED 
(COMPLETI)

CHIAVI ELETTRONICHE

CHIAVI D’INSERIMENTO 
CILINDRICHE ON-OFF

COMANDI VIA RADIO

BATTERIE A SECCO 
GOULD 6 Ah -12 V

L. 23.000 

piazza g. da Iucca, 8 
00154 roma - tei. 5136288

Dapprima sì effettua l’allinea­
mento delle tensioni di schermo 
del cinescopio. Le operazioni da e- 
seguire a riguardo sono:
1°. Spegnere i cannoni del verde e 

blu (SW702, SW703) e girare 
verso il minimo, in senso antio­
rario, i tre potenziometri P701, 
P702, P703.

2°. Ruotare lentamente il potenzio­
metro del rosso (P701) fino a 
quando il quadro rosso diventa 
appena visibile. A questo punto 
ritornare indietro nella regola­
zione quel tanto che basta per 
fare scomparire il quadro.

3°. Ripetere l’operazione descritta 
sopra con solo quadro verde e 
con solo quadro blu.

4°, Ripristinare le tre tensioni di 
schermo, regolare il colore al 
minimo, la luminosità e il con­
trasto su valori medi, impiegare 

...tecnicamente più avanzata 
dell'altoparlante a sfera

la sonosfera AUDAX
è il "momento magico" 

del vostro impianto HI*FI
Cercate per il vostro amplificatore che ha un selettore di casse acustiche, due 
piccoli diffusori supplementari? La sonosfera è ciò che fa per voi. Compatta, in 
un corpo metallico, possiede una rigidità che nessuna plastica conferirebbe. 

L’altoparlante a larga banda passante, con otto cen­
timetri di diametro ha la sospensione esterna 

morbida in PVC, che susciterà la vostra me­
raviglia mentre scoprirete il registro grave 

in un volume pur limitato. La griglia di 
protezione assicura l'eccellente diffusio­
ne delle frequenze elevate.

Il volume interno di 0,9 litri è riempito 
di lana di vetro e ciò riduce la riso­
nanza dell’insieme sfera-altoparlante 
a soli 160 Hz mentre il suono rimane 
fedele fra 100 e 16000 Hz. La bobina
mobile è trattata in modo da facili­
tare il più possibile la dissipazione 
termica, permettendo la potenza 
massima applicabile di 10 Watt RMS. 
Piccola, elegante, leggera (700 gr.) 

SONOSFERA è di gradevole este­
ra dovunque sia collocata o sospesa. 
Itetela su un tavolo o in uno scaffale, 

per la sua base magnetica è orientabile 
dove volete. È disponibile anche un mo­

dello con base di plastica per il fissaggio 
su tutte le autovetture o le imbarcazioni.

un generatore di barre grigie 
graduate oppure servirsi di un 
monoscopio avente una normale 
scala dei grigi. Nei monoscopi 
della RA1-TV, di Telecapodìstria, 
di Telemontecarlo, della Svizze­
ra Italiana è presente tale scala.

A questo punto si può effettuare 
la messa a punto dei grigi.
1°. Si osservi la tonalità delle barre 

più chiare. Agire sui regolatori 
del rosso e del verde P208 e 
P209 posti sul modulo PC719 fi­
no ad ottenere per dette barre 
una tonalità neutrale.

2°. Controllare ora le barre più scu­
re. Se necessario, ritoccare i 
potenziometri P701, P702 e P703 
fino ad eliminare ogni sfumatura 
di colore. Se occorre, ripetere 
le operazioni 1° e 2° sino ad ot­
tenere un risultato soddisfacen­
te.

Bianco AD/0112-04
Arancio AD/0Ì12O6
Nero AD/O112-09
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FINALMENTE
I DECIBEL "FACILI"
prima parte - a cura di Lucio BIANCOLI

A differenza del Volt, deìl'Apère, del Watt, dell’Ohm, ecc., il 
Decibel è forse l'unità di misura più misteriosa, nella quale 
ci si imbatte molto frequentemente. Sebbene il suo significato 
ed il suo impiego pratico siano già stati oggetto di numerosi 
articoli, ci sembra opportuno insistere su questo argomento 
con un’ultima e definitiva chiarificazione, a vantaggio esclu­
sivo di coloro che ancora non hanno acquistato con questa 
grandezza la necessaria familiarità, agli effetti della corretta 
interpretazione di dati, di misure, ecc. L’argomento verrà chia­
rito in due sole puntate, con l'aiuto di numerosi esempi pra­
tici e teorici. Aggiungeremo poi un'analisi matematica e ver­
bale, redatta in forma estremamente semplice, di tutti i ter­
mini di impiego più frequente e

E' praticamente impossibile oggi 
leggere un opuscolo contenente da­
ti tecnici, relativo alla descrizione 
di un'apparecchiatura elettronica, 
senza imbattersi in un valore e- 
spresso in dB. I sintonizzatori, i ri­
cevitori, gli amplificatori, le testi­
ne fonografiche, le meccaniche di 
trascinamento del nastro, i micro­
foni, e persino i giradischi e gli al­
toparlanti, vengono tutti descritti in 
funzione di dati espressi in decibel.

Non esiste alcun dubbio che que­
sto è il motivo per il quale molti 
audiofili provano per i valori espres­
si in questo modo un vero e proprio 
senso di antipatia. A volte, essi ri­
sultano infatti enigmatici, per il 
semplice fatto che non possono es­
sere considerati alla stessa stregua 
di vere e proprie unità di misura, in 
quanto esprìmono valori definiti in 
funzione di altri.

Ci si domanda infatti come è pos­
sibile esprìmere caratteristiche tra 
loro completamente diverse, impie­

di maggiore utilità.

gando il medesimo termine: la con­
fusione viene pòi ulteriormente au­
mentata a causa dell'uso inadegua­
to che spesso viene fatto del ter­
mine di decibel da parte di persone 
che non ne conoscono esattamente 
il significato.

Ebbene, tenteremo di chiarire an­
cora una volta che cosa sia il deci­
bel, per quale motivo questo termi­
ne venga usato in modo così univer­
sale, e quali sono le sottili varianti 
del suo significato, che possono ri­
sultare evidenti quando questo ter­
mine viene usato in modi diversi.

Dal momento che sì tratta so­
stanzialmente di un argomento tec­
nico, riteniamo utile trattarlo su 
due diversi livelli, vale a dire su di 
un livello che potrà essere preso in 
considerazione da coloro che han­
no qualche nozione di matematica, 
e su di un altro che si basa invece 
esclusivamente sulle parole e sul 
loro significato.

Se non si riesce a comprendere 

bene tutto ciò che diremo a livello 
matematico, non occorre preoccu­
parsi: ciò che conta — in definiti­
va — è che il Lettore riesca final­
mente a familiarizzare col decibel, 
e ad imparare l'uso corretto di que­
sto sistema per la valutazione di 
rapporti.

La sigla dB non è altro che l'ab­
breviazione della parola decibel, 
termine che prese il nome da quello 
dì un pioniere degli sperimentatori, 
e precisamente di Alexander Gra­
ham Bell.

In effetti, il termine che prese ef­
fettivamente nome da questq famo­
so personaggio è il Bel. Non chie­
deteci per quale motivo è stata ag­
giunta la seconda »1», poiché non 
saremmo assolutamente in grado 
di rispondere.

In ogni modo, la definizione vera 
e propia del Bel può essere espres­
sa come segue: esso consiste nel 
logaritmo comune del rapporto tra 
due livelli di potenza. Sotto forma 
matematica, questo concetto può 
essere espresso così:

Numero di Bel = log (P3/Pi)
Se siete in grado di rammentare 

quel po' di matematica che avete 
imparato a scuola, potrete forse ri­
cordare che per logaritmo comune 
dì un numero si intende l’esponen­
te che occorre dare alla potenza di 
base 10, per ottenere appunto quel 
numero.

Naturalmente, il logaritmo di un 
numero viene calcolato usufruendo 
di apposite tabelle, che certamente 
molti avranno a disposizione nella 
propria biblioteca. In mancanza di
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testina 
magnetica 
PIEZO

Risposta di frequenza: 20-1-30.000 Hz 
Separazione canali: più di 20 dB 

a 1.000 Hz
Tensione d'uscita: 4 mV a 1.000 Hz 

(50 mm/sec.)
Bilanciamento canali: entro 1,5 dB a

1.000 Hz 
Impedenza: 2,8 kQ a 1.000 Hz 
Resistenza c.c.: 810 Q 
Resistenza di carico: 30^100 kQ 
Puntina: 0,5 mil diamante (AN-308II) 
0,3x0,8 mil ellittica (AN-308II) 
Cedevolezza: 10x107cm/dine a 100 Hz 
Pressione sul disco: 1,5-4-2,5 g 
Peso: 6 g 
Dimensioni esterne: 29x17,5x17 mm 
Supporto: 12,7 mm e 1/2" 
RC/3926-00

I PRODOTTI PIEZO SONO DISTRIBUITI IN ITALIA 
DALLA G B C. 

tali tabelle, è però sempre possibi­
le servirsi di una delle moderne 
calcolatrici tascabili, purché il mo­
dello disponibile presenti anche il 
tasto contrassegnato con la lette­
ra «F» (Funzione), che permette ap­
punto di usufruire dell’apparecchia­
tura elettronica anche per eseguire 
calcoli un po' complessi che non le 
semplici addizioni, sottrazioni, mol­
tipliche, divisioni, percentuali, ecc.

Vediamo ora di ricapitolare alcu­
ne regole elementari che riguarda­
no i logaritmi: innanzitutto, ci oc­
cuperemo del calcolo del logaritmo 
di un numero «positivo», vale a di­
re di un numero maggiore di 0.

Il logaritmo di 1 è 0, in quanto la 
base 10, elevata alla potenza 0, è 
appunto 1.

Il logaritmo di qualsiasi numero 
compreso tra 0 e 1 è negativo, vale 
a dire inferiore a 0. Di conseguen­
za, il logaritmo, di 1/10 (ossia di 
0,1) è —1; il iogaritmo di 1/100 
(0,01) è invece —2, ed il logaritmo 
di 1/1.000 (0,001) è —3, e così via.

Per i numeri maggiori di 1, i lo­
garitmi sono invece positivi. Il lo­
garitmo di 10 è 1, quello di 100 è 2, 
quello di 1.000 è 3, quello di 1 mi­
lione è 6, e così via.

Notiamo ora questo importante 
particolare: i multipli dì 10 maggio­
ri di 1, il logaritmo corrisponde e- 
sattamente al numero degli zeri che 
seguono la cifra 1. (Per le frazioni 
decimani inferiori ad 1, il logaritmo 
è negativo, e presenta una unità in 
più rispetto al numero degli zeri 
che si trovano a destra della virgo­
la. Di conseguenza, come abbiamo 
visto 1/100 = 0,01, mentre il lo­
garitmo di questo valore corrispon­
de a —2. In altre parole, sulla de­
stra del numero 1 in questo caso 
abbiamo un unico zero: quindi, au­
mentando il numero di questi zeri 
di una unità, faremo conto che tra 
la vìrgola ed il numero 1 ci siano 
due zeri, ed avremo quindi il valore 
2. Facendo quindi precedere que­
sto valore del segno negativo, ot­
terremo il valore —2, che corri­
sponde appunto al logaritmo di 
0,01.

Tutti i numeri compresi tra 1 e 10 
possono essere rappresentati da un 
logaritmo, il cui valore Intrinseco 
è ovviamente compreso tra 0 ed 1. 
Ad esempio, il logaritmo di 2 è 
0,30103.

Analogamente, il logaritmo di 
qualsiasi numero compreso tra 100 
e 1.000 si trova in qualche punto tra 

2 e 3. Infatti, il logaritmo di 200 è 
2,30103, e così via.

Similmente, possiamo riscontra­
re che il logaritmo di 1/2 (pari a 
0,5) è compreso tra 0 e —1 (per 
l’esattezza è pari a 0,30106), men­
tre quello di 1/20 (0,05) è compre­
so tra —1 e —2 (in effetti, corri­
sponde a —1,30106).

Vediamo ora questi esempi pra­
tici:

log 2 = 0,30103 
log 100 = 2,00000 
log 200 = 2,30103 

di conseguenza:
log 200 = log 2 + log 100 

e: 200 - 2 x 100
Ciò costituisce un modo per di­

mostrare che quando si sommano 
dei logaritmi, sì ottiene lo stesso 
risultato che si otterrebbe moltipli­
cando tra loro i numeri che essi 
rappresentano.

Potremmo anche dimostrare che, 
se sottraiamo tra loro dei logaritmi, 
Otteniamo lo stesso risultato che si 
otterrebbe dividendo tra loro i nu­
meri che essi rappresentano. Di 
conseguenza:

log 200 — log 2 — log 100 
per cui

2,30103 — 0,30103 = 2,00000 
e 200/2 = 100

Se sì moltìplica un logaritmo per 
un numero, si ottiene lo stesso ri­
sultato che si otterrebbe elevando 
la quantità che quel logaritmo rap­
presenta all'esponente espresso da 
quel numero.

Di conseguenza:
IO2 = 100 

in realtà:
2 log 10 = 2 x 1 = log 100

Di conseguenza, la moltiplicazio­
ne di un logaritmo per 2 equivale al 
calcolo della seconda potenza del 
numero che quel logaritmo rappre­
senta. Analogamente, la moltiplica­
zione di un logaritmo per 3 equiva­
le al cubo del medesimo numero.

Quanto detto sin qui ci sembra 
sufficiente dal punto di vista mate­
matico: basta quindi ricordare 
quanto segue.

I logaritmi costituiscono un mo­
do molto semplice per rappresenta­
re una vastissima gamma di nu­
meri: i logaritmi compresi tra —6 
e + 6 rappresentano tutti i nume­
ri compresi tra 1/1.000.000 (un mi­
lionesimo, ossia 0,000001) ed 1 mi­
lione. L’altra cosa da rammentare 
è che la somma tra due logaritmi 
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equivale, ma in modo molto più 
sémplice, alla moltiplicazione tra i 
numeri che essi rappresentano. La 
loro sottrazione corrisponde invece 
alla divisione.

TRE CONCETTI 
FONDAMENTALI

Come abbiamo affermato all'ini­
zio, il Bel viene definito come loga­
ritmo del rapporto tra due livelli di 
potenza. Le parole »chiave» sono 
»logaritmo», «rapporto» e «poten­
za».

Dei logaritmi ci siamo già occu­
pati: col termine di . rapporto, na­
turalmente, si intende il risultato 
che si ottiene dividendo tra loró 
due numeri. Se due quantità sono 
tra loro nel rapporto di 2 a 1 (in 
base all'espressione che frequen­
temente viene scritta 2 : 1 oppure 
2/1), la prima quantità corrisponde 
al doppio della seconda, mentre la 
seconda corrisponde alla metà del­
la prima.

Si noti che un rapporto non per­
mette di stabilire immediatamen­
te a quanto ammontano le quanti­
tà in gioco. Si può infatti dire che 
una bottiglia contiene la metà del 
vino contenuto in un'altra bottiglia, 
indipendentemente dal fatto che le 
due bottiglie contengono rispettiva­
mente due litri ed un litro, oppure 
un litro e mezzo litro, ecc.

Il rapporto è quindi semplice- 
mente riferito alla relazione di gran­
dezza dì una quantità rispetto ad 
un’altra, e ci permette di stabilire 
quante volte una delle quantità è 
maggiore dell’altra o viceversa.

E’ molto importante rammentare 
che i Bel ed i decibel (un decibel 
corrisponde alla decima parte di 
un Bel) sono riferiti a livelli di po­
tenza, indipendentemente dal fatto 
che si tratti di potenza elettrica, di 
potenza acustica o dì qualsiasi al­
tra forma di potenza, e non a livel­
li di tensione o di corrente. Questo 
è l'argomento principale che ha 
creato tanta confusione intorno al 
dB.

Se la potenza del segnale di usci­
ta di un amplificatore è un milione 
di volte maggiore del segnale dì ru­
more presente all’uscita di quel­
l’amplificatore insieme al segnale 
utile, in tal caso si può dire che la 
potenza del segnale utile è maggio­
re di 6 Bel rispetto al livello del ru­
more, in quanto:

log (1.000.000/1) - 6 Bel

Fig. 1 ■ Grafico illustrante le relazioni che intercorrono tra la frequenza di prova e la 
frequenza dì taglio di un filtro.

Se la potenza del segnale utile 
fosse stata due milioni di volte 
maggiore della potenza del segna­
le di rumore, avremo invece potuto 
scrivere:

log (2.000.000/1) = 6,30103 Bel
In effetti, risulta evidente che il 

Bel è un termine troppo «compat­
to»: una variazione di potenza con 
rapporto di 2 a 1 ammonta soltan­
to a circa 0,3 Bel. Questo è il moti­
vo per il quale è risultato preferi­
bile impiegare il decibel, rappresen­
tato dal simbolo dB. In altre parole, 
il decibel equivale ad 1/10 Bel, per 
cui 1 Bel equivale a 10 dB, ossia:

Numero di dB = 10 x numero 
di Bel — 10 log (P2/Pi)

Come è facile constatare, ci stia­
mo ancora occupando dì logaritmi, 
di rapporti e di valori di potenza; 
tuttavia, i ragionamenti fatti fino a 
questo punto si riferiscono a nume­
ri che possono essere considerati 
con maggiore comodità.

Nel caso precedentemente consi­
derato, nel quale cioè il segnale u- 
tile era un milione di volte più po­
tente del segnale di rumore, il rap­
porto tra il suddetto segnale ed il 
rumore, espresso in dB (pari cioè 
a 10 x 6 Bel). In riferimento al caso 
nel quale invece il segnale utile era 
due milioni dì volte più potente del 
segnale di rumore, il medesimo rap 
porto S/R corrispondeva a circa 63 
dB (per l’esattezza 63,0103 dB).

Vale la pena di notare che fino 
ad ora non abbiamo ancora stabilito 
cosa si intende per potenza del se­
gnale utile, e cosa si intende invece 

per potenza del segnale di rumore. 
Ci siamo semplicemente riferiti ad 
un rapporto. Questo è il motivo 
principale per il quale, sia ben chia­
ro, un valore espresse) in decibel 
non può sussistere da solo, ma de­
ve necessariamente essere riferito 
a qualche grandezza assoluta.

USO CORRETTO DEI VALORI 
ESPRESSI IN TENSIONE

Alcune apparecchiature elettro­
niche, tra cui ad esempio i pream­
plificatori, le meccaniche di traspor­
to del nastro, i sintonizzatori, ecc., 
pur consentendo nella maggior par­
te dei casi una certa amplificazione, 
non sono in grado di fornire in u- 
scità un segnale di cui si possa fa­
re uso pratico, caratterizzato cioè 
da una certa potenza utile. In que­
sti casi, è possibile soltanto misu­
rare la tensione del segnale dì u- 
scita e quella del rumore di uscita, 
esprimendo gli eventuali rapporti in 
decibel.

A questo punto è opportuna una 
importante considerazione: sebbe­
ne il decibel sia riferito soprattut­
to alla potenza, e non alla tensione 
o alla corrente, può tuttavia essere 
usato anche per esprimere rapporti 
di tensione o di corrente, a parte 
che se ne faccia un uso corretto. 
Di conseguenza, se disponiamo ad 
esempio di una certa tensione che 
indicheremo col simbolo E, ed usu­
fruiamo di questa tensione per ali­
mentare un determinato carico, la 
cui resistenza intrinseca possa es-
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SPECIALE ANTENNISTI

m
italiana

500MHz 600MHz

14,9 dB

en

en

Canali

35 ¿82
59 :75 
70:90

Isolatore
Per il fissaggio di cavo 
coassiale 0 6 mm 
Completo di chiodo in 
acciaio da 25 mm 
in confezione da 100 pezzi 
NA/2420-00 L. 7
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Cavo coassiale a bassa 
perdita
Indicato per le gamme
VHF e UHF
Conduttore: rame stagnato 
0 1,13 mm 
Schermatura: calza In rame 
stagnato
Dielettrica: polietilene espanso
Guaina. PVC 07.25 mm
Attenuazione ogni 100 metri:

Antenna a larga banda 
UHF STOLLE
Premontate, con riflettore a 
lambda.
Canali; 21465
Elementi: 43
Guadagno: 15 dB
Rapporto avJind.: 29 dB
NA/4737-10 L. 22500

Alimentatore stabilizzato 
Per amplificatori d’antenna 
Tensione d'ingresso: 220 Vc.a. 
Tensione d’uscita: 12 Vc.c. 
Corrente max d'uscita: 100 mA 
NA/0729-06 L. 3.900

Confezione da 100 m
CC/0022-00 L. 195

100MHz 200MHz 400MHz

7 dB W dB- 10 dS

500MHz 600MHz 800MHz
18 dB 20 dB 25 dB

Tenditori per controventi
Materiale; ferro cadmiata
Foro 0 5 mm
NA/1890-O0 L. 290
Foro 0 8 mm
NA/1690-01 L. 450

Cavo coassiale 
a bassissima perdita
Indicato per tutti gli Impianti 
VHF - UHF sia blanco/nero 
che colore.
Con rivestimento antimigrante. 
Conduttore: rame elettrolitico 
01,13 mm
Schermatura; calza in rame 
elettrolitico
Dielettrico: polietilene espanso 
Guaina: PVC 0 6,8 mm 
Attenuazione ogni 100 metri:

55

Corde per controventi 
in acciaio ottonato con 
guaina In plastica 
Rotoli da 100 m 
0 3 mm NA/1600-00 L.

Antenna a larga banda 
UHF STOLLE
Premontata, con riflettore a 
lambda
Canali: 21 ¿65
Clementi: 91
Guadagno: 17 dB 
Rappòrto avJInd.: 30 dB 
NA/4737-08 L34200

Amplificatore a larga banda
Serve per collegare duo 
televisori ad un'unica presa. 
Banda passante: 474830 MHz 
Guadagno:12 dB 
Uscita max: 50 mV 
Alimentazione: 220 Vc.a.
NA/3286-01 L 23.500

0)

mPresa d’antenna coassiale 
passante da Incasso
Senza resistenza di 
disaccoppiamento 
Diametro presa: 13 mm
MA/2860-00 L. 330

sere rappresentata dal simbolo R, 
il livello espresso dalla formula

P = E7R
A causa di ciò. possiamo scrive­

re l'espressione che segue:
P, 

Numero di dB = 10 log ------
Pi

E’? R2
- 10 log ---------  

E2, R,
Ora, se i valori resistivi in gioco 

sono uguali tra loro, ossia se R2 = 
Ri, si elidono a vicenda, per cui l'e­
spressione si semplifica, e diventa:

? c 2

Numero di dB — 10 log —— 
■

Rammentando ora le semplici re­
gole che abbiàmo enunciato a pro­
pòsito dei logaritmi, e precisamen­
te la regola secondo la quale la 
moltiplicazione di un logaritmo per 
2 equivale alla elevazione al qua­
drato del numero che ¡I logaritmo 
rappresenta, l'espressione di cui 
sopra diventa:

Numero di dB = 10 x 2 log 
E2/E, = 20 log E2/Ei

Tutto ciò è perfettamente valido, 
a patto che entrambe le tensioni 
vengano misurate ai capi di valori 
resistivi uguali tra loro. Finché mi­
suriamo la tensione di un segnale 
tra ì terminalrdi uscita di un siste­
ma di trascinamento del nastro (op­
pure all’uscita di^un préamplificato- 
re o di un sintonizzatore), e misu­
riamo la tensione del segnale di ru­
more tra i medesimi punti, ed ai ca­
pì del medesimo carico, se usiamo 
la formula che abbiamo citato per 
ultima, proseguiamo in modo cor­
retto. Tuttavìa, si noti che con un 
rapporto tra tensioni di 2 a 1, otte­
niamo il medesimo logaritmo 
(0,30103), ma il numero dei decibel 
è 6 (20 x 0,30103 corrisponde infat­
ti approssimativamente a 6), e non 
3, come avremmo potuto constatare 
se si fosse trattato dì un rapporto 
tra valori dì potenza.

Questa è una delle cause princi­
pali di confusione, anche per molti 
tecnici esperti. Un rapporto dì ten­
sione dì 2/1 equivale a 6 dB, men­
tre lo stesso rapporto di 2/1, ma 
considerato tra valori di potenza, 
corrisponde a 3 dB. Sono quindi di­
versi i Valori espressi in dB?

Dobbiamo sottolineare che la ri­
sposta è NO! Infatti, una variazione 
di tensione con rapporto di 2 : 1 e- 
quivale ad una variazione dì poten-

Antenna omnidirezionale 
FM
Gamma di rie. 964104 MHz 
Altezza totale: 112 om 
Ingombro laterale: 98 cm.
NA/6177-00 L. 7.600

17 dB

800MHz
19,4 dB

Presa d’antenna coassiale 
da incasso doppia
Senza resistenza di 
disaccoppiamento 
Diametro prese; 13 mm 
NA/3130-00 L. 700

Confezione da WO m
CC/0042-02 L 225

Spinotto coassiale con 
fermacavo
Per prese d’antenna 0 13 mm
NA/3270-00 L. 135

Antenne a larga 
banda UHF
Con riflettore a griglia

Eiern,
Spina e presa volanti
Per cavo coassiate 
Fissaggio cavo a vite 
Accoppiamento a pressione 
GQ/1724-00 L. 300
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za con rapporto di 4 : 1, in quanto 
la potenza equivale al quoziente tra 
il quadrato della tensione e la re­
sistenza, ed il quadrato di 2 è ap­
punto 4.

Che poi si faccia uso della for­
mula della potenza usando come 
prefisso il valore 10 (ed il rapporto 
di potenza di 4 a 1), oppure la for­
mula per la tensione, impiegando 
come prefisso il valore 20 (con un 
rapporto di tensione di 2 : 1), non 
comporta alcuna differenza. Se in­
fatti il calcolo viene effettuato cor­
rettamente, si ottiene sempre il me­
desimo numero espresso in dB.

Un esempio tipico di uso non a- 
deguato del concetto di decibel può 
essere l'affermazione secondo la 
quale il guadagno di un certo sta­
dio dì amplificazione è ad esempio 
di 20 dB. E’ questa un'abitudine 
pressoché universale, ed è sbaglia­
ta, sebbene quasi tutti si esprima­
no in questo modo, per cui il con­
cetto è stato accettato per così di­
re per consuetudine. Potremmo ci­
tare alcuni altri casi che sì adatta­
no alla medesima situazione, e che 
sono ancora più tipici.

Ciò che l’esempio citato avrebbe 
significato correttamente consiste 
semplicemente nel fatto che la po­
tenza di uscita corrisponde a cento 
volte la potenza di ingresso. Con 
rare eccezioni, tuttavia, ciò non cor­
risponde con esattezza alla realtà. 
E’ molto più probabile che l'espres­
sione intenda definire un guadagno 
dì tensione dì dieci volte, vale a 
dire che la tensione del segnale di 
uscita presenta un’ampiezza dieci 
volte maggiore rispetto alla tensio­
ne del segnale di ingresso.

Tutto ciò non comporterebbe al­
cuna differenza se i valori resistivi 
del circuito di ingresso e del carico 
di uscita fossero i medesimi, poi­
ché, in tal caso, un aumento di die­
ci volte della tensione corrisponde­
rebbe ad un aumento di cento volte 
della potenza, per cui si otterrebbe 
realmente una variazione di 20 dB.

Tuttavia, con probabilità molto 
maggiori, la resistenza di ingresso 
ed il valore del carico di uscita non 
sono i medesimi, cosa di cui non 
si è tenuto conto. Di solito, ì tecni­
ci si limitano a misurare l'ampiezza 
della tensione di ingresso e quella 
della tensione di uscita, sfruttando 
la formula secondo la quale il rap­
porto espresso in decibel corri­
sponde a:

dB = 20 log E./E

In genere si è molto incoraggia 
ti a procedere in questo senso, u- 
sufruendo dei normali strumenti di 
laboratorio. Infatti, per la maggior 
parte, i voltmetri per la misura dì 
tensioni di segnali acustici sono 
muniti direttamente di una scala ta­
rata in dB. Di conseguenza, è natu­
rale leggere la tensione di ingresso 
ad esempio corrispondente al vaio 
re di 0 dB, e la tensione di uscita 
con un valore di + 20 dB, per cui 
si afferma automaticamente che il 
guadagno è di 20 dB.

Concetto errato (a meno che i 
valori resistivi non siano i medesi­
mi, come si è detto), ma quasi uni­
versale.

Anche noi potremmo usare il con 
cetto di decibel riferendoci al gua­
dagno in un'occasione di questo ge 
nere, ma in tal caso tenteremo di 
chiarire le cose ne) modo migliore 
possibile, esprimendo il valore in 
funzione dì un guadagno di tensio 
ne, mentre non si tratterebbe pro­
prio di un guadagno di potenza, co­
me in realtà dovrebbe essere.

PERCHE’ SI FA USO 
DEI DECIBEL?

A questo punto, dopo una lunga 
dissertazione relativa a cosa sono ì 
decibel, e come vengono calcolati, 
ci sì può con tutta naturalezza chie­
dere: «Perché si fa uso dei dB?». 
Ebbene, è un’osservazione giusta, 
sebbene sìa ormai ovvio che è pos­
sibile moltiplicare tra loro due nu­
meri, semplicemente sommando tra 
loro i rispettivi valori espressi in 
dB. Ma non è forse questa una inu­
tile complicazione?

Essa è invece giustificata da di­
versi buoni motivi, dì natura sia 
elettrica, sia fisiologica.

Per dirla in parole povere, Í cir­
cuiti elettronici vengono più sem 
plicemente caratterizzati usufruen 
do dì rapporti espressi in dB. Pren­
diamo ad esempio un filtro: quando 
si progetta un semplice filtro pas- 
sa-bassp ad un unico stadio, sì può 
rilevare che, nella regione dello 
spettro che si trova oltre la fre­
quenza di taglio, ad ogni raddop 
pio della frequenza (con aumento 
quindi di un'ottava) corrisponde u- 
na riduzione della tensione dì usci­
ta alla metà (e ciò —- a sua vol­
ta — corrisponde alla riduzione del­
la potenza ad un quarto).

Una caratteristica di questo ge­
nere può essere rappresentata gra-

SPECIALE 
ANTENNISTI

Antenna a larga banda
Ad 11 elementi, con riflettore 
a griglia.
Canali: 35+62
NA/6186-32

Amplificatori ■■ama 
a larga banda TeiIRQ
Amplificano i canali in banda 
V, migliorano la ricezione 
delle TV libere, della TV 
svizzera e di Capodistria. 
Possono essere collegati ad 
un impianto preesistente, 
poiché sono dotati di un 
ingresso miscelato per 
segnali in banda IV, UHF e 
Fm. Dotato di un morsetto 
per alimentare altri 
amplificatori o convertitori. 
Alimentazione: 12 Vc.c. 32 mA 
Canali amplificabili: 36+68 
Fattore di rumore: 5kTo 

modello NA/1217-10 
Guadagno; 22 dB 

modello NA/1217-20
Guadagno: 30 dB
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ficamente sotto forma di una linea 
retta, se si fa uso nel grafico di una 
scala tarata in decibel. L'inclinazio­
ne di questa retta oltre la frequen­
za di taglio può essere semplice- 
mente rappresentata dal valore di 
attenuazione di «6 dB per ottava».

Se il medesimo concetto fosse 
stato espresso in funzione di una 
scala tarata in volt, il grafico avreb­
be assunto l'aspetto di una curva, 
e non di una linea retta. In effetti, 
un semplice filtro di questo gene­
re si approssima all'attenuazione di 
6 dB per ottava al limite, mano a 
mano che il valore della frequenza 
si approssima a sua volta ad un va­
lore infinito. Non di meno, è con­
suetudine esprimere la caratteri­
stica in funzione di un rapporto di 
attenuazione di 6 dB per ottava.

Un filtro passa-basso meno sem­
plice, costituito da due stadi, per­
metterebbe invece di ottenere una 
curva di attenuazione di 12 dB per 
ottava. Per ciascun aumento di u- 
n'ottava della frequenza (oltre il 
valore di taglio), ciascuno stadio 
ridurrebbe quindi la tensione di u-. 
scita della metà (riducendo quindi 
ad un quarto la potenza di uscita).

Collegando poi i due stadi in se­
rie tra loro, si otterrebbe in defini­
tiva una tensione di uscita pari a 
0,5 x 0,5 = 0,25 (1/4) per ogni ot­
tava di aumento della frequenza. 
Analogamente, la potenza di uscita 
risulterebbe pari a 0,25 x 0,25 — 
0,0625 (1/8).

Indipendentemente dal fatto che 
la conversione venga calcolata in 
valori di tensione o di potenza, si 
riscontra sempre che l'uscita si ri­
duce di altri 12 dB per ogni ottava, 
vale a dire per ogni raddoppio del­
la frequenza.

Il motivo fisiologico per cui si 
impiegano i decibel è riferito al mo­
do col quale si comporta il nostro 
orecchio. Esso risulta infatti sensi­
bile ad una vastissima gamma di li­
velli sonori. Nella zona dello spet­
tro che si trova intorno alla fre­
quenza di 1 kHz, la gamma dinami­
ca della potenza acustica che esi­
ste tra la soglia dell'udito e la so­
glia del dolore può essere espres­
sa con un rapporto di un trilione a 
uno. In realtà, tuttavia, il rapporto 
della gamma effettiva tra la soglia 
di udibilità e la vera e propria so­
glia del dolore è molto più proba­

bilmente pari a 200 trilioni ad 1.
Per potersi accomodare a que­

sta fantastica estensione della 
gamma, il nostro orecchio non rea­
gisce in modo lineare, bensì in mo­
do logaritmico. Ecco quindi chiarito 
il motivo per cui è più logico espri­
mere certi valori in rapporti corri­
spondenti ai decibel, vale a dire con 
un andamento logaritmico, anziché 
con un andamento lineare.

Raddoppiando la potenza acusti­
ca (oppure la potenza elettrica che 
ne è la sorgente) non si raddoppia 
la nostra sensazione di intensità. 
La sensazione corrisponde appros­
simativamente a dieci volte il li­
vello di potenza (con un aumento 
quindi di 10 dB) rispetto ad un rad­
doppiamento dell'intensità sonora.

'Questo è il motivo per il quale 
un amplificatore da 20 W non pro­
duce un suono il cui livello massi­
mo corrisponda al doppio di quello 
consentito da un amplificatore da 
10 W. In pratica, un amplificatore 
da 20 W funziona con una potenza 
doppia rispetto ad un amplificatore 
da 10 W, ma il doppio della poten­
za non ci dà una sensazione acusti­
ca pari al doppio.
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Per poter avere la sensazione di 
un suono di intensità doppia, oc­
correrebbe una potenza di uscita di 
dieci volte, vale a dire di 100 W, ri­
spetto alla potenza di uscita di un 
amplificatore da 10 W.

Tutto ciò può sembrare un argo­
mento abbastanza consistente per 
gli amplificatori molto potenti, ed 
in effetti lo è, quando si desidera 
ottenere alti livelli sonori. Ma la 
medaglia presenta due lati: consi­
derando un amplificatore da 10 W 
come elemento di confronto, sareb­
bero dunque necessari 100 W di po­
tenza per ottenere una sensazione 
acustica pari al doppio, mentre, se 
si desiderasse tenere un livello so­
noro massimo pari alla metà, sa­
rebbe sufficiente un solo watt.

In definitiva, esistono dunque 
buoni motivi, di natura sia elettrica 
sia fisiologica, per usare i valori 
logaritmici espressi in decibel. Ol­
tre a ciò, non sì tratta di un concet­
to complesso, come si potrebbe 
pensare a tutta prima.

Una volta che ci si sia abituati a 
considerare i valori in decibel, è 
sufficiente acquistare l'abitudine di 
pensare in funzione di tali rapporti. 
Molti calcolatori elettronici di tipo 
semi-scientifico sonò muniti di un 
pulsante contrassegnato appunto 
con la dicitura «log», per convertire 
i rapporti in logaritmi, e ciò permet­
te di ottenere direttamente i valori 
espressi in Bel. E’ quindi sufficien­
te moltiplicare tali valori per 10, 
se si tratta di un rapporto di poten­
za, per ottenere il valore in dB, op­
pure per 20, se si tratta invece di 
un rapporto dì tensione.

Si rammenti, comunque, che non 
è certamente corretto effettùare 
dei calcoli con rapporti dì tensione, 
a meno che i valori resistivi non 
siano i medesimi, anche se tutti 
commettono sistematicamente que­
sto errore.

Alcuni calcolatori elettronici di 
tipo tascabile, presenti attualmen­
te sul mercato, sono muniti addirit­
tura di un pulsante contrassegnato 
dB, soprattutto se si tratta di mo­
delli per tecnici elettronici, nel 
qual caso, agendo su quel pulsante, 
si ottiene automaticamente il fatto­
re di compensazione.

Se poi si desidera ritornare ai 
concetti relativi ai valori espressi 
in watt (oppure in volt), è neces­
sario disporre di un calcolatore in 
grado di calcolare la potenza 10*.

Per ottenere il rapporto di poten-

Fìg. 2 - Questo secondo grafico è di notevole utilità quando si desidera effettuare con­
versioni di valori in decibel in rapporti di tensione/corrente o di potenza, e.viceversa.

za, X rappresenta il numero dei dB 
diviso per 10 (X = dB/10). Per ot­
tenere il rapporto di tensione, X 
rappresenta il numero dei dB divi­
so invece per 20 (X = dB/20].

In entrambi ì casi, il rapporto di 
tensione o di potenza corrisponde 
a 10*.  Per ottenere poi il livello as­
soluto, è necessario moltiplicare il 
valore 10*  per il livello dì riferimen­
to, rispettivamente espresso in 
watt oppure in volt.

COME ESEGUIRE 
RAPIDAMENTE 
LE CONVERSIONI

Per rendere le cose più semplici, 
abbiamo tracciato un grafico che 
serve per convertire i rapporti di­
rettamente in dB, e viceversa. Si 
può quindi prendere in considera­
zione questo grafico per un riferi­
mento rapido, sebbene non sia as­
solutamente indispensabile tenerlo 
a portata dì mano. Si tratta soltanto 
di un modo più semplice per ap­
prossimarsi ai valori di conversio­
ne, senza disporre necessariamen­
te di un calcolatore elettronico.

Basta dunque rammentare poche 
cose: innanzitutto, il valore in dB 
costituisce la misura di un rappor­
to: rapporto tra segnale e rumore, 
tra uscita ed ingresso, tra potenza 
di uscita ed 1 W, o altri rapporti del 
genere.

In secondo luogo, 0 dB significa 
che il rapporto è unitario, vale a di­
re che non esiste alcuna variazio­
ne. li segnale utile presenta la stes­
sa intensità o potenza del rumore, 
il segnale di uscita è uguale al se­
gnale di ingresso, la potenza di u- 
scita è di 1 W. ecc. In terzo luogo, 

il valore di 3 dB equivale ad un rap­
porto di potenza di 2 ad 1, nel sen­
so che la potenza de! segnale cor­
risponde al doppio della potenza 
del rumore, il segnale di uscita ha 
una potenza doppia rispetto al se­
gnale di ingresso, oppure la poten­
za di uscita è di 2 W; 6 dB equival­
gono ad un rapporto di potenza di 
4 ad 1; 10 dB corrispondono ad un 
rapporto di 10 a 1 ; 20 dB equivalgo­
no ad un rapporto di 100 ad 1 ; 30 
dB corrispondono ad un rapporto di 
1.000 ad 1 e così via.

Se si ricorda che la somma di va­
lori in decibel equivale alla molti­
plicazione dei valori che essi rap­
presentano, si può calcolare men­
talmente il valore equivalente in dB 
per qualsiasi rapporto. Ad esempio, 
se la potenza di uscita è di 20 W, 
il livello in dB riferito ad 1 W (rap­
porto di 20 : 1) è di 13 dB, in quan­
to un rapporto di 20 : 1 corrispon­
de a 10 : 1 volte 2:1, mentre 10:1 
equivale a 10 dB, e 2 : lequivale a 
3 dB.

Analogamente, un rapporto di 
40 : 1 equivale a 16 dB (10 : 1 vol­
te 4 : 1, ossia 10 dB + 6 dB).

Ora, se si rammenta anche che 
la sottrazione di due valori in dB 
equivale alla divisione tra i valori 
che essi rappresentano, è possìbile 

„colmare molte lacune.
Ad esempio, un rapporto di 50 : 1 

può essere considerato come un 
rapporto di 100 : 1 diviso per un 
rapporto di 2 : 1, ossia 20 dB —3 
dB = 17 dB.

Una volta raggiunta una certa 
pratica, la questione si riduce ad 
un calcolo estremamente semplice. 
Sì rammenti che i valori in decibel 
con polarità negativa equivalgono 
a rapporti frazionari. Se la potenza
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costruisce tutti i prodotti con marchio:

AR electronic
PRODOTTI PER 

IMPIANTI D'ANTENNA SINGOLI 
E CENTRALIZZATI 

(elenchiamo i più significativi}

A3 bV-M
Amplificatore d'antenna par te V banda gua­
dagno 30 dB ± 2 dB con ingresso MIX per 
la miscelazione del 1D e 2^ canale, a tre tran» 
sistori al silicio (Silicon planar epltaxial) ad 
alto guadagno e basso rumore.

A4 bV-M
Amplificatore per la V banda guadagno 40 dB 
± 2 dB con ingresso MIX per la miscelazione 
del 1D e 2° canale RAI, a 4 transistori al 
silìcio (Silicon planar epitaxial) ad alto gua' 
degno bassa Intermodulazione e basso rumore.

A5 blV-VM
Amplificatore per te banda 4° e S’-con ingressi 
separati c amplificazione separata, guadagno 
30 dB ±2 d0 per la banda 5A, 26 dB ± 2 dB 
per la banda 4°. ingresso MIX. per la misce­
lazione del I4 canale RAI. A 5 transistori al 
silicio (Silicon planar epitaxial) ad alto gua­
dagno e basso rumore.

ASL 2
Centrali netto o amplificatore di lìnea 40-900 MHz 
guadagno 22 dB ±2 dB su tutte le bande 
(banda lc-2c>3L>-4^-5°}. -Liti¡zzandolo come centra- 
linetto è necessario pre-amplificare la 5° banda 
con il ns A3 bV-M o SFJ3, Con segnali buoni 
si possano alimentare sino a t5 prese. E' 
adatto per impianti di villette e pe»- aumentare 
le prese in un appartamento. N. i ingresso e 
N. 2 uscite miscelate.

C 200
Centralino per banda 3, 4 e 5 per un massimo 
di 25 prese. Con tre ingressi separati cia­
scuno per Ogni banda amplificata. N. 1 uscita 
miscelata, 
Guadagno in banda 5^ 35 dB ± 2 dB
Guadagno in banda 4° 26 dB z 2 dB
Guadagno in banda 3- 26 dB ± 2 dB
Uscita; è in funzione della Vi ai capì dei mor­
setti d'ingresso del centralino che non deve 
superare i 20 mV.

Az75/M-ST
Alimentatore per amplificatore d'antenna A3 
bV-M. A4 bV-M e A5 blV-V-M. Tensione di 
alimentazione 220 Vca, tensione di uscita 15 
Vcc stabilizzata.

Az7S/M-ST2
Alimentatore per amplificatore d’antenna A3- 
bV-M, A4 bV'M e A5 bIV-V-M con due uscite 
separate per ripartire il segnale a due televi­
sori. Tensione di alimentazione 220 Vca. Ten­
sione di uscita 15 Vcc stabilizzata.

F 470 • 900 MHz
Filtro di soppressione selettivo che si regola 
sulla frequenza desiderata entro le freq. 470- 
000 MHz; serve per attenuare segnali troppe 
forti b per eliminare interferenze sul video cau­
sate da sovrapposizioni d'immagine o freq. spu­
rie.

SERIE ACCESSORI
Miscelatori-Demisedatori-Accoppistori d'antenna 
ecc. Miscelatori particolari ed amplificatori per 
bassa Italia [Napoll-Caserta-Bari-Calabria e Si­
cilia).

La ns/ direzione tecnica segue tutu i nsr । 
Clienti sia con i consigli sia apportando Je 
modifiche sui prodotti in funzione delle neces­
sità locali ì
I ns-/ prodotti sono presso tutti i migliori 
Rivenditori.
Catalogo a richiesta 

di uscita corrisponde alla metà del­
la potenza di ingresso, in tal caso 
l'uscita è di —3 dB, rispetto all’in­
gresso. Basta considerare i valori 
in gioco con un rapporto di 1 a 2 
(uscita = 1, ingresso = 2) ; è quin­
di sufficiente trasformare il 2 in de­
cibel (il che corrisponde a 3 dB), 
ed aggiungere un segno negativo 
prima del valore, per indicare che 
si tratta di un raporto frazionario.

Se l’uscita è 1/10 dell’ingresso, il 
livello è di —10 dB in riferimento 
all'ingresso stesso. 1/20 corrispon­
derebbe a —13 dB, ecc.

Se è possibile identificare una 
parte del rapporto in modo da egua­
gliare l’unità, tutto ciò che resta da 
fare consìste nei convertire l’altra 
parte in dB, in quanto 1 equivale a 
0 dB, e 0 può essere aggiunto o sot­
tratto ad un altro valore senza mo­
dificarlo minimamente.

A volte, tuttavia, non conviene 
eguagliare una parte dei valore al­
l'unità. Supponiamo che si deside­
ri l’equivalente in dB del rapporto 
2,5 : 1 (vale a dire 2,5/1). Noi non 
conosciamo il valore equivalente in 
dB di 2,5, ma 2,5/1 equivale a 10/4, 
nel qual caso è facile calcolare i 
valori equivalenti in dB. infatti,

10/4 _> 10 dB —6 dB = 4 dB 
e ciò è in realtà un valore molto 
approssimato in decibel al rapporto 
dì potenza dì 2,5 : 1.

In effetti, tutto ciò che è stato 
detto può essere sintetizzato in u- 
na breve serie di regole: scrivere il 
rapporto di X rispetto ad Y. Esprì­
mere X ed Y in dB, rammentando 
quanto si è detto a proposito delle 
equivalenze, ossia

1 0 dB, 2 _> 3 dB,
4 6 dB, 10 10 dB

e così via.
E’ perfettamente logico moltipli­

care entrambi i valori X ed Y per 
qualsiasi numero (a patto che si 
tratti però del medesimo numero)

più piccolo 
del mondo
con un circuito 
Alta sensibilità 
di ricezione in AM. 
Completo di 
ZD/0024-00

per trasformare i valori X ed Y in 
numeri per i quali siamo in grado di 
stabilire gli equivalenti. Ciò fatto, 
sottrarre l'equivalente in dB di Y 
dall'equivalente in dB di X, ed ecco 
ottenuta la risposta.

Un esempio? Supponiamo che l’u­
scita di un filtro si riduca ad 1/4 
(0,25), ogni volta che la frequenza 
viene raddoppiata. Di quanti dB si 
riduce il segnale con una frequen­
za più elevata?

In questo caso X corrisponde ad 
1, mentre Y corrisponde a 4.

Seguendo dunque le nostre rego­
le, il numero in dB è.

(equivalente in dB di 1) — (e- 
quivalente di dB di 4)

ossia
. o — 6 - — 6 dB
Sembra piuttosto complicato, ma, 

una volta acquistata questa menta­
lità, ¡I calcolo risulta estremamen­
te semplice.

Ed ora un punto conclusivo: Si 
rammenti che, quando ci sì occupa 
dì rapporti di tensione, la formula 
è 20 log Es/En anziché 10 log Pa/Ps, 

Anche in questa occasione, per 
ottenere una reale precisazione, 
non deve essere usata a meno che 
i valori delle resistenze di carico 
non siano i medesimi, anche se 
molti compiono sistematicamente 
questo errore, come abbiamo più 
volte affermato.

Dì conseguenza, un rapporto di 
tensione di 2 : 1 corrisponde a 6 
dB anziché a 3 dB; un rapporto di 
4 : 1 corrisponde a 12 dB, un rap­
porto di 10 : 1 corrisponde a 20 dB, 
un rapporto di 100 : 1 corrisponde a 
40 dB, ecc.

Se lo si desidera, è facile ram­
mentare questa serie di equivalen­
ze, oppure è possibile usare le e- 
quivalente in funzione della poten­
za, e, alla fine del calcolo, moltipli­
care il numero finale per il 2, se si 
tratta di rapporti di tensione.
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ELPRO 3500 = 1000 W FM

Siamo lieti di poter dare ai nostri lettori, in anteprima, alcune 
notizie tecniche sull’ultimo nato nella famiglia FM della ELPRO: 
il 3500 amplificatore da 1000 W.

Visto II successo della prima serie la Elpro ha messo in can­
tiere una seconda serie che sarà disponìbile in settembre. Le 
seguenti note sono tratte dal manuale di servizio allegato all' 
apparecchiatura

Caratteristiche principali

— Potenza uscita RF al connettore di uscita 1000 Watt
— Potenza di pilotaggio 100 W
— Attenuazione di frequenza spurie —65 dB
— Impedenza di entrata 50 ohm
— Impedenza di uscita 50 ohm
— Connettore di entrata UHF (o N su richiesta)
— Connettore di uscita LC
— Potenza assorbita di rete (a piena potenza) 2300 Watt
— Tensione alternata di alimentazione 220 V; 50 Hz monofase
— Possibilità di funzionamento a mezza potenza 500 Watt
— Ingombro 560 x 600 x 1850 mm
— Peso 230 kg circa.

Alimentazione: L'alimentatore a stato solido, situato sul fondo 
dell'armadio, è fortemente sovradimensionato, assicurando un 
regolare funzionamento con elevato grado di affidabilità.

Strumentazione: Il pannello frontale superiore porta quattro 
strumenti;
— il primo, da sinistra, indica la corrente dì griglia della val­

vola ampliflcatrice, data dalFeccitazione;
— 'il secondo, la corrente anodica assorbita dalla placca;
— il terzo, indica la potenza di uscita;
— il quarto, infine la potenza riflessa (espressa in SWR);
— il funzionamento di questi due ultimi strumenti è assicurato da 

un accoppiatore direzionale inserito in permanenza tra il filtro 
ed il connettore di uscita.

Il pannello di comando inferiore porta;
— un interruttore magnetotermico per l’accensione:
— uno strumento che indica la tensione di rete;
— una lampadina spia;

■ — un contaore;
— il deviatore per la riduzione a 1/2 potenza.

Detto contaore essendo inserito sul circuito di accensione 
della valvola ne segna l'effettivo tempo di funzionamento.

Sezione RF: L’amplificatore a R;F. è costituito da un triodo di 
potenza con griglia a massa. Un circuito a pi-greco provvede 
all’adattamento di entrata, ed una linea ad un quarto d’onda 
sulla placca della valvola, coprendo la banda da 88 a 104 MHz.

Un filtro passa basso è posto tra l’amplificatore e l’uscita in 
modo da ridurre le armoniche e le spurie al livello indicato.

Pilotaggio: Come si rileva dalle caratteristiche, il pilotaggio 
dell'amplificatore è di 100 Watt fornito dal booster 3130 (da in­
serire dentro l’opportuno alloggiamento nell'armadio dell'ampli­
ficatore) che viene reso operativo dagli automatismi di accen­
sione dell'amplificatore. Essendo il mod. 3130 pilotato dal mo­
dulatore tipo 3150*  ne risulta che l'eccitazione al bocchettone 
di entrata è di 20 W.

oppure mod. 3153 o 3203.

Particolare filtro p.b. la cui entrata è collegata direttamente ai 
bocchettone L/C di uscita della cavità a quarto di onda.

Protezioni: Onde evitare pericolosi e letali contatti dell’opera­
tore con le tensioni elevate (3000 Volts) presenti nell'armadio, 
per il funzionamento della valvola, sono state inserite alcune 
sicurezze di stacco dell'alta tensione sìa sulla porta posteriore 
che sulla piastra di chiusura del vano ove è alloggiata la val­
vola amplificatrice in modo che se detto vano viene aperto, 
cessi il funzionamento.

Messa in funzione e automatismi: La messa in funzione dell’ 
apparato è molto semplice essendo tutto automatizzato con 
cicli dì tempo ben definiti. Quando viene sollevato l'interruttore 
generale (posto sulla sinistra del pannello di comando) entra 
in funzione il ventilatore di raffreddamento della valvola — che 
solo dopo il raggiungimento di una certa pressione — chiude 
un microinterruttore di accensione del filamento mettendo con­
temporaneamente in funzione il voltmetro, la spia rete, «l conta­
ore nonché il consenso per l’alta tensione dopo 3CT a bassa po­
tenza e dopo altri 3" a potenza totale.

Infine viene ricordato che il locale ove verrà sistemato il fi­
nale deve rispondere a certi requisiti:
— la temperatura deve essere inferiore a 30 °C;
— l’umidità relativa deve avere un basso valore; soprattutto 

occorre curare che non vi sia polvere poiché pericolosa per 
i sistemi di ventilazione.

La garanzia ELPRO copre un arco dì un anno per la mano­
dopera ed il materiale di propria fabbricazione.
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SALONE INTERNAZIONALE DELLA MUSICA 
High Fidelity 1977

organismi o quanto al-o ai

SIM-HIGH FIDELITY - SEGRETERIA GENERALE: 20124 MILANO - VIA VITRUVIO, 38 - TELEFONI 20.46.169-20.21.13.

tro possa attestare l'attività svol­
ta dal richiedente nel campo del­
la musica e della riproduzione 
sonora.

In un moderno quartiere espositi­
vo di 45.000mq„ oltre 700 marche 
di 35 Paesi presentano la più ag­
giornata produzione mondiale di:
STRUMENTI MUSICALI 
ed elettromusicali, amplificazio­
ne, componenti ed accessori
HIGH FIDEUTY
apparecchiature HiFi, nastri ed 
accessori, edizioni discografiche 
e riviste specializzate
AUDIO PROFESSIONALE 
materiali ed impianti per disco­
teche, per studi di registrazione 
e per la sonorizzazione
EMITTENTI RADIO TV 
attrezzature radiotelevisive, vi­
deosistemi, apparecchi per atti­
vità radioamatoriali OM e CB.

8-12 SETTEMBRE ’77
AERA DI MILANO

VIA SPINOLA (PORTA MECCANICA)

il pubblico è ammesso 
nei giorni 9-10-11 Settembre 

Ingresso L. 1.500
8 e 12 SETTEMBRE 

“GIORNATE PROFESSIONALI” 
senza ammissione del pubblico 
L'ingresso è consentito solo ai 

visitatori muniti di “invito"
ORARI:

Dall’8 all'11 Settembre: 9.30-19 
Il 12 Settembre: 9.30-18

per chi ha interessi 
amatoriali
e professionali
nella riproduzione 

sonora
e nella comunicazione 
via radio

Per l'ingresso alla mostra nelle 
giornate professionali (8 -12 Set­
tembre), i commercianti, i tecni­
ci, gli operatori e gli imprenditori 
del settore, i musicisti, gli impre­
sari e gli utilizzatori professionali 
di strumenti e di apparecchiatu­
re audio (studi di registrazione, 
emittenti radiotelevisive, disco­
teche, sale di spettacolo, scuole 
di musica, ecc.) possono richie­
dere l’invito alla Segreteria del 
SIM scrivendo su carta intestata 
dalla quale risulti: nome, indiriz­
zo, telefono, iscrizione alla CCIA



System5300
La Normende ha presentato recen­

temente una. nuova serie di strumenti di 
misura raggruppati tutti sotto questo 
numero di identificazione. Gii strumenti 
individuali vengono realizzati in cassette, 
e possono essere facilmente combinati 
in modo da allestire in impianto com­
pleto, nella misura standard di 19".

L'intero sistema è basato sulle se­
guenti considerazioni:
1. In questi ultimi tempi, in cui lo sviluppo 
delle tecnologie elettroniche è stato rile­
vante, le tecniche di misura hanno 
acquistato un'importanza maggiore. Gli 
strumenti di misura progettati per impie­
ghi generici, e che possono praticamente 
soddisfare qualsiasi esigenza dell'utente, 
sono complessi e costosi. Ciò significa 
anche che, per la maggior parte, gli 
utenti devono acquistare strumenti che 
comprendono applicazioni che posso­
no risultare non indispensabili. Per que­
sto motivo, nella fase di studio e di pro­
getto degli strumenti individuali appar­
tenenti al Sistema 5300, questo con­
cetto fondamentale è stato tenuto in 
particolare considerazione. Ciò significa 
che, nonostante le dimensioni ridotte ed 
il prezzo relativamente basso, sono stati 
messi a disposizione dei tecnici strumen­
ti che, nella maggior parte dei casi, so­
no in grado di sostituire altri molto più 
complessi e costosi.
2. Attraverso il progresso conseguito 
nelle tecnologie dei semiconduttori, è 
oggi possibile realizzare strumenti di mi­
sura in dimensioni compatte, come ad 
esempio in versione a cassetta.
Sfruttando questa nuova tecnologia uni­
tamente alla possibilità di realizzare uno 
strumento fondamentale contenente tut­
ti i circuiti di alimentazione, è tecnica- 
mente possibile realizzare ottimi stru­
menti individuali con un rapporto più 
che soddisfacente tra prezzo e presta­
zioni. Qualsiasi serie di strumenti indivi­
duali può essere montata in un banco 
di prova per qualsiasi tipo di impiego, 
a seconda delle esigenze dell'utente. 
Questo sistema risolve anche i problemi 
relativi alle misure nel lavoro di sviluppo, 
di servizio e di istruzione. Nell'unità di 
base denominata 5300 A è presente 
spazio sufficiente per quattro unità scor­
revoli della misura di larghezza 2 (100 

mm), oppure di otto unità di larghezza 1 
(50 mm). È quindi possibile alloggiare 
un numero corrispondente di unità mi- 
. te fino alla larghezza massima di 19" 
(otto larghezze). Agli effetti dello studio 
dell'allestimento di un impianto di prova, 
è possibile ottenere dati molto più pre­
cisi consultando le caratteristiche di­
mensionali.
3. Tra gli strumenti individuali si anno­
verano rnuftimetri digitali ed analogici, 
un contatore digitale ed un oscillosco­
pio, come una serie di generatori di alta 
frequenza e di bassa frequenza. È poi 
intenzione della Fabbrica ampliare que­
sto sistema con l'aggiunta di strumenti 
supplementari fino al punto tale che ri­
sulterà possibile allestire praticamente 
qualsiasi tipo di impianto per la soluzio­
ne di qualsiasi problema nel campo del­
l'elettronica, come pure qualsiasi im­
pianto per eseguire misure nelle tecni­
che di controllo, e nelle tecniche di com- 
municazioni ad alta e bassa frequenza.
4. Sfruttando le comodità di intercon­
nessione, si può fare in modo che l'im­
pianto di prova risulti di più facile im­
piego, in quanto non sarà più necessa­
rio ricorrere ai cavi di collegamento su­
perflui precedentemente necessari.
5. Tutti gli strumenti indicatori sono mu­
niti della propria sezione di alimenta­
zione. Fino al modello SO 10, tutti que­
sti strumenti funzionano con masse iso­
late, e consentono quindi l'esecuzione 
di misure in assenza di potenziale.
6. In aggiunta al contenitore fondamen­
tale di prova da 19" (variante 53OOA), 
è disponibile anche un piccolo involucro 
privo dell'unità di alimentazione in alter­
nata (variante 5300B). Questo involu­
cro è inteso per gli strumenti indicatori 
citati nel paragrafo 5. Il piccolo conteni­
tore con unità di ajimentazione (variante 
53OOC) comprende gli strumenti re­
stanti facenti parte del programma. In 
questo modo, è possibile ottenere an­
che il funzionamento degli strumenti in­
dividuali facenti parte del Sistema 5300. 
7. Il Sistema 5300 è previsto per ali­
mentazione con tensione alternata di rete 
di 220 V: in casi speciali, come ad e- 
sempio quando il funzionamento deve 
avere luogo con una tensione alternata 
di rete di 110 V, l'unità fondamentale 

ed anche le unità minori addizionali pos­
sono essere alimentate tramite un tra­
sformatore pre-collegato.

Dimensioni unitarie del Sistema 5300

Strumento fondamentale da 19" 
(5300A).

Morsettiera per unità inseribili (per il 
montaggio a "rack")

Involucro piccolo (5300B e C)

Le caratteristiche di cui sopra costi­
tuiscono soltanto una parte delle im­
portanti prerogative del Sistema 5300. 
A prescindere da esse, ed a seconda 
del tipo di impiego (attività didattica, 
di laboratorio, di assistenza ecc.), è 
praticamente possibile allestire l'impian­
to ottimale adatto a qualsiasi tipo di 
applicazione

TECNICHE ELETTRONICHE 
AVANZATE S.a.s. 
IMPORTATORE 

E DISTRIBUTORE 
ESCLUSIVO PER L’ITALIA

electronics



Signal tracer

SV01
• Generatore da 100 kHz, modulato 

col sistema "key" alla frequenza di 
di 1 kHz, con ampiezza regolabile 
che raggiunge il valore massimo di 
2 V da picco a picco,

• Può funzionare fino alla frequenza 
di 30 MHz.

• Adatto per misure su ricevitori ra­
dio e televisivi.

• "Signal tracer": demodulazione del 
segnale proveniente dal generatore 
o di un segnale esterno prelevato 
dall'apparecchiatura sotto prova.

• Ricerca dei guasti attraverso un se­
gnale sonoro quando non viene 
raggiunto un valore di soglia pre­
stabilito.

• Minimo livello d'ingresso 50 mV.

Power
Supply Unit
NT 02
• Due tensioni regolabili da 0 a 20 V 

(0,4 A).
• Una tensione fissa ìndipendente di 

5 V (1 A).
• Regolabile fino al minimo di 0 V 

(tensione residua di circa 10 mV).
• Regolazione particolarmente sensi­

bile della tensione mediante resistori 
rotanti.

• Protezione con qualsiasi tensione 
contro i cortocircuiti, tramite dispo­
sitivo incorporato di limitazione della 
corrente.

• Protetta contro la reazione.
• Ondulazione residua minore di 1 mV.
• Due strumenti per l'indicazione della 

tensione.

Ultrasonic 
proofing 
instrument

US03
• Scala luminosa con 9 diodi.
• Indicazione logaritmica entro una 

gamma di lettura di 40 dB, con 
circa 5 dB per diodo fotoemrttente.

• Con un generatore perfettamente 
efficiente, 5 diodi risultano visìbili 
alla distanza di un metro.

• Uscita compatibile con logiche TTL, 
per il collegamento di un contatore 
supplementare.

Oscilloscope

SO 10
• Tubo a raggi catodici a schermo 

rettangolare (mm 36 x 60).
• Massima sensibilità d'ingresso 5 

mV/div.
• Larghezza di banda verticale 10 MHz 

(-3 dB).
• Attenuatore d'ingresso verticale a 

dodici stadi, con regolazione fine 
supplementare.

• Linea isoelettrica stabile tramite un 
preamplificatore verticale a doppio 
transistore, ad effetto di campo.

• 11 portate di deflessione della base 
tempi, da 0,5 ps/div. ad 1 ms/div., 
con regolatore fine di sovrapposi­
zione dell'estremità di gamma.

• Posizione quadro/riga.
• La deflessione orizzontale è possi­

bile anche cori una sorgente esterna.

Analog 
multimeter

AM20
• Strumento con supporti per banda 

di tensione.
• Punto zero commutabile al centro 

scala.
• Zoccoli d'ingresso separati per U4-R.
• Scala lineare per corrente alternata.
• Impedenza d'ingresso: 50 MQ in 

corrente continua, 1 MQ con in 
parallelo 35 pF per corrente alter­
nata.

• Gamma di frequenze: da 20 Hz ad 
1 MHz.

• Protezione contro i sovraccarichi: 
tutte le portate di tensione, corrente 
e resistenza sono protette ( con un 
unico fusibile per le portate ampere- 
metriche).

d Misure con potenziali di riferimento 
ad alto livello fino a 250 V.

Digital 
multimeter

DM25
e Resistenza d'ingresso di 10 MQ in 

tutte le portate di misura in cor­
rente alternata e corrente continua.

• Portata di 200 mV con risoluzione 
di 100 pV.

• Ventisei portate di misura (V-A-Q).
• Tutte le portate voltmetriche, ampe- 

rometriche e ohmetriche sono pro­
tette contro i sovraccarichi (un fu­
sibile per tutte le portate ampe- 
rometriche).

• Correzione automatica del punto 
zero.

• Altro incorporato contro le tensioni 
di ronzio a bassa frequenza.

• Impiegò dì componenti MOS ad 
alta integrazione.

• Zpccoli di ingresso separati per in- 
dicàtori di cifre luminose a forte 
luminosità per correnti, tensioni e re­
sistenze

IMPORTATORE E DISTRIBUTORE ESCLUSIVO PER L’ITALIA TELAV S.a.S.



Digital counter

DZ28
• Indicazione cifre mediante LED a 

forte luminosità.
• Sei posizioni con indicatore di so­

vraccarico.
• Misure massime: frequenza, 30 

MHz; valore tipico: 50 MHz; sensi­
bilità: 5 mV/10 MHz e 10 mV/ 
30 MHz.

• Massima risoluzione: 1 Hz.
® Basso consumo grazie all'impiego 

di componenti Schottky a bassa 
potenza.

300MHz 
Pre-divider
VT29
• Uscita compatibile con le logiche

• Indicazione a lampada di insuffi­
ciente tensione di ingresso.

• Impedenza di ingresso di 1 MQ 
con in parallelo 25 pF, commuta­
bile a 50Q.

• Atta sensibilità: minore o uguale a 
10 mV efficàcL

EM generator

FS 3J
• Due gamme di frequenza: da 9,7 

. ad 11,7 MHz e da 80 a 120 MHz.
• Uscita tensione alta frequenza: 0,5 V 

su 75 Q, con regolazione elettronica.
• Attenuatore: commutabile sino a 

-40 dB; a variazione continua fino 
a -80 dB (totale: -120 dB).

• Uscita per collegamento di un con­
tatore.

• Modulazione: FM con variazione re­
golabile di frequenza fino a 100 kHz, 
ed AM.

• Larghezza di banda di modulazione 
da 30 Hz a 57 kHz (adatta per 
impianti stereo).

fancfion generator FU 40
4 Gamma di frequenza: da 20 MHz 

a 2 MHz.
• Segnali sinusoidali, ad onde quadre, 

triangolari, di 10 V da picco a picco 
su 50 Q.

• Fattore "offset" in corrente continua 
regolabile fino a ± 5 V, commu­
tabile su 50 Q.

• Uscita compatibile con logiche TTL 
per venti "gate".

• In abbinamento con generatore a 
rampa RG 41/L:
- Spazzolamento a bassa frequen­

za da 20 Hz a 20 kHz; da 200 Hz 
a 200 kHz, in 3 decadi 
dècadi

— Nelle altre portate, oltre 2 decadi 
• Tensione ad onde sinusoidali aB’usci- 

ta supplementare per modulazione 
interna proveniente da generatori 
ad alta frequenza dell’impianto.

Per maggiori informazioni, offerte, dimostrazioni TELEFONATE o SPEDITE IL TAGLIANDO
al Distributóre esclusivo per l’Italia Tecniche Elettroniche Avanzate S.a.s.

Via S. Anatalone, 15 - Tel. 41.58.746/7/8 - 20147 MILANO
Via di p.la Plnclana, 4 - Tel. 480.029-465.630 - 00187 ROMA

TAGLIANDO VALIDO PÈR
□ Desidero ricevere ulteriori informazioni del modello.........  della serie SYSTEM 5300

i | Desidero ricevere ulteriore documentazione.

COGNOME...............................................................................NOME........................................................ .

DITTA..............................................................................  TEL...................... . ..............................................

VIA..........................  ................. ,,........................................... CITTA '_________________________ ™

Ramp generator

RG41/LandRG41
• Quattro gamme di frequenza da 

0,01 a 100 Hz, con regolazione 
fine di sovrapposizione dell'estremità 
di gamma.

• Funzione di uscita lineare e logarit­
mica (solo per il modello RG41/L).

• Gamma logaritmica di 60 dB (solo 
per il modello RG41/L).

• Integratore stabile tramite doppio 
stadio FET e compónenti MOS.

• Tutte le uscite sono insensibili alla 
reazione e ai cortocircuiti.
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Cuffie da intenditori

La gamma di cuffie HI-FI Piezo è particolarmente apprezzata 
dagli intenditori più esigenti, perché con le ottime 
caratteristiche acustiche, quali l’incisività e l'elevata dinamica 
offrono un comfort e una leggerezza insuperabili.

Particolare cura è stata dedicata alle membrane di riproduzione 
del tipo supervelocity.

La qualità delle cuffie Piezo non teme confronti, per questo 
vi invitiamo a provarle presso una delle 130 sedi della GBC Italiana.



CINQUE CUFFIE IN PROVA
di A. OR1ALI

Da più parti si dice che non esiste paragone qua­
litativo fra un'ottima cuffia ed un paio di ottimi dif­
fusori: il migliore e costosissimo sistema di altopar­
lanti risulta qualitativamente inferiore ad una buona 
e relativamente economica cuffia.

Personalmente, preferiamo ascoltare la musica at­
traverso due (o più) diffusori, anche non eccelsi, che 
per mezzo della miglior cuffia del mondo, tuttavia è 
innegabile che la qualità pura di una cuffia è facil­
mente superiore a quella di un diffusore.

L'ascolto per mezzo dì diffusori avviene «a distanza 
di spazio»: in piccolo, è come se si stesse assistendo 
ad una esecuzione dal vivo. I suonatori, i cantanti, 
sono distanti dagli ascoltatori. Il suono sì propaga 
in tutta la zona circostante, si «colora d'ambiente». 
I bassi più profondi colpiscono io stomaco, «vibra­
no» intorno all’ascoltatore.

Purtroppo ben pochi possono permettersi una vil­
letta indipendente, senza «vicini di casa», per cui, 
soprattutto se in ore solitamente dedicate al riposo, 
un ascolto a «volume decente» viene proibito dai ca­
noni del «quieto convivere». E ridurre eccessivamen­
te il volume d’ascolto è quanto di più deludente, fru­
strante, si possa chiedere aH'Hi-Fi.

La cuffia, essendo un dispositivo dì ascolto indivi­
duale, non soffre delle esigenze del quieto con­
vivere.

Non esistono problemi di livelli acustici, se non 
quelli che costituiscono il limite proprio della cuffia. 
La qualità, abbiamo detto, supera quella dei diffusori. 
Eppure tutti questi argomenti non sono sufficienti a 
deporre in favore della cuffia, la quale trova pratico 
utilizzo solo quando condizionamenti esterni alla pro­
pria volontà (v. l’arrecare disturbo ai vicini) impon­

Le cinque cuffie provate in questo articolo. Da sinistra a destra, dall'alto in basso: Piezo ESR-2 con sotto il suo alimentatore ■ 
Piezo DSR-7 - Sony DR-15 ■ Sony DR6-M - Piezo DSR-8.
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gono di scegliere fra interrompere l'ascolto o prose­
guirlo «privatamente».

La cuffia trasmette il suono direttamente ai padi­
glioni auricolari, senza l’intermediarietà dell’ambien­
te: ne risulta una riproduzione che, per qaunto per­
fetta sotto il profilo strumentale, nasce direttamente 
nelle orecchie, nella testa,

La differenziazione destro-sinistro è localizzata sul­
lo stretto arco cranico che congiunge i due orecchi. 
Può essere spettacolare sentire un pianoforte suo­
nare nell’orecchio sinistro e il“ resto dell’orchestra 
dislocato nell'orecchio destro, ma, personalmente, 
niente affatto piacevole. Senza contare che altri ef­
fetti fìs iolog i co-spazi a 11, quale è ad esempio il «basso 
nello stomaco», vengono completamente a mancare.

Ma in caso di necessità, appunto, o la cuffia ... 
0 nient altro. E allora, visto che non può rendere 
tutti quei contorni al di fuori della qualità pura del 
mezzo, ma che «fanno» la qualità fisiologica dell' 
ascolto, che sia almeno una «buona» cuffia.

Ne abbiamo in esame 5. Tre sono della Piezo, due 
della Sony, entrambe ditte giapponesi, entrambe im­
portate dalla GBC.

PIEZO DSR 8

Tipo: dinamica
Impedenza: 200 lì
Rlsp. in freq.: 20 - 20.000
Sensibilità: 101 dB a 1
Potenza nominale: 10 mW
Potenza max: 200 mW
Peso: 210 g
Prezzo netto L. 24.500

Hz 
kHz

«PIEZO DSR 7»

E' la DSR 8 versione lusso: differisce per il tipo 
di ricopertura dell'archetto soprattesta, e per il co­
lore. Il risultato estetico è migliorato.

Ovviamente, grado di confortevolezza e qualità del 
suono sono identici a quelli della DSR 8.

La differenza di prezzo è pari a 2000 lire.

«PIEZO DSR 8»

Questa cuffia evidenzia un aspetto economico, però 
può essere definita esteticamente accettabile.

Gli auricolari sono fissati ciascuno ad un supporto 
che s’infila nell’orecchio, ricoperto di materiale pla­
stico del tipo vinilpelle, la cui figura è deformata 
proprio dai supporti degli auricolari i quali, essendo 
dritti, non possono seguire la figura dell’archetto e 
tendono quindi a fuoriuscire forzando il rivestimento 
in vinilpelle. L’archetto non è imbottito. La cuffia è 
leggera e sufficientemente confortevole.

Avremmo inoltre preferito un cavo uscente da un 
solo auricolare, anziché del tipo a «Y», e spiralato.

Il suono è caratterizzato da una buona nitidezza 
della gamma media; e nel complesso accettabile, 
soprattutto in considerazione del prezzo delia cuffia. Cuffia Piezo DSR-7: identica come caratteristiche al modella 

DSR-8 si differenzia solo '.nei rivestimento dell'archetto.

Cuffia Piezo DSR-8: il rapporto qualità prezzo di questi modelli 
è molto buono.

PIEZO DSR 7

Tipo: dinamica
Impedenza: 200 Tì
Risp. in freq.: 20 - 20.000
Sensibilità: 101 dB a 1
Potenza nominale: 10 mW
Potenza max: 200 mW
Peso: 210 g
Prezzo netto L. 26.500

Hz 
kHz

«SONY DR 15»

Finalmente una cuffia con gli auricolari snodati!
Molto elegante e ben rifinita, anche questa cuffia 

è leggera e di tipo semi-permeabile.
Gli auricolari sono molto piccoli, ricoperti, dal lato
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Cuffia Sony DR-15: molto elegante e ben rifinita questa cuffia 
ha una timbrica simile alle Piezo.

interno (ove appoggiano all’orecchio), con del mor­
bido tessuto.

L’archetto soprattesta è doppio e i due archi che 
lo costituiscono possono essere allontanati o avvi­
cinati per un miglior adattamento alla testa.

La regolazione degli auricolari risulta semplice e 
piacevole.

Il cavo esce dall’auricolare sinistro (e quindi re­
sta eliminato il fastidio della «Y») ma non è spi­
ralato.

La prova d'ascolto è risultata buona: questa cuffia 
suona come la Piezo DSR 7 - DSR 8, però costa 
di più.

SONY DR 15

Tipo: dinamica
Impedenza: 4 - 16 liì
Risp. in freq.: 20 ■ 20.000 Hz
Potenza max: 100 mW
Peso: 310 g
Prezzo netto L. 35.900

Qualcuno potrà trovare in questo suono pieno e 
corposo un leggero eccesso di bassi; tuttavìa, es­
sendo molto puliti, non creano problemi neanche nella 
musica classica. Noi li abbiamo apprezzati piena­
mente, e comunque è sempre possìbile una loro at­
tenuazione agendo sui controlli di tono deH'amplifi- 
catore.

Una cuffia veramente eccellente. Apparentemente 
un po' cara, ma solo perché l’aspetto esteriore, per 
quanto elegante, non lascia trasparire tanta qualità.

SONY DR6 M

Trasduttori: membrane coniche da 5 cm di diametro
Impedenza; 28 il a 1 kHz
Sensibilità: 110 dB/mW
Potenza nominale: 10 mW
Potenza max: 
Risp. freq.: 
Peso:

100 mW
20 - 20.000 Hz
350 g

Prezzo netto L. 57.500

Cuffia Sony DR-6 M: la migliore di questa serie di cuffia in prova.

«SONY DR6 M»

Anche questa Sony è molto bella.
Leggera e confortevole, è caratterizzata da un’ 

originale articolazione dei bracci degli auricolari, 
che possono ruotare parallelamente all’archetto so­
prattesta fino a finire al suo interno.

Il cavo è lo stesso della DR 15. Gli ' auricolari so­
no di tipo chiuso.

La confezione comprende un manuale d'istruzioni, 
dal quale è stata ricavata la tabella pubblicata.

Il suono ha costituito una piacevolissima sorpresa: 
la qualità è sorprendente; inaspettata da questi pic­
coli auricolari.

I bassi sono molto robusti, piacevoli, sempre pre­
cisi; i medio-alti sono in particolare evidenza, a leg­
gero scapito delle frequenze più alte, ma sufficien­
temente morbidi e definiti.

«PIEZO ESR 2»

Questo modello della Piezo è elettrostatico.
Leggera, piacevole, bella, ben curata nei partico­

lari, questa cuffia è la più cara fra tutte quelle in 
esame; non è tuttavia fra le elettrostatiche più care. 
Molto elegante anche la confezione. E’ accompa­
gnata da un foglio esplicativo.

E' fornita con l'apposito alimentatore, che non ri­
chiede alimentazione separata (220 V) ma si autoec­
cita direttamente dalle uscite dell’amplificatore. Poi­
ché questo alimentatore «ruba» il posto agli alto­
parlanti, un commutatore a slitta posto sul frontale 
commuta il segnale o sulla presa per cuffia o sui 
morsetti previsti per collegarvì gli altoparlanti.

L’archetto soprattesta è molto elastico; gli auri­
colari, cromati all’esterno, sono molto morbidi ed av­
volgenti e consentono l'articolazione su due piani.
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Cuffia Piezo ESR-2: di tipo elettrostatico questa cuffia è tra le 
più economiche nella sua categoria.

Tenere in testa questa cuffia è una cosa piacevo­
lissima. Se non fosse per il cavo di connessione ci si 
scorderebbe di averla in testa.

Eravamo sicuri che il suono di questa cuffia fosse 
eccezionale: ed invece la classifichiamo al 2° posto, 
preferendole la Sony DR6 M.

Il suono va comunque giudicato molto buono.

PIEZO ESR 2

Cuffia Tipo; elettrostatica ad electret
Risp. in freq.: 20 4- 25.000 Hz
Sensibilità; 95 dB a 100 V
Max. uscita: 115 dB
Peso: 350 g

Alimentatore Impedenza: 4 4- 16 n
Max. input: 5 V

Prezzo netto L. 84.500

I POCKET
DELL’ELETTRONICA

SCONTO SPECIALE 20% PER GLI ABBONATI A SPERIMENTARE, 
SELEZIONE RADIO-TV E ELETTRONICA OGGI
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METODO PER DETERMINARE 
LE CARATTERISTICHE INCOGNITE 
DI UN ATTENUATORE SIMMETRICO
di Luigi BASSETTI

Con l’ausilio del calcolo e di semplici misure in 
corrente continua (ohmmetriche) si possono deter­
minare le caratteristiche di un attenuatore simme­
trico.

1 O-

Z1 -
2 O

RETE 
PASSIVA

----------O 3
W-------Z2

----------04 

b) - E’ nota la configurazione ma non il valore delle 
resistenze componenti.

Il caso a) non presenta alcuna difficoltà, mentre 
il caso b) è possibile solo se le resistenze compo­
nenti possono essere misurate.

L'esempio seguente chiarirà i concetti sopra espo­
sti. Si abbia un attenuatore del tipo seguente (T) e 
si voglia determinare le sue incognite caratteristiche.

Se l’impedenza resistiva (ZJ misurata ai terminali 
(1, 2) è uguale a quella (Z2) dei terminali (3, 4) 
l’attenuatore è del tipo simmetrico.

Zi = Z2 — Zo

Se invece è diversa, l'attenuatore è dissimmetrico

Zi * Z5 .

Per un attenuatore simmetrico si possono quindi 
calcolare le sue caratteristiche con le seguenti mi­
sure.

Misura dell'impedenza

Si misura la resistenza ai terminali (1, 2), con i 
terminali (3, 4) aperti, e poi in cortocircuito, L’im­
pedenza resistiva dell'attenuatore è la media geome­
trica delle due letture.

Zo = V r, x r2

Misura dell’attenuazione

La misura è possibile nei seguenti due casi:

a) - E’ nota la configurazione (ad «L», «T» ecc.) ed 
il valore delle singole resistenze che compon­
gono la rete.

R1
IO--------- IZZ

Zi.--------

2 0----------------

Primo caso
Le resistenze Rlp R2, R3 non sono conosciute o mi­

surabili.
E' possibile allora determinare solamente se l'at­

tenuatore è simmetrico o dissimmetrico e se è sim­
metrico la sua impedenza.

Secondo caso
Le resistenze R,, R2, R2 sono conosciute o misurabili.
Si può in questo caso conoscere l'impedenza e 

l'attenuazione.
Si ponga:

Ri — R2, — 259,7 LI e 
R3 = 351,4 il

Essendo la resistenza misurata ai terminali (1, 2) 
uguale a quella dei terminali (3, 4) l'attenuatore è 
simmetrico.
Infatti

r(i, 2j = r(3, — 601,1 >il
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PUNTI DI VENDITA
G B NEL LAZIO

00053 CIVITAVECCHIA
Via G- Matteotti, 97

02100 RIETI

L'attenuazione in dB

00152 ROMA
V.le

Via R. Fucini, 290

01100 VITERBO
Via Bruno Buozzi, 49

Quattro Venti, 152/F 
00137 ROMA

Via Degli Elei, 24
03100 PROSINONE
Via Marittima I, 109

03036 ISOLA URI
Via G. Verdi, 37

04023 FORMIA
Via Paone

00056 OSTIA LIDO
Via Isole Salomone, 2
00041 ALBANO LAZIALE il
Via Borgo Garibaldi, 286 I

04011 APRILIA
Via delle Margherite, 21

00048 NETTUNO 
Via C. Cattaneo, 

04100 LATINA 
Via C. Battisti. 15

04019 TERRACINA
P.zza Bruno Buozzi, 2

® Punti di vendita di recente 
apertura

Altri punti di vendita GBC 
saranno aperti nei prossimi mesi

Si possono allora misurare:
— Limpedenza (zo)

r, = R, + R3 = 601,1 il

R2 x Rs
r2 = R, + ----------- - - 259,7 + 151,8 = 411,5 il

R2 + Ra

Zo = V-601,1 x 411,5" = 497,3 il
Z„ = 500 il

Ammettendo di avere all’ingresso della rete una 
potenza di 500 W, si tratta ora di trovare la corrente 
che scorre sul carico (Z2). Una potenza di 500 W ap­
plicata all'ingresso produce sulla resistenza del com­
plesso (Z, = 500 -il), una corrente totale di:

Tale corrente si divide fra il ramo resistivo 
R3 x (Z2 -|- R2)

Rs + + R2
e quello (R2 + Z2) in proporzione alla loro condut­
tanza, e quindi si avrà:

R3
l2 = I, x--------------------—

R3 + (R2 + Z2)
351,4

l2 = 1 x------ ------ —--------  ~ 0,32 A
351,4 + 759,7

La corrente che fluisce nel ramo (R2 + ZJ è la 
stessa che fluisce in Z2.

Nel carico (Z2) sì ha quindi una potenza di
W = Z2 x P2 = 500 x 0,322 = 51,2 W

L’attenuazione in dB è data da
P.

dB = 10 logio -------- -
P2

500
dB — 10 log(o ---------

51,2
dB = 10 x 0,9894
dB = 10 circa
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ioni bassi 
più naturali 
con l’altoparlante 
AD 8067/MFB 
NATIONAL FEEDBACK

In passato molti sono stati i sistemi introdotti 
allo scopo di ottenere una fedele riproduzione 
dei toni bassi da parte di un normale altoparlante 
montato su una cassetta acustica di piccole 
dimensioni. Il vero problema comunque non è 
quello di ottenere potenza in corrispondenza 
dei toni bassi, bensì quello di ottenere una fedele 
riproduzione dei bassi e cioè poter ascoltare note 
basse non attenuate e distorte, cosa che 
generalmente può succedere con cassétte 
acustiche di piccole dimensioni.
Questo problema è stato brillantemente risolto 
dalla Philips-Elcoma con l'introduzione 
dell’altoparlante AD 8067/MFB. Nel cono di questo 
altoparlante è stato sistemato un trasduttore 
piezoelettrico (PXE) che trasforma i movimenti 
del cono alle basse frequenze in corrispondenti 
segnali elettrici, i quali vengóno successivamente 
confrontati in uno stadio comparatore con quelli 
non distorti forniti dalla sorgente. Da questo 
confronto si ricava un segnale-errore che, 
reinscrito nel canale di amplificazione, permetterà 
al cono dell’altoparlante di muoversi linearmente 
(e cioè senza distorsione).
Impiegando l’altoparlante AD 8067/MFB è possibile 
pertanto ottenere, con una cassa acustica 
di ridotte dimensioni (soltanto 9 litri), 
una riproduzione dei toni bassi che diversamente 
potrebbe essere ottenuta solo impiegando 
una cassa acustica di grandi dimensioni.

Un esempio di realizzazione qui sotto riportato 
prevede:
• l'impiego di un normale amplificatore Hi-Fi
di potenza (40 W) e relativo preamplìficatore 
♦ un filtro cross-over a tre vie
• un circuito comparatore.

PHILIPS s.p.o. Sez. Elcoma P.za IV Novembre, 3 - 20124 Milano - T. 6994

PHILIPS PHILIPS Electronic 
Components 
and Materials



STABILIZZATORI AUTOMATICI
DI TENSIONE PEO OTTE MONOFASE 220V

Di installazione semplicissima, funzionamento silenzioso, 
eliminano gli inconvenienti che derivano dalle variazioni 
di tensione rete.
Dato il principio di funzionamento, tutti i Ministab sono 
completamente insensibili alle variazioni di carico ed al 
suo fattore dì potenza, non introducono distorsioni ar­
moniche, hanno un rendimento elevatissimo e sopportano 
forti sovraccarichi di punta.
Sono disponibili in quattro modelli, per adattarsi a 
qualsiasi esigenza.

Caratteristiche generali
Tensione nominale d’ingresso: 220 V 
Tensione d’uscita: 220 V
Velocità di regolazione media: 30 ms. V
Variazione possibile del carico: 100% 
Distorsione armonica introdotta: <0,2% 
Rendimento a pieno carico: 98% 
Temperatura ambiente max: 40 °C

Il modello 226 é uno stabilizzatore dalle caratteristiche 
professionali, particolarmente indicato per impieghi 
di laboratorio e per l’alimentazione di cèntri di calcolo 
ed apparecchiature elettroniche.
Può essere usato come apparecchio da banco, op­
pure adattato per montaggio a rack da 19”, 4 unità. 
È provvisto di uno speciale commutatore di gamma 
a quattro posizioni, che lo adatta alle variazioni della 
linea da stabilizzare.
Frequenza: 48 -4- 52 Hz
Precisione della stabilizzazione: ± 0,5%

Il modello P22 è stato studiato per 
centri di cal-ralirpentazìone di piccoli 

colo, màcchine fatturatrici e contabili.

E22-E21B

HT/4900-00

Posiziona dèi 
■ commutatore 

di gamma

Variazione 
della tensione 
d'ingresso V

Potenza 
utile 
VA

Corrente erogabile 
(in servizio continuo) 

A

ì 

4
O

J O
1O

4C
X1 

•1« 
-1- 

1- 1
 

C
O

C
C

O
LO

 
05 CO
T— T— Y— T—

8.000
5.000
4.000
3.000

36
23

13510,0

ma per le sue caratteristiche si presta 
agli impieghi più svariati.
Frequenza: 50 4- 60 Hz
Precisióne della stabilizzazione: ± 1,5%
Variazione tensione d’ingresso:

170 4-270 V
Potenza utile: 1000 VA
Corrente erogabile
(in servizio continuo): 4,5 A 
HT/4éQ0-00

I modelli E22-E216 sono adatti per essere installati su apparecchiature elettriche od elettroniche, 
o per essere forniti come parti integranti di macchine che necessitano di un'alimentazione 
rigorosamente costante.
Sono dotati di uno speciale commutatore che permette l'adattamento a 4 diverse gamme di 
variazione della linea da stabilizzare.
Frequenza: 50 4- 60 Hz
Precisione della stabilizzazione: ± 1,5%

in vendita presso 
tutte le sedi G.B.C.

Posizione del commutatore di gamma: 
Variazione della tensione d’ingresso: 
Potenza utile, mod-E22: HT/4810-00 

mod. E216: HT/4810-10

1
198 4-242 V 

2.500VA 
3.750 VA

2 3
187-253V 176-264 V 

1.500 VA 1.200 VA
2.400 VA 1:900 VA

165A75V

800 VA
1.400 VA



ALTA 
FEDELTÀ

GIRADISCHI LENCO L78-SE
di Adriano ORTILE

Come Thorens, Garrard, BSR, 
Dual, la Lenco è nota per i suoi 
giradischi.

Svizzera come Thorens, essa ha 
però uno stabilimento anche in Ita­
lia, ad Osimo presso Ancona, e 
per questo i suoi giradischi com­
paiono spesso come un prodotto 
italiano, soprattutto quando si vuo­
le proporre una soluzione d'im­
pianto Hi-Fi il più possibile attin­
ta dalla produzione nazionale.

La notorietà che questa casa 
svizzera si è guadagnata è legata 
soprattutto alla robustezza ed e- 
conomicità dei suoi giradischi 
{chi non conosce l’«L75»?], la cui 
realizzazione massiccia è riscon­
trabile ancora sui modelli di di­
retta derivazione L75: come i'L78- 
SE, in prova questo mese.

La produzione si è aggiornata e 
sofisticata, e, vorremmo dire, an­
che un tantino «commercializzata», 
nel senso meno nobile del termine.

Ultimamente, l’esigenza commer­
ciale di legare il suo nome anche 
a componenti che mai sono stati 
prima d’ora presi di mira ha spinto 
la Lecco ad apporre il suo mar­
chio ad amplificatori, sintonizzato­
ri e diffusori costruiti interamente 
in Giappone.

DESCRIZIONE

Sotto molti aspetti l’L78 SE ri­
corda il glorioso L75: il sistema di 
trazione con puleggia verticale e 
albero motore orizzontale, la varia­
zione continua di velocità fra circa 
30 e oltre 80 giri al minuto, il pe­
sante piatto, sono tutti particolari 
che ricordano da vicino i'L75.

Il braccio rappresenta invece una 
novità: esso è infatti la tipica for­
ma di «S». il bilanciamento è di 
tipo statico e il dispositivo di 
antiskating ricalca un’altra tipolo­
gia giapponese.

Giradischi Lenco L78-SE. In questo modello il braccio si alza automaticamente a 
fine corsa.

L’apparecchio è munito di dispo­
sitivo di stop automatico, che sol­
leva il braccio e mette il motore 
fuori circuito.

Sulla destra, un bottone a cur­
sore, in plastica cromata, dà ten-
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controllare la precisione delle velocitàGiradischi Lance L78-SE completamente smontato. Si noti il disco stroboscopico per 
di rotazione del piatto.

Lenco L78-SE - Matrìcola 005176

VALORI 
DICHIARATI

VALORI 
MISURATI COMMENTI

Wow & 
Flutter + 0,06%

i 0,1 lineare
± 0.06 ponderato

Al di sotto del limite 
di udibilità 
Valore eccellente

Rumble
lineare:
ponderato: 62 dB

■lineare: 43 dB 

ponderato. 63 dB

Al di sotto del lìmite 
di udibilità.
Valore eccellente

Errore di 
tangenza

Fra 6 e 14 cm 
dal centro dei 
disco: +3". — Z

Migliorabile

Scarto dì 
velocità Tutte e tre le velocità sono regolabili Ottimo

Antiskating
Dati gli alti valori di attrito del brac­
cio, consigliamo di non utilizzare il 
dispositivo antiskating

Presenza superflua

Minima forza 
di trac­

ciamento
0.4 g Sale a 0,7 g nella zona 

« Sensore «

Prova del 
disco 

eccentrico
°.9 9 Migliorabile

Prova di bi­
lanciamento 

dinamico

1,5 g per 30”
2 g per 45*

Migliorabile

Lenco Italiana: Via del Guzzatore 207 - 60027 OSIMO (AN)
Prezzo netto: L. 135.000

Particolare dello snodo del braccio. Si 
nota la levetta alza braccio e il disposi­
tivo antiskating.

sione al motore e mette in rota­
zione il piatto: il quale, nonostante 
la notevole massa (4 kg!). raggiun­
ge in brevissimo tempo la velocità 
di regime, grazie alla forte cop­
pia del motore e alla perfetta a- 
derenza della ruota oziosa in gom­
ma (puleggia).

Sempre sulla destra, in posizio­
ne più arretrata, troviamo la como­
da leva di sollevamento e abbas­
samento viscoso del braccio, che 
avremmo preferito meno «scattan­
te» nel ritorno a riposo.

L'elevazione del braccio è como­
damente regolabile con una mano-
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Meccanismi di alzo automatico del braccio, 
rione del piatto.

puleggia e alberino motore per la rota-

pola inserita nella leva-pistone che 
fisicamente solleva il braccio o 
lo rilascia viscosamente.

Sempre nella zona posteriore 
una manopola a due posizioni per­
mette di escludere la funzione di 
stop automatico, lasciando il piat­
to in perenne rotazione.

Infine, sul lato anteriore, a sini­
stra, il tradizionale cursore che 
serve contemporaneamente alla 
variazione della velocità e, median­
te riferimenti semifissi, alia sele­
zione della stessa.

L'apparecchio viene bloccato, 
per il trasporto, con due grosse 
viti, che fissano il telaio contro il 
basamento, e con altre due viti, 
sempre rosse, si blocca il motore.

La verniciatura della piastra è 
limitata alle zone «effettivamente» 
in vista: e, p. es., la parte di te­
laio «coperta» dal piatto è lasciata 
grezza.

11 coperchio, in materiale plasti­
co fumé, si innesta facilmente nei 
due tondini metallici «serrati» fra 
due fascette in plastica che fun­
gono da cerniere.

PRESTAZIONI
Come chiarito nei primi numeri 

di quest'anno della rivista, le no­
stre considerazioni qualitative so­
rto legate solo minimamente ai tra­
dizionali valori di «Wow & Flutter» 
e «Rumble», in quanto giudicati pa­
rametri verso i quali qualunque gi­
radischi Hi-Fi si pone di molte lun­

ghezze al di sopra dei limiti di ac­
cettabilità fisiologica e al di sopra 
del rumore di fondo e dell'eccen­
tricità dei dischi commerciali.

Tuttavia è doverosa un'osserva­
zione: come già l’«L75». quest'ap­
parecchio dimostra come sia un 
errore classificare la trazione a pu­
leggia più scadente degli altri si­
stemi (cinghia o trazione diretta). 
Il suo valore di rumble è fra i mi­
gliori mai misurati.

Gli attriti al movimento orizzon­
tale sono risultati compresi fra 80 
e 100 mg nella, zona utile prima 
dell’attivazione del sensore di stop, 
e di circa 300 mg nella zona inte­
ressata dal sensore.

Va infine notato che L’esclusione 
della funzione di stop non libera 
completamente il braccio dalle in­
fluenze del sensore.

CONCLUSIONE

La robustezza di quest’apparec­
chio è fuori discussione, e non è 
sminuita da alcune rifiniture rea­
lizzate con criteri di inutile econo­
micità.

La parte tradizionale, di collau­
data affidabilità, ha destato buona 
impressione e fornito risultati di 
qualità indiscutibile, la parte « in­
novativa», per contro, ha dimostra­
to qualche pecca realizzativa.

Tutto sommato è un giradischi 
dì buona affidabilità con un prezzo 
più che accettabile.

DIFFUSORI 
W

Per merito delle loro caratteristiche 
sono particolarmente indicati 
per realizzare impianti di diffusione 
in appartamenti, negozi, magazzini, 
ecc
Usati come altoparlanti 
supplementari migliorano la resa 
acustica dei radioricevitori e dei 
registratori
Sono disponibili in due modelli 
base con una estesa gamma di 
colorì tanto da superare ogni 
problema di accostamento estetico.

1
2

Potenza: 4W
Impedenza; 8o

Dimensioni: 130x110x75
COLORE CODICE

bianco AD/0200-00
rosso AD/0202-00
grigio AD/0206-00

arancio AD/0208-00
ocra AD/0210-00

Potenza: 4W
Impedenza: 4o 

Dimensioni: 160x145x90
COLORE CODICE

grigio AD/022000
bianco AD/0222-00
rosso AD/0224-00

DIFFUSORI PER AUTO
Questi diffusori per auto hanno le 
stesse caratteristiche e la stessa 
estetica dei modelli precedenti. 
Sonò dotati di una plancia 
supplementare per il fissaggio 
rapido.

Potenza; 4W
Dimensioni: 160x145x90

COLORE IMPED. CODICE

grigio 8o KA/161000
rosso 8n KA/1612-00
grigio 4n KA/1620-00
bianco 4n KA/1622-00
rosso 40 KA/1624-00
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SONY HI-FI SONY SPRING SET 1630

mutiiapu musica
’ Super hi-fi 
o—J

1) Integrated Stereo Amplifier60+60W TA*  1630
I) Stereo Turntable System PS-1150
1) Stereo Cassette Corder Dolby TC  I1SSD*
2) Speaker 3vie SS2O3O*

SELEZIONE;
RADiOTVHIFl ELETTRONICA

CARTA DI SCONTO

La presente carta di sconto dà diritto *■ 
presso il rivenditore qualificato Sony 
ad uno sconto eccezionale sul prez­
zo netto imposto di L. 590.000 della £ 

combinazione HIFI SPRING SET



ALTA 
FEDELTÀ

IL GIRADISCHI: 
manuale o automatico ?
di Adriano ORIALI

Nella scelta di un apparecchio 
giradischi giocano un importante 
ruolo certe «regole d’oro» che han­
no il privilegio di far «di tutta l'er­
ba un fascio», ovvero di discrimi­
nare il giudizio in base ad una 
categoria «tipica» di appartenenza 
anziché in base alla qualità effet­
tiva delle prestazioni.

LE CONVINZIONI COMUNI

E’ sempre stato dato per scon­
tato che ad un apparecchio auto­
matico fossero precluse possibilità 
dì prestazioni di pregio, preroga­
tiva esclusiva di apparecchi ma­
nuali. La natura di questo «veto» 
non è mai stata meglio definita 
che una semplice asserzione di 
vaghe accuse («rumorosità», «flut­
tuazioni», ecc.).

Ricordiamo i buoni consigli del 
«tecnico della rivista» (una qua­
lunque, non ha importanza: tanto 
le motivazioni erano le stesse per 
tutti, quasi che il sostenersi a vi­
cenda rendesse » giudizi più validi, 
più corretti. Una sorta di «autosug­
gestione»), qualche anno fa, quan­
do elargiva consigli del tipo «... 
sgomberato il campo dai vari cam­
biadischi...».

L'invasione nipponica di apparec­
chi più o meno automatici, avve­
nuta massicciamente (anche dal 
punto di vista economico), ha «aiu­
tato» una certa metamorfosi ideo­
logica: inizialmente volgendola 
soltanto al sublime «apprezzamen­
to» dei «bracci ad S», e lentamente 
poi evolvendola a rendere deside­
rabile almeno un automatismo di 

fine corsa. Infatti, il giradischi che 
«... ha rappresentato per moltissi­
mo tempo un punto di riferimen­
to...» ha sentito «... la necessità di 
un dispositivo dì sollevamento del 
braccio a fine disco...». (Thorens 
TD 125 - TD 126, n.d.r.).

Oggi, un apparecchio automatico 
non scandalizza più nessuno, nean­
che quando è scadente. Soprattutto 
se ha un braccio ad S...

Questa breve carrellata storica 
vuole rappresentare un sunto du- 
bitivo, poco approfondito perché 
non mai più approfondite sono sta­
te le motivazioni di odio o sim­
patìa.

LE PRETESE HhFI

Tutti gli appassionati Hi-Fi trat­
tano con cura (almeno nelle inten­
zioni) le loro apparecchiature, ed 
in particolar modo i dischi.

Immaginare una pila di dischi, 
sospesa, dalla quale venga lascia­
to cadere sul piatto un disco alla 
volta (quello da suonare), non de­
ve far molto piacere ad un «Hi- 
Fista».

Fig. 1 - Due dischi sovrapposti si toccano al bordo e al centro, ma non nella zona 
utile.

In realtà, nonostante la confor­
mazione del disco sia realizzata 
appositamente per accettare un 
impiego «da cambiadischi», e cioè 
con ¡1 bordo esterno e quello in­
terno in rilievo rispetto alla zona 
utile incisa (V. Fig, 1), non è il 
trattamento più delicato quello di 
far cozzare due dischi uno contro 
l’altro, essendo uno in caduta libe­
ra e l’altro in rotazione sul piatto. 
Ne slamo più che convinti. Anzi, 
aggiungiamo che praticamente nel­
la totalità dei casi il suonare una 
pila di dischi impedisce la chiu­
sura del coperchio a protezione dal­
la polvere.

Pur con queste premesse, però, 
non abbiamo mìnimamente dimo­
strato che l'apparecchio «cambia­
dischi» sia peggiore dell'apparec­
chio «giradischi». Se ci è permesso 
un parallelismo non in tema, ed 
essendo consapevoli che una buo­
na fotografìa richiede un buon am­
biente, saremmo autorizzati a de­
qualificare una macchina fotografi­
ca in grado di far fotografie anche 
di notte e senza illuminazione7 
Ben inteso, a meno che questa mac-
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Fig. 2 - Variazione del parallelismo nei «cambia dischi». In un apparecchio ben pro­
gettato, l'errore di parallelismo nelle condizioni peggiori (1 solo disco - max n. di 
dischi non supera i ± 3°, pari a metà del massimo.

Fig. 3 - Sistema per l'automatismo dei braccio di tipo meccanico. 1) Dispositivo a 
riposo. La piastrina (c) è fuori dal raggio di azione dell'eccentrico (d) del piatto. 2) 
Dispositivo in azione. L'eccentrico del piatto viene ad agganciare la piastrina (c).

china ci impedisca poi di scattare 
ottime fotografie durante il giorno.

E poiché non abbiamo ancora 
scoperto dei cambiadischi che non 
siano in grado di poter funzionare 
da «giradischi», e considerando an­
che che non abbiamo ancora esa­
minato il problema dal punto di 
vista delle prestazioni, non ci sem­
bra dì poter fin qui autorizzare al­
cuna critica nei confronti dei cam­
biadischi.

Ai super puristi, invece, chiedia­
mo se il loro apparecchio, di marca 
quotati ssi ma, è provvisto di un 
qualche sistema di incernieramen- 
to de! coperchio anti-polvere, poi­
ché l’esperienza ci ha insegnato 
che i coperchi «esclusivamente a- 
sportabili» abituano piano piano a 
suonare i dischi «scoperti»: proprio 
come nei cambiadischi..,.

LA DIFFERENZA
FRA I GIRADISCHI AUTOMATICI 
E I CAMBIADISCHI

Utilizzato nel modo «non cam­
biadischi», il cambiadischi diventa 
un «giradischi automatico». Vedia­
mo quindi in cosa si differenzia 
dal semplice «automatico».

L'automatico, è noto, è sempre 
stato visto con un occhio un po’ 
più benevolo. L’automatico puro 
non si limita allo stop a fine disco, 
ma riporta il braccio in condizioni 
di riposo, ed anche la partenza può 
avvenire con posizionamento e di­
scesa del braccio automatici. Tut­
to il complesso di meccanismi che 
comanda il movimento del braccio 
non differisce da quello di un cam­
biadischi: stessi problemi, perciò, 
e stesse limitazioni. L’unico van­
taggio è una possibile più corretta 
geometria del braccio. Nell'appa- 
recchio cambiadischi, infatti, l’an­
golazione verticale del braccio è 
variabile in funzione del numero di 
dischi «sovrapposti» che si sta 
suonando (V. Fig. 2).

Ciò non toglie che qualche ditta 
costruttrice di cambiadischi abbia 
deciso di conquistare più simpatie 
semplicemente togliendo ad alcuni 
loro modelli la possibilità di «cam­
bio dei dischi», così da poterli ca­
talogare come «apparecchi auto­
matici non cambiadischi»: si noti 
bene, senza nemmeno aver avuto 
l’accortezza di eliminare il non più 
necessario errore di parallelismo. 
Qualcuno vi ha ravvisato subito 
una migliore qualità.

IL VERO PROBLEMA 
DEGLI AUTOMATICI

Si è sempre detto che gli appa­
recchi automatici sono in genere 
più rumorosi degli apparecchi ma­
nuali. Sembrerà strano, ma è come 
affermare che le auto di grossa 
cilindrata sono più rumorose an­
che a motore spento.

Si sappia, una volta per tutte, 
che durante la lettura di un disco 
gli organi in movimento sono, per 
un giradischi automatico o cam­
biadischi, gli stessi che per un gi­
radischi manuale; ovvero motore, 
piatto, cinghia o puleggia d’accop­
piamento («trazione diretta» per­
mettendo) .

Quindi, se di due apparecchi uno 
risulta più rumoroso dell’altro 
(rumble) ciò non ha alcun legame 
con la presenza o meno degli au­
tomatismi.

Molti apparecchi automatici rea­
lizzano il sensore di «fine corsa» 
del braccio in maniera «meccani­
ca», che comporta un aumento di 
attrito del braccio nella posizione 
finale della sua corsa utile. Il 
«quanto» questo attrito incida di­
pende dalla bontà della realizza­
zione. E’ questo il vero nemico de­
gli automatici: l’attrito generato 
dal fine-corsa; Tutto il resto, ripe­
tiamo, appartiene al giradischi co­
me tale e non come appartenente 
alla categoria degli automatici o 
dei manuali.

AUTOMATICO 0 MANUALE

Se è vero, e dobbiamo ammetter­
lo, che troppi sono gli automatici 
mal realizzati, dobbiamo ammette­
re anche che, essendo troppi anche 
I «manuali» mal realizzati, rilevare 
una quantità scadente fra apparec­
chi manuali è per lo meno più ver­
gognoso.

C’è sempre chi rinuncia volentie­
ri a qualsiasi forma di automatismo 
in cambio della qualità: ma quando 
la «qualità» è solo presunta «cate­
goricamente», sì rischia di rinuncia­
re «inutilmente» a qualche como­
dità.

Spieghiamo nel seguito dì que­
sto articolo quali siano i requisiti 
di un buon giradischi «dal punto di 
vista qualitativo», senza, riferimen­
to specifico, perciò, al fatto che 
esso sia automatico o manuale: si 
tratta solo di verificare se esistono, 
e quanti ne esistono, apparecchi
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automatici e super automatici «sen­
za controindicazioni», «al massimo 
della qualità attuale».

Stabilito lo standard qualitativo, 
nessuna prevenzione ulteriore do­
vrebbe inquinare il giudizio su un 
«cambiadischi ».

In sostanza il nostro atteggia­
mento è il seguente: nessuna pre­
venzione aprioristica verso gli au­
tomatici, ma solo giudizio qualitati­
vo specifico, massimamente pre­
tenzioso e critico: affinché a condi­
zionare il nostro giudizio sia soprat­
tutto la qualità: quella reale. Il re­
sto viene dopo.

COMODITÀ’ - PRESTAZIONI 
INCOMPATIBILITÀ'

Se vogliamo ottenere che un gi­
radischi si «spenga» quando il brac­
cio ha raggiunto i solchi muti del 
disco, è indispensabile che il dispo­
sitivo di intervento sia sensibile al­
la «posizione» del braccio o alla 
velocità del suo spostamento «ra­
diale»: in sostanza, questo dispo­
sitivo pone nel braccio di lettura 
un preciso punto di riferimento. Né 
il piatto, né il motore, né gli orga­
ni di trasmissione sono interessa­
ti da questo dispositivo. Inoltre que­
sto dispositivo è lo stesso sia per 
i giradischi semi-automatici (solo 
stop a fine corsa), sia per i giradi­
schi automatici (posizionamento e 
ritorno del braccio automatici), sia 
per ì giradischi super-automatici 
(cambiadischi).

Questi dispositivi si suddividono 
essenzialmente in due tipi: 
a) di tipo meccanico (V. fig. 3) 
b) di tipo elettronico (V. fig: 4).

SENSORE DI TIPO MECCANICO

La fig. 3 illustra un esempio di 
sensore meccanico di fine corsa. La 
leva a) è meccanicamente legata 
al movimento del braccio, che la 
spinge verso la piastrina b) a mano 
a mano che la puntina si sposta ver­
so i solchi più interni del disco.

La leva è ancorata al braccio me­
diante snodi «laschi» in un punto 
molto prossimo al centro di rota­
zione del braccio, al fine di non in­
trodurre forze d'attrito. Sempre per 
non introdurre forze d’attrito, essa 
poggia su una «sfera» che la tie­
ne in guida nel suo movimento.

Quando il braccio ha raggiunto u- 
na posizione tale per cui la leva

Fig. 4 - Dispositivo per l'automatismo del braccio di tipo elettronico.

Fig. 5 - Prova del sensore di fine corsa col metodo della «forza di skating» (V. testo).

a) si è appoggiata alla piastrina b) 
inizia l’intervento del dispositivo. 
La piastrina b) muove nel verso del­
la freccia la piastrina c), ad essa 
legata da debole frizione, e, se il 
movimento del braccio è stato suf­
ficientemente ampio e veloce (sol­
chi d’uscita del disco), viene «ag­
ganciata» dall’eccentrico d) del 

Fig. 6 - Quest'apparecchio non è cambiadischi: perché un così elevato errore dì pa­
rallelismo?

piatto in rotazione: tale aggancio 
dà inìzio al ciclo automatico. Se il 
movimento del braccio è stato di 
piccola entità (solchi modulati) 
l’eccentrico d) del piatto non rie­
sce ad agganciare la piastrina c) 
ma la «rimanda indietro» senza al­
terare la posizione di b) (che, ab­
biamo detto, vi è frizionata).
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Fig. 7-a - Quest'apparecchio è cambiadischi e presenta un ridotto errore di parallelismo.

SENSORE DI TIPO ELETTRONICO

La fig. 4 esemplifica il più sem­
plice dispositivo elettronico che si 
possa concepire. Una piastrina o- 
paca alla luce e solidale col brac­
cio di lettura si interrompe fra una 
lampada ed un fototransistore quan­
do il braccio di lettura si trova sui 
solchi utili del disco, neutralizzan­
do l'azione della luce. Quando in­
vece ha raggiunto la posizione di 
fine disco, la piastrina si trova fuo­

Fig. 7-b - In questo cambiadischi l'errore di parallelismo, de! resto ridotto, è riducibile 
a zero se l'apparecchio è utilizzato come «non cambiadischi», poiché si può variare l'al­
tezza della sospensione de! braccio.

ri dal fascio luminoso, cosicché il 
fototransistore, pilotato da questo 
fascio luminoso, causa l’intervento 
di un relè.

Varianti più sofisticate di questa 
tecnica permettono al dispositivo 
di risultare sensibile non solo alla 
«posizione» del braccio di lettura 
ma anche alia velocità con cui que­
sto sì sposta. In tal modo si previe­
ne sia l’intervento indesiderato al­
lorché si stia suonando un disco i 
cui solchi modulati si spingono ol­

tre limite, sia il mancato intervento 
allorché il solco muto finale che 
chiude la spirale dei solchi d'uscita 
si trovi in posizione anticipata.

COME INDIVIDUARE 
UN BRACCIO «CATTIVO»

Se il sensore e i dispositivi ad 
esso inerenti possono solo causa­
re un aumento d'attrito nei movi­
menti orizzontali del braccio, l'u­
nica controindicazione qualitativa 
net confronti di un apparecchio au­
tomatico è ricavabile da un sem­
plice quanto efficace controllo dei 
valori d'attrito del braccio.

Premesso che tale controllo ri­
sulta utile (vorremmo dire indi­
spensabile) anche per il controllo 
di apparecchi completamente ma­
nuali (non è detto che un giradi­
schi, in quanto «manuale», sia do­
tato di un braccio a ridotto attrito), 
vediamo come realizzarlo.

1) Dopo essersi muniti di un di­
sco completamente liscio (cioè 
senza solchi) e perfettamente pia­
neggiante, vi si appoggia il brac­
cio (equipaggiato di fonorivelato­
re) regolando la forza d’appoggio 
sui valori minimi, e si ripete la pro­
va, incrementando ogni volta la for­
za d'appoggio, fin tanto che la for­
za di «skating» spontanea del brac­
cio sia sufficiente ad attivare lo 
«stop» o il ciclo automatico dell'ap­
parecchio (è evidente che, in que­
ste prove, il dispositivo di anti­
skating va neutralizzato o lasciato a 
zero).

La minima «forza d'appoggio» per 
cui il braccio riesce ad attivare il

884 LUGLIO-AGOSTO — 1977



sensore di fine corsa fornisce i va­
lori di bontà della realizzazione.

Dispositivi che vengono attivati 
con forze d'appoggio inferiori a 0,7 
4- 0,8 g possono definirsi buoni: e 
tanto più buoni quanto minore risul­
ti la forza d’appoggio necessaria 
(V. fig. 5).

Un braccio manuale va giudicato 
con gli stessi se non più severi 
criteri: ovvero, se con forze d’ap­
poggio di 0,8 g non riesce sponta­
neamente a portarsi a fine-corsa 
(centro del piatto) è da conside­
rarsi scadente.

2) Non essendo riusciti a repe­
rire un disco completamente li­
scio, si prenda un normale disco 
microsolco (preferibilmente a 45 
giri) e lo si faccia suonare con for­
ze d'appoggio non superiori a 0,2 g, 
dopo essersi accertati che non pre­
senti difetti di ondulazione o ec­
cessiva eccentricità: un buon brac­
cio deve tracciare anche gli ultimi 
solchi senza -saltare».

Un apparecchio automatico che 
abbia superato bene questi tests 
ha diritto ad essere considerato 
«senza controindicazioni qualitati­
ve dovute agli automatismi».

Un apparecchio che non abbia 
superato il test va considerato «con 
braccio scadente» indipendente­
mente dal fatto che possegga o non 
possegga forme di automazione.

I lettori che, seguendo il nostro 
consiglio, vorranno effettuare i 
tests da noi proposti (a casa pro­
pria, sul proprio apparecchio: 0 dal 
negoziante prima di un acquisto), 
si accorgeranno come esistano sì 
tanti apparecchi automatici, «sca­
denti», ma altrettanti, e forse più, 
apparecchi manuali scadenti; e co­
me esistano anche apparecchi au­
tomatici talmente buoni da risulta­
re «superiori» ad apparecchi ma­
nuali di pari classe.

Se vogliamo por fine a tanti stu­
pidi preconcetti, tocchiamo la qua­
lità con mano: almeno in questi ca­
si, visto che si può!

hame

Ecco la gamma rinnovata
degli oscilloscopi

TÈCNICHE ELETTRONICHE AVANZATE S.a.s.
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PRIMA SELEZIONE, A VISTA

Se qualcuno può essere rimasto 
sorpreso nell'apprendere con quan­
ta facilità sia individuabile un brac­
cio che meccanismi vari o cattive 
sospensioni abbiano reso scadente, 
sicuramente quanto diremo ora si 
lascerà appresso massicce dosi di

LUGLIO-AGOSTO — 1977

TAGLIANDO VALIDO PER

[ □ Ricevere documentazione del/i Mod.
; □ Ricevere offerta del/i Mod.
; □ Ricevere visita con dimostrazione del/i Mod.
! NOME.........................................................................

! COGNOME ..................................................................................... .......

; Ditta o Ente .........................................................................................
! TEL..............................................................................  N..........................

; Via ..........................................  CAP.................................



QUANDO VIENE A MANCARE 
L’ENERGIA ELETTRICA, 

LA CANDELA PUÒ 
RISOLVERE UN CASO, 

MA GLI ALTRI... ?

La L.E.A. ha pensato agli altri casi con r suoi GRUPPI di CONTINUITÀ’ STATICI. 
Nella produzione L.E.A. ci sono modelli fino a 1.000 VA; con batterle incorporate 
od esterne e con la più ampia gamma di autonomia.

incredulità: ma siamo pronti a ri­
trattare o a convertirci non appena 
qualcuno riuscirà a smentirci.

Si osservi la fig. 6: si può chia­
ramente notare come il braccio del­
l'apparecchio sia affetto da abnor­
me errore di parallelismo: tanto più 
assurdo in quanto l’apparecchio 
non è cambiadischi, e perciò non 
necessitante del più piccolo errore 
di parallelismo. L’apparecchio è co­
struito da una Casa (di cui per di­
screzione taciamo il nome) la quale 
l’ha fatto derivare da un suo model­
lo «cambiadischi» (affetto dal me­
desimo errore di parallelismo) cui 
è stata tolta la funzione «cambio 
dei dischi». Ne è risultato un appa­
recchio automatico «non cambiadi­
schi» cui qualcuno si è sentito in 
dovere di tributare gli onori della 
serietà qualitativa. «... sai» (è il so­
lito saputello che parla) «non è co­
me i cambiadischi, che sono noto­
riamente scadenti...».

Se vogliamo operare una prima 
selezione, così da limitare il nume­
ro di apparecchi da porre eventual­
mente sotto ì tests prima suggeri­
ti, giradischi come quello di fig. 6 
vanno scartati «a vista», senza pos­
sibilità d’appello. Volete che un co­
struttore così «sbadato» nella va­
lutazione del parallelismo si sia po­
sto per altri parametri traguardi 
qualitativi dì un certo interesse?

La fig. 7, rispettivamente a) e 
b), fa vedere un «cambiadischi» 
con ridotto errore di parallelismo 
(a), riducibile a zero (b) se l’appa­
recchio è fatto funzionare come 
«giradischi». Questo apparecchio, 
e anche apparecchi riducibili alla 
sola foto 7-a, meritano una sicura 
attenzione, e acquisiscono ri dirit­
to a poter dimostrare le proprie 
qualità.

A FIANCO: modello da 100 VA 
Autonomia 1h - IhVa 
Accumulatore ermetico incorporato. 
Adatto per registratori di cassa, 
bilance elettroniche ecc.

Per maggiori informazioni scriveteci: 
L.E.A. snc - Via Staro, 10 - 20134

Tel. 21.57.169 - 21.58.636
MILANO

Sul numero di

MILLECANALI/Estate
Broadcast: come si trasmette 

in stereo

Radio: inchiesta suH’informazione 
alternativa nelle radio locali

Audiovisivi: lezioni di regia Tv

Hi-fr/fantascienza: come sarà 
l'hì-fi nel 2000

Tv: rapporto da 13 regioni
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SCHEDA RIPARAZIONE TV N. 9 service

SCHEMA

MARCA PHONOLA

MODELLO 2331 da 23”

SCHEMA EL. N. 47 del vecchio schemario Phonola.

DIFETTO 
LAMENTATO

Il video compare soltanto quando si regola il contrasto verso il massimo. Inoltre, lo stes­
so si presenta sbiadito e lattiginoso.

PROVE 
INIZIALI

E un difetto che si manifesta con frequenza sui vecchi TV Phonola che hanno la resi­
stenza di carico del finale video sdoppiata in due resistenze del tipo Morganite da 
2,2 kQ2 W e montate su di una basetta verticale rispetto il telaio/Regolando il CAS 
(R124) non sì riscontra nessun miglioramento. Sostituita la finale video (PCL84) e, 
in seguito, le altre valvole della catena video. Misurate le tensioni di placca e schermo 
della finale e quelle sul CAS (triodo PCL84). Le tensioni ci sono anche se, variando 
esse con la posizione dei comandi del contrasto e del CAS, non sappiamo se sono 
regolari o meno. Sostituiamo, inutilmente il rivelatore video Di. Misuriamo le resistenze 
sul circuito finale video.

PROVE 
DECISIVE

....

Ci accorgiamo, con meraviglia, che le due resistenze di carico R128 e R129 hanno 
un valore inferiore di circa la metà di quello nominale. È la prima volta che notiamo 
resistenze ad impasto diminuire di valore con l’invecchiamento, mentre di regola avviene 
il contrario. Questo fatto, comporta una notevole diminuzione dell’amplificazione con la 
conseguenza di avere un video eccezionalmente debole. Sostituiamo R128 e R129 
con una sola resistenza da 4,7 kQ4 W a strato d’ossido (antiinduttiva). Il video ritorna 
normale come normale ritorna il funzionamento del CAS (R124).

COMPONENTI 
DIFETTOSI Resistenze R128 e R129 da 2,2 kQ 2 \A/ carico della finale video.



SCHEDA RIPARAZIONE TV N. 10 service
MARCA CGE

MODELLO TP 241 - Portatile da 12”.

SCHEMA EL

DIFETTO 
LAMENTATO Non riceve i programmi. È presente soltanto il raster (luminosità).

PROVE 
INIZIALI

Mancando qualsiasi traccia di suono, il difetto quasi certamente si trova nel gruppo 
varicap. Non può essere nel finale video, perché, in quel caso, lo schermo sarebbe 
buio. Dissaldiamo il gruppo dal circuito stampato di base e lo colleghiamo a distanza 
con otto fili di collegamento lunghi circa 15 cm (i 7 contatti soliti + quello di massa). 
In questo modo, il gruppo è a portata di mano. Togliamo gli schermini protettivi e inizia­
mo a misurare le tensioni. Sul punto 5 A (Varicap), la tensione di controllo proveniente 
dalla tastiera (normalmente 0 -h 28 V), mantiene un valore assai basso lungo tutta la corsa 
dei potenziometri di sintonia. Staccando il filo dal punto 5 A, la tensione risale, per cui 
ci accingiamo a cercare il corto nel circuito interno al gruppo.

PROVE 
DECISIVE

Dapprima, ci accertiamo che non sia in corto il passante C36, quindi stacchiamo ad 
uno ad uno i componenti posti in derivazione I punto 5 A. Arrivato al C114 (1000 pF), 
staccando uno dei terminali, lo strumento dà indicazione di una tensione continua, 
variabile quando si ruota il tasto premuto. L’apparecchio riceve di nuovo dei program­
mi. Sostituiamo il condensatore C114 con uno equivalente al tantalio. Ci assicuriamo 
che il valore del nuovo condensatore sia proprio di 1000 pF, poiché un valore maggiore 
comporterebbe un ritardo nella comparsa del video dopo ogni commutazione.

COMPONENTI 
DIFETTOSI C114 da 1000 pF 16 V al tantalio.

AMPLIF. UHF OStltL. tONVEÌT UHF



SCHEDA RIPARAZIONE TV N.11 Qü service

SCHEMA

MARCA GRUNDIG

MODELLO Supercolor 8051

SCHEMA EL Codice dello schema: 24070-906-01. Comune ai modd. 6012-8051-8052-6011a-6032

DIFETTO 
LAMENTATO

Non regola il volume, che rimane sempre al massimo. Si notano lampeggi sul video, ma 
soltanto durante le trasmissioni in bianco e nero.

PROVE 
INIZIALI

Per quanto concerne il difetto sul suono, è stato sostituito, dopo averlo permutato in 
Ditta, il modulo del ricevitore del comando a distanza. Difetto sul video: si presentano 
sullo schermo strisele e lampeggi come quando esistono falsi contatti sull’impianto di 
antenna. Il fatto che ciò avvenga soltanto durante le trasmissioni in bianco e nero, rende 
la diagnosi più difficile. Il difetto è casuale e continuo, quindi non influenzabile battendo 
sui moduli o sul gruppo varicap. È stato tolto, dapprima, il modulo del croma (Farbau- 
stein) e si è notato che ora il difetto compare indipendentemente dal tipo di trasmis­
sione. Non rimangono ora da controllare che i moduli della media frequenza e del 
finale video e quello del grupo RF.

PROVE 
DECISIVE

Fortunatamente abbiamo un amico che possiede un Grundig a colori, il quale ci ha 
concesso di provare i tre moduli sospetti sul suo apparecchio. Si è rivelato difettoso 
quello del finale video (Videobaustein). Abbiamo sostituito il circuito integrato TBA970 
e l’apparecchio ha ripreso a funzionare regolarmente.

COMPONENTI 
DIFETTOSI

Circuito integrato TBA970 (IC375) sul modulo Videobaustein.



SCHEDA RIPARAZIONE TV N.12

SCHEMA

MARCA RADIOMARELLI

MODELLO RV 681 da 14”. Portatile.

SCHEMA EL Per TV 12-17” 110°.

DIFETTO 
LAMENTATO

Si nota soltanto una riga bianca orizzontale al centro dello schermo.

PROVE 
INIZIALI

La diagnosi è chiara: manca la deflessione verticale. Come indica lo schema elettrico 
riportato sotto, il circuito relativo è abbastanza complesso, con 2 transistori oscillatori 
(T11 e T12), 2 transistori pilota (T13 e T14) e 2 transistori complementari montati in 
“single-ended” senza trasformatore di uscita, come finali verticali (T15 e T16). Misuriamo 
la tensione di collettore sul transistore T15: tensione misurata quasi a zero. Misuriamo 
a monte di R60 (12 0). Lo strumento segna 25 V, derivati dai trasformatore EAT 
(10 V normali + 15 V di incremento). Osserviamo la R60, la quale appare bruciac­
chiata. Ne deduciamo esservi un cortocircuito sul punto a valle della R60. Smontiamo 
il transistore T15 (BC429) per misurarlo e per meglio, controllare gli altri elementi 
circuitali (diodi e transistori in particolare).

PROVE 
DECISIVE

Nonostante una accurata indagine estesa anche agli altri circuiti del verticale, non 
rileviamo nulla di avariato. Rimontiamo il T15. Reintegriamo la resistenza R60 da 12 Q. 
La deflessione verticale riprende regolare e tale rimane per tutto il tempo dì prova 
(8 ore). L’intervento è terminato. Resta il mistero della R60 bruciata senza una causa 
apparente.

COMPONENTI 
DIFETTOSI

Resistenza R60 da 12 Q 1/2 W.



GOSA CE ALLA RASSEGNA DI 
PRODOTTI IN 
VENDITA PRESSO 
TUTTE LE SEDI 
GBC

TEHKO Milito

COL

I
EUCIRONlC 

EMERGENCY HASHfR 1

___________ • J

Radio AM
Ha la forma e si porta come 
un normale orologio
Gamme di ricezione: OM-OL
Potenza d'uscita: 100 mW
ZD/0368-06 L.9400

1 Microfono trasmettitore
1 PIEZO

Mod WE-265
A condensatore, omnldirezio-
naie.
Il segnale viene trasmesso via 
radio ad un normale ricevitore 
FM.

Frequenza di trasmissione: 
88^106 MHz

Distanza max dal ricevitore: 
50 m

Alimentazione: 9 Ve c.
QQ/0177-52 L. 28500

ZTrousse di chiavi minia­
tura BERNSTEIN
Per lavori di precisione 
Composta da 5 chiavi per esa­
goni da 4 - 4,5 • 5 - 5,5 - 6 
LU/3264-00 L. 2900

□Tape Head Cleaner 
“ CHEMTRONICS

Liquido per la pulizia delle te­
stine magnetiche di qualsiasi 
registratore sia audio che video 
Riduce al minimo il rumore di 
fondo e migliora la risposta 
nelle alte frequenze.
Non danneggia alcun tipo di 
materiale plastico.
Bombola spray da 170 g
LC/1075-00 L.5300

/| Record Cleaner 
'CHEMTRONICS

Liquido spray àntistatico che, 
oltre a pulire i dischi, lascia una 
carica elettrostatica che re­
spinge la polvere.
Bombola da 170 g
LC/1030-00 L.2500

Trousse di chiavi minia­
tura BERNSTEIN
Per lavóri di precisione
Composta da 5 chiavi a tubo 
per esagoni da 3 - 3.5 - 4 - 4,5 - 5 
LU/3262-00 L. 2900

Trousse di chiavi minia­
tura BERNSTEIN
Per lavori di precisione
Composta da 2 cacciaviti con 
taglio a croce 0 2,5-3 e da 3 
chiavi per viti a brugola con 
esagoni da 1,5 - 2 - 2,5 
LU/3268-00 L. 2900

7 Space Cleaner RAWN 
1 COMPANY

Liquido che pulisce e lubrifica 
i contatti dei sintonizzatori e 
potenziometri, depositando uno 
strato a protezione permanen­
te.
Ininfiammabile, non danneggia 
le materie plastiche.
Bombola spray da 170 g
LO/0600-00 L.2O5O

0 Scatola di distribuzione 
°TENKO

Mod. Stereo relax
Consente l’allacciamento di 4 
cuffie stereofoniche ad un’uni­
ca presa per cuffia.

L.1O5OOPP/0505-00

Lampeggiatore elettro­
nico di emergenza 
AMTRON
UK 242 W
Questo dispositivo permette 
l'accensione di tutti i lampag- 
giatori dell’auto contempora­
neamente, in caso di sosta in 
zone pericolose o con scarsa 
visibilità.
KC/3900-00 L.10500

in Pulisci testine 
u Cassette con nastro im­

bevuto di liquido
Per la pulizia delle testine di 
registratori o riproduttori a cas­
setta.
SS/0703-06 L.3150

Kit PRONT 
CIRCUIT
Per la preparazione di 
circuiti stampati
La confezione contie­
ne:
5 piastre ramate in ba­
chelite da 9x15 cm
1 cannuccia
1 pennino ad imbuto
1 foglio di tela smeri­
glio
1 flacone di inchiostro 
protettivo con conta­
gocce
1 flacone di soluzione 
chimica per la incisione 
dei circuiti stampati 
lc/0350-00 L.4650



Micro radio HOMER
Mod, IC-5000
Funziona in AM
L'ascolto si ottiene tramite au­
ricolare
Alimentazione:

2 pile al mercurio da 1,3 V 
Dimensioni: 4x3x1,5 cm
ZD/0024-00 L. 7500

Cuffia stereofonica
Mod. SA-21
Potenza d’uscita 0,2 W
Risposta di frequenza:

20-20.000 Hz 
Completa di cavo estensibile 
da 1,5 m e jack
pp/0408-50 L. 5300

L.14500MG/0380-00

Kit di montaggio BIB
Mod. 98
Serve per la riparazione di na­
stri dei caricatori a cassetta. 
La confezione comprende:
1 giuntanastro
2 taglianastri
1 foranastro
1 rotolo di nastro adesivo
9 etichette autoadesive

Alimentatore per gruppi
Varicap
Completo di pulsantiera po- 
tenziometrica ad 8 pulsanti 
Tensione di uscita: 240 Vc.c.

1^ Riproduttore stereo a 
’“cassetta

Mod. KC2000
4 tracce, 2 canali
Potenza d'uscita: 1,5 + 1,5 W
Risposta di frequenza:

100-10.000 Hz
Rapporto segnale/disturbo:

50 dB
Wow e flutter: 0,2%
Controlli volume, tono, bilan­
ciamento, volume micro. 
Completo di microfono e di 
due altoparlanti 
Presa per cuffia
Alimentazione: 12 Vc.c. oppure

ZH/0250-00
220 Vc.a.

L. 87500

SS/0808-00 L.5900

Calcolatrice Sinclair 
Mod. Cambridge memory 
1 memoria 
8 cifre
4 operazioni fondamentali, cal­
colo della percentuale, co­
stante automatica
Alimentazione: 3 Vc.c. 
Dimensioni: 11x4,8x1,8 cm
ZZ/9926-20 L 9100

11 Diffusori ad angolo
•'basted sound

Mod. Super Bend
A due vie, due altoparlanti 
Potenza d’uscita: 35 W RMS 
Risposta di frequenza:

35^20.000 Hz
Impedenza: 8o
Dimensioni massime:

16x30,5x18,5 cm
Disponibili nei colori: bianco, 
rosso, cromo
da AD/0150-04 a AD/0150-07

L.111OOO

19Alimentatore per rice- 
trasmettitori DALLAS
Con altoparlante da 5 W 
Autoprotetto contro il corto­
circuito
Tensione d'uscita: 6-14 Vc.c. ■
Corrente max: 2,5 A
Corredato di voltmetro indica­
tore per la tensione di uscita 
Presa per cuffia
NT/4660-00 

4...
L. 27500

11

Calcolatrice tascabile in 
scatola di montaggio 
SINCLAIR
9 cifre di cui 2 di esponente 
4 operazioni fondamentali, fun­
zioni trigonometriche, logarit­
mi ed antilogaritmi in base 10, 
radici quadrate, potenze 
Dimensioni; 11x5x4,7 cm
SM/7000-00 |_ 13500

10 Antenna amplificata FM 
per interni STOLLE
Mod. 1956
Due elementi telescopici orien- 
tabdi
Frequenza di ricezione:

874-108 MHz
Guadagno: 8 dB 
Alimentazione: 220 Vc.a.
NA/0496-08

ICRiproduttore stereo 8
•UMod. KC1000

8 tracce, 4 canali 
Presa per cuffia 
Selettore per i 4 programmi 
con indicatore luminoso 
Potenza d’uscita: 1,5 + 1,5 W 
Risposta di frequenza:

100-10.000 Hz
Rapporto segnale/disturbo:

50 dB 
Wow e flutter: 0,35%
Controlli volume, tono, bilan­
ciamento, volume micro 
Completo di microfono e di 
due altoparlanti
Alimentazione: 12 Vc.c. oppure

ZH/O22O-OO
220 Vc.a.

L84000

L. 29900

13V
14

152



le forti pile

* massi -____ _  
HELLES^

MANGANESE E MERCURIO
Per impieghi in cine-foto e acustica, sono prodotti in due 
tipi base: a pastiglia e a cilindro.

Codice Modello Tensione Capacità Dimensioni Prezzo

Mercurio

11/0135-00 PX-1 1,35 V 1 Ah 0 15,75 x 16,38 1.450
II/0135-02 PX-14 2,7 V 250 mAh 16,64 x 15,45 2.100
11/0135-03 PX-23 5,6 V 100 mAh 0 15,24 x 19,5 970
11/0135-05 PX-625 1,35 V 250 mAh 0 15,5 x 5,92 990
II/0135-06 PX-640 1,35 V 500 mAh 0 1 5,75 x 11,05 1.050
11/0135-08 PX-675 1,35 V 160 mAh 0 11,56 x 5,21 1.200
11/0138-00 RM-1H 1,4 V 1 Ah 0 15,75 x 16,38 1.050
11/0138-05 MP-401H 1.4 V 800 mAh 0 11,68 x 28,44 990
11/0138-07 RM-625H 1,4 V 350 mAh 0 15,50 X 5,92 750
11/0138-12 MP-675H 1,4 V 210 mAh 9 11,40 x 5,1 530

Manganese

11/0136-02 PX-625 1,5 V 300 mAh 0 23,1Ox 5,90 650
11/0136-03 MN-1500 1,6 V 1,8 Ah 0 13,97 x 49.28 520
11/0136-04 MN-2400 1,5 V 750 mAh 0 10,25x42,87 550
11/0136-05 MN-9100 1,5 V 550 mAh 0 11,90 x 28,62 S50

NUOVE SERIE NERA AL MANGANESE
Per impieghi ove occorra maggior durata e tensione 
costante anche a bassi valori di carica.

Codice Modello Tensione Capacità Dimensioni Prezzo

11/0133-01 MN-1400 1,5 V 5,5 Ah 0 26,2 X 50 620
11/0133-02 MN-1300 1,5 V 10 Ah 0 33,15 x 61,5 1.250
11/0133-03 MN-1500 1,5 V 1,8 Ah 0 14,2 X 50,5 500
11/0133-04 MN-2400 1,5 V 0,8 Ah 0 10,5x44,5 530

SERIE ROSSA
La qualità superiore garantisce il massimo rendimento nelle 
radio e in tutti gli apparecchi transistorizzati, come regi­
stratori a cassetta.

Codice Modello Tensione Dimensioni Prezzo

II/0726-06 778 Steel-Hit 1,5 V 0 14 x 50 145
II/O73O-OO 726 Steel-Effect 1.5 V 0 25 x 49 185
II/0734-00 736 Steel-Power 1,5 V 0 33 x 60,5 275
II/0742-00 722 Trans-Power 4,5 V 21 x 61 x 66 420
II/0762-00 410 9 V 17 x 26 x 48 425

quoìxo

ever Uritin 
gratuito

di un utilissimo prontuario con le 
principali caratteristiche dei 
semiconduttori PNP ed NPN al 
silicio ed al germanio, dei 
microprocessori, dei moduli 
elettronici per orologi digitali e 
radiosveglie con quattro display 
a sette segmenti, delle valvole 
europee ed americane.

Un solo acquisto di almeno 
5000 Lire presso qualunque Sede 
G.B.C., e la compilazione della 
cartolina, procurano 
il dono del volume 
“Attualità Elet­
troniche N° 35” 
(altrimenti in ven­
dita a Lire 3.000). 
Pubblicazione 
indispensabile per 
chi opera ad ogni 
livello nel campo 
dell’elettronica: 
ben 152 pagine 
con oltre 7200 
voci di componenti.

Si raccomanda vivamente di 
compilare la cartolina 
in modo chiaro e completo.



G.B.C.
italiana

PER RICEVERE IN OMAGGIO 
“ATTUALITÀ ELETTRONICHE” N° 35 
GLI INTERESSATI SONO PREGATI 

DI COMPILARE QUESTA PARTE

SCRIVERE POSSIBILMENTE IN STAMPATELLO

Ditta - Ente

Indirizzo

C.A.P. Città e provincia

Persona interessata: nome e cognome

I 
I

Reparto - Ufficio - Facoltà

SETTORE DI ATTIVITÀ

1

0

. Dilettanti

Amatori

10

m
Presidi

Studenti

3

4

Riparatori

Installatori

È] [Ë

Scuole elementari 
e medie
Istituti tecnici 
e professionali

5 Elettricisti El Università

6 Ingegneri Istituzioni M

7 Industrie 16 Fondazioni Q \

8 Laboratori 17 Negozianti e 
commercianti

9 Insegnanti 18 Vari

Ri cetra smetti! ore per auto Electrophonic 
Mod. CB-800
23 canali lutti quarzati 
Controlli: volume, squelch, Delta Tune, 

limitatore automatico di disturbi 
Commutatori: PA-CB e noise limiter 
Circuito supereterodina a doppia conversione 
Sensibilità: 0,7 pV perlO dB S/N 
Potenza uscita BF; 3W 
Potenza input: 5W 
Soppressione spurie: -50 dB ■ TO AAA 
ZR/5523-94 L. f O.UUU

Ri cetra smettilo re per auto “Astro Line" 
Mod. CB515
23 canali tutti quarzati
Controlli: volume, squelch, limitatore 

automatico di disturbi
Commutatore PA-CB
Circuito supereterodina a doppia 
conversione
Sensibilità: 1 pV per 10 dB S/N
Potenza uscita BF: 2W
Potenza Input: 5W
Soppressione spurie: -50 dB 
ZR/5523-92 L 65.900

23 canali tutti quarzati >
Contro li: volume, squelch, Jlmitato.re. '. -

- . automatico di disturbi
Commutatore PA-CB
C 'cu to supereterodina a doppia conversione 

. ? Sensibilità: 0,5 pV per IO dB S/N /
Potenza uscita BF: 3 W
Potenza input: 5 W
Suppressions spurie -55 dB 
ZR/5523-7!

Ricetrasmettitore per auto “Tenko’
H Mod. CB-78l] 23 canali tutti quarzati

Controlli: volume, squelch, limitatore 
automatico di disturbi

■ Circuito supereterodina a doppia
■ conversione
g Sensibilità: 1 pV per 10 dB S/N

Potenza uscita BF: 3 W
I Potenza input: 5 W
■ Soppressione spurie: -50 dB
a ZR/5523-67

L. 61.900

79.000

4



Rlcetrasmettltore “Fanon"
Mod. Conqueror 11
23 canali tutti quarzatl
Con orologio digitale
Controlli: volume, squelch, Delta tune, tono, 

limitatore automatico di rumore
Commutatori: ANL, PA, accensione automatica 
Circuito supereterodina a doppia conversione 
Sensibilità: 0,5 pV per 10 dB S/N
Potenza uscita BF: 3,5 W
Potenza input: 5 W
Soppressione spurie: -50 dB
ZR/5600-03

Rlcetrasmettltore portatile “Fanon" 
Mod. T-600 
3 canali a' cui 1 quarzato 

' Controlli: volume e squélcti
Sensibilità: 0:5 pV per 10 dB S/N

. Potenza usc'rtafBF: 500 mW. ' 
Potenza input: 1 W

. ¿oppressione spurie: -50 dB -, 
ZR/4102-70

L 124.900

ZR/7240-16

Trasmettitore “Sommerkamp” 
Mod. FL101 E
Tipo di emissione: SSB 260W PEP 
Dotato di speech processor 
Insieme al ricevitore FR101 forma una 
stazione dalle prestazioni eccezionali

ZR/7999-10

L. 399.000

Amplificatore lineare “Nag 144XL”
Mod. 2200
Adatto per stazioni fisse o mobili
Ventilazione di ària forzata, regolazione 
di accordo, fra apparecchio e antenna 
Potenza d’ingresso piate: 500 W PEPo SSB 

400 W CW o FM
Potenza d'uscita RF: 250 W PEP su 50 fi 

200 W CW o FM su 50 fi

Rlcetrasmettltore portatile “Fanon 
0 Mod. T-700

6 canali di cui 1 quarzato
+ Controlli: volume e squelch
i Circuito supereterodina
♦ Sensibilità: 0,5 pV per 10 dB S/N
i Potenza uscita BF: 500 mW
W Potenza input: 2 W

♦ Soppressione spurie: -50 dB
ZR/4502-71

L. 36.000

L. 32.900

Rlcetrasmettltore “Sommerkamp"
Mod. CB-75
23 canali tutti quarzati
Controlli: volume, squelch, Delta Tune, tono, 

limitatore automatico di rumori
Dispositivo per accensione automatica
Circuito supereterodina a doppia conversione
Sensibilità: 1 pV per 10 dB S/N
Potenza uscita BF: 3 W
Potenza input: 5 W
Soppressione spurie: -50 dB
ZR/56Ù0-00 L. 119.000

Ricetrasmettitore telegrafico
Mod. DC-701
In scatola di montaggio
3 bande QRP
Sistema di ricezione a conversione diretta
Sensibilità: 1 pV per 10 dB S/N
Potenza input: 4 W
ZR/7250-00

L. 106.000
❖ 4*  4*  4*  4*  4’ ❖ ❖ 4*  4*  4*  4*  4*  4*  4*  4*  4*  4*  <• ” 4- 4*  4- 4*  4*  4' ❖ 4*  4*  4*  ❖ 4*  4- 4- 4*  *>  4*  4*  4*  4- 4*+4»  4» 4» 4» 4» 4*  4» 4» 4*

Ricevitore “Sommerkamp”
Mod. FR 101 S DIg.
A lettura digitale
Sistema dr ricezione; SSB. CW. AM. FM, RTTY
Sensibilità: SSB, CW 0.5 pV per 10 dB S/N

AM 1 pV per 10 dB S/N
FM 1 pV per 12 dB SINAD

Completo di accessori
ZR/70Ö0-1S

L. 670.000

Ricevitóre “Sommerkamp" 
Mod. FR 101 D
Sistema di ricezione: SSB, CW, AM, FM, RTTY
Sensibilità: SSB, CW 0,5 pV per 10 dB S/N

AM 1 pV per 10 dB S/N
FM ÌpV per 10 dB SINAD 

ZR/7000-13

L. 495.000



SM/1683-07

L. 2.750RA/4240-00

gamme: 
‘Alimentazione:

3 A 
117/125- 220/ 

240 Vc.a. 
L. 59.000

Alimentatore stabilizza­
to AMTRON
Mod, UK683/W
Protezione per cortocircuiti e 
sovraccarichi.
Tensione d'uscita: 4-435 Vc.c. 

in quattro gamme 
- Carico massimo per tutte le

Kit di lubrificazione per 
giradischi DUAL
Mod. 224664
Composto da:
1 flacone di olio a media visco­
sità per le parti in movimento, 
1 flacone di olio fluido per i 
cuscinetti del motore, 1 confe­
zione di grasso per parti sotto­
poste a pressioni, 1 flacone di 
olio poco fluido non resinoso 
per le parti in movimento molto 
resistènti.

Valigetta porta attrezzi 
In moplen con finiture in allu­
minio
L’interno, diviso in scompartì, 
è stato studiato per contenere 
93 valvole, strumenti, attrezzi 
e componenti vari
Dimensioni: 45x36x13,5 cm
LU/6620-00 L. 26.000

Vlini trapano
Mini Orili
Per punte da 0 0,8 a 1,5
Alimentazione: 4 pile da 1,5 V 
Presa per alimentazione ester­
na da 6 Vc.c.
Dimensioni: 0 39x178 mm
LU/3290-00 L. 22.900

hirtrlbullo itali*

N. 10 AEffl&TORt 
3EYSCHLA0

a sirktp di Ciwbon*

vALOtlI In 0

rtrw

Piastra sperimentate per 
circuiti elettronici
Mod. XP-120
Permette la realizzazione di 
circuiti sperimentali senza sal­
dature, grazie a 120 innesti a 
molla
Dimensioni: 16x10,5x0,8 cm
00/5490-00 L- 11.500

Tester digitale HIOKI
Mod. 3201
Visualizzatore a cristalli liquidi 
con 4 cifre
Virgola fluttuante
Indicatori per carica batterie, 
fondo scala ed inversione dì 
polarità.
CAMPI MISURA E PORTATE 
Tensioni continue: 200 mV - 
2.000 mV - 20 V - 200 V -1.000 V 
Tensioni alternate: 200 mV - 
2.000 mV - 20 V - 200 V - 500 V 
Correnti continue ed alternate: 
200 pA - 2.000 tiA - 20 mA - 

200 mA
Resistenze; 2 ko - 20 kn - 

200 ko - 2.000 kn
Alimentazione: 4 pile da 1,5 V 
Presa per alimentazione ester­
na a 6 Vc.c.
Dimensioni; 10x15x5,5 cm
TS/2106-00 L. 95.000

Dissaldatore-aspiratore 
ELTO
Mod. 2045-S
Punta metallica ed elemento 
riscaldante da 50 W
Il risucchio dello stagno avvie­
ne tramite peretta 
Alimentazione, 220 Vc.a.
LU/6135-00 L. 17.500

Saldatore istantaneo da 
banco 90 W
Completo di supporto-alimen­
tatore
Alimentazione: 220 Vc.a.
Peso del saldatore. 200 g
LU/6030-00 L. 22.000

Prova transistor porta­
tile B+K
Mod. 510
Tramite LED, segnala il corret­
to funzionamento, o l’avaria, 
di transitar, FET ed SCR; la ve­
rifica può essere effettuata 
anche in.circuito.
Tramite apposito commutato­
re, vengono individuate le fun­
zioni di tutti i terminali e la na­
tura del trahsitor (NPN o PNP) 
e dei FET (canale N o canale PT 
Alimentazione: 4 pile dà 1,5V 
Dimensioni; 17x9.5x4,5 cm
TS/ 2105-00 L. 158.000

Confezione di resistori 
BEYSCHLAG
Contiene 10 resistori a strato 
di carbone isolati con lacca. 
Dissipazione: 0,33 W a 7Ó°C 
Tolleranza: ±5%
Sona disponibili tutti i valori 
della serie E12 da i o ¿-5,6 kn
daDQ/5419-10 
aOQ/5422-56 L. 415

6



L. 5.300CZ/0670-00

Lampada da laboratorio 
Snodabile, con lente d’ingran­
dimento.
Corredatoci tubo fluorescente 
da 22 W
Diàmetro lente; 12 cm 
Fissaggio a morsetto 
LU/7060-00 L. 63.000

Lampada da laboratorio 
Snodabile, con lente d'ingran­
dimento
Corredata di due lampade da 
15W
Diametro lente: 10 cm 
Fissaggio a morsetto
LU/7050-00 L. 38.500

Kit per circuiti stampati 
Mod. CS 99
Per là preparazione di C.S. col 
metodo dèlia fotoincisione.
La confezione comprende:
1 foglio di poliestere con emul­
sione U.V. da mm 300x250, 
1 flacone da 200 oc di Deve- 
loper negativo,
1 foglio di carta nerà antialone, 
1 flacone da 150 cc di Resist 
negativo,
1 flacone da 1000 co di Deve- 
loper negativo
LC/0356-00 L. 16.900

Trousse di chiavi minia­
tura BERNSTEIN
Per lavori di precisióne
Composta da 5 chiavi a tubo 
per esagoni da 3 - 3,5 - 4 - 4,5 - 
5
Impugnatura in acciaio croma­
to, tubo in acciaio brunito.
Altezza chiavi: 10 cm
LU/3262-00 L. 2.900

Trousse di chiavi minia­
tura BERNSTEIN
Per lavori di precisione 
Composta da 5 chiavi per esa­
goni da 3 - 3,5 - 4 - 4,5 - 5 
Impugnatura in acciaio croma­
to, lama in acciaio brunito 
Altezza chiavi: 11 cm
LU/3264-00 L. 2.900

Trousse di chiavi minia­
tura BERNSTEIN
Per lavori di precisione
Composta da 2 cacciaviti a 
croce 0 2,5 - 3 e da tre chiavi 
per viti a brugola con esagono 
da 1,5 - 2 - 2,5
Impugnatura in acciaio croma­
to, lama in acciaio brunito 
Altezza chiavi: 10 cm
LU/3268-00 L, 2.900

Prolunga con awolgicavo
Cavo coassiale per antenna TV
Lunghezza cavo: 8 m
Spina e presa 0 13

Prolunga con awolgicavo
Con piattina da 10 m 
Portata 6 A - 220 V 
Passo spina e presa 19 mm

L. 4.050CZ/0680-00

Viasmait
Liquido decampante per toglie­
re l'isolamento dai fili smaltati. 
Flacone da 140 g
LC/1170-00 L. 2.100

Alimentatore per gruppi 
Varicap
Adattò per gruppi Spring
Tensione d’ingresso:

220 240 Vc.c.
MG/0380-02 L. 8.500

Attrezzo per circuiti in­
tegrati
Dual in Line
Serve per facilitare il montag­
gio dei circuiti integrati nei cir­
cuiti stampati.
LU/2880-00 L. 21.000

Saldatore rapido “Ersa 
Sprint”
Impugnatura in materiale pia-' 
stico
Alimentazione: 220 V - 150 W
Peso; 200 g
Fornito con punta in rame ni­
chelato
LU/5950-00 L. 12.900

Kit Plas-T-Pair RAWN 
COMPANY
Collante sintetico per la ripa­
razione di oggetti in materiale 
plastico.
Là confezione contiene 1 fla­
cone di polvere polivinìlica 
neutra trasparente ed un fla­
cone di diluente.
LC/1740-00 L. 18.500



9 Kit per il montaggio di nastri 
magnetici
Contiene tutto l'accorrente per il 
montaggio e la riparazione dei nastri 
magnetici in bobine.

ss/oeio-ùo L. 5.900

10 Tape recorder cleaner 
Chemtronics
Liquido per pulire le testine dei registratori. 
Attenua il rumore di fondo e ia distorsione.
Non danneggia le parti in plastica.

LC/1070-00 L. 3.150

11 Centralina per antifurto a 
combinazione
Può essere comandata da contatti 
normalmente chiusi o aperti.
Spie luminose per l'efficienza delle 
batterie e per il funzionamento.
Numero combinazioni: 144
Sirena Incorporata da 6 W
Uscita per segnalatore di maggior 
potenza.
Alimentazione: a pile o a rei e 
Carlcabatterie Incorporato.
Dimensioni: 215x142x109

ZA/0479-35 L. 66.000

12 Riproduttore stereo universale 
per compact cassette e 
stereo 8
Potenza d'uscita; 3rt-3-W 
Impedenza: 4-?8 ohm
Frequenza di risposta: 50 ¿-10,000 Hz 
Indicatore luminoso del canale 
selezionato
Alimentazione; 12 V c.c.

ZFV058&O0 L. 50.000

13 Cuffia stereofonica
Ha il comando per un preciso 
bilanciamento dei canali e il deviatore 
mono/stereo
Frequenza di risposta: 50-19.000 Hz
Potenza massima: 0.S W
Peso: 390 g.

FP7O4CQ-CO L. 13.500

7Torce tascabili Hellenses
a lunga durata
Lampada len Lice lare ad alto rendimento

Piccola ; 11/0770-00 L. 880
Media ; li/0770-01 L. 1J50
Grande : II/0770-02 L. 1.350

8 Rivelatore elettronico dì gas 
e di incendio
Ha un segnalatore acustica che entra In 
funzióne alla presenza di gas o fumo. 
È adatto ad essere Impiegato sla nelle 
abitazioni che nei campeggi.

6 Contenitore in plastica 
antiurto.
È costituito da due gusci ad incastro, 
con possibilità di fissaggio permanente 
a viti.
La mascherina ed 11 pannello sono 
inseriti In guide.
Dimensioni: 175x75x150 mm

OO/3CC7-W L. 4.100

1 Trasmettitore FM Tenko
Consente, per mezzo di una normale 
radio FM l'ascolto di voci e rumori 
provenienti da luoghi dove non si ó 
presenti.
La sua portala massima è di 300 metri.

ZMM10-00 L. 12.300

2 Radio Macchina fotografica 
OM
Ha una torcia incorporata ed è 
predisposta per l'installazione su 
bicicletta.
Potenza d'uscita: 0.2 W

ZD/0368-O1 L. 12.800

3 Antenna amplificata VHF-UHF 
Consente un'ottima ricezione anche in 
caso di scarso segnale.
Guadagno VHF: 14 dB
Guadagno UHF: 15 dB 
Alimentazione: 220 V

NA7CM96-C6 L. 32.800

4 Radio multigamma TENKO 
Mod. MR 1930 A
Gamme di ricezione: AM - FM - PBi - 

AIR - PB2 - WB ■ VHF
Potenza d'uscita; 0.5 W
Controllo automatico di frequenza 
Indicatore di sintonia a LED 
Alimentazione; a pile o a rete 
Dimensioni: 206x246x96

ZD/0774-10 L. 48.000

5 Tasca da portiera con 
altopariante incorporato
É costruita in ABS antiurto nero e offre 
una protezione completa all'altoparlante. 
Potenza di uscita: 7 W 
Impedenza: 4 ohm 
Dimensioni: cm 52x13x5

KA/p20-C0 L. 10.500

8



DISTRIBUTRICE Silec - Texas-Fairchild - General Electric - General Instrument - Irei 

Mistral - National - Philips - R.C.A. - R.Ohm/Exar - S.G.S./Ates - Siemens

Uno stock di 4500 tipi di transistori 
e più di 2500 tipi di circuiti integrati

Transistori BC270 ............... . . L. 900 Diodi 1N4002 ...................... L. 700
BC307 ............... . . . L. 1.000 1N4003 ...................... L. 750

— BC308 ............... . . . L. 1.100 1N4148 ...................... L. 300
BC309 .... L. 1.050 1N5061 ...................... L. 1.000
BC338 ............... . . . L. 1.650 F36 (800V-3A)............... L. 1.800

111 BC461 ............... . . . L. 4.200 Per 1N748A ...................... L. 1.500
BC477/177 . . . . L. 3.400 0 pezzi 1N958B...................... L. 3.500
BC477A .... . . . L. 3.400 AA113 .......................... L. 400 1N963B ...................... L. 3.500

Per BCY58 .... L. 3.200 AA116 .......................... L. 400
10 pezzi

BCY59A .... . . . L. 3.800 AA117 .......................... L. 400 Integrati
AC125 . .
AC126
AC128 . . .

. . L. 1.600
1.650
1.700

BD115 ...............
B0135/136 . .
BD163 ....

. . . L. 12.200

. . . L. 10.700

. . . L. 7.900

AA119 ..........................
AY105K ......................
B40C3200/2200 .

L. 400
7.600

10.350
. , . . L.
. . . . L.

L.
L.

AC176 . . . ■ 1 2.400 BD434 ............... . . . L. 6.100 B40C5000/3200 . L. 12.700
AC176K . . . . L. 2.700 BD442 ............... . . L. 6.400 B80C3200/2200 . . . L. 10.850

Il [I (I II
Per

AC181K . . . L. 1.600 BD663B .... . . . L. 7.400 B80C5000/3200 . . I_ 13.400 10 pezzi

AC187/188K . . . . L. 4.100 BF155 ............... . . . L. 3.900 BA128 .......................... L. 400 TAA151...................... L. 4.500
AC188K . 1 2.100 BF166 ............... . . L. 3.900 BA130 .......................... L. 400 TAA550 ...................... L. 2.000
AD161/162 . . . . L. 8.500 BF180 ............... L. 6.800 BAY44 .......................... L. 950 TAA621....................... L. 14.400
AD263 . . . . . . L. 9.000 BF332/194 . . . . . . L. 2.000 BAY71.......................... L. 400 TBA271/TAA550 . . . L. 2.450
AF139 . . L. 2.900 BF333/195 . . . . . L. 2.000 BAY72 .......................... L. 690 TBA311 ...................... L. 18.000
AF239 . . . . ... L. 4.300 BF457 ............... . L. 3.650 BAY73 .......................... L. 900 TBA800 ...................... L. 14.500
AF239S . . . . . . L. 4.700 BF679M .... . . . L. 6.000 BAY74.......................... L. 600 TBA820 ...................... L. 9.300
AL102 . . . . . . . L. 15.500 BFR18 ............... . . L. 3.450 BB103.......................... 1_ 1.100 TCA511 ...................... L. 18.000
AL103 . . . . . . L. 14.500 BFW92 . . L. 11.500 BSTBO113 ................... L. 13.900 TCA900 ...................... L. 4.500
AL112 . . . . . . . L. 11.000 BFX15 ............... , . . L. 28.800 BSTCCO143 ............... L. 37.700 TCA910...................... L. 6.700
ASY70 . . . . . . L, 24.500 BFX36 ............... . . . L. 27.900 BSTCCO146H . . . . L. 37.700 TCA940 ...................... L. 18.000
ASZ16 . . . . . L. 8.200 BFX38 ............... L. 6.750 BSTCCO146R . . . . L. 37.700 TDA1190 .................. L. 16.500
ASZ17 . . . . . . . L. 7.200 BFX39 ............... . L. 6.250 BY156.......................... L. 1.000 TDA1405/L129 .... L. 8.750
BC107 . . . 1 1.250 BFX48 ............... . . . L. 7.000 BY159/100 ................... L. 3.500 SN740Q ...................... L. 3.800
BC107B . . 1 1.950 BFX68 ............... . L. 5.600 BY159/200 ................... L. 4.000 SN7402 ...................... L. 2.900
8C108 . . . . ... L. 1.250 BFX81............... . L. 20.000 BY159/400 ...... L. 4.400 SN7403 ...................... L. 2.950
BC108B . . . . . . L. 1.800 BFX89 ............... . L. 10.400 BYX25/1000 ............... L. 73.000 SN7405 .................. L. 2.950
BC109 . . 1 1.600 BFX94 ............... . L. 2.900 BZV16C82 ................... L. 3.800 SN7410...................... L. 3.400
BC109B . . . . . . L 1.900 BFY50 ............... . . L. 5.500 BZV16C91................... L. 4.900 SN7442 ...................... L. 8.500
BC113 . . . . . . . L. 1.400 ßFY56 ............... . . . L. 4.300 OA2KOA90)............... L. 250 SN7470 ...................... L. 3.600
BC119 . . . . . . . L. 3.500 BFY56A .... L. 4.450 G1A.............................. L 1.100 SN7472 ...................... L. 3.300
BC120 . . _________L 3.300 BFY64 ............... . L. 4.000 G1D.............................. L 1.150 SN7473 ...................... L. 5.450
BC149 . . . . . . . L. 1.150 BFY90 ............... . . . L. 15.000 G1G.............................. L. 1.600 SN7475 ...................... L. 6.000
BC177 . . . . . . . L. 1.300 BSX28 ............... . . . L. 3.450 G1J.............................. L, 1.100 SN7490 ...................... L. 6.000
BC170 . . . 1 1.300 BSX32 ............... . L. 6.400 G1K.............................. r,. 1.100 SN7492 ...................... L, 5.100
BC183 . . . 1 1.400 BSX39............... . . . L. 5.200 G2A.............................. L. 1.600 SN7493 ...................... L. 7.250
8C184 . . . .................. L. 1.400 BU100A .... L. 18.700 G2B.............................. L 1.100 SN16848B.................. L. 11.700
BC204 . . . . . . . L. 1.250 BU110 ............... . L. 29.600 G2D . . ....................... L. 1.150 SN16861NG............... L. 13.700
BC125 . . . . . . . L. 1.000 BU208 ............... . . . L. 24.500 G2K.............................. L. 2.400 SN16862 ................... L. 14.100
8C2O5 . . . 1 1.000 BUY18S . . . . . L. 12.500 PLZ22 ...................... L. 950 . SN74121 ...................L. 6.450
BC205B . . 1 1.200 BUY68 ............... . . L. 11.300 SFD107/117............... L. 400 SN74141 ................... L. 11.600
BC206 . . . . . . . L. 1.300 C400 ............... . . . L. 3.700 SFO108 ................... L. 750 L005T1 ...................... L. 14.800
BC212 . . . . . . L. 1.400 V435 ............... . . . L. 1.350 1N747A.................. L. 900 L037T1 ...................... L. 12.700
0C231 . . . . . . L. 2.400 2N697 ............... . . L. 3.900 1N751A ................... L. 900 L123T1 ...................... L. 10.700
BC237B . . .................. L. 1.150 2N1613............... . . . L. 2.650 1N752A ................... L. 900 L141B1 ...................... L. 6.600
BC238 . . . 1 900 2N3703 .... . . . L. 2.600 1N753A ................... L. 900 T7400 .......................... L. 3.800
BC239 . . . . . . . L. 950 2N3705 .... L. 2.900 1N755A ................... L. 900 T7402 .......................... L. 2.600
BC238B . . ..................L. 1.150 2N5128 .... . L. 1.150 1N4001 ................... L. 690 T7441 .......................... L. 7.750

Prezzi calcolati per confezione da 10 pezzi



[Trasformatoridi alimentazione 6VA e 10VA
DESCRIZIONE
Due o quattro squadrette in nylon 
rinforzato (fornite nella confezione ) 
inserite nei fori previsti nel pacco 
del trasformatore, consentono di 
superare brillantemente tutti i problemi 
di fissaggio. Esse conferiscono al 
trasformatore una notevole flessibilità 
d'impiego, rendendolo adatto a tutte 
le esigenze di spazio.
Nelle sei figure sono illustrate 
alcune delle più tipiche soluzioni. 
Per ¡1 fissaggio con più piedini 
sono disponibili a parte squadrette 
in nylon rinforzato con fibra di vetro: 
codice G.B.C. GA/4U10-00.

MATERIALI
Esecuzioni a giorno
Pacco lamellare verniciato nero opaco
Rocchetto in fibra di vetro
Impregnazione totale
Isolamento classe B '-4
Terminali in ottone stagnato

Le squadrette 
in nylon,
fomite nellaI •v.'Ar confezione,
consentono di 
superare ogni

-■<
problema di

■. fissaggio.

DATI TECNICI Serie 6 VA Serie 10 VA
Tensione nominale primaria 
Potenza nominale secondarla 
Prova di isolamento per 60” 

tra primario e secondario 
tra primario+secondario e massa 

Sovratemperatura con carico nominale 
Caduta di tensione vuoto/carico 
Sovratensione max (in servizio continuo) 
Sovraccarico max (in servizio continuo) 

con tensione nominale di ingresso
Corrente primaria a vuoto 
Ferro laminato a freddo 
Peso

110 V - 220 V 
6 VA

> 2.500 Vc.a.
> 2.500 Vc.a.
-20 eC
—10%
10%

10%
-25 mA
Unel 19
250 g

110 V - 220 V 
10 VA

• > 2.500 Vc.a.
> 2.500 Vc.a.
-20 JC
-10%
10%

10%
—30 mA
Unel 19
400 g

i— Sistemi di montaggio possibili

SERIE 6 VA

CODICE 
G.B.C. USCITE

HT/3731-00 110 v
220 v l. 2.400

HT/3731-01 6 V - 1 A
6 V - 0,5 A; 6 V - 0,5 A
12 v - 0,5 a L. 2.400

HT/3731-02
12 V - 0,5 A
12 V ■ 0,25 A: 12 V - 0,25 A
24 V 0,25 A 2.400

HT/3731'03
24 V - 0,25 A
24 V - 0,125 A; 24 V - 0,125 A
48 V-0,125 A L 2.400

HT/3731-04
2.5 V - 2.4 A
2,5 V - 1.2 A; 2.5 V - 1,2 A
5 V -1,2 A L. 2.400

HT/3731-05 6 V - 0.3 A; 12 V - 0,3 A
18 V 0,3 A L 2.400

HT/3731-06 6 V - 0,2 A: 24 V - 0,2 A
30 V 0,2 A L 2 40()

HT/3731-07 9 V - 0,6 A
9 V - 0,3 A: 9 V - 0,3 A
18 v -0,3 a L. 2.400

SERIE 10 VA
CODICE 
G.B.C. USCITE

HT/3734-00 110 V
220 v L. 3.450

HT/3734-01 6 V - 1,6 A
6 V ■■ 0.8 A; 6 V - 0,8 A
12 v -0.8 a L 3 450

HT/3734-02
12 V-0.8 A
12 V -0,4 A; 12 V - 0,4 A
24 V 0,4 A L 3 450

HT/3734-03
24 V - 0,4 A
24 V ■ 0,2 A: 24 V - 0,2 A
48 V - 0,2 A L 3.450

HT/3734-04 6 V - 0.55 A; 12 V - 0,55 A
18 V- 0,55 A L 3.450

HT/3734-05 6 V - 0.33 A; 24 V - 0,33 A
30 V - 0.33 A L> 3_45q

HT/3734-06
9 V - 1.1 A
9 V - 0,55 A; 9 V -0.55 A
18 V-0,55 A L 3.450
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VALVOLE EUROPEE
uolvoYe.

DY86 ................................. L. 850
DY87 ................................. L. 900
DY802 ................................. L. 1.000
EABC80 ............................ L. 750
EC900 - philips - . . . L. 1.750
ECC81- SIEMENS . L. 700
ECC82................................. L. 950
ECC83................................. L. 1.000
ECF82................................. L. 1.050
ECF802 - SIEMENS - . . L. 2.200
ECH42................................. L. 400
ECH84................................. L. 750
ECL82................................. L. 850
ECL86 - PHILIPS - . . . L. 2.950
EF80......................................L. 750
EF83 - TELEFUNKEN . L. 1.200
EF183................................. L. 950
EF184................................. L. 800
EL84 ................................. L. 800
PABC80.............................L. 450
PC86 ................................. L. 1.500
PC88 ................................. L. 1.500
PC93 - SIEMENS - . . . L. 650
PC900 L. 1.150
PCC84 - SIEMENS . L. 600
PCC189 .. L. 1.300
PCF80................................. L. 850
PCF200 .............................L. 1.900
PCF801 .............................L. 1.750
PCF802 .............................L. 1.150
PCH200 ............................ L. 1.350
PCL82................................. L. 900
PCL84................................. L. 1.100

PCL85............................L. 1.350
PCL86............................L. 850
PCL805 ................... ’ L. 1.150
PFL200 ................................. L. 1.750
PL36 ................................. L. 1.600
PL84................................ L. 1.500
PL500/ 504 ...............L. 1.500
PL509 ................................. L. 3.500
PL519............................L. 3.400
PY81............................... L. 750
PY82............................... L. 750
PY83............................... L. 800
PY88............................... L. 900

VALVOLE AMERICANE

OA2...............................L. 2.200
1G3GT.......................... L. 1.250
6AH4GT.......................... L. 1.850
6AX4GTB-EIVRE. L 1.650
6AU6GTA-fivre - . . . L. 1.600
6CG7 - fivre - .... L. 1.300
6CG8A - fivre - . . . L. 1.750
6DM4A.......................... L. 2.300
6DQ6B - FIVRE- . . . L. 3.100
6FD5............................... L. 700
6SN7GTB......................L. 1.800
6JZ8............................... L. 2.250
9EA8............................... L. 1.900
12BZ7  L. 900
12CU6............................... L. 650
13CL6 ?......................L. 700
19FD5 ................................ L. 600
50B5 - fivre - .... L. 1.800

VASTO ASSORTIMENTO DI VALVOLE ORIGINALI PHILIPS



Kits elettronici
UK 217 L. 10.500
Adattatore per ascolto in cuffia
SI tratta dì un utile apparecchio de­
stinato a regolare individualmente 
su ogni canale l’intensità sonora, 
senza dover agire sui comandi del­
l'amplificatore.
Resistenza d'ingrasso stereo:

8 + 80 
Resistenza d'ingresso mono: 8 Q 
Resistenza d'uscita Stereo: 8 + 8 Q 
Resistenza d'uscita mono:

16 0 
Attenuazione massima: 40 dB

UK 119 L. 20.500
Amplificatore stereo HI-FI 
12+12 W RMS
Destinalo a funzionare in combina­
zione con il kit Amtron UK 118.
Alimentazione: 28 Vc.c.
Sensibiliià (regolabile); 100 mV

UK 261/U L. 22.500
Batteria elettronica
Il generatore di ritmi riproduce fedel­
mente I 5 ritmi più conosciuti.
Uscita per amplificatore: 200 mV/1 kn

UK 415/S L. 18.900
Box di resistori
Consente di ottenere un milione di va­
lori resistivi diversi da 0 a 999-999 fi- 
Tolleranze: 1% per valori da 0 a 9 o 

2% per gli altri valori

Interfonico ad onde convogliate 
La linea di trasporto dell'informazione 
è la stessa rete elettrica.
Alimentazione; 115*220-250  Vc.a.

UK 92 L. 9.500
Amplificatore telefonico
Permette la diffusione delle conver­
sazioni telefoniche tramite una ven­
tosa da applicare al microricevitore. 
Alimentazione; 6 Vc.c.

UK 111 L. 12.500
Amplificatore stereo
2,5+2,5 W RMS
Apparecchio di nuova concezione e 
di dimensioni ridotte con eccellenti 
prestazioni Hi-Fi.
Alimentazione; 12-?14 Vc.c.
Impedenza d’ingresso: 470 k<i

UK 118 L. 21.000
Preamplificator© stereo
È un preamplificatore equalizzatore 
con controllo di toni, destinato a fun­
zionare in combinazione con il kit 
Amtron UK 119 (2*2  W RMS).
Alimentazione: 28 Vc.c,
Impedenze: ausiliario 6,8 ka

piezo 500 k<i, tape 10 ka 
Impedenza di uscita: 500 u
Tensioni di uscita massima: 1 Veti

UK 114/U L. 14.700
Amplificatore mono 20 W RMS 
Primo nel suo genere, questo am­
plificatore fornisce una potenza di 
20 W pur avendo ridotte dimensioni. 
Alimentazione: 32 Vc.c, stabilizzati 
Sensibilità d'ingresso: < 300 mV 
Impedenza d'ingresso: 100 kQ
Impedenza d'uscita: 4-8 O

Amplificatore 2 W L 6.900 
Di ridottissime dimensioni, può es­
sere impiegato nei radioricevitori 
portatili, in fonovaligie, registratori 
eco.
Alimentazione: 9 - 10 Vc.c.
Sensibilità d’ingresso: (0,7 W) 10 mV 
Impedenza d’ingrasso: 0,5 MQ
Impedenza d'uscita; 8 Q

UK 189 L. 39.500
Amplificatore stereo HI-FI 
12+12 W RMS
La risposta acustica è di un'ottima 
linearità.
Alimentazione: 1 15-220-250 Vc.a.
Ingresso piezo impedenza: 500 kg 
Ingresso aux impedenza: 6,8 k<i
Ingresso registrazione impedenza:

10 ku

UK 13 L. 6.500
UK 13 W montato L. 7.500
1x2 Tote
Permette di compilare in modo asso­
lutamente casuale le schedine dai vari 
concorsi di prono&tici che prevedono 
tre diverse possibilità di risultato.

UK 262 L. 34.500
Batteria elettronica amplificata
Questo generatore di ritmi amplifica­
to è utilissimo per chi richiede un ac­
compagnamento ritmico musicale.
Uscita per amplificatore: 200 mV/i k<> 
Potenza di uscita: 10 W

UK 2657U L 8.200
Microbatteria elettronica 
a due toni
Si tratta di un semplice circuito ca­
pace di imitare elettronicamente II 
suono del tamburo baritonale di o- 
rigine africana denominato Bongo. 
Alimentazione: 15-ì-24 Vc.c.

UK 290 L. 17.500
Rivelatore di gas
Rivela la presenza di gas combustibili 
e specialmente ossido di carbonio, 
melano, propano, butano, idrogeno 
ed anche fumi contenenti composti 
combustibili.
Alimentazione: 115-220-250 Vc.a.

UK 302 L. 16.500
Trasmettitore per radiocomando 
a 4 canali
Si tratta di un apparecchio caratteriz­
zato da un’ottima portata.
La selezione delle quadro frequenze 
avviene con la manovra di una cloche. 
Frequenza di emissione: 27,125 MHz

UK 330 L. 6.000
Gruppo canali per radiocomando 
1500 e 2500 Hz
In unione al ricevitore UK 345/A e al 
trasmettitore UK 302 consente dì rea­
lizzare un complesso adatto per qual­
siasi applicazione in cui sia richiesto 
un comando a distanza mediante im­
pulsi radio.

UK 452 L. 9.900
Generatore di frequenze 
campione.
Può essere usato come campione se­
condario ovunque occorra disporre 
di una serie di armoniche precise.
Alimentazione: 115-220-250 Vc.a.
Spaziatura delle armoniche:

1,5-10-20-100 kHZ
Frequenza del quarzo; 100 kHz

Alimentatore
É un gruppo di alimentazione in cor^ 
renle alternata appositamente stu­
diato per l’alimentazione dei gruppi 
HI-FI.
Alimentazione: 115-220-250 Vc.a.
Tensione d’uscita: 22-0-22 Vc.a.
Corrente erogabile; 2A

UK 567 L. 2.500
Sonda di prova per circuiti logici 
Con II semplice contatto di un puntale 
sul punto che interessa, può fornire 
l'informazione sullo stato logico dei 
circuiti digitali. La sonda funziona con 
l'alimentatore del circuito da verifì-
care.
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UK 568 L. 6.600
Sonda per altissime tensioni
Questa sonda è stata studiata per 
estendere (a portata di qualsiasi volt- 
metro da 0e30 kV,
Consumo a 3 kV: 100 /¿A
Resistenza della sonda: 300 Mo

UK 572 L. 11.500
Ricevitore OM-OL
Piccolo radioricevitore tascabile dalle 
ottime prestazioni. Costituisce il com­
pagno ideale per viaggi in automobile, 
gite, ecc.

UK 580/S L. 82.000
Ponte di misura R-L-C
Questo strumento permette di esegui­
re misure molto precise di resistenze, 
induttanze e capacità.
Alimentazione; 125-220-250 Vc.a.
Portate di misura: sette decadi

per ciascuna grandezza e centesimi
Precisione: 1%
Misura delle resistenze: da 0 a t Mn 
Misura delle induttanze: da 0 a 100 H 
Misura delle capacità: da 0 a 100 pF

UK 606 L. 4.500
Alimentatore 15/20 Vc.c. - 1 A 
Mollo semplice e lineare, questo ali­
mentatore è stato studiato in partico­
lare per l'alimentazione dell'amplifi­
catore stereofonico UK’ 110/B.

UK 665 L. 23.500
Alimentatore
55 VC.C.X2 - 2 Ax2
Per le sue particolari là, TUK 665 è 
adatto ad alimentare sia l'amplifica­
tore mono UK 190 che l'amplificato­
re stereo UK 192.

UK675 L. 38.900
UK 675 W montato L. 47.900
Alimentatore stabilizzato
12,6 Vc.c. - 7e1Q A
Un alimentatore dalle caratteristiche 
veramente professionali.

UK687 L. 11.500
Alimentatore stabilizzato
5 Vc.c. - 200 mA
Questa scatola di montaggio, da ab­
binare ai klU UK 952. UK 957 ed UK 
697. completa il gruppo di quattro 
elementi atto a costruire una barriera 
a raggi infrarossi destinala ai più sva­
riati usi

Alimentatore stabilizzato
12 Vc.c, - 200 mA
Questo alimentatore viene utilizzato 
allo scopo di fornire tensione al ri­
cevitore per barriera a raggi infraros­
si UK 957.

UK 702 L.11.000
UK 702 W montato L.12.500
Ozonizzatore
Distrugge, ossidandole, tutte le Impu­
rità organiche presenti nell'aria.
Alimentazione: 115-220-250 Vc.a.
Produzione di ozono: sufficiente

a stabilire una concentrazione 
di 0,05 PPM in un ambiente di 50 m3

UK 762 L. 23.900
Interruttore acustico universale 
Il funzionamento consiste nell’aziona­
mento di un relè passo-passo median­
te un comando sonoro ricevuto da un 
microfono a bassa impedenza e me­
diante altro tipo di trasduttore.
Alimentazione.' 125-220-250 Vc.a.
Potenza commutabile; 3 A a 250 Vc.a.

UK 780 L. 11.500
Circuito elettronico
per cercametalll
É stato progettalo per consentire la 
localizzazione di oggetti e di masse 
metalliche nel sottosuolo.
Alimentazione: 6 Vo-C.

UK 807 L. 19.900
UK 807 W montato L. 22.500
Analizzatore per transistori
ad effetto di campo
Apparecchio di misura basato 'su un 
nuovo concetto circuitale che permei­
le di misurare rapidamente e con gran­
de precisione i parametri caratteristi­
ci dei iransistori ad effetto di campo 
(FET) agiunzione.
Alimentazione: 115-220-250 Vc.a.

UK 808/S L. 18.900
Apparecchio prova tiristor!
Con questo kit è possibile realizzare 
uno strumento per la valutazione del­
le principali caratteristiche dei tiristor!. 
Alimentazione; 115-220-250 Vc.a.

UK 817 L. 24-500
Generatore di tensioni campione
Questo apparecchio consente di di­
sporre di una sorgente di tensioni c.c 
precisa entro limiti molto ristretti.
Tensione di uscita: da 0 a 39,999 Vc.c. 
Precisione: 1%
Limitazione di corrente disponibile e 
regolabile: da 0 a 250 mA

UK 867 L. 17.500
Minicalcolatore logico binario
Apparecchio dalle prestazioni vera­
mente eccezionali, destinato allo stu­
dio delle tecniche binane.
Possibilità di lavoro:
16 funzioni logiche e 16 aritmetiche

UK 942 L. 9.000
Trasmettitore per apriporta
JJ trasmeiiifore UK 942 è adatto a co­
stituire con il ricevitore UK 947 un ef­
ficiente complesso apriporta.
Alimentazione; 9 Vc.c.



Misuratore di campo 
PRESTEL Mod. MC 16 
Con altoparlante incorporato
Gamme di frequenza:-VHF 40 + 60 -

60 + 110 - 110 + 230 MHz 
UHF 470 + 900 MHz

Frequenza intermedia: 35 MHz
Sensibilità: 2,5 pV
N° 4 scale di misura: 100 pV - 1 mV * 
10 mV -100 mV -1 V (con attenuatore 
da 20 dB)
Precisione di misura: UHF ± 6 dB

• VHF ± 3 dB
Alimentazione: 6 pile da 1,5 V 
Completo di borsa in cuoio
TS/3145-00 L. 280.000

Misuratore di campo TES 
Mod. MC 775
Dotato di cinescopio da 6".
Con sintonia programmabile per 5 
canali.
Gamme di frequenza;

VHF 40 + 90 - 170 + 260 MHz 
• UHF 470 + 7S0 MHz 

Campo di misura: 50 pV + 0,1 V 
Precisione di misura: UHF ± 6 dB

VHF ± 3 dB
Controlli di volume, contrasto e 
luminosità.
Alimentazione: 220 Vc.a, ...
Completo di borsa in palle 
TS/3227-00 L. 374.000

Con punta metallica ed elemento 
riscaldante da 2$ W.
Alimentazione; 220 Vc.a.
Peso: 180 g.
lu/6130-00 L. 25.500

Smagnetizzatore 
BERNSTÉINMod. 2-505
Particolarmente indicato per la 
smagnetizzazione di cinescopi a 
colori.
Indispensabile per l’esatta messa a 
punto dei! colore e della convergenza. 
Alimentazione: 220 Vc.a
LU/2S00-Ù0 L. 31.000

Graphit-Spray 33
Grafite per la riparazione di 
schermature difettose sul tubi a faggi 
catodici.
Inoltre pud,formare superfici di 
conduzione su vetro e materie 
plastiche.
Confezione da 160 c.c.
LC/2110-10 L. 3.800
Confezione da 450 c.c.
LC/2110-20 L. 6.100

'Dissaldatore con gruppo 
aspirante ERSA Mod. Vac 40 
Rimuove istantaneamente ogni traccia 
di stagno senza danneggiare 
componenti e circuiti stampati. 
Potenza: 40 W
Alimentazione: 220 Vc.a. 
A norme VDE
Con elemento riscaldante da 24 V 
LU/3748-00 L. 190.000
Con elemento riscaldante da 220 V
LU/3747-0Q L. 163.000

Novo Test CASSINELLI 
Mod. TS161
Dotato di pulsante perii raddoppio dì 
alcune portate
Sensibilità: 40.000 Q/Vc.c.

- 4.000 Q/Vc.a.
CAMPI DI MISURA E PORTATE
Tensioni continue: 150 mV -1 V-1.5V- 
5 V - 30 V - 50 V - 250 V - 1000 V
Tensioni alternate: 1.5 V -15 V - 50 V 

- 300 V - 500 V -2500 V
Correnti continue: 25 pA - 50 pA - 

0,5 mA - 50 mA - 500 mA - 5 A
Correnti alternate: 250 pA - 50 mA - 

500 m A - 5 A
Resistenze in c.c.: 0x0,1 -0x1 -

0x10-0x1 00 -0 x 1000
Resistenze in c.a,: Q x10 kQ
Capacità In c.c,: 0 +■ 50 pF - 0 + 500 pF 

0 + 5.000 pF
Capacità in c.a.: pFx1 k0
Decibel e Volt d'uscita: 25 dB (15 V) - 
36 dB (50 V) - 52 dB (300 V) - 56 dB
(500 V) - 70 dB (2.500 V)
Frequenze: 0 50 Hz - 0 + 500 Hz
TS/2440-01 L. 31.000

Multimelo digitale portatile 
SINCLAIR Mod. DM 2
Display a 4 cifre
Virgola fluttuante, indicatore di polarità, 
segnalatore di fondoscala.
CAMPI DI MISURA E PORTATE 
Tensioni continue ed alternate:

1 V -10 V -100 V -1000 V 
Correnti continue:

100 pA-1 mA - 10 mA -100 mA-1 A 
Correnti alternate:

1 mA -10 mA -100 mA -1 A 
Resistenze: 1 kO -10 kO -100 kO

1000 kO -10 MC 
Alimentazione: 1 pila da 9 V, presa per 
alimentazione esterna a 9 Vc.c.
TS/2103-00 L 165.000

Video-Spray 90
Adatto per la pulizìa di video
registratori
Pulisce a fondo testine e nastri
magnetici
I4on danneggia i materiali sintetici 
Ad alta rigidità dielettrica
Bombola da 7c.c, 
LC/2100.-00
Bombola da 160 c.c.'
LC/2100-10
Bombola da 450 c.c. 
LC/2100-20

L. 1.300

L. 3.050

L. 5.400

Confezione di stagno
Composizione speciale per 
saldature su alluminio.
Peso: 40 g.
LC/0175-00
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Oscilloscopio UNAOHM 
Mod. G49A
Tubo a raggi catodici da’ 5" tràccia 
verde a media persistenza, reticolo 
sullo schermo millimetrato
ASSE VERTICALE
Sensibilità: 20 mVpp/om -^60 Vpp/cm 
io nove portate
Impedenza d'ingresso: 1 MO con 40 
pF in parallelo
Larghezza di banda:

0 -f-10 MHz con ingresso in c.c.
5 -r 10 MHz con ingresso in c.a.

Tensione d'ingresso max:
500 V (c.c. 4- c.a.) 

ASSE ORIZZONTALE
Sensibilità: 1 20 Vpp/cm con 

regolazione continua
Larghezza di banda: 6 Hz r 1 MHz 
Impedenza d'ingresso: 100 kQ con

50 pF In parallelo 
ASSE DEI TEMPI
Tipo dì funzionamento: ricorrente 

sincronizzato
Tempo di scansione: regolabile con 
continuità da 100 ms/cm-4-10 ps/cm 
in quattro gamme:
Sincronismo: interno - esterno 
Sensibilità: con segnale di 
sincronismo interno alieno 1 cm, con 
segnale esterno 2 Vpp 
Alimentazione: 220 -?■ 240 Vc.a. 
Dimensioni: 390 x 200 x 150 mm
TS/3384-00 L. 281.000

Torce tascabili HELLESENS
A lunga durate
Coni ampad a I entice, i a re 
piccola 1170770-00 
media 11/0770-01 
grande 11/0770-02

L. 880
L. 1.150
L. 1.350

CHARGE 
5m*  rOFi

Pila ricaricatile al 
nichel-cadmio
Tensione: 1,2 V 
Capacità: 450 mAh 
Tipo a stilo 
11/0158-01 L. 1.350

Oscilloscopio portatile 
UNAOHM Mod. G404DT
Funziona con batterie ricaricabili o con 
tensione a 220 Vc.a.
A doppia traccia con schermo 
rettangolare da 4”.
VERTICALE (Canale A o B) 
Sensibilità; 10 mV/cm 
Attenuatore compensato a11 posizioni, 
da 1Ò mV/cm -f 20 V/cm . • 
Moltiplicatore di guadagno x 10 
Larghezza dì banda: dalla corrènte 
continua a 10 MHz (3 dB)
Calibratore: 1 Vpp ad onda rettangolare 
Presentazione dei segnali: solo canate 
A;.solo canate B, segnali A e B 
commutati alternativamente, .segnali A 
e B commutati alternativamente .con; 
la cadenza dell’asse dei tempi 
ORIZZONTALE
Sensibilità: 100 mVpp/cm .con 
regolazione continua ed a scatti 
Larghezza dì banda: dalla tensione 
contìnua a 1 MHz (3 dB)
ASSE DEI TEMPI
Tipo di funzionamento: triggerato 
normale od automatico con linea dì 
riferimento presènte anche In assenza 
dì segnali di ingresso verticale
Tempi di scansione: da 0,2 ps/cm 
--100 ms/cm In 18 scatti, regolazione 
contìnua tra uno scatto ed il 
successivo
Espansione orizzontale: x 5 
Slncrinlzzazione; con segnali Interni, 
esterni sui fronti positivi o negativi 
Sensibilità: almeno 0,5 cm di 
deflessione In un campotei frequenza 
da 10 Hz * 10 MHz
ASSEZ
Sensibilità; sono sufficienti circa 20 
Vpp negativi per estìnguere la traccia 
Impedenza d’ingresso: 100 kQ circe

Lampada da laboratorio
S r o d.àbì I o, co i» I ç n t c d ’ i r»g rondi:» ente 
Co rredata d I uà res c e nte d a 2 2 W
Diametro lente: 13 cm 
Fissaggio a morsetto

Microsaldatore ERSA 6V 5W 
Modello MINOR
Punta in rame Ersadun 0 1 mm
LU/3500-00 L. 9.200

TS/3388-00 801.000'

Confezione di resistori 
BEYSCHLAG
Contiene 10 resistori a strato di 
carbone isolati con lacca 
Dissipazione: 0,5 W a 70 “C 
Tolleranza: ± 5% ;
Sópqi dispóni bili tutti i valori della serie 
£12 da 270 O +10 MO
daDQ/5441-27
a DQ75446-10 L. 470

LU/7062-00 L. 56.000

Voltmetro da pannello 
a bobina mobile 
500 pA fondo scala 
Portata: 0 + 12 Vc.c.
Dimensioni scala: 215 X 365 mm
TS/020a-00 L. 3.300

Grasso ai silicone per 
transistor
Possiede un'elevata conducibilità 
calorifera.
La sua struttura rimane costante fino 
a 200°C.
SiOaif^Mniglioraj#:la dissipazione 
termica fra transistor e pannello.
LC/0710-00 L. 510

Liquido speciale
Consente di effettuare saldature a 
stagno su acciaio e su parti cromate.
Contenuto: 5 c.c.
LC/0330-00 • L. 1.150

Contenitore in plastica 
antiurto.
È costituito da due gusci ad incastro, 
con possibilità di fissaggio permanente 
a viti.
La mascherina ed il pannello sono 
inseriti in guide.
Dimensioni. 175x75x150 mm

003007-00 L. 4.100

Regolatore da 200 W ERSA 
Mod. R 200
Permette di variare la temperatura di 
punta dei saldatori.
Alimentazióne: 220 Vc.a.
LU/6405-00 L. 27.900

Tavolo laboratorio 
mod. Pigino 75
Validissimo strumento per coloro che 
dell'elettronica ne hanno fatto una pro­
fessione e un hobby ad alto livello 
Il tavolo è composto di:
- Alimentatore stabilizzato 3r14 V 2,5 A 
- altoparlante da 3 W 5 ohm
- generatore da 200-400-800-1600 Hz
- piano luminoso 150x200 mm
- due prese 220 V 6 A
- prèsa per saldatore con attenuatore 
di tensione
Dimensioni: 590x510x150 mtn

Lureœo-co L. 53.500
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Impedenza ing. Aux. 470 KQ

UK 718 (in Kit)
UK 718 W (montato)

Alimentazione 
Assorbimento: 
ingressi: 
impedenza ing.

Impedenza ing. Tape: 
Impedenza ing. Micro: 
Impedenza d'uscita: 
Sensibilità Fono 1-2: 
Sensibilità Aux: 
Sensibilità Tape: 
Sensibilità Micro: 
Livello uscita regolabile. 
Distorsione: 
Rapporto S/N:

47 KQ
120 KQ
4,7 KQ
4 mV
120 mV
120 mV
3,5 mV 
0 750 mV
<0,3%
<65 dB

Questo apparecchio realizzato secon­
do le moderne esigenze tecniche e 
stilistiche consente di effettuare mi­
scelazione da ben 6 fonti sonore di­
verse, inoltre è dotato di strumenti 
indicatori del livello di miscelazione, 
controlli monitor su ogni ingresso, ef­
fetto presenza microfono e visualizza­
tori a LED. Preascolto su ogni canale.

CARATTERISTICHE
115-220-250 Vca
4 VA
4 stereo + 2 mono 

Fono 1-2: 47 KQ
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PIEZO
TRASMETTITORE 
MICROFONICO

Trasmettitore microfonico a condensatore 
Frequenza di trasmissione: 88 106 MHz 
Sistema di modulazione: FM
Slittamento di frequenza: ± 35 kHz 
Campo di trasmissione: 50 m 
Lunghezza antenna: 30 cm 
Direzionalità: omnidirezionale 
Alimentazione: 1 pila da 1,5 V 
Corrente assorbita: 3 mA 
Dimensioni: 0 25 x 200 
Peso: 120 g 
QQ/0177-50

Microfono a condensatore 
Sensibilità: -63 dB a 1 kHz 
Impedenza: 600 Q 
Direzionalità: unidirezionale 
Materiale: lega alluminio 
Lunghezza cavo: 6 iti 
Alimentazione: 1 pila da 1,5 V 
Cprrente assorbita: 0,3 mA 
Dimensioni: 0 22 x 180

L. 30.500
Peso:190 g
QQ/0177-02 L. 28.500

MICROFONO

EX-286

Microfono dinamico per auditorio
Sensibilità: -77 dB a 1 kHz
Risposta di frequenza: 40 — 20.000 Hz
Impedenza: 600 Q
Direzionalità: unidirezionale
Materiale; ottone
Lunghezza cavo: 6 m
Dimensioni: 0 42 x 180 
Peso: 695 g. 
QQ/0173-02

Microfono a condensatore
Sensibilità: -65 dB a 1 kHz
Risposta di frequenza: 100 0-10.000 Hz
Impedenza: 600 D
Direzionalità: Omnidirezionale
Materiale: resina ABS e lega d'alluminio
Lunghezza cavo: 1 m
Alimentazione: 1 pila da 1,5 V
Corrente assorbita: 0,2 mA
Dimensioni: 0 18,4 x 151

L. 234.000
Peso: 100 g
QQ/0177-12 L. 10.900
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Rotormotic Antenne
la larga banda

una sola antenna 
per tutte le tv libere

Antenna 
ad alto 
rendimento, 
in materiale 
resistente 
agli agenti 
atmosferici.

Amplificatore, 
che consente 
un’ottima 
ricezione 
anche dalle 
stazioni 
televisive 
più lontane.

Rotore
che orienta 
l’antenna

Comando 
a distanza 
del rotore.

verso 
la stazione 
che si 
desidera 
ricevere.

Antenne a larga banda

Antenne ad alto rendimento in tutta la gamma 
LIHF. Una griglia impenetrabile alle alte fre­
quenze serve da riflettore piano per quattro 
radiatori in onda piena; i radiatori sono fissati 
in modo da non provocare alcuna perdita. 
Sono disponibili tre diversi modelli, a seconda 
delle esigenze.

il ROTORMATIC: 
cos’é e come funziona

È il nuovo sistema studiato dalla Stolle, che consente, con una 
sola antenna, la ricezione di tutte le TV libere, oltre naturalmente al 
secondo programma RAI, Svizzera e Capodistria.

Migliora la ricezione, grazie all'esatto puntamento dell’antenna e 
non provoca alcuna perdita di segnale, poiché non vengono impiegati 
apparecchi di miscelazione.

Il rotore viene comandato direttamente dal vostro appartamento; è 
sufficiente azionare il comando a distanza, perché l’antenna si orienti 
verso la stazione televisiva desiderata.

O.B.C.
italiana

distributrice esclusiva dei prodotti Stolle
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DISSIPATORS
Dissipatore termico « Jermfn
Mod. 2215. 
anodizzato. 
38 «C/W. 
TO 5.
GC/1260-00

Dissipatori termici « Fischer
Mod. FK201/3. Materiale: allu­
minio anodizzato nero. Resisten­
za termica: 
tore TO 3.
GC/1593-00

«C/W. Contení-

L 400

Materiale: alluminio
Resistenza termica: 

Impiego; contenitore

L. 850

6

Boccole fero cieco isolate Mod.
DLP 1, Corpo: resina fenolica. 
Contatto; ottone dorato. Fissag- 
gio: con dado.
GD/0130-00 Rossa L. 200

S)

Morsetti serrafilo. Portata: 6 A 
Corpo; ottone. Isolamento: re­
sina fenolica. Fissaggio: con 
due dadi.
GD/129S-0D Rosso O A 
GD/1295-02 Nero L, fi wU

Spine a banana miniatura Mod. 
ELI. Corpo: ottone Manicotto: 
bachelite. Innesto: a molla.. Fis­
saggio conduttore: a saldare.
00/4890-00 Rossa

L 250

COCCODRILLI
PO-

y*,  Coccodrilli, Portata: 3 A. Corpo: 
acciaio nichelato: Manicotti: 
¡¡stirolo.

GD/7198M Rosso Oft
00/7198-00 Nero L OU

Coccodrllll Isolati. Corpo: 
cíalo nichelato. Isolamento;

ac- 
vi-

L. 210. nlle, 
GD/7538-00 Rossa 
GD/75M-0Ö nero

nj-

ÖD/758ß-00

ni-

80

Coccodrilli. Corpo alitalo 
chelato.

Coccodrillo. Corpo: acciaio 
chelato.

L. 35

Portata (A] L Prezzo

GD/7758-00 1 42 L. 70
GD/7760 00 6 51 L. 75
GD/7764-00 30 67 L. 120 L 100

L. 95
0432-00, GE/0432-Q2.
GE/1060-ÛD

Spine di sicurezza con contatti 
annegati. Portata: 6 A - 250 V. 
Passo: normale. Innesto: GE/

Portata:
a presa tripla-

6 A -

140

Spina bipolare
Passo normale. 
250 V.
GE/1100-0D

Spina
annegati. Da passo normale 0 
4 a passo tedesco 0 4,8. Por­
tata: 6 A - 250 V.
GE/13ÛÎ-02 L 240

di riduzione con contatti

PORTAFUSIBILI
e 180nero

Gr/0735-W
L 70

L. 35

Portafusibile miniatura, Portata:

L 165
210

dèlia luce emes-

210

Zoccolo «Lumbergb 10 poli per

GF/0202 00 L 30

GF/0380-00
L. 130

L. 160

LED a luce verde fascio diffuso 
Mod. LD 57/A, Tensione dirètta

nichelato. Montag- 
stampato. Per fusi-

Pulsante 
rosso

gialla «Siemens»
A. Fascio diffuso.

20 mA.. Tensione 
V. Potenza dlssl- 
Intensità lumlno-

Portafusiblla aperto, Portata: 6
A ■ 250 V. Corpo: moplen. Con-

LED a luce
Mod. LD 55

stampato. Contatti: 
gentato. Contatto di
GF/Û042 OO

circuito stampato. Contatti; ra­
me al berillo argentato. Impie­
go: spine 0 1 a distanza 4,9.

Zoccolo wJermyn» per transistor 
Mod. A 1192. Corpo: fibra di 
vetro e nylon:. Montaggio: cir­
cuito stampalo. Contatti: 3 In 
bronzo fosforoso dorato. Conte-
nitore; TO 5.
GF/04M-M

Mod. SDO 
Montaggio:

Tensione inversa: 3 V. Per cor­
rente If = 50 mA. Intensità lu­
minosa a 20 mA.- 1 mcd. Ldn-

stampato. Contatti;
gentato. Contatto di
GF/Û010-00

Interruttore a pulsante. Unipolare 
Portata; 3 A - 125 V. Fissaggio: 
con dado. Pulsante; polistirolo.

ghezza d'onda 
sa: 560 nm.
GH/6110-10 L.

GL/Û346-00
GL/0348‘00

rossa oSlemens»

Zoccolo per quarzi
105. Corpo: nylon.

LED a luce

Portafusibile volante. Portata:
5 A • 125 V. Corpo: nylon.

tatti: ottone 
gio: crculto 
bili 5x20.
G1/0052-00

serie. Per

Zoccolo «Lumberg» per transi­
stor Mod. TR 3. Corpo: nylon 
fenolica. Montaggio.' circuito 
stampalo. Contatti: 3 ottone ar­
gentato. Contenitore TO 18-

GL/0346-Û2 verde
GL/0348-04 blu

relè Mod, FR 10, Corpo resina 
fenolica. Montaggio; circuito

Zoccolo «Lumberg» Ì6 poli per 
relè Mod. FR 160, Corpo: resina 
fenolica. Montaggio; circuito

ottone ar- 
massa.

l710

ottone ar-
masSà-

L. 600

c50

£50

presa: GG/001Q-0D.
GG/0176-ÛÔ

Spina volante VHF. Secondo nor­
me DIM 45317. Innesto: -per pre­
sa GE/0885-ÛÛ.
GE/1641-M

Spina volante UHF. Secondo nor­
me DIN 45317. Innesto: per pre­
sa GE/ÛÔ87-0Û.
GE/163Í-OO

6 A - 250 V. Corpo: resina fe­
ndi Ica. Contatti; bronzo fosfo­
roso argentato. Fissaggio: e pan­
nèllo In foro 0 13,2 mm. Con 
tappo e vite, Per fusibile' 5x20, 
GI/0S50-00

ZOCCOLI

DIODI LED
« LED e luce rossa fascio diffuso 

Mod. LD d1/A. Tensione diretta 
V? per If = 20 mA. Tensione 
nominale; 1.7 V, Tensione max: 
2 V,- Potenza dissipata: 120 mW. 
Intensità luminosa; 2 mcd.
GH/6TM-10 u 150

Vf per Ir = 
nominale: 2,3 
pata: 46 mW, 
sa: 3,2 mcd.
GH/6110-06 |_.

Mod. LD 30 A. fascio diffuso. 
Tensione Inversa: 3 V. Corrente 
diretta; 50 mA. Intensità lumi­
nosa a 20 mA: 1 mcd. Lunghez­
za d'onda della luce emessa: 
655 nm-,
GH/613O-00 l 150
LED «Siemens»
Fascio diffuso. Tensione Inversa; 
3 V. Tensione diretta per Ip = 
50 mÀ, Intensità luminosa: 1 
mcd. Lunghezza d'onda della lu­
ce emessa; 560 nm.
GH/6130-M LD 37 A Verde 
GH/613Û-05 LD 35 A -Giallo

PORTA PILE
Porta pile. Corpo polistirolo. 
Contatti isolati: ottone cadmia­
to. Impiego: 4 pile stilo 0 14x 
50. 'Collegamento: 
sresa: GG/Ô0Î0-00. 
GG/0170-00

Porte pile. Corpo polistirolo. 
Contatti’ Isolati: ottone cadmia­
to. Impiego: 2 pile.stilo 0 14x
50. Collegamento: 
presa: GG/0010-00. 
GG/0172-00

sarie. Per

L 130
Porta pile. Corpo: polistirolo. 
Contatti isolati: ottone cadmia­
to. Impiego: S pile stilo. 0 14x 
50. Collegamento: serie. Per

L 240
Porte, pila. Corpo, poi 131¡.roto. 
Contatti Isolati: ottono cadmia­
to. Implodo: .8 pile stilo 0 14x 
50. Collegamento: serie. Per 
presa: GG/0010-00.
GG/0178-00 490
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LAMPADINE TUBOLARI INTERRUTTORI

i 270

bilanciere. Unipo-
10 A

110

GR/482L0O

Interruttore a 
lare. Portata:

Uhlpo- 
125 V.

Interruttore con leva a sfera. 
Unipolare. Portata: 2 A - 250 V. 
Fissaggio: con dado. Leva: oL

cursore.
0.3 A ■

250 V. Fis- 
BHanclere:

tone nichelato, 
GL/1190-00

Interruttore a 
lare. Portata: 
saggio: con 
nylon, 
GL/2158-00

l 650GL/3380-00

L 140
fenoUca nera. 
GL/4026-00

Deviatore con leva a pera. 1 
scambio. Portata:’3 A ■ 250 V. 
Fissaggio: cón dado. Leva: ot­
tone nichelato.

Deviatore a cursore. 1 scambio. 
Portata; 0.3 A - 125 V. Flssag. 
glo; con 2 viti. Cursore: resina

Porta lampada. Attacco: E. 5/8. * 
Corpo; acciaio nichelato, Ter- £ 
minali: isolati ottone argentato. * 
Gemma: polistirolo trasparente.

Lampadine pisello. Attacco; fili 
liberi. Tipo: norm ale.

V mA A B Prezzo

GH/0010-00 6 200 5.S 18 L. 35
GH/OOTO-W 12 100 5,5 18 L. 35
GH/0924-00 24 50 6 21 L. 40

ó
r L— - Lampadine tubolari.

Attacco: E,5/8. &ulbo: T1 .

V mA Prezzo

GH/01M00 
GH/014O.00 
GH/0150-00

6,5
12
24

150
60
40

L. 100
L. 110
L. 140

LŒW
L-------29 9-------- ► Lampadine tubolari

Attacco; E.fO/13. Bulbo: T3%.

V mA Prezzo

GH/0300-00
GH/0Î02-00
GH/0M4.00

6,3
12
24

3Ö0

250
120

L. 110
L. 150
L 180

**************************** 
ï PORTALAMPADE ï

GH/2164-00
GH/2164-02
GH/2164-04

Rosso 
Blu 
Trasparente L 290

CONTATTI MAGNETICI

Contatto magnetico In bulbo 
„-.r- dì vetro Mod. H 15. Tipo:

submlnlatura. 1 contatto nor--
l. 170 mal mente 'aperto. Materiale 

i dèi contatti-, oro diffuso. Ca-!
Opacità fra ! contatti: <0,3 pF. Potenza max com- 
xmutabjle: 12 W. Corrente max commutabile; 0.6 A.:
Tensione max commutabile: 220 V.
GR/4B19-00

Fissaggio: con 2 viti. Cursore: 
resina fenollca nera.
GL/2384-00

Contatto magnetico in bulbo di 
vetro Mod. H 50. Tipo minia­
tura. 1 contatto normalmente a- 
perto, Materiale dei contatti: 
oro diffuso. Capacità fra I con-

% tatti: <0*3  pF. Potenza max com- 
l 170 mutabile: 24 W. Corrente max 

J commutabile: 1. A. Tensione max
commutabile: 250 V.

Contatto magnetico reed per an*  
tlfurto. Adatto per porte e fi­
nestre. Fornito completo di .ma­
gnete. Con magnete vicino il 
contatto è chiuso.

GR/4946-00 L 1 700

Portalampàda» Attacco: E. 10. 
Corpo; resina fenollca. Termina­
li; isolali ottone argentato. Gem­
ma: plastica opaca.
GH/2296-02 Verde 4 4 a
GH/2296-04 Blu L.

***********************

GI/1402-00 
GI/1404-00 
G1/1406-00 
GI/1412-00 
GI/1414-00

Contatto magnetico per antifurto.
•Chiusura del contatto 100 volte 
maggiore- di quella dei contatti 
reed. Fornito completo di ma­
gnete, Con magnete vicino il 
contatto è aperto.,

GB/4948-00 l 2900COMMUTATORI ROTATIVI

FUSIBILI
Fusibili. Dimensioni: 5x20, Ten­
sione: 250 V. Cornetti: ottone 
nichelato. Interruzione, rapida.

Corr. A Areno

0.25
0,50

4
5

L 30

VISUALIZZATORI 
NUMERICI 
Visualizzatore numerico LED 
« Siemens » Mod, HA-1081 r. Ano­
do comune. 7 segmenti. Sim­
boli: da Ofl-9 con punto deci­
male a sinistra. Colore: rosso. 
Altezza simboli: 8 mm. Tensio­
ne diretta Vr 1,6 V. Corrente

diretta/segmento Ir 30 mA. Intensità luminosa/ 
segmento: 0.30 mcd.
GH/8Z30-04 L. 1650

Visualizzatore numerico LED 
«Siemens« Mod, HA-1101. Ano- 

■ do comune, 7 segmenti. Simboli: ' 
da O-i-9 con punto e virgola de­
cimale e destra. Colore; giallo. 
Altezza simboli: 10 mm. Ten­
sione diretta Vr 2,5 V. Corren­

te dì re Ita/segmento ir: intensità luminosa/ségmen
to: 0,32' mcd. 
GH/8234-00 L. 2050

Commutatorl rotativi. Per AF. 
Portata: 0,3 A - 125 Vc.a. Resi­
stenza di contatto Iniziale <10 
mà. Rigidità dielettrica: .1400 
Vc.a. Contatti: bronzo fosforoso 
argentato. Settori ; 1 in bachelite 
Ahgolo tra due posizioni:- 30°. 
Numero max di posizioni: 12-

Contatto magnetico per antifurto. 
Installato su porte e finestre 
segnala tramite apertura dui cip 
culto elettrico l'apertura delle 
stesse. Fornito completo di ma­
gnete. Con magnete vicino 11 
contatto è chiuso,

GR/4950-00 L 2900

Poste. Totale 
vie Prezzo

GN/1576-05 
GN/1576-Í2 
GN/1576-Í4 
GN/1576-16

4
2
2
2

2
4
5
6

L 470

Contatto magnetico reed da in­
casso. Per porte, finestre e sti­
piti. Fornito completo di ma­
gnete. Con magnete vicino il 
contatto è chiuso, 

gr/om-oOl. 16oo

JACK PRESE RACCORDI ADATTATORE

chellte bianca.
GP/M89-00

GP/0760-00 Nero

L.

Spinotto suhmlnlatura 2 poli.
Carpo e contatti: bronzo fosfo­
roso argentato. Manicotto: ba-

Raccordo. Corpo e contatti: ot­
tone argentato. Isolamento: ie-

85

90
Spina volante. A Norme MIL 
PL 259 A = 11,1. Corpo e con-
tatti: ottone 
mento: teflon. 
GO/3442-0Ù

L 400
Presa da pannello. A norme MIL
SO-239. Corpo e contatti: et

flon. 
Ga/3506^M

L 680
Spinotto miniatura 2 poli. Cor 
po e contatti: ottone nichelato 
Manicotto, resina termoplastica.

argentato. Isola-

ottone argentato. Isolamento:.te*
flon, 
GO/3524-00

tone argentato. Isolamento: te- 
flon. Foro fisso. 0 3,2. q
GÛ/34JM-DÛ

l 385

Raccordo. A norme MIL PL 258. 
Corpo e contatti: ottone argon*  
tato, (solamento: teflon
GO/3S18-00

Raccordo ad
MIL M 359.

Adattatore, 
di due cavi 
notte della 
c uno con

L 460
angolo. A norme 
Corpo e contatti;

l. 970
Per la congiunzione 
di cui uno con spi­
sene UHF [PL 2591 
prese per antenna

auto Motorola o prese per fono. 
Corpo e contatti: ottone argen­
tato. Isolamento: teflon.
GO/3762-Û0

i 425
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RR/33fî2*« 
RR/3363-00

PUNTINE STEREOFONICHE PHILIPS
Codice 

GBC Cartuccia
Sigla 

Puntina
Diam. 

D Zaff.
78 
N

L.P, Ster. 
33/45 S Prezzo

RR/3346-00 GP 205 946/DS51 D Z S L 2750
RR/335ÛW GP 212 946/SS63 z N s L. 1350
RR/3352-M GP 213 946/DS62 D z N s L. 2650

RR/3354-00
GP
GP

380
390

946/D 57 D s L. 5100

RR/3356-ÛÛ GP 400 946/D6Û D S L. 7600
fìR/33M-00 GP 401 946/D59 D s L17500
RR/3360-00 GP 412 946/D58 D s LI 8500
RR/3362-00 GP 370 946/D61 D s L. 7700
RR/3363-00 GP 371 946/D64 D s L. 7500

TESTINE DI 
REGISTRAZIONE

Testina dì registrazione-riprodu­
zione Mono. Impedenza a 1 kHz/ 
100 pA: 650 O. Impedenza a 
50 kHz/500 jiA: 24 kil. Corrente 
bias a 50 kHz: 400 p.A. Corrente 
di registrazione: 50 uA. Carat­
teristiche effettuate alla velo­
cità di 4,75 cm/s.
SS/O3O7-OO L. 1900

Cassette con nastro magnetico 
■■Scotch». Per alta fedeltà. A 
basso rumore di fondo.

BDJ ÌIÀSW

ta tra i canali; 
razione canali; 
alla velocità di
SS/ 0307-20

Testina di registrazione-riprodu­
zione Stereo, impedenza a t 
kHz/100 pA: 850 fl. Impedenza 
a 50 kHz/500 p.A; 26 kil. Cor­
rente bias a 50 kHz: 350 p.A. 
Corrente di registrazione; 35 uA. 
Bilanciamento dal livello d'usci-

3 dB a t kHz - 5 dB a 8 kHz Sepa- 
> 90 dB. Caratteristiche effettuate 
4.75 cm/s. L 3700

Testina di cancellazione Mono- 
Stereo. Induttanza a 1 kHz: 1,5 
mH. Impedenza a 50 kHz: 370 II. 
Corrente di cancellazione; 40 
mA. Tensione di cancellazione 
a 50 kHz: 15 V. Caratteristiche 
effettuate alla velocità di 4,75 
cm/s.
SS/0307-30 L. 1300

Low Npl se

Mod. Durata 
min.

Codice 
GBC Prezzo

C. 60 60 SS/0700 M L. 720
C. 90 90 SS/0701 08 L. 990
C. 120 120 SS/07Û2-0B L. 1450

Ai biossido di cromo

Mod.
Durata 
min.

Codice 
GBC Prezzo

C. 60 60 SS/07M-37 L. 1600
C. 90 90 SS/07Û1-37 L. 2100

Cassetta con nastro magnetico 
«Basi». 2x30'. .
SS/0700-06 L.

Cassetta con nastro magnetico
«Basi». Chromdioxid - biossido 
di cromo.,:2x30'.;i'u I
SS/07O0-27

Cassetta con nastro magnetico 
«Basi»
Chromdioxid - biossido di cro­
mo. 2x45’. .
SS/070f-27 L.

Cassetta con nastro magnetico 
2x45'

L.
«BASF» Normale
SS/Ó701-06

Cassette con> nastro magnetico 
nBasfn. Per alta fedeltà. Sup­
porto: poliestere.

740

1 600

2ooo

1 050

Contenitore componibile e dispositivo par mante­
nere il nastro in trazione.

Mod.
Durata 
min.

Codice 
GBC Prèzzo

C. 60 60 SS/070Û-6Û L 900
C. 90 90 SS/0701-60 L. 1200
C. 120 120 SS/Û702 60 L 1750

Cassetta con nastro magnetico 
«Sony». Per alta fedeltà. Sup­
porto: poliestere.

Low Noise

Mod.
Durata 
min.

Codice 
GBC Prezzo

C. 60 60 SS/Û7Û0-20 L. 1200
C. 90 90 SS/0701-2Û L 1600
C. 120 120 SS/0702-20 L 2300

H F-HI GH Frequency

Mod.
Durata 
min.

Codice 
GBC Prezzo

C 60 60 SS/070Û-21 L. 1790
C. 90 90 SS/Ö701-21 L 2200
C. 120 120 SS/0702-21 L. 2800

Al biossido di cròmo

Mod.
Durata 
min.

Codice 
GBC Prezzo

C- 60 60 SS/0700 23 L 2450
C. 90 9D SS/0701 -25 L 3300

Ossido di erro e biossido di cromo

Mod.
Durata 
min.

Codice 
GBC Prezzo

C. 60 60 SS/0703-2S L. 3050
C. 90 90 SS/0701-23 L. 4600

2'



Carica batterie automatico.

carica: 12 Vc.c. Corrente di
Alimentazione:

ALTOPARLANTI

l/2200KA/1057 DO

L 1 5oOO

l. 2000

Custodia in

Altoparlante da portiera. Compatì' 
bile par steroofonia e quadrifonia, 
Potenza’ d’uscita: 5 W. Impedenza: 
4 il. Dimensioni: 147x147x57.

carlca: 3 A.
22Ü Vc.a.
Dimensioni: 
HT/4315-00

180x120x78, 
L11000

Antifurto per auto Mod. UK. 823.
Alimentazione. 12 Vc.c. Dimen­
sioni; 98x55x37.
KC/3800-00.

V, Tensione di

Protezione contro i corto- 
circuiti e l'inversione di 
polarità. Adatto per batterle

CARICA BATTERIE
Con amperometro
Caraneristiche 
come HT/4315-Ù0
HT/4315-10 L 13500

da 6+12

ORI • CAlÙcÀBÀrrÈRÌE
' rtarlm hättArift AtltnmAfien. ■ - -r'"*1-

10

L 1100

L 1900

3
L 3ooo acciaio

n.
L 1250

4
L 2700

5
sire scorrevoli una nell’altra.

L 1600
L. 2600

per mangls- 
da due pia-

Supporto estraibile. Per auto­
radio tipo stereo-lungo.
KC/2630-00
l. 2eoo

inox. Inclinazione; variabile: 0-;
90 «C.
KT/1205-00

za cavo.
785. Inclinazione: variabile.
KT/1000 04

Antenna per autoradio. Fissag-
su carrozzeria. Sezioni;gio;

Lunghezza sfilo: 1.100. Elemen-
ricevente: sti loto

stilo incevente: acci a 1 o nox.

nazione: fissa.
KT/1231-00

za cavo: 1.100. Seziono: 3. Lun­
ghezza stilo: 1.030. l nclina/io-
ne: variabile
KT/1821-00

Antenna per autoradio. Fissag-
Elemento rice-

ghezza stilo: 800. Inclinazione:
variabile.
KT/1160-01

Antenna per autoradio. Fissag- 
grò; a grondaia. Elemento rico- 
venie: Stilo In acciaio. Lunghe/- 

1.430. Lunghezza sti

gio: Su tetto 
vente: tubi telescopici. Lunghez­
za cavo: 1.900. Sezioni: 2, Lun-

Antenna per autoradio, Fissag 
glo: su carrozzeria. Elemento ri-

Lunghezza cavo: 1.530, Sezioni: 
1 Lunghezza stilo: 1.086. Incli­

Antenna per autoradio. Fissag
gio; carrozzeria. Elemento rice­
vente: tubi telescopici- Lunghe/-

fi Altoparlante da , portiera. Compatì- 
i bile per stereofonia e quadrifonia. 

I Potenza d'uscita: 8 W. Impedenza: 
i 4 il. Dimensioni.- 147x147x57

KA/1056-00
l 2300

Altoparlante da portiera. Compati­
bile per stereofonia e quadrifonia. 
Potenza d'uscita: 11 W. Impedenza: 
4 n. Dimensioni: 147x147x57.
KA/1058-00
L 2800

Custodia con altoparlante ellit­
tico. In materiale .plastico anti­
urto. Dimensioni altoparlante: 
130x75. Potenza nominale: 4 W.
Impedenza: 4 fi.
KA/1600-00

ABS nero. Con al-
toparlahle ellittico a campo ro-
vesciato. potenza nominale: 5
W. Impedenza: 4 il. Dimensioni 
max: 214x150x53.
KA/1670-00
l.4500
Custodia con altoparlante.
ABS. Potenza nominale; 2 W, 

, Dimensioni altoparlante: 105 x 
’ 105 x 43. Completa di plancia

di fissaggio.

Colora Impedenza Prezzo

KA/1610-00 grigio 8 il
KA/1612-00 rosso B fi
KA/1620-00 grigio 4 n L. 5500

KA/1622-00 bianco 4 Q
KA/1624-M rosso 4 il

UK242W

£4Q§22
Lampeggiatore «tAmtron» elettro­
nico di emergenza. Mod. UK 
242/W. Alimentazione: 12-J-14 
Vc.c. Portata max; 2 x 5A - 200 
V. Lampeggi minuto: 60 - Di­
mensioni: 80x50x35, 
KC/3900 00

ANTIFURTI
Antifurto elettronico pet auto 
«Philips» Mod. LHD 6006. Ad 
ultrasuoni. Intervento ritardato 
da 1 a 15 secondi regolabile 
KC/3600-00

L. 38ooo

est buqla' alsrm

Cavo coassiale per antenna auto­
radio. Con spinotto e presa volante, 
completo di condensatore dì bilan­
ciamento. Lunghezza; m 3,50'.
KC/111ODO

L. 490

Confezione per schermaggio auto- j 

vetture. Comprendente: 1 condens. 
da 1 ilF. 1 condens. da 0,5 j*F.  S 
soppressori da 10,000 il. 'Self-Ser­
vice ». .
KC/2400-W L. I 850

Confezione per schermaggio au­
tovettura. Comprendente: 2 con­
densatori da 0,5 |iF. 5 soppres- 
seri da 10.000
KC/2480-00

Plancia estraibile 
nastri. Composta

Hill

KC/2630 60
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candle international

La nuova 
caccia al tesoro

Quando le cassette di sicurezza non esistevano 
o non erano entrate nell'uso comune, c'era 
¡'abitudine-necessità di nascondere gli 
oggetti di particolare valore sotto terra 
oppure anche nell'interno di muri 
e pavimenti.

Moltissimi di questi nascondigli 
celano ancora il loro segreto.

Pensate anche alla grande 
quantità di oggetti di valore 
che vengono smarriti 
sulle nostre spiagge 
superaffollate

/ rivelatori 
C-Scope 

vi consentiranno 
di vedere sotto 

terra, nei muri e 
nei pavimenti, in più 
vi diranno anche s$ 

l'oggetto nascosto 
è di metallo prezioso 

o di normale ferro. 
I rivelatori C-Scope sono 

facili da usare, leggerissimi e, 
piegati, trovano posto ovunque.
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UN’AMPIA SCELTA DI
MULTIMETRI DIGITALI

V 
C.

C.
 I PORTATA PRECISIONE.....

•0,3%±l.c
P.5%+1 c
1,5% ir 1 c

IMPED. INGRÈSSO ■ noia ___
200-2 000 rnV 

20;-200 V 
1,000 v

5 Mn
5 Mó

• 10 Mù ' .

Port autom.- 
Port. ad toni.

Punteli a parte
200 mV 0.3% + 1 c 5 No * ■ Port. autom.

co 2 V 0.3$ ± ! c 5 MCI
u

2Gt200 V 0,8% + 1 c 5Mn . Port. àutom.
500 V 1,7% ± 1 c 1ÒMn’ Puntati a parte

D mA 1% ± 1 c • ÌÓn ’ Pori, aliterò..
20^200 rnA 1% ± 1 c 1 Kn Port. autem.

200 //A i,à% ± i c 106 Pori; autom.
3 2 mA . 1.3% + 1 c IDn ’ ’

•.20+20ÓmA 1.3%;± 1 C 1 kn Port. autom.
PORTATA PRECISIONE CORR. DI PROVA NOTE

E 2 ?20 Ko 0.5% ±1 C ’■ O,-1 mA Port. autom.
■0,2t2Mit ..... X-. JaA ......... .. . ,;PortK autern- 1 ••

HIOKI 3201
Display a tre cifre e 1/2. Dispositivo automatico di portata 
con esclusione delle sole portate 1000 V c.c. e 500 V c.a. 
Protezione contro 
i sovraccarichi 
e con segnalatore 
luminoso 
di fuori gamma.
Codice: TS/2106-00

0.0 7

01

SINCLAIR DM2
L. 165.000 B+K precision 280 

L. 155.000

SINCLAIR DM2
Display a quattro cifre. La virgola 
fluttuante consente di non tener conto 
della portata selezionata per ottenere il 
risultato della misura. Indicatore luminoso 
di polarità e spia di fuori gamma.
L’alimentazione, a 9 V c.c , può essere a pile 
oppure tramite alimentatore esterno.
Codice: TS/2103-00

5.000

B+K precision 280
Display a tre cifre
È completamente protetto 
contro il sovraccarico;
punto decimale, indicazione 
automatica di polarità negativa. 
Spia luminosa di fuori gamma e 
controllo dello stato di carica 
delle batterie.
Alimentazione a 6 V con pile 
o alimentatore esterno 
Codice: TS/2101-00

PORTATA - PRECISIONE IMPED. INOR. RISOLUZIONE MAX. SOVRACC.
; ■ ■ ■ V..... 0.3% A 1 c 100 Mn 1 mV 350 V

d 10 V 0.5% /- 1 c 10 Mo io mv 1.000 V
100 V 0.5% « 1 c 10 Ma 100 mV 1 000 V

1.000 V 0.5% ± 1 C 10 Ma 1 V f.000 V
i V 1% ± 2 c 10Mn/70pF 2.0 Hz - 3 KHz 300 V
IO V 1% ±-2c IO Miì/50 pF 20 Hz - 1 kHz 500 V

IÓ0 v 2% .1; 2 r. 10 Mu/50 pF 20 Hz - 1 kHz 500 V
i ooo v 2% +2 r. 10Ma/50pP 20 Hz - 1 kHz - • 500 V-

1 mA • 0,8% :t 1 c 1 ko 1 uA 1 À (con fus}
10 mA 0.8% ± 1 C 100 (i 10.uA 1 A

u 100 mA 0.B% x 1 c to « IOOuA 1 A
1.000 mA 2% ■+ 1 C 1 n ' 1 mA 1 A
100uA._ 2^ A l c . ÌOkù 100HA lOmA

PORTATA PRECISIONE GAMMA DI FREQ. MAX. SOVRACC-
1 mA 1.5%±2C 20 Hr 3 kHz . i À (con fus.j

u 10 mA 1,5% ±2C 20 Hz 3 kHz • 1 A
100 mA 1,5%±2:c . 20 Hz 3 kHz 1 A

1.O» mA . ai- ì c •20HZ 3 kHz 1 A
PORTATA PRECISIONE CORR DI MISURA PROTEZ, SOVRACC.

1 l%.±1C 1 mA ' + 60 V c.G
e 10 Rù 1% ± 1 C 100pA . olire il quale

100 ki> liilc 10 pA limite fusizlórm un
. 1.000 kn 

tD Mn
1% ± 1 c
2% ± l e

1 r*A  • 
. :. 100 nA

fusibile da 50 mA .

Vc
z.

 | PORTATA ......
10 V

1(X) V
t.OÙO V

PRECISIONE 
Ò,5% + 1 C 
0.5% i 1 c 
0.5% + 1 c 

1% i 1 c

IMPED. INGRESSO 
- .....

10 Mn
10 Mu
10 Mu

__ RISOLUZIONE 
ì mV 
io mV.
0.1 V

1 V

1 -V c
.a

. \ 1 v
10 v

100 V
1.000 V.

1% 1 1 c 
1% J: 1 c 
1% :l: i c 
2%dt i c

io Mu 
10 M:> 
10M.»
10 Mn •

1 mv 
10 mv
0.1 V 

1 V

d 
d

......PORTATA
1 ni A
10 mA

100 mA 
1 A

PRECISIONE

1% + 1 c 
t% I 1 c
2% A 1 c

CADUTA DI TENSIONE
100 mv
100 inV
100 mV
300 mV

RISOLUZIONE__

10 ^A
100 uA

1 mA

■rov 
|

1 niA 
IO mA 

10Q mA 
1 A

1% i 1 c 
1% + 1 c 
1% ± » c.
2% =: 1 c

ioo mv
100 mV
100 mV
300 mV.

10 UA
100 ìzA

1 mA

E

• PORTATA
ÌO0Ó..........

i.OOOo
10 ki i
100 ku

1 Mn .
10 Mfi

PRECISIONE 
1%±7*C  
1% + 1 c 
1% ± 1 c 
1% ± 1 c 
1% ± t c 

1,5% ± 1 c

CÓRf^ DISMISURA 
‘ 1 mÀ

1 mA
10 uA 
tO.i/A 

100 w A
100 mA

RISOLUZIONE
Orto

10(i
100:» 
1 kn

10 ko

10.uA


SCHEDA RIPARAZIONE TV N.13 ‘uWservice

SCHEMA

MARCA PHILCO

MODELLO
SCHEMA EL. Telaio 16L64 PI.

DIFETTO 
LAMENTATO

Video scarso e distorto.

PROVE 
INIZIALI

Iniziamo l’intervento sostituendo le valvole della catena video. Quindi rileviamo le ten­
sioni che appaiono abbastanza regolari. Misuriamo la resistenza del diodo rivelatore: 
cortocircuito in entrambi i sensi di misura. Sostituiamo prontamente il diodo e il tele­
visore funziona regolarmente per qualche ora, dopo di che esso va nuovamente in 
avaria. Sostituiamo nuovamente il diodo. Dopo mezz’ora circa di funzionamento, com­
paiono sul video dei puntini e delle striscrette bianche, con andamento assolutamente 
casuale. Battendo la 6AF11 finale video, tali disturbi si intensificano. Sostituiamo la 
6AF11 e il fenomeno non si ripete più. Evidentemente, lo spazio griglia-catodo della 
finale si ionizza e conduce saltuariamente, provocando scariche che mandano in corto 
il diodo di rivelazione video. Questo avviene perché il diodo è accoppiato direttamente 
alla griglia controllo della finale. In tutti i televisori in cui il diodo rivelatore video risulta 
avariato, occorre accertare se il collegamento alla finale sia o meno diretto.

PROVE 
DECISIVE

In questo secondo caso è bene esaminare attentamente anche il funzionamento della 
finale video. Una volta che la valvola abbia raggiunto la temperatura di regime, la si 
batterà con secchi colpi con il manico di un cacciavite. Se sompaiono sul video punti 
o strisele bianche, la valvola è senz’altro da sostituire.

COMPONENTI
DIFETTOSI

Diodo rivelatore video Y151 (0A90). Valvola finale video 6AF11.



SCHEDA RIPARAZIONE TV N.14 \ivJ Service

FOTO

MARCA DU MONT

MODELLO TELESET 19”

SCHEMA EL. Simile a quello del Philco, telaio 16L64 PI.

DIFETTO 
LAMENTATO Scariche sul trasformatore di alimentazione nella zona di uscita dei fili dal coperchio.

PROVE 
INIZIALI

Il difetto che andiamo a descrivere è tipico dei televisori Philco e Du Mont fabbricati una 
decina di anni fa e dotati del trasformatore di alimentazione. Alimentazione, che può 
essere a valvola (5U4) oppure con duplicazione a diodi. Le scariche sono dovute al fatto 
che la guaina dei fili, a causa della grande quantità di calore sopportata durante il 
lungo funzionamento, si è polimerizzata sbriciolandosi fino ad annullare l’effetto iso­
lante. La riparazione consiste nel sostituire detti fili con altri nuovi. È da ricordare che 
i due fili relativi ai filamenti delle valvole devono avere una sezione maggiore degli altri 
e comunque adeguata a sopportare la corrente totale dei filamenti, trattandosi si ap­
parecchi con accensione in parallelo. Procedura da seguire (vedere foto riportata 
sotto): 1. Annotare su un taccuino la destinazione dei diversi fili sul circuito elettrico, 
quindi tagliarli in modo da isolare il trasformatore - 2. Asportare il trasformatore dal telaio - 
3. Togliere il coperchio - 4. Tagliare con un seghetto (quando esista) la fascia di rame 
che circonda gli avvolgimenti 5. Sostituire i fili guasti con altri nuovi, badando ad,usare 
fili aventi gli stessi colori di quelli che si tolgono. L’operazione risulta abbastanza facile in 
quanto ogni filo viene saldato su una ¡soletta stagnata alla quale fa capo il filo proveniente 
daH’awolgimento - 6. Isolare le saldature con strisele di nastro isolante - 7. Richiudere 
le bande di rame saldando assieme le due parti precedentemente tagliate - 8. Rimettere 
il coperchio. Rialloggiare il trasformatore sul telaio. Saldare i fili ai rispettivi punti di 
destinazione.

PROVE 
DECISIVE

COMPONENTI 
DIFETTOSI

I fili provenienti dagli avvolgimenti del trasformatore di alimentazione.



SCHEDA RIPARAZIONE TV N.15 ■vM service

FOTO

MARCA C.G.E.

MODELLO TX 247. 23" 110°.

SCHEMA EL.

DIFETTO 
LAMENTATO

Il sintonizzatore UHF funziona ad intermittenza. Quando scompare l'immagine, per ripri­
stinarla, occorre muovere leggermente la manopola di sintonia UHF.

PROVE 
INIZIALI

Il difetto è dovuto a un cattivo contatto fra le linguette rotanti del sintonizzatore UHF 
e le piste di appoggio delle linguette stesse a causa di ossidazione dei punti di contatto. 
Questo inconveniente è frequente nei televisori C.G.E. e Telefunken equipaggiati con 
il gruppo UHF indicato nella figura illustrativa riportata sotto. L’unico sistema valido 
per recuperare l'efficienza del gruppo si è rivelato il seguente: 1a operazione: Disossidare 
i contatti striscianti servendosi di una striscietta di carta vetrata molto fine o consumata 
ad arte sfregandola contro una lima. Occorre usare molta cautela allo scopo di non 
deformare le sottili linguette elastiche. Azionare la carta abrasiva agendo dall’interno 
verso l’esterno. - 2a operazione: Disossidare le piste fisse sfregandole dolcemente con 
la lama di un piccolo cacciavite, lama che deve avere gli spigoli leggermente arrotondati 
per non apportare graffi. L'operazione dì pulizia deve essere molto leggera, in quanto 
il suo scopo principale è quello di asportare il sottile strato di ossido depositatovisi 
nel tempo.

PROVE 
DECISIVE

NB. Qual’ora qualche piccolo falso contatto avesse a persìstere, per localizzarlo, basterà 
tenere leggermente divaricate, servendosi di un cacciavite di materiale isolante, ad una 
ad una le tre coppie di linguette striscianti fino a scoprire qual’è quella su cui occorre 
ritornare con le due operazioni sopra descritte.

COMPONENTI 
DIFETTOSI



SCHEDA RIPARAZIONE TV N.16 service
MARCA PHILIPS
MODELLO
SCHEMA EL

I23T700

DIFETTO 
LAMENTATO Battendo sul mobile scompare il video. Resta soltanto la luminosità.

Esistono evidentemente dei falsi contatti. Una volta asportato lo schienale battiamo leg­
germente, con il manico di un cacciavite, sulla basetta stampata di cui è data un’imma­
gine nella fotografia sotto riportata. Ne succedono di tutti i colori: qualche volta scom­
pare il solo video, altre volte si annulla la deflessione verticale, altre volte ancora

PROVE 
INIZIALI

rimane il video, ma viene a mancare il suono. Siamo capitati in un circuito stampato nel 
quale esistono saldature difettose. Il fenomeno non ci è nuovo in quanto accade spesso 
nei televisori Philips di vecchia data che hanno la basetta stampata sìmile a quella ripor­
tata in figura, di notare delle saldature fasulle, in particolare nei punti in corrispondenza 
ai due profilati verticali che sostengono la basetta stessa. Per risolvere questi inconvenienti, 
se la saldatura difettosa è una sola, si cercherà di individuarla con le solite tecniche di 
ricerca e quindi di reintegrarla.

Se le saldature da rifare sono tante, non resta che armarsi di molta pazienza oltre che di 
un saldatore di 40 W e di un tubetto di stagno e rifare tutte le saldature del circuito 
stampato o, almeno, rifare le saldature delie sezioni di circuito che si ritengono inte-

PROVE 
DECISIVE

ressate ai difetti lamentati. Soltanto quando battendo in diversi punti della basetta non 
si notano sullo schermo inconvenienti di sorta, nè si notano difetti sulla riproduzione 
del suono e l’apparecchio funziona regolarmente almeno per una giornata, sì può avere 
la certezza di avere ottenuto un risultato completamente positivo.

COMPONENTI 
DIFETTOSI

Rifatte le saldature del circuito stampato.



SCHEMA

SCHEDA RIPARAZIONE TV N.17 "vWService
MARCA MIVAR

MODELLO T40 da 12".

SCHEMA EL Serie 712.

DIFETTO 
LAMENTATO Dopo una mezz’ora circa di funzionamento il raster tende a distoreere.

PROVE 
INIZIALI

Osservando il tipo di distorsione prodotta (si tratta di uno stracciamento a forma dì una 
V orizzontale, che si sposta dall’alto verso il basso) risulta evidente trattarsi dì un 
difetto al circuito di alimentazione (tensione di ronzio sulla componente continua). Stac­
cando il filo che collega il + generale (10,7 Vcc sulla R407) e alimentando l’apparecchio 
con un alimentatore stabilizzato esterno, il difetto scompare. Misurando con il tester 
il + generale e agendo sul regolatore R408 sì riscontra il seguente fenomeno: finché 
il + si mantiene al disotto di 10 Vcc tutto funziona a dovere. Quando si porta il + ad 
un valore superiore, il difetto ricompare. Vengono allora controllati lo zener D23, i tran­
sistori T14-T13-T12. viene anche provato, senza risultato positivo, il condensatore 
elettrolitico C 403.

PROVE
DECISIVE

Vengono ora sostituiti i diodi dì raddrizzamento dell’alternata D21 e D22. Dopo questa 
prova, il televisore ritorna a funzionare correttamente. Azionando R408 si porta il + gen. 
fino al valore di 12 V senza riscontrare alcun stracciamento del raster. Si riporta il + al 
valore nominale di 10,7 V. Misurando i vecchi diodi, si può notare come uno di essi 
ha un valore diretto di 30.000 Q al posto dì poche decine dì ohm misurate sul diodo 
buono. Per precauzione, vengono sostituiti entrambi i diodi D21 e D22.

COMPONENTI 
DIFETTOSI

I diodi D21 e D22 del tipo BY127 o similari.



SCHEDA RIPARAZIONE TV N.18 service

SCHEMA

MARCA AUTOVOX

MODELLO TV 902A

SCHEMA EL

DIFETTO 
LAMENTATO

All’atto dell’accensione del televisore, brucia il fusibile F 802 (0,8 A) in serie al circuito 
di stabilizzazione della tensione di alimentazione.

PROVE 
INIZIALI

É evidente la presenza di un netto cortocircuito a valle del fusibile che salta. Vengono 
controllati dapprima i transistori di potenza che sono soliti ad andare in avaria. Abbiamo 
controllato il finale di riga AU106 e il diodo smorzatore AY102. Il primo è stato trovato in 
cortocircuito tra la base e il collettore che è collegato a massa. Sostituiamo l’AU106 certi 
di avere individuato la causa del guasto. Con disappunto notiamo che il difetto rimane 
e il fusibile continua a saltare non appena si dà corrente. Misuriamo il BU120, transistore 
di stabilizzazione. Non è in cortocircuito netto, tuttavia non possiamo dire che non sia 
parzialmente avariato in quanto non abbiamo pronto un sostituto a cui confrontarlo.

PROVE 
DECISIVE

Ci premuriamo di approvvigionarci di detto transistore. In verità il BU120 si trova assai 
raramente impiegato nei circuiti televisivi. È per questo motivo che i negozianti non lo 
tengono se non casualmente e non ci è possibile venirne in possesso. L’Autovox, alla 
quale abbiamo telefonato, ci suggerisce di sostituire il BU120 con il tipo simile BU111. 
Così abbiamo fatto e con questa sostituzione scompare anche il cortocircuito.

COMPONENT 
DIFETTOSI

Sostituito il transistore finale di riga AU106. Sostituito il transistore di alimentazione 
BU120 con l’equivalente BU111.



serviceSCHEDA RIPARAZIONE TV N.19

SCHEMA

MARCA THELETRON
MODELLO 24” 110°.
SCHEMA EL. Comune a tutti modelli da 17" a 24”.

DIFETTO 
LAMENTATO Manca la figura. Sono presenti la luminosità e il suono.

PROVE 
INIZIALI

Dato che il suono viene prelevato sul collettore del preamplificatore video BF154, presu­
miamo che il guasto sia nel finale video, anche se abbiamo qualche perplessità in pro­
posito per il fatto che è presente la luminosità. Sostituiamo il finale BF177, ma senza 
alcun risultato. Proviamo a sostituire anche il preamplificatore BF154, senza tuttavia 
risolvere il problema. Servendoci di un iniettore di segnali applichiamo una frequenza 
sulla base del transistore finale video ottenendo sullo schermo delle barre nere oriz­
zontali. Applichiamo quindi l’iniettore successivamente sulle basi del BF154 e degli 
altri tre transistori amplificatori di media frequenza video (un BF167 e due BF173). 
Sullo schermo non compaiono le barre che attestino la avvenuta amplificazione 
della frequenza di prova. Da ciò ricaviamo il convincimento che il difetto debba essere 
localizzato tra il preamplificatore e il finale video.

PROVE 
DECISIVE

Misuriamo il diodo rivelatore video. Le due resistenze diretta e inversa sono regolari. 
Misuriamo, per puro scrupolo, la resistenza di carico del diodo (2,7 kQ) applicando 
i puntali prima in un senso e poi in senso contrario. Notiamo, con sorpresa, che in 
entrambe le misure lo strumento segna lo stesso valore nominale di 2,7 kQ. Ciò signi­
fica che la resistenza non è collegata al diodo. In effetti, controllando con accuratezza 
i componenti della basetta di rivelazione, notiamo che un capo dell’avvolgimento secon­
dario dell’avvolgimento FI è appena appoggiato, ma non saldato al piedino di ancoraggio 
relativo. Rifatta la saldatura, il video ricompare.

COMPONENTI 
DIFETTOSI

Saldato un capo del secondario FI al piedino a cui fa capo la resistenza di carico 
del diodo rivelatore OA90.

L 11 - AMPLI?. 5.5L 10 - RIVELATORE

FRAPP. 5.5



SCHEDA RIPARAZIONE TV N.18 vW service

SCHEMA

MARCA AUTOVOX

MODELLO TV 902A

SCHEMA EL.

DIFETTO 
LAMENTATO

All'atto dell’accensione del televisore, brucia il fusibile F 802 (0,8 A) in serie al circuito 
di stabilizzazione della tensione di alimentazione. ••

PROVE 
INIZIALI

È evidente la presenza di un netto cortocircuito a valle del fusibile che salta. Vengono 
controllati dapprima i transistori di potenza che sono soliti ad andare in avaria. Abbiamo 
controllato il finale di riga AU106 e il diodo smorzatore AY102. Il primo è stato trovato in 
cortocircuito tra la base e il collettore che è collegato a massa. Sostituiamo l’AU106 certi 
di avere individuato la causa del guasto. Con disappunto notiamo che il difetto rimane 
e il fusibile continua a saltare non appena si dà corrente. Misuriamo il BU120, transistore 
di stabilizzazione. Non è in cortocircuito netto, tuttavia non possiamo dire che non sia 
parzialmente avariato in quanto non abbiamo pronto un sostituto a cui confrontarlo.

PROVE 
DECISIVE

Ci premuriamo di approvvigionarci di detto transistore. In verità il BU120 si trova assai 
raramente impiegato nei circuiti televisivi. È per questo motivo che i negozianti non lo 
tengono se non casualmente e non ci è possibile venirne in possesso. L’Autovox, alla 
quale abbiamo telefonato, ci suggerisce di sostituire il BU120 con il tipo simile BU111. 
Così abbiamo fatto e con questa sostituzione scompare anche il cortocircuito.

COMPONENTI 
DIFETTOSI

Sostituito il transistore finale di riga AU106. Sostituito il transistore di alimentazione 
BU120 con l’equivalente BU111.
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SCHEDA RIPARAZIONE TV N.19 ‘u^service

SCHEMA

MARCA THELETRON
MODELLO 24” 110°.
SCHEMA EL Comune a tutti modelli da 17" a 24”.

DIFETTO 
LAMENTATO Manca la figura. Sono presenti la luminosità e il suono.

PROVE 
INIZIALI

Dato che il suono viene prelevato sul collettore del preamplificatore video BF154, presu­
miamo che il guasto sia nel finale video, anche se abbiamo qualche perplessità in pro­
posito per il fatto che è presente la luminosità. Sostituiamo il finale BF177, ma senza 
alcun risultato. Proviamo a sostituire anche il preamplificatore BF154, senza tuttavia 
risolvere il problema. Servendoci di un iniettore di segnali applichiamo una frequenza 
sulla base del transistore finale video ottenendo sullo schermo delle barre nere oriz­
zontali. Applichiamo quindi l'iniettore successivamente sulle basi del BF154 e degli 
altri tre transistori amplificatori dì media frequenza video (un BF167 e due BF173). 
Sullo schermo non compaiono le barre che attestino la avvenuta amplificazione 
della frequenza di prova. Da ciò ricaviamo il convincimento che il difetto debba essere 
localizzato tra il preamplificatore e il finale video.

PROVE 
DECISIVE

Misuriamo il diodo rivelatore video. Le due resistenze diretta e inversa sono regolari. 
Misuriamo, per puro scrupolo, la resistenza di carico del diodo (2,7 kQ) applicando 
i puntali prima in un senso e poi in senso contrario. Notiamo, con sorpresa, che in 
entrambe le misure lo strumento segna lo stesso valore nominale di 2,7 kQ. Ciò signi­
fica che la resistenza non è collegata al diodo, in effetti, controllando con accuratezza 
i componenti della basetta di rivelazione, notiamo che un capo deH'awolgimento secon­
dario dell'avvolgimento FI è appena appoggiato, ma non saldato al piedino di ancoraggio 
relativo. Rifatta la saldatura, il video ricompare.

COMPONENTI 
DIFETTOSI

Saldato un capo dei secondario FI al piedino a cui fa capo la resistenza di carico 
del diodo rivelatore OA90.



SCHEDA RIPARAZIONE TV N. 20 \nY7 service
MARCA TELEFUNKEN

MODELLO Televisore da 12” portatile, senza indicazione del modello.

SCHEMA EL
DIFETTO 
LAMENTATO

PROVE 
INIZIALI

Telaio 252.
Sono presenti suono e luminosità II video compare (con effetto neve) soltanto se la 
discesa di antenna viene accoppiata lascamente all'ingresso del TV. Se gli spinotti 
vengono inseriti nelle apposite sedi, il video scompare.. 

Si tratta quasi di certo di una disfunzione del circuito C.A.G. (Controllo Automatico 
di Guadagno) in quanto il vìdeo compare soltanto quando in ingresso viene applicato 
un segnale dabole, mentre quando questo è intenso, gli amplificatori di media non sono 
controllati e vanno in saturazione. Misuriamo per prima cosa le tensioni sul transistore 
CAG T205, tensioni che risultano completamente al di fuori della normalità (sul 
collettore è presente un positivo al posto di una tensione negativa come indicato 
nello schema). Controlliamo subito il. D205 che risulta efficiente. Misuriamo le resistenze 
dirette e inverse tra gli elettrodi del transistore, tenendo in dovuto conto gli elementi 
circuitali che vi sono applicati. Proviamo a sostituire, il transistore per controllare 
Che non sia parzialmente avariato. Tutto appare al disopra di ogni sospetto.

PROVE 
DECISIVE

A questo punto non resta che effettuare un rilievo oscillografico sul catodo del D205 
e sul punto 7 del trasformatore EAT. Manca su entrambi i punti di misura l'impuiso 
di circa 50 Vpp. Misuriamo la resistenza ohmica tra il punto 7 e la massa per verificare la 
continuità deli’awolgimento. Questo risulta interrotto. Asportiamo il trasformatore 
EAT dalla basetta e verifichiamo la impossibilità di apportarvi riparazioni. Non resta 
che sostituire l’intero trasformatore di Extra Tensione. Effettuata questa operazione, il 
video ricompare regolarmente e non resta che passare alla regolazione, del circuito 
AGC tramite l’apposito potenziometro.

COMPONENTI 
DIFETTOSI

Trasformatore di riga TR402.

SCHEMA



NOTE
PER IL TECNICO

LE FIBRE OTTICHE
NELLE RADIOCOMUNICAZIONI
di Piero SOATl

Qualche decennio là questa rivista fu 
una delle prime in Italia a parlare dei cir­
cuiti integrati che a quei tempi erano co­
nosciuti soltanto nel campo delle applica­
zioni militari.

Ricordiamo in proposito che un lettore 
ci scrisse testualmente «perché perdeva­
mo tempo e spazio a scrivere di tecniche 
appartenenti al regno della fantascienza». 
Se questo lettore tosse rimasto tenace­
mente ancorato ai suoi principi ed ai cir­
cuiti che circolavano ne! 1950, e sveglian­
dosi improvvisamente dal suo letargo con­
sultasse un qualsiasi catalogo di una del­
le tante case che producono semicondut­
tori, avrebbe certamente ia netta sensa­
zione di leggere qualcosa che appartiene 
al futuro tanto è stato enorme il progres­
so compiuto in questo campo in uno scor­
cio di tempo così breve.

Un fatto del genere si sta verificando 
per quanto concerne le fibre ottiche il 
cui uso, ancor pochi anni or sono sem­
brava limitato a ben poche applicazioni 
pratiche e che invece sta invadendo i 
campi più impensati dell'elettronica tanto 
è vero che si è sentito il bisogno di indire 
a Londra, presso la sede de/Z'Instltution 
of Electrical Engineers la prima Conferen­
za Europea sulle Comunicazioni tramite 
Fibre Ottiche, alla quale hanno parteci­
pato nazioni di tutto il mondo. Conferen­
za che ha fatto seguire a molti altri mee­
ting del genere che sì sono tenuti, In 
questi ultimi due anni, in altre località.

E’ dunque questo un argomento del 
massimo interesse che il tecnico ha il 
dovere di non perdere di vista poiché è 
certo che nel giro di pochi anni le fibre 
ottiche saranno largamente impiegate nel 
campo delle comunicazioni in particolare 
e nell’elettronica in generale.

PREMESSA

I principali vantaggi che le fibre ottiche 
presentano nei confronti dei cavi sono 
essenzialmente i seguenti:
1") Notevole ampiezza di banda e minime 

perdite.
2°) Notevole diminuzione di peso e di in­

gombro nei confronti di altri sistemi 
in cui si utilizzano cavi elettrici o 
coassiali

33 Immunità dalle interferenze di natura 
elettromagnetica ed assenza di dia­
fonia.

4") Costi notevolmente bassi.
53 Elevato isolamento elettrico.
63 Segretezza che rende praticamente 

impossibile l'intercettazione.
7") Insensibilità agli impulsi elettroma­

gnetici provocati dalle esplosioni nu­
cleari.

83 Elevato grado di sicurezza nei locali 
in 'cui esiste pericolo di esplosioni 
od incendi. Inoltre in presenza di in­
cendi le fibre ottiche non producono 
gas tossici.

93 Eliminazione assoluta delle irradiazio­
ni dì segnali nello spazio circostante.

Già attorno al 1960, dopo la realizza­
zione del Laser, molti studiosi di comu­
nicazioni iniziarono a sperimentare del 
nuovi sistemi di trasmissione a distanza dì 
segnali, dì qualsiasi tipo, che potessero 
sostituire i sistemi preesistenti con van­
taggio nei confronti delle perdite e della 
segretezza. Attorno al 1966 Kao e Hock- 
ham misero a punto il primo sistema di 

Fig. 1 - Rappresentazione grafica dei vari 
A sinistra: fibra monomodale, al centro: 
destra: fibra multimodale.

tipi di fibre ottiche costruite attualmente, 
fibra multimodale ad indice graduale, a

comunicazione che si basava sulla modu­
lazione di un fascio di luce convogliato 
tramite una guida d'onda ottica che in 
pratica era formata da un fascio di fibre 
ottiche (K.C. Kao and G.A. Hockham, Die- 
Istrie Fibre Surface Waveguide for Optical 
Frequencìes, voi, 133 Proc. IEE. 1966).

Una fibra ottica in linea di massima è 
costituita da fili di vetro capelliformi che 
si ottengono trattando opportunamente il 
vetro purissimo. Ciascuna fibra consiste 
in un nucleo dielettrico di vetro inorga­
nico (in inglese core) ricoperto da altro 
materiale dello stesso tipo ma avente un 
Indice di rifrazione più basso che si ot­
tiene tramite un particolare sistema di 
drogaggio e che è detto corona (in inglese 
claddlng).

Siccome i due materiali hanno un indice 
di rifrazione differente la luce viene gui­
data all'interno del nucleo tramite delle 
successive riflessioni totali, come avviene 
per l’appunto nelle guide d'onda usate nel 
campo delle microonde.

E' evidente che i vari parametri come 
la composizione del materiali, il diametro 
del nucleo, lo spessore della corona ed
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Fig. 2 - Schema a blocchi relativo ad un sistema di comunicazione tramite cavo in 
fibre ottiche. A sinistra la sezione trasmittente a destra la sezione ricevente.

Se si considera anche li fatto che pa­
rallelamente al continuo perfezionamento 
delle fibre in questione si è verificato un 
netto miglioramento nelle componenti 
opto-elettroniche che ha permesso la rea­
lizzazione di Laser in grado di funzionare 
ad onda continua o ad impulso, dei LED 
(diodi luminescenti) e di vari dispositivi 
rivelatori, è lacile intuire còme sia stato 
possibile ottenere un perfezionamento dei 
sistenii nel loro insieme la qualcosa ha 
consentito la realizzazione dì nuovi dispo­
sitivi che sono destinati per l'appunto a 
sconvolgere totalmente, nel giro di pochi 
anni: gli attuali metodi di comunicazione.

Fig. 3 - Sistema di tra s miss io ne del tipo analogico con l’impiego di fibre ottiche. 
Notare ri convertitore tensione-frequenza.

Fig. 4 - Sistema di trasmissione di 
convertitore tensione-frequenza di cui

dati digitali con l'impiego dì fibre ottiche. Il 
alla figura 3 è sostituito dal serializzatore.

altri hanno una influenza diretta sulle ca­
ratteristiche di attenuazione e di disper­
sione.

Attualmente le fibre ottiche si realiz­
zano in tre tipi distinti: come mostra la 
figura 1:
T) Fibre monomodali, il cui nucleo ha un 

diametro dell'ordine di qualche micron 
(3 — 10 gm) caratterizzate da una 
grande capacità di trasmissione che 
può raggiungere i 10 Gbìt/s.

2°) Fibre multimodali, con nucleo fino a 
circa 80 tim aventi minore larghezza 
di banda e con capacità dì trasmis­
sione fino a 100 Mbit/s. Esse presen­
tano notevoli vantaggi pratici essendo 
facili da accoppiare ai sistemi trasmit­
tenti e riceventi ed i cui problemi (li 
giunzione sono abbastanza facili da 
risolvere.

3°) Fibre multimodali ad indice graduale, 
di dimensioni leggermente superiori 
alle precedenti ed aventi caratteristi­
che intermedie.

Sebbene già nel maggio 1968 Kao e 
Hockham fossero riusciti a dare una di­
mostrazione sperimentale inviando una e- 
missione televisiva a distanza tramite un 
sistema a fibre ottiche, l'attenuazione del- 
l'intensità del lascio di luce lungo il per­
corso era tale da non lasciar intravedere 
alcuna possibilità di uso pratico nel cam­

po industriale di questo nuovo sistema 
di comunicazione.

Invece i progressi che si conseguirono 
nel giro di pochi anni furono veramente 
eccezionali. Già attorno al 1970 fu possi­
bile costruire delle fibre ottiche I cui va­
lori di attenuazione erano mantenuti al 
disotto di 20 dB/km, valori accettabili, 
mentre ne! 1972 l'attenuazione scese ad­
dirittura a circa 4 dB/km.

Con le libre ottiche che s! costruiscono 
attualmente, siano esse del tipo mono­
modo 0 multimodo, e per lunghezza d'on­
da dell'arseniuro di gallio (0,85 -¡im) si 
possono rilevare delle perdite di solì 2 
dB/km; cioè dei valori che sono al di 
sotto di quelli che si riscontrano per e- 
missioni via cavo.

E' ormai normale la costruzione, da 
parte delle case specializzate: dì fibre ot­
tiche di silice, di grande lunghezza, con 
perdite di 3 dB/km e dispersione di 1 
ns/km.

Le fibre in silice sono guelle che pre­
sentano perdite minori, sebbene per ap­
plicazioni di uso industriale, ad esempio 
per il controllò dì punti Inaccessibili di 
macchine e motori siano ormai costruite 
in serie da alcuni anni fibre di vetro e di 
silice ricoperto ' addirittura con materiale 
plastico, la qualcosa consente di avere 
a disposizione un'ampia gamma di scelta 
in funzione degli usi e dei costì previsti.

TECNOLOGIA DEI SISTEMI 
A FIBRE OTTICHE

I sistemi che si usano per inviare a di­
stanza delle informazioni tramite l'im­
piego di fibre ottiche possono essere di 
tipo differente. Ad esempio, come mostra 
la figura 2 il segnale elettrico dopo essere 
stato .opportunamente codificato viene in­
viato al circuito modulatore de! trasmetti­
tore che modula il Laser od il LED in fun­
zione de! tipo dì modulazione prescélto 
(cioè in onda continua od impulsiva). Do­
po questa fase si ottiene un segnale che, 
in forma di luce modulata percorre, come 
avviene per un segnale elettrico attraver­
so un cavo, le fibra ottica fino a giungere 
al dispositivo ricevente che può essere 
costituito da un fotodiodo a valanga, o 
da un pin che lo trasforma nuovamente in 
un segnale elettrico. Ovviamente il se­
gnale dovrà essere inviato ad un sistema 
amplificatore per supplire alle attenua­
zioni subite durante il percorso su fibre 
ottiche ed anche corretto da eventuali 
deformazioni, dopo di che è avviato al 
decodificatore che lo ¡riconverte nella for­
ma desiderata.

Naturalmente se la distanza tra il po­
sto trasmittente e quello ricevente è sen­
sibile esistono senza dubbio del problemi 
di attenuazione che impongono l'impiego 
di ripetitori, come si verifica per le emis­
sioni via cavo e via ponte radio, allo 
scopo di amplificare il segnale. A questo 
proposito bisogna però considerare che 
l'attenuazione è sempre inferiore a quella 
caratteristica degl! altri sistemi convenzio­
nali.

Ad esempio in un sistema da 2048 
Mbit/s, con 30 canali a frequenza vocale 
mentre la distanza fra un ripetitore e il 
successivo via cavo è di 2 km, nei siste­
mi a fibra ottica essa è compresa fra 8 
e 16 km. In un sistema multicanale (7680 
canali) a 560 Mbit/s, in cui si usi cavo 
coassiale da 9,5 mm è necessario un ri­
petitore ogni 1,6 + 2 km. se il cavo coas­
siale è da 4,4 mm occorre un ripetitore 
ogni chilometro mentre usando delle fibre 
ottiche multimodo la distanza fra i ripe­
titori varia fra 4 e 8 km.

La figura 3 si riferisce ad un sistema 
di comunicazione a fibra ottica in cui vie­
ne usato un dispositivo che permette di 
commutare su un’unica uscita comune 
più entrate, fisicamente separate fra loro, 
mediante una opportuna legge di scan­
sione nel tempo e che è noto con il ter­
mine inglese di multiplexer. Le informa­
zioni in questo caso sono trasmesse sotto 
torma di segnale analogico. Il segnate 
così commutato è convertito da tensione 
in frequenza e quindi convertito in se­
gnale ottico, dall'appositò convertitore, ed 
inviato al dispositivo ricevente tramite le 
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fibre ottiche e gli eventuali ripetitori. In 
ricezione ovviamente si opera in maniera 
inversa in modo che a! demuìtlplexer è 
possibile ottenere i segnali originali nella 
stessa sequenza.

La figura 4 illustra un sistema slmile al 
precedente in cui la trasmissione deìfe 
informazioni anziché essere di tipo analo­
gico è in forma digitale. In questo caso, 
come si può osservare dallo schema a 
blocchi, il convertitore tensione-frequenza 
è sostituito da un serializzatore il cui com­
pito è quello dì trasformare i dati digitali 
dalla forma di segnati su ingressi sepa­
rati, in segnali lacenti capo ad un unico 
ingresso, codificati in istanti di tempo suc­
cessivi.

SISTEMI DI COMUNICAZIONE MULTIPLI

Fra i sistemi multipli di comunicazioni 
attualmente in uso I principali sono tre e 
precisamente il Multiplexer a divisione di 
spazio, meno usato, il Multiplexer a divi­
sione di frequenza (Frequency Division 
Multiplexing cioè FDM/ ed il Multiplexer 
a divisione di tempo (Time Division Mul­
tiplexing ossia TDMJ. La divisione di spa­
zio è poco utile per il fatto che consiste 
nell'inserimento in uno stesso cavo di 
più coppie indipendenti e quindi anche 
ne! caso delle fibre ottiche necessiterebbe 
di una fibra per ciascun canale.

Il sistema FDM, molto usato nei ponti 
radio ed anche nei cavi coassiali, per 
quanto concerne le fibre ottiche è piut­
tosto difficile da realizzare per il fatto che 
richiederebbe la modulazione dei diversi 
canali con emissioni di luce aventi dif­
ferenti lunghezze d'onda che alla fine do­
vrebbero essere miscelate fra di loro per 
essere inviate su un'unica fibra ottica. Per 
contro il sistema TDM. in continua fase 
.di sviluppo, molto probabilmente sarà 
quello ohe. avrà maggiori possibilità dì uti­
lizzazione nelle comunicazioni multiple tra­
mite le fibre ottiche. Questo, sistema a- 
datto particolarmente per la trasmissione 
e l’elaborazione di dati, non richiede in- 
fatti una elevata linearità di ampiezza ed 
un elevato rapporto segnale/disturbo e 
pertanto sì presta in pieno alle caratteri­
stiche delle fibre ottiche la cui linearità 
di ampiezza è molto scarsa.

// sistema di modulazione più adatto 
sembra essere il PTM (cioè Pulse Time 
Modulation) in cui i segnali sono conver­
tii; in forma digitale, in base ad un co­
dice prestabilito che Ira l'altro ha il pre-

Fig. 5 ■ Principio di funzionamento del Pulse Interval Modulation. PIM. La sezione 
modulatore.

SEGNALEIMPULSO GENERATORE
DENTI DI 5EGÀ

FILTRO 
PASSA BASSOPIM *

Fig. 6 ■ Sezione demodulatore in un sistema PIM.

Fig. 7 - Forme d'onda relative al sistema 
di modulazione impulsivo giapponese PIM.

gio di consentire il superamento della li­
mitazione del rapporto segnale/disturbo. 
caratteristico delle onde ottiche, in con­
siderazione del fatto che la larghezza di 
banda è maggiore rispetto a quella dei 
sistemi convenzionali per cui è possibile 
allargare lo spettro dei segnali trasmessi 
in modo da Trovare il giusto rapporto con 
il livello del rumore.

E' evidente pertanto che molto proba­
bilmente le emissioni multiple tramite le 
fibre ottiche avverranno tramite i sistemi 
TDM/PCM, sebbene sembra anche che si 
stia prendendo in considerazione è esegui­
ta ad impulsi intervallati (Pulse Interval 
Modulation, PIMJ e nella quale un im­
pulso segna il tempo in cui una data ten­
sione a denti di sega, aventi caratteristi­
che ben precise e note, raggiunge il li­
vello del segnale da trasmettere e che 
è adatto per modulare ingressi di tipo 
analogico specialmente per emissioni su 
fibre ottiche, figure 5, 6 e 7.

CONSIDERAZIONE SULL'IMPIEGO 
DELLE FIBRE OTTICHE

Le fibre ottiche consentono di ottenere 
deile prestazioni molto elevate special- 
mente per quanto concerne la praticità di 
impiego, la capacità ed il costo che sono 
nettamente migliori di quelli caratteristici 
degli attuali mezzi di comunicazione siano 
essi ponti radio, cavi coassiali ed i su­
perati cavi multipli.

Per capacità di un sistema come è noto 
s’intende la sua larghezza di banda uti­
lizzabile. Se consideriamo che un raggio 
luminoso, la cui lunghezza d’onda sia di

scont 
di
500 lire 
per 
entran 
al SIM

Consegnando questo tagliando
। alle biglietterie del SIM pagherete L. 1.000 

invece di L. 1.500 per entrare alla mostra.
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I un solo ingresso quando le biglietterie sono
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Negli altri giorni riservati agli operatori,
. il pubblico non è ammesso.
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Fig. 8 - Costituzione tipica di un cavo 
di fibre ottiche, con rivestimento protet­
tivo in materiale plastico, .per linee tele­
grafiche, telefoniche, telex aeree od in­
terrate.

Fig. 9 - Cavo per comunicazioni realizzato 
recentemente dalla ITT contenente otto 
fibre ottiche ed in grado di sopportare 
uno sforzo di tensione di oltre 200 kg. 
Attenuazione inferiore a 10 dB/km. Il rin­
forzo può essere realizzato in acciaio op­
pure in materiale plastico speciale a se­
conda del tipo di installazione.

1 .nm, corrisponde ad una frequenza di 
3 x 10" Hz, una ampiezza di banda del 
10% che fosse trasmessa tramite una sola 
fibra ottica con attenuazione complessiva 
inferiore a 10 dB/km, in via teorica con­
sentirebbe la contemporanea trasmissione 
di /O” canali telefonici e 10" canali te­
levisivi. Si tratta evidentemente di valori 
più che altro lantasiosì che peraltro por­
tati su valori maggiormente aderenti alfa 
realtà cl consentono di affermare che ri­
ducendoli del IO“ porterebbero il valore 
della larghezza di banda utilizzabile a ben 
3 GHz. Come si vede si tratta di una lar­
ghezza che è notevolmente superiore a 
quella propria dei cavi coassiali che non 
supera i 70/80 MHz. E' chiaro dunque 
che l’impiego delle fibre ottiche consente 
di aumentare in maniera notevole l'am­
piezza di banda evitando di dover supe­
rare lo spinoso problema delle costanti di 
tempo dei circuiti elettronici le quali co­
me è noto limitano l'ampiezza stessa. 
Bisogna inoltre tenere presente che an­
che il costo di questi sistemi di seconda 
generazione, cioè le fibre ottiche è di cir­
ca 1/10 rispetto ai sistemi dì prima ge­
nerazione (Ponti Radio, etc} e tende a di­
minuire via via che si aumenta fa lar­
ghezza di banda, figure 8 e 9.

Si prevede che in un futuro non molto 
lontano, certamente prima del 1980 si rag­
giungerà un grado di rendimento massi­
male con la realizzazione dei sistemi del­
la terza generazione che consentiranno di 
eliminare alcune fasi di conversione dei 
segnali elettrici in segnali ottici e vice­
versa. E’ noto infatti che una camera TV 
converte le immagini ottiche in segnali 
elettrici che. negli attuali sistemi di tra­
smissione con fibre ottiche, devono esse­
re riconvertiti in segnali ottici. Il giorno 
che si realizzerà una camera TV in grado 
di trasmettere direttamente su fibre otti­
che, cioè senza passare per i suddetti 
procedimenti, si sarà fatto un grande sbal­
zo in avanti sulla strada del rendimento 
e dell'economìa. Lo stesso discorso evi­
dentemente si può fare per i sistemi au­
dio per I quali si troverà certamente il 
modo di trasformare i segnali acustici In 
segnali ottici mediante un trasduttore acu- 
stico-ottico.

Fig 10 - Unione per fusione di due fibre 
ottiche multimodo in silice secondo la 
tecnica ITT.

IMPIEGO DELLE FIBRE OTTICHE

I campi d’impiego delle fibre ottiche 
possono essere così sintetizzati:
F) Reti dì comunicazioni a grande di­

stanza in cui attualmente sono usati 

cavi multipli o coassiali e talvolta 
ponti radio, come lìnee e reti tele­
foniche e telegrafiche, telex, videote- 
leloni e così vìa.

2°) Applicazioni industriali varie, ad e- 
sempio controllo e comando a distan­
za di apparecchiature, macchinari, di­
spositivi dì allarme o dì altro genero.

3°) Collegamenti televisivi via cavo, com­
prese le emittenti locali.

4" Impianti televisivi a circuito chiuso. 
5J Cavi sottomarini.
6") Collegamenti con elaboratori elettro­

nici.
7'} Impianti interni per studi televisivi o 

di genere similare.
87} Impianti dì bordo per navi ed aerei 

mercantili o da guerra.
9”) Comunicazioni del settore militare.

A proposito degli impianti su navi è 
sufficiente tenere presente che a bordo 
di una nave da 4500 tonn. sono stati in­
stallati 15.000 spezzoni dì cavo per una 
lunghezza di 220 km.
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dalla natura cose perfette

come dalla

delle cassette varia fra 60 e 120 minutiLa durata

registrazioni

IN VENDITA PRESSO TUTTE LE SEDI IN ITALIA

adatta 
normali.

minuti 
minuti 
minuti

alle 
• C 
• C 
• C

della FM stereo. 
• C 60 HF - ( 
• C 90 HF - i 
• C 120 HF - li

60 minuti
90 minuti

120 minuti

CASSETTA 
A BASSO 
RUMORE: 
di tipo standard

CASSETTA HF:
per registrazioni musicali. 
Consente una ri produzione 
fedelissima delle alte 
e medie frequenze.
Particolarmente adatta 
anche per registrazioni

E I RIVENDITORI PIU' QUALIFICATI

CASSETTA AL CROMO:
consente riproduzioni di qualità simile a quelle otte­
nute con nastri a bobina. Il biossido di cromo è il 
materiale ideale per ottenere prestazioni elevate e ren­
de questa cassetta adatta a registrazioni e riproduzioni 
musicali. La riproduzione delle frequenze acute è 
semplicemente eccezionale.
• C 60 CR ■ 60 minuti • C 90 CR - 90 minuti

Le cassette SONY |gut?
consentono
una riproduzione
fedelissima JB
del suono originale.
Esse sono fl
disponibili in 4 ■ gjF
versioni: tipo
standard a basso 
rumore (low-noise), 
tipo HF per riproduzioni
musicali, tipo «Cromo» e tipo .«Ferri-Cromo

CASSETTA AL FERRI-CROMO:
il nastro di questa cassetta è a doppio strato allo 
scopo di assicurare una qualità dì riproduzione finora 
mai ottenuta. Acuti purissimi sono ottenuti a mezzo 
di strati sovrapposti di biossido di cromo (1 micron 
in totale). 1 bassi e i medi sono realizzati con strati 
di ossido di ferro (5 micron in totale).
11 risultato finale è quindi la riproduzione del suono 
ricca in ogni sua componente.
• C 60 FeCr - 60 minuti • C 90 FeCr - 90 minuti
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Quando occorre una carica più forte, 
le pile Hellesens, nella serie blù, rossa 

e oro, si impongono, perché sono costruite 
con tecniche d'avanguardia, impiegando 

materiali selezionati.
Le pile Hellesens sono insensìbili agli 
sbalzi di temperatura e garantiscono 

il funzionamento regolare in qualsiasi 
condizione ambientale.

AlLESENS/
Iktype 726 Jk

Mrap
15 volt

feel effect
‘•volt - -

By Appointement to the Royal Danish Court



NOTE
PER IL TECNICO

LA RIPARAZIONE 
DEI TESTER ICE
di G. BRANCOLI

Com'è noto, di questi tempi, trovare un arti­
giano competente e ce/ere che ripari i tester 
è divenuto quasi impossibile anche nei gros­
si centri industriali, quindi le industrie produt­
trici più avvedute hanno portato vari ritocchi 
alle loro linee con il preciso intento di facilita­
re il «do-it-yourself», ovvero l’autoriparazione 
degli strumenti; divulgando nel frattempo le 
procedure ed affidando i ricambi ad organizza­
zioni operanti in campo nazionale. Ad esem­
pio, la prima fabbrica davvero importante a se­
guire questo nuovo metodo è stata la I.C.E., 
arcinota costruttrice di ottimi multimetri, che 
ha raggiunto un accordo per diffondere i ricam­
bi tramite la G.B.C. Italiana.
Poiché in tal modo ogni parte originale I.C.E. è 
divenuta reperibile in ogni città o cittadina o 
medio centro, crediamo, possa interessare al 
lettore una informazione tecnica sul modo di 
condurre gli interventi, che ora segue; dopo­
tutto, chi non ha un tester I.C.E. sul banco?

Indubbiamente, anche nei mercato dell’elettronica 
avvengono strani fenomeni; uno di questi, ad esempio, 
è la ‘'Sparizione» degli artigiani che riparavano i tester. 
D'accordo, la penuria di idraulici è ancor peggiore, è 
assurta a modo di dire, fornisce materiale a sketch 
radiofonici e televisivi, è proverbiale. Però è anche da 
considerare il fatto che il lavoro dell’idraulico, sem­
pre o quasi alle prese con apparecchi «sanitari», può 
anche essere sgradito agli schizzinosi giovani d'oggi 
mentre altro è per il servicemen dei multimetri ope­
rante in un immacolato camice bianco, in un ambiente 
pulitissimo anzi, munito di climatizzazione per evitar 
la polvere e gli sbalzi di temperatura. Chissà allora, 
perché questa figura di tecnico si è estinta o è tal­
mente in via dì estinzione che dovrebbe essere pro­
tetta da un apposito ente internazionale modellato alla 
stregua del WWF?

La risposta ci è ignota; pur essendovi una grande 
richiesta di lavoro, pur essendo remunerativo, il la­
voro, gli artigiani non vi sono più. Uno dopo l’altro, 
nei grandi centri hanno chiuso bottega; per dedicarsi 
ad altre attività, spesso meno interessanti del labo­
ratorio. Mistero.

Fatto sta che, come ogni altro strumento, anche i 
tester si rompono ed allora chi se li trova inefficienti, 
cosa fa? Beh, visto che accedere al servizio speciali­
stico privato ormai è impossibile, e considerato che 
non si può certo gettar via strumenti che ormai hanno 
superato il costo dì 20.000 lire, perché si è guastato 
un resistere, ricorrono alle case costruttrici.

In tal modo, fabbriche che tenevano in opera un pic­
colissimo reparto di riparazione creato e mantenuto 
attivo solo per offrire il servizio agli apparecchi in ga­
ranzia, si sono trovate sommerse da subisso di ri­
chieste non sempre appagabili con il rischio di scon­
tentare la clientela e peggio di farsi una nomea non 
del tutto producente; anzi. Le industrie meno lungimi­
ranti sono andate in crisi; infatti per diverse mar­
che di multimetri non vi è servizio di riparazioni!

Altre che invece avevano notato la rarefazione degli 
artigiani specializzati sono corse ai ripari portando 
vari ritocchi ai loro prodotti sì da facilitare gli inter­
venti di servizio; citiamo ad esempio gli chassis stam­
pati facilmente smontabili, le meccaniche semplifica­
te, la standardizzazione di varie parti. Nel contempo 
hanno incoraggiato gli «autoriparatori» fornendo pre­
cise note tecniche (cosa impensabile o quasi, ven­
tanni addietro), e addirittura vi è stato chi ha affidato 
un completo stock di ricambi a distributori operanti sul 
piano nazionale. -

Quest'ultimo è il caso della milanese I.C.E. forse 
la più nota industria specializzata nella costruzione dei 
tester, che ha indirizzato la propria reputatissima (giu­
stamente) produzione verso la massima facilità di in­
tervento per servizio ed incaricando la G.B.C. Italia­
na di distribuire le parti di ricambio. In tal modo, chi 
possiede un multimetro I.C.E. può essere sicuro di non 
rimanere con il misuratore inutilizzabile. Vi sarà di 
certo tra i nostri lettori, più di uno scettico; forse co­
stui dirà: «sì, certo ma se anche le partì vi sono, la 
competenza non si vende al banco!».
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Fig. 7 - Schema elettrico del tester mod. Microtest 80.

Proprio di questo, vogliamo parlare, e come di so­
lito ci capita, ... non a vanvera. Abbiamo indagato a 
fondo sulle possibilità di riparazione dei moderni te­
ster I.C.E., ovvero dei modelli «Microtest 80». nonché 
dei «fratelli maggiori» Supertest 680/G e Supertest 
680/R e concluso che qualunque radioriparatore degno 
dì tal nome deve essere in grado di rimetterli in fun­
zione qualunque sia il guasto avvenuto, avendo appun­
to i ricambi a portata di mano; ma non solo. Secondo 
le nostre esperienze, anche gli amatori che abbiano 
una buona pratica (specialmente nel campo delle mi­
sure elettriche) dovrebbero saper procedere al servi­
zio dei multimetri di questa marca, apprese alcune no­
zioni di base, che ci apprestiamo ad esporre.

Tratteremo in particolare, almeno stavolta, del MÌ-

Fig. 2 - Circuito stampato del Microtest 80.

crotest, assicurando peraltro che la tematica non cam­
bia molto passando agli strumenti che hanno alcune 
portate in più.

Il circuito elettrico del multimetro appare nella figu­
ra 1 e la disposizione delle parti nella figura 2; fare­
mo sempre riferimento a queste due illustrazioni-ba­
se durante il nostro commento, ed ai valori che si leg­
gono nonché alla numerazione ed ai simboli.

E’ giusto iniziar col dire che un tester impiegato 
«bene», cioè senza errori, è difficilissimo che si gua­
sti; conosciamo dei riparatori avvedutissimi che im­
piegano lo stesso multimetro da dieci-quindici anni e 
¡’hanno aperto solo ... per cambiare la pila necessa­
ria alle misure in Ohm! Non tutti però sono tanto »ger­
manici» (!) e pignoli nelle loro misure, anzi, quasi 
tutti (noi compresi) abbiamo effettuato misure di 
tensioni dubbie senza iniziare dalla scala più alta, co­
me si dovrebbe sempre fare, ma da quella che creda- 
vamo adatta. Vi è poi chi dimentica che il tester è pre­
disposto per la misura in Ohm e prova a leggere la 
tensione fornita da un alimentatore; insomma, presun­
tuosi e sbadati sovente hanno delle noie con il loro 
tester, che non sempre sottoposto a sovraccarichi tre­
mendi «regge» ma entra in fuori uso perché l'effetto 
Joule ha prodotto l’interruzione di qualche parte o, al 
limite, la rottura dell'equipaggiamento mobile. Al li­
mite abbiamo detto, perché l'indicatore è protetto da 
semiconduttori che normalmente riescono a limitare 
la «sberla» in termini elettro-meccanicamente accet­
tabili.

Comunque, se dopo una lettura impropria, o «da ca­
tastrofe» il tester non funziona più e si avverte un sen­
tore di bruciaticcio, la prima operazione da fare (evi­
tando qualunque disperazione ingiustificata) è quella 
di ispezionare visivamente lo chassis del multimetro 
danneggiato. Nel caso del Microtest 80, come si os­
serva nella figura 3, le parti dello stampato possono 
essere ispezionarle dopo aver tolto le sette viti di fis­
saggio, ed aver «ribaltato» il pannello visto che aperto 
lo strumento appare il «lato rame» dello chassis. Co­
me ben sanno i nostri amici, un resistore sottoposto 
ad un sovraccarico tale da «bruciarlo» ben difficilmen­
te non denuncia il danno alla prima occhiata; o assume 
un colore brunastro o si ricopre di bollicine perché la 
vernicie che lo ricopre in seguito alla extra-tempera­
tura si «squama».

La riparazione può quindi risolversi sostituendo uh 
resistore da trecento lire (si veda la tabella dei ricam­
bi riportata nel testo); operazione che comporta al 
massimo un quarto d'ora di lavoro, smontaggio e ri­
montaggio compreso.

In certi casi, però, l'ispezione visiva non chiarisce il 
danno patito ed allora è necessario procedere ad altre 
valutazioni, seguendo la scaletta più logica che inizia 
con l’analisi della sezione ohmetrica. Per effettuarla, 
uno spinotto dei puntali sarà innestato nella boccola 
contrassegnata il, e l’altro successivamente nelle boc­
cole «Ohm x 1», «Ohm x 10», «Ohm x 100».

I difetti che possono emergere da questa prova sono 
i seguenti:
1) L'indice non si muove assolutamente.
1) L'inizio «picchia» a fondo scala con violenza.
3) L’indice raggiunge ed oltrepassa il fondo scala con 

violenza ma solo in alcune portate.
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4) Lo strumento funziona regolarmente in una o più 
scale; in una o più non si muove.

5) I vari fondo-scala non coincidono.
6) I vari fondo-scala coincidono ma non raggiùngono 

in nessun caso lo «zero Ohm».
Evidentemente, il primo caso è il più serio, specie 

se il tester «in Ohm» è stato connesso ad una tensio­
ne elevata a causa di una banale distrazione. Non sem­
pre però avvengono guasti micidiali, anche così; prin­
cipalmente perché lo strumento prevede un fusibile 
interno che in caso di severissimi sovraccarichi vola­
tilizza all’istante. Questo fusibile è mostrato in detta­
glio nella figura 4, ed il sistema comprende anche un 
rocchettino di filo che consente ben cento ripristini 
FA», figura C), quindi è a prova di utenti sbadatissi­
mi o scarognatissimi.

Se il filo risulta interrotto, dopo il «bang», proba­
bilmente il guasto è tutto lì; sostituito il fusibile, il 
tester torna a funzionare. In caso contrario, conviene 
non perdere tempo e controllare la parte più fragile 
dello strumento, l’indicatore.

Per questa misura occorre un secondo tester, mo­
dello 680 I.C.E.: se non lo si possiede è facile trovar­
lo in prestito da qualche amico; non a caso è estre- 
mamertte diffuso nei laboratori professionali o «ca­
salinghi!». Il «690» sarà posto sulla portata «ohm x 
100» ed i suoi puntali toccheranno l'ingresso a 50 uA 
dell’indicatore in esame. Se l’indice del tester «scot­
tato» non si muove, il sintomo è serio, il microampe­
rometro può essere andato fùori uso. Per accertar­
lo, si vedrà cosa indica il «680»; ove il valore si aggi­
ri sui 10.000 il probabilmente la bobina mobile si è 
aperta. Cortocircuitando i punti 9 e 10 della figura 2, 
se la lettura scénde a circa 1000 il, l'interruzione è 
accertata, quindi non resta che sostituire lo strumento. 
Se invece effettuato il corto l’indicazione resta immu­
tata, il guasto è di minore entità, essendo nel circuito 
posto in serie al microamperometro.

Tale circuito è formato da R3 ed R2, controllando 
l’uno e l'altro sì scoprirà l’origine del difetto.

Nulla impedisce che la mancata indicazione Hn 
Ohm» abbia risvolti assai meno «drammatici» però; 
ad esempio una interruzione nella pila al Mercurio che 
alimenta il tutto. La si misurerà con il secondo tester: 
se nessuna tensione è indicata, si procederà tranquil­
lamente alla sostituzione; se la tensione è scesa qua­
si a zero, idem. A volte, una extratensione o una ex­
tracorrente compieta l’apertura di un puntale che ab­
bia il cavo già logoro; se si sospetta qualcosa del ge­
nere, ovviamente la coppia sarà cambiata.

Insolitamente, forse solo nel caso che lo «swing» di 
tensione Sia ripidissimo, e magari RF, il circuito stam­
pato può anche interrompersi; se si ha il sospetto che 
una pista sia «cotta» o «saltata» conviene controllarla 
con il tester ausiliario, e in caso di verifica positiva, il 
punto può essere semplicemente «ponticellato» sal­
dando un filo nudo sul rame, in precedenza ben ripu­
lito, con un saldatore munito di punta sottile.

Vediamo ora una situazione meno difficile: il caso 
che determina il brusco e violento «fondo scala» del­
l’indice. Se ciò accade, il difetto risiede in uno shunt 
interrotto. O quello da 0,1 il, o l’altro da 0,9 lì, o il 
terzo da 9 il, o l'ultimo da 90 il. Chiudendo i puntali 
tra di loro, dopo aver scelto la portata «Ohm x 1», 
se l’ìndice si porta violentemente a fondo scala, men-

Fig, 3 - Ecco come si presenta il circuito stampato dopo es­
sere stato staccato e ribaltato per una facile sostituzione 
dei pezzi.

tre si nota che il movimento è meno brusco e perico­
loso salendo alle portate più alte, il difetto è confer­
mato. Per scoprire lo shunt aperto, si può procedere 
alla verifica diretta, oppure porre in corto i punti 3 e 
4 (ricordiamo che questi riferimenti valgono sempre 
per la figura 2) per il controllo dello shunt da 0,1 il; 
i punti 4 e 2 per il controllo dello shunt da 0,9 il; ed i 
punti 2 e 6, nonché 6 e 7 per gli altri.

Se, come abbiamo detto nel punto 3 della prima ta­
bella dei possibili funzionamenti erronei l’indice «pic­
chia» solo in certe portate, e non in tutte, il difetto è 
certamente in uno dei due shunt da 900 il e 9.000 il 
che si osservano nelle figure 1, 2.

Se invece in certe portate l'indice non si muove af­
fatto, il guasto sopravvenuto è in uno dei resistori po­
sti in serie alle portate ohmetriche; questi sono tre, 
da 165 il, 1780 il e 25.000 il.

Basta verificarli per scoprire qual è il responsabile 
del disservizio. Sempre in seguito ad un violento so­
vraccarico, può avvenire che i vari «fondo scala» non 
coincidano più.

Se ciò avviene, l’elemento responsabile può essere 
un resìstere facente parte sia del circuito ohmetrico 
che di quello amperometrico, visto che i due sono com­
plementari. Purtroppo la relativa ricerca è un poco 
laboriosa; ma non poi troppo. Basta disporre di un 
tester LC.E. serie 680 ed un poco di pazienza, tenen­
do presente che un resistore «cotto» tende sempre 
ad elevare il proprio valore, il contrario rientra nelle 
eccezioni.

Ora, per finire con la serie di guasti esposta, il man­
cato raggiungimento dello zero ohm, pur con i valori 
di fondo-scala che coincidono, può evidentemente es­
sere causato dalla pila scarica o divenuta difettosa, ma 
anche dalla rottura dei contatti à riposo della boccola 
dB-Output o della boccola stessa o della boccola «al­
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ternata» (simbolo —). Inutile trattare l'indagine rela­
tiva, che è semplicissima.

Piuttosto, il difetto può avere una origine alquanto 
più insidiosa; ovvero la bobina mobile in parziale cor­
tocircuito. Per verificare questa possibilità che co­
stringerebbe alla sostituzione dell'indicatore, si allen­
terà la vite numero 1 che si scorge nella figura 3 sen­
za però toglierla del tutto; in sostanza, la si allenterà 
quanto serve perché perda il contatto con il circuito 
stampato senza però che si interrompa quello con il 
grano di ottone sottostante, che appunto giunge alla 
bobina mobile. Per il riscontro con il tester «680» 
consigliato per tutti i controlli (come si vede, per ri­
parare i tester, non occorre poi questa grande attrez­
zatura!) si toccherà la vite mediante il puntale rosso 
(il multimetro sussidiario sarà posto su «ohm x 100») 
mentre il puntale nero sarà applicato ad uno de pun­
ti «10» del circuito. Se l'indicazione letta sul tester 
«680» fosse inferiore a 1600 il, sarebbe confermato 
che la bobina mobile dello strumento sottoposto a mi­
sura è difettosa.

Abbiamo così esaminato la parte più complessa del 
Microtest 80, con tutte le possibili combinazioni dì 
guasti. Osserviamo ora i difetti più «ovvi», se di ov­
vio si può parlare in elettronica, scienza notoriamente 
contraria a ciò che è semplice, comune, solito e ri­
saputo.

Ora si riscontri che il circuito amperometrico in CC 
funziona in modo irregolare, cioè che piccole inten­
sità bastano per far «battere» a fondo scala l’indice, 
uno shunt può essere aperto e vale ciò che abbiamo 
già detto in precedenza.

Il mancato funzionamento del misuratore sulle cor­
renti alternate è un poco più complesso, come indivi­
duazione della causa, visto che non solo può essere 
causato dall’alterazione dì vari resistori, ma sono so­
spettabili anche: il diodo al germanio; il reostato se­
mifisso di taratura; il resistore da 650 il.

L'efficienza della sezione rettificatrice è facilmente 
rilevabile con il metodo d’indagine che ora descrive­
remo. Predisposto il tester ausiliario su ohm x 1000, 
si inserirà il puntale positivo alla boccola 250 al­
ternata ed il puntale negativo nella boccola comune 
per alternata. In questa situazione, la scala dello stru-

Fiq. 4 - Fusibile di protezione a rocchetto.

mento in prova dovrà manifestare una lettura equiva­
lente alla ventiduesima divisione della scala nera 
(V_ mA)

Ora, invertendo i puntali, si ripeterà la prova; se il 
diodo non manifesta difetti, l’indice del Microtest do­
vrà salire a 1,5-2 divisioni sulla stessa scala; peral­
tro, un sistema molto più sbrigativo e meno laborioso 
per «testare» il diodo, è quello di staccare un suo ter­
minale dal circuito stampato ed effettuare la misura 
della resistenza diretta ed inversa.

Semplice come la verifica di guasti nelle correnti 
CC è quella delle tensioni CC; se dopo un «incidente 
di misura» una portata relativa mostra di non funzio­
nare più, certamente uno dei resistori facenti parte 
della serie ripartitrice si sarà interrotto, a meno che 
il guasto non si manifesti proprio nella portata-base, 
ovvero 100 mV, nel qual caso purtroppo, l’indicatore 
è andato in fuori uso. Ecco allora le altre possibilità:

PORTATA SULLA QUALE RESISTORE O RESISTOR! 
IL TESTER ’ DA SOSTITUIRE
NON FUNZIONA:
2 V 33.640 il - 4360 il
40 V 160.000 il
50 V 800.000 il
200 V 3 Mega il
1000 V 16 Mega il

Relativamente ai guasti al circuito voltmetrico in 
alternata, vale quanto detto, e per il circuito rettifi­
catore non ripeteremo il commento già trattato pér 
le correnti alternate, raccomandando di distaccare un 
terminale del diodo e provarlo nel modo convenzio­
nale: resistenza «avanti-indietro».

Con queste note, che forse molti lettori avranno giu­
dicato eccessivamente minuziose, speriamo di aver 
chiarito il concetto informatore; cioè che nessun te­
ster I.C.E. manifesta guasti tali da non poter essere 
individuati con mezzi comunissimi (un altro tester, 
come abbiamo visto, escludendo ponti o altri stru­
menti sofisticati) e con quel «poco-di-manico) che 
certamente non manca a qualunque servicemen elet­
tronico o sperimentatore dotato di un certo bagaglio 
di nozioni.

Ora, concludendo, dobbiamo ancora specificare al­
cune note generali sul modo dì condurre il lavoro.

Prima di tutto, il banco deve essere perfettamente 
illuminato e non si deve fare a meno di una grossa 
lente per usi filatelici, che anzi sarà necessaria per os­
servare minuziosamente le saldature, i contatti, il 
movimento dell'indicatore. Il piano sul quale si pone 
il tester da controllare, è bene sia uno spesso panno 
bianchissimo. Alcune scodelline in plastica saranno 
collocate nei pressi ed accoglieranno le viti e i pic­
coli particolari meccanici smontati via via.

In nessun caso si opererà in un ambiente polveroso. 
La polvere, così come i detriti metallici ed ogni sorta 
di sporcizia è micidiale per i tester «scoperchiati».

E ... ultima ma necessaria specifica; veramente mai 
si dovranno impiegare ricambi che non siano gli origi­
nali distribuiti dalla G.B.C. Italiana; si tratti di un trim­
mer, di un resistore del fusibile o dei puntali. Questo 
tester, come tutti i suoi simili, si basa su di un gioco 
di ristrette tolleranze e basta che una defletta per 
causare una serie di squilibri.
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ELENCO RICAMBI MOD. 680-G A Si

Resistor! Codice GBC 33,5 n a filo DQ/4400-33 Shunt
10 MO DQ/0546-10 381,5 n a filo DQ/4401-38 0,064 n DQ/4407-64
6 Mi! DQ/0545-60 3910 n DQ/0332-39 0.576 n .---------------
3 vrn DQ/0545-30 44035 n DO/0263-44
800 ikn DQ/0334-80 5,8 kn DQ/0352-58 Circuito stampato
160 kii DQ/0334-16 n. 1 rocchetto 5,76 n DQ/4409-57 Forato XB/7620-40
36 kn DQ/0333-36 Completo TS/2661-10
2720 n DQ/0262-27 Diodi Fusibile XB/7620-30
1080 n DQ/0262-10 n. 3 al germanio XB/7620-80 Strum. Rie. Completo TS/2661-20
200 kn DQ/0354-20 n. 2 al silicio XB/7620-70 Frontale TS/2661-30
200 'ko DQ/0354-20 Fondello TS/2661-40
720 n DQ/0351-72 Condensatore Astuccio TS/2661-50
5760 n DQ/0332-57 56.000 pF BA/2802-28 Cordone presa rete XB/7620-90
576 n DQ/0331-57 Coppia coccodrilli XB/7620-20
57,6 n DQ/0330-57 Potenziometri Ponticello low ohm XB/7620-00
259,2 kn DQ/0354-25 330 n XB/7620-60 Coppia puntali GD/8314-00
6,2 kn DQ/0332-62 2,2 kn XB/7620-50 Manuale XB/7620-10

ELENCO RICAMBI MOD. 680-R

Resistori
10 Mn 
e Mn

Codice GBC 
DQ/0546-10 
DQ/0545-60

200 kn
200 kn
2720 n

DQ/0354-20
DQ/0354-20
DQ/0262-27

Shunt
0.064 n 
0,576 n

Circuito stampato
Forato
Completo 
Fusibile
Strum. Rie. Completo 11
Strum. Rie. Completo 
Frontale 
Fondello 
Astuccio
Cordone presa rete 
Coppia coccodrilli 
Ponticello low ohm 
Coppia puntali 
Manuale

DQ/4407-64

3 Mn 
eoo kn 
160 kn 
36 kn 
720 n 
57,6 n

DQ/0545-30
DQ/0334-80
DQ/0334-16
DQ/0333-36
DQ/0351-72
DQ/0330-57

5,6 'kn 
68 kn 
1080 n 
5,8 kn 
n: 1 rocchetto 5,76 O

Diodi
n. 5 al germanio 
n. 2 al silicio

Condensatori 
n. 1 56.000 pF 
n. 1 0,01 p.F

Potenziometri
330 n 
2,2 kn

DR/8102-56
DR/8103-68
DQ/0262-10
DQ/0352-58
DQ/4409-57

XB/7621-40
TS/2668-10
XB/7620-30

576 n 
5760 n 
381,5 n
3910 n 
33,5 n a 
1,6 kn 
3,2 kn 
44035 n 
259,2 kn 
470 kn

filo

DQ/0331-57 
DQ/0332-57 
DQ/0571-38 
DQ/0332-39 
DQ/4400-33 
DQ/0292-16 
DO/0262-32 
DQ/0263-44 
DQ/0354-25 
DR/8104-47

XB/7620-80
XB/7620-70

BA/2802-28
BA/2802-10

XB/7620-60
XB/7620-50

TS/2668-20 
TS/2668-30 
TS/2668-40 
TS/2668-50 
XB/7620-90 
XB/7620-20 
XB/7621-00 
GD/8314-00 
XB/7621-10

ELENCO RICAMBI MICROTESTER • 80

Resistori
16 Mn
3 Mn

Codice GBC
DQ/0546-16
DQ/0545-30

25 kn
12,7 kn
820 n

DQ/0333-25
DQ/0333-12
DR/8101 -82

Shunt
0,1 n ---------------
o,9 n —---------

800 ikn DQ/0334-80 Dìodi - Circuito stampato
160 Idi
33640 n

DQ/0344-16
DQ/0333-33 n. 1 al germanio XB/7620-80 Forato

Completo
XB/7622-40
TS/2669-10

4360 n DQ/0332-43 n. 2 al silicio XB/7620-70 Fusibile XB/7620-30
165 n a filo 
1770 n
90 n

DQ/4401-16
DQ/0292-17
DQ 0350-90

Condensatore
56.000 pF 5% BA/2802-28

Strum. Rie. Completo
Frontale
Fondello
Astuccio

TS/2669-20
TS/2660-30
TS/2669-40
TS/2669-50

900 n DQ/0351-90 Potenziometri Ponticello low ohm XB/7620-00
9 kn DQ/0352-9O 220 n XB/7621-60 Coppia puntali GD/8314-00
3 n a filo DQ/4409-90 2,2 kn XB/7620-50 Manuale XB/7622-10
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ALTOPARLANTI HI-FI
Tipo Modello

Po
te

nz
a

Codice 
GBC

Prezzo 
Lire

PE
ER

LE
SS

 FAITAL
 

C
IA

R
E 

A
U

D
A

X

Tutt; i modelli elencati 
hanno B n di Impedenza.

TWEETER TW5G 15W AC/2042-00 2.350
>» TW8B 20W AC/2046-00 9.000
» TWS00 20W AC/2074-00 16.500

MIDRANGE HD13D37 50W AC/2702-08 17.900
14 MEDOMEX15 20W AC/2704-00 60.000

WOOFER HIF13E 10W AC/2902-ÛÛ 7.100
» HIF17ES 15W AC/2934-00 9.200
» HIF24HS 30W AC/3102-00 34.500
» SON 30H 30W AC/3234-00 30.900

TWEETER M25D/TW 20W AC/2350-08 7.800
M26D/TW 20W AC/2354-08 8.600

MIDRANGE M127.20. B/MRS 25W AC/2736-08 7.000
» M127.25.C/FX 40W AC/2738-08 9.000

WOOFER M160.25.CS/FX-W 12W AC/2940-08 9.800
» M200.32.C/FX-W 20W AC/3020-08 11.900
» M250.38.B/FX-W 35W AC/3180-08 19.900
» M320.50.B/FX-W 50W AC/3236-08 36.900

FILTRI F.225.1 25W AC/3825-08 10.500
» F .3.35.1 35W AC/3835-08 11.500
» F .3.60.1 60W AC/3860-08 14.900

TWEETER TW80C/F8 12W AC/2310-00 2.650
TW25B/AF8S 40W AC/2348-08 10.000

MIDRANGE MR125B/AF8C-SP 30W AC/2500-08 9.600
WOOFER 170B/AF8S-SP 15W AC/2960-08 8.500

» 200F/AF9C-SP 20W AC/3032-08 13.500
» 125-AF8-SP 8W AC/348O-00 7.300

TWEETER MT20HFC 25W AC/2010-00 4.500
» LE39HFC 50W AC/2340-00 5.100
» DT10HFC 6W AC/2430-Ö0 12.900

MIDRANGE G50MRC 25W AC/2700-00 10.500
GT50MRC 15W AC/2710-00 7.400

WOOFER KÛ65WG 10W AC/2950-00 13.500
la KP825W 12W AC/3010-00 17.500
t» L825WG 50W AC/3040-00 18.900
» CM120W 12W AC/3210-00 20.900

Tipo Modello

Po
te

nz
a

Codice 
G.B.C.

Prozio 
Lire

IHw 
L TWEETER AD0160/T8 20W AC/2345-00 8.100

» AD0161/T8 80W AC/2346-08 7.100
WOOFER AD7Û66/W8 35W AC/3000-08 12.900

X AD12100/W8 40W AC/3230-00 36.900
0. » AD8Û61/W8 30W AC/3541-00 11.500

il 1
TWEETER TW10 40W AC/2068-00 22.500

!*■  
o WOOFER L5P02 10W AC/3460-00 11.500W » L8/01 20W AC/3080-00 21.500LL » L12/10 25W AC/3260-00 45.500

» L15P/100A 75W AC/3360-00 143.000

TWEETER
» 
» 

MIDRANGE 
» 

WOOFER

AT70.1383.1
AT90.1363.1
AT1Û0.1363.1
AM1018.2543.1
AM130.3803.2
AS130.42308.1
AP200.32153.1

20W
15W
15W
20W
20W
15W

AC/2060-00
AC/2330-00
AC/2410-00
AC/2730-00
AC/2734-08
AC/292Û-00

6,400
5.700
5.500
6.500
8.500

10.700

■■
■»

«



UK 718

ORB Impedenza ing. Fono 1-2: 47 KQ
Impedenza ing. Aux. 470 KQ

Impedenza ing. Tape: 
Impedenza ing. Micro: 
Impedenza d’uscita: 
Sensibilità Fono 1-2: 
Sensibilità Aux: 
Sensibilità Tape: 
Sensibilità Micro: 
Livello uscita regolabile. 
Distorsione: 
Rapporto S/N:

115'220-250 Vca
4 VA
4 stereo + 2 mono

Alimentazione 
Assorbimento: 
Ingressi:

47 KQ 
120 KQ 
4,7 KQ
4 mV 
120 mV 
120 mV 
3,5 mV
0 -i- 750 mV 
<0,3% 
<65 dB

UK718 
L.115.000

Questo apparecchio realizzato secon­
do le moderne esigenze tecniche e 
stilistiche consente di effettuare mi­
scelazione da ben 6 fonti sonore di­
verse, inoltre è dotato di strumenti 
indicatori del livello di miscelazione, 
controlli monitor su ogni ingresso, ef­
fetto presenza microfono e visualizza­
tori a LED. Preascolto su ogni canale.
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SPECIALE QTC

RADIOCOMUNICAZIONI 
RADIODIFFUSIONE 
RADIONAUTICA
di Piero SOATI

Per soddisfare [e richieste che in pas­
sato ci sèrio state rivolte da molti lettori, 
dedicheremo questo numero speciale di 
OTC soprattutto alle emissioni in facsi­
mile relative alle stazioni che interessano 
il bacino del Mediterraneo, e ad alcune 
stazioni del Nord Atlantico le cui segna­
lazioni interessano anche II nostro Paese. 
Come è noto, già da alcuni anni sono mol­
te le stazioni che diffondono quotidiana­
mente carte meteorologiche e di previ­
sioni in facsimile, molto utili a coloro che 
si interessano, anche a livello dilettanti­
stico, di meteorologia e posseggono le 
non complicate apparecchiature adatte a 
questo tipo di emissioni utilizzabili, In 
alcuni casi, anche per ricevere informa­
zioni dello stesso genere dai satelliti me­
teo. lì principale vantaggio offerto da que­
ste trasmissione consiste nel poter di­
sporre, automaticamente e sistematica- 
mente, di informazioni sul tempo previsto 
ed in atto senza ricorrere a messaggi in 
cifra, alla loro decodificazione ed al riporto 
sulle carte geografiche. Queste carte sono 
essenzialmente destinate ai cèntri meteo­
rologici e agli usi di navigazione marittima 
sd aerea.

La simbologia internazionale attualmente 
in uso è indicata in figura 1 mentre la 
figura 2, mostra la rete mondiale di sta­
zioni che eseguono la trasmissione in fac­
simile. Le principali informazioni trasmes­
se, oltre ad altre, sono:

Carte di analisi al suolo, che forniscono 
elementi fondamentali del tempo come 
isobare, fronti, centri di perturbazione su 
scala sinottica, dorè conforme ad un cri­
terio riassuntivo e schematico, riferiti a 
poche ore precedenti l'ora di trasmissione.

Carte di previsione al suolo, che illu­
strano l'evoluzione delle condizioni meteo- 
rolo-gìche per le successive 24 ore e tal­
volta fino a 36 o 48 ore.

Carte di previsione a medio termine, 
che danno le posizioni dei sistemi di 
pressione e dei fronti entro un periodo 
variabile da due a cinque giorni.

li Fronte fréddo in superficie ......... ................... .

2 Fronte freddò in quota ...... ...... ........... ............. t

3 Frontogenesi di un fronte freddo ........    *

4 Frontoiisi, di un fronte freddo ........................... ‘

5 Fronte caldo in superfìcie ... .........  , 1

6 Fronte caldo in quota .....j... ........... .. ' f

7 Frontogenesi di un fronte caldo .. ........... f

8 Frontoiisi di un fronte caldo ...............  f

0 Fronte occluso in superficie ....... ................. . *

li) Fronte occluso in quota ......... .......... f

11 Fronte quasi 'Stazionano in superficie

12 Fronte quasi stazionario in quota ...,...................

13 Frontogenesi di un fronte quasi stazionario.....

14 Frontoiisi .di un fronte quasi stazionario .......

15 Linea di instabilità „ ...u..,. .. ..... ..............

16 Linea di « shear » (linea tra zone dì differente 
velocità e/o direzione del vento) ...

17 Linea di convergenza ........................  ...............

18 Zona di eorìvergenza intertropicale ... . .
NOTA —- L'intei'vallo frq le due. linee dà! /ina 

rappresentazione qualitativa della larghezza 
della zona; i tratti trasversali possono essere 
aggiunti per indicare le zone di attività.

19 Discontinuità intertropicale ................................

20 Asse di una saccatùra ....... . ... .

21 Asse di -in promontorio ... ......... .......

Fig. 1 ■ Simbologia meteorologica internazionale per la rappresentazione del risultati 
di analisi nelle trasmissioni in facsimile.
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AFig. 2 - Stazioni radio che trasmettono q carte meteorologiche in facsimile. La 
suddivisione in regioni è quella prevista 
dalla OMM (Organizzazione Meteorolo­
gica Mondiale).

Carte dello stato del mare, con ele­
menti del moto ondoso, altezza e direzio­
ne di propagazione delle onde.

Carte di previsione dello stato del mare, 
per le successive 24 ore.

Carte della temperatura del mare, che 
forniscono le isoterme attuali e quelle 
relative ai valori medi previsti per una 
settimana, 10 giorni e un mese (dati mol­
to utili per i subacquei).

Carte a 500 millibar, indicanti i campi 
di .pressione e del vento alla quota di 5,5 
km utili per la deduzione degli sposta­
menti e della evoluzione dei sistemi al 
suolo.

ITALIA

— ROMA (IBM) ’''F Y . ">U'( F ■<?<

Zona di ricezione: Europa, Nord Africa, Medio Oriente.

Frequenza 
(IMB 51) 4777.5 kHz i 
(IMB 55) 8146.6 kHz 
(IMB 56) 13600 kHz I

Potenza

5 kW

Classe di emissione 
e larghezza di banda

_. bianco: +400 Hz
। 4

nero: - 400 Hz

Caratteristiche delle carte ; B, C.

B - Proiezione stereografica polare; scala 1:20.000.000 a 60’ N; zona compre­
sa tra i punti 49" N 49' W. 18".40 N 16",40 W, 42",50 N 73" E, 16 N 41" E.

C - Proiezione stereografica polare; scala 1.10.000.000 a 60" N; zona compresa 
tra i punti 62’ N 26' W. 28’ N 08 W, 23 N 58’ E, 50" N 58" E.

Ore di trasmissione 

loia di osservazione)
Carta

Velocità di rota­
zione del Gin 
lindrojindlco 
di coopérez.

Tipo di informazione

0450(00001,0625(0000), | 
: 1050(0600),1650(1200).

1825(1200),2250(1300)

B 120/576 Analisi in superficie.

0005 1,0605,1205.1805 C 120/576 Tempo significativo previsto per 
le 1200, 1800, 0000, 0600.

i 0420, (0000), 1620(1200) B 120/576 Analisi in quota (500 mb).

0655(0000).1855(/200) B 120/576 Analisi in quota (500 mb) (’).

0745,0835.1945,2035 B 120/576 Analisi in quota (500 mb) previ­
ste per le 1800, 0000, 0600. 
1200 (’) .

1030(0000) B 120/576 Analisi prevista in quota [500 
mb) (36 ore) (’)

1040(0000).2300(1200) B 120/576 Analisi prevista in quota (500 
mb) (48 ore) (’)

0410,1610 — 120/576 Testo prova.

Carte dei ghiacci, che indicano il limite 
dei ghiacci e segnalano la posizione degli 
iceberg.

Carte con le foto da satelliti meteoro­
logici, che mostrano la copertura delle 
nubi fornendo la posizione delle pertur­
bazione atmosferiche, cicloni e cosi via.

NOTE COMPLEMENTARI
SULLE EMISSIONI FACSIMILE

1°) Il valore della pressione atmosferica 
corrispondente ad una isobara, nelle carte 
facsimile è indicato fornendo le ultime 
due cifre del valore stesso. Così una pres­
sióne di 998 millibar sarà indicata con le 
cifre 98, una pressione di 1022 millibar 
con le cifre 22.

... le mie invenzioni sano per salvare l'umanità,
non per distruggerla...

Fig. 3 - Cartolina ricordo che sarà Inviata 
in omaggio a coloro che aderiranno all’i­
niziativa del COMITATO ONORANZE MAR­
CONI AN E.

(1) La trasmissione delle ore 0005 viene ripetuta alle ore 0350
(2) E' usato il metodo numerico e/o convenzionale.
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Fig. 4 ■ L’incrociatore sovietico KIROV, 
i! più veloce del mondo, in una busta pri­
mo giorno emissione. In tali unità le 
apparecchiature elettroniche hanno una 
eccezionale importanza.

Il centro di una zona di bassa pressione 
è Indicato con la lettera L (dall'inglese 
low) quello di alta pressione con la let­
tera H (dall’inglese high).

Zj La direzione e la velocità media di 
spostamento dì un fronte sono rappresen­
tate da una freccia di direzione con a lato 
indicato il numero dei nodi di spostamento 
(un nodo uguale ad un miglio, 1852 m, 
allora), oppure da un gruppo di 5 cifre 
di cui la 2“ e la 3” indicano la direzione, 
in diecine di gradi, a partire dal Nord la 
4° e la 5° la velocità in nodi, od anche da 
una freccia orientata recante in coda, di 
lato, tante barrette trasversali quante so­
no le diecine di nodi e, se necessario da 
una mezza barretta, che ìndica 5 nodi.

3') La nebbia, è indicata con 3 trattini 
orizzontali sovrapposti (simbolo interna­
zionale) .

4°) Le zone di precipitazione continue 
possono essere indicate da un tratteggio 
omogeneo oppure incrociato; le precipi­
tazioni intermittenti da un semplice trat­
teggio, (od anche virgole per pioviggine, 
punti per la pioggia, stelline per la neve, 
triangoli con base in alto per i rovesci). 
5°) Le zone di attività temporalesca sono 
indicate quasi sempre con il simbolo in­
ternazionale del temporale, simile ad una 
R che termina con una freccia.

COMITATO ONORANZE MARCONIANE

Nella ricorrenza del centenario della na­
scita di Guglielmo Marconi, si è costituito 
In Genova il Comitato Onoranze Marco- 
niane, di cui fa parte anche il nostro di­
rettore tecnico Piero Soati, con atto no­
tarile stilato dal dott A. Lapegna, al qua­
le hanno aderito, fra gli altri, la vedova 
dello scienziato, la figlia Elettra, la Cassa 
di Risparmio di Genova, la RAI e TARI.

Compito del Gomitato è di fare erìgere 
un Faro Monumentale, in località * Punta 
Magno, a Genova, dove G. Marconi a bordo 
del suo yacht Elettra effettuò non pochi 
dei suoi esperimenti.

Per dare inizio ai lavori di un così vasto 
complesso dì opere e reperire i necessari 
fondi di finanziamento, in armonia con le 
disposizioni di legge e con la Carta Co­
stituzionale della Repubblica Italiana, il 
Comitato farà appello a tutti coloro che 
maggiormente hanno beneficiato dell’inven­
zione del nostro scienziato sia in Italia che 
all'estero.

A coloro che verseranno almeno l'im­
porto di lire 100.000 sarà riservato l’o­
nore della iscrizione del loro nome, come 
fondatori del faro monumentale, su una 
targa commemorativa posta alla base del 
faro stesso.

■Ci auguriamo che anche I lettori delle 
nostre riviste saranno sensibili a tale ini­
ziativa e invieranno un obolo (gradito an­
che se modesto) al COMITATO ONORAN­
ZE MARCONIANE, Corso Firenze 11/13, 
CAP 16326 GENOVA, anche tramite bollet­
tino CCP n. 4/32792 intestato al Comitato 
stesso, e citando la nostra rivista.

GERMIXNIA

— OFFENBACH. MAIN-MAINFLINGEN (DCip 54)

Zona di ricezione: Germania Federale, Europa.

Frequenza n . Classe di emissione
Potenza e larghezza di banda

134.2 kHz
50 kW. F4 bìanC0:

nero: —150 Hz.

Caratteristiche delle carte: B 15, B 30,

B 15 - Proiezione stereografica; scala 1-.1 
1 punti 40° N 81 W. 18“ N 29“ W,

5.000.000 a 60° N; zona compresa tra 
27“ N 34" E, 62“ N 102“ E.

B 30 - Proiezione stereografica; scala 1:3 
i punti 40“ N 81° W, 18“ N 29“ W.

0.000.000 a 60“ N; zona compresa tra 
27° N 34" E, 62“ N 102’ E.

Ore di trasmisalane 

(ora di osa erva zi an e)

Vaiacita di rota- 
linSio/indfce dl M°"n”'°ne

di cooperai.

0355(0000/,0^46(0600/, 
1555(1200.),2200(1800)

B 15 120/576 Analisi in superficie e dati di os­
servazione.

05SNOOOO),Ì759(1200), B 30 120/288 Analisi in superficie.

0528(0000),1049(0600/, 
172B( 1200).2250( 1800) :

B 15 120/288 Analisi previste in superficie (24
ore).

1100(0000/ B 15 120/288 Analisi prevista in superfìcie (48
ore).

0539(0000/, 1739(/200J B 15 120/576 Analisi in quota (500 mb) e dati
di osservazione.

0829(0000),2029{1200) B 30 120/288 Analisi in quota (500 mb) seguite
dalle relative analisi previste 
(24. 48 e 72 ore).

0749(0000/,1949(/200/ B 15 120/288 Analisi previste in quota (500
mb) (24 ore).

1253 — 120/576 Testo prova C).

(1) In caso di urgenza 
smissione di altre

il testo di prov 
informazioni.

a viene abolito per consentire la tra-
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Fig. 5 - Studi preliminari per l'accensione, delle luci dell’Esposizione Internazionale 
dì Sidney (effettuata il 26-3-1930) eseguiti da G. Marconi di cui si vede la firma ori­
ginale. Foro Comm. Agosto, archivio Soati (riproduzione vietata).

ULTIME NOVITÀ’ FILATELICHE 
TEMATICA TELECOMUNICAZIONI

Il prezzo in lire italiane si riferisce alle 
quotazioni attuali.

SUDAN, radar, tre valori, L 1.000. TAI­
LANDIA, telefono, 1 valore, L. 215. GHANA, 
centenario telefono, 4 valori, L. 3600; idem 
4 valori ND, L. 13.600; idem, un foglietto, 
L. 3.600; idem, un foglietto ND L. 13.250. 
LESOTHO, centenario telefono. 4 valori, 
L 1.250. SWAZILAND, telefono. 5 valori, 
L. 1.250. GIORDANIA, telefono, 2 valori, 
L. 1.295. GUINEA-BISSAU, telefono, 6 va­
lori. L. 6.250 PARAGUAY, UlT/telcfono, 
1 foglietto, L. 30.000. BARBUDA, centena­
rio telefono. 3 valori. L. 2.850 CEYLON 
centenario telefono, 1 valore, L. 220. GRE- 
NAD1NES, centenario ma rii ti ine. 4 valori. 
L. 2.750, idem 2 buste, L. 3.750.

■Per informazioni circa l'acquisto dei sud­
detti francobolli, rivolgersi alla rubrica I 
LETTORI CI SCRIVONO.

ALTRE FREQUENZE DI EMISSIONE 
IN FAC-SIMILE

Riportiamo qui di seguito un altro elen­
co di stazioni che effettuano emissioni 
meteorologiche in fac-similo con destina-

PAESE C1TTA' NOMINATIVO FREQUENZE

UNITED KINGDOM BRACKNELL GFE 4782, 18261, 9203. 14436, 2618.5
NORWAY OSLO LCV. LMO 137.75, 4642.5, 5945, 8057.5. 11097
SWEDEN STOCKHOLM SAY, SMA 119.85, 4037.5, 6901
GERMAN'A OFFENBACH DCF, DGC, DGN 134 2. 2695.8. 13627.1, 117.4
GERMANIA QUICKBORH DGC. DGN 369.8. 13627.1
FRANCIA PARIS FYA, FTE, FTI, FTM 136.5, 4035, 8085, 12260

ITALIA ROMA IMB 8146 6, 13600, 4777.5
CYPRUS EP1SKOPI MKS 4930, 7405, 13496, 9851
TURKEY ANKARA YMA 3377, 4560
U.A.R. CAIRO SUU 3957, 7317, 18106
U.S.A. ROTA (SPAIN) AOK 3290, 3713. 5420, 7417, 9875, 12145. 15941.5, 19019
KENYA NAIROBI 5YE 5127, 12315, 15525, 15315, 22867
SOUTH AFRICA PRETORIA ZRO 4016. 7510. 13775, 18240
INDIA NEW DELHI VVD 3182.5, 7580. 12075, 19400
USSR. MOSKVA RWW, RND, RAN, RAW, 

RKA, RDD. RCI, RWN
6880. 10230, 3875, 15500, 5150, 13370, 9320

U.S.SR KHABAROVSK RHB. BHO 14737, 7475, 9230, 3250, 5110, 19275
JAPAN TOKYO JMH 3622.5, 7305, 9970. 13597, 18220, 22770
JAPAN TOKYO JJC 4316, 12745 5. 17069.6, 22542, 8467.5
JAPAN TOKYO JKB, JKE, JKF. JKC. JKD 3820.5. 7368, 9410.5, 3824.5, 7372, 9414.5, 5457

9855, 12322, 3712.5. 6893, 9885, 3600. 5851, 8088
U.S.A. TOKYO (JAPAN) RJTZ 3205, 5960. 6940, 7938. 10275, 13450. 15798
U.S.A. SANGLEY POINT 

(PHILIPPINES)
NPO 3377.5, 10966, 22865

AUSTRALIA CAMBERRA AXM 5100, 11030, 13920, 19690
CANADA EDMONTON VFE 8184, 15770.5, 11615.5
CANADA HALIFAX CFH 4271, 9890, 13510, 17560
CANADA ARGENTIA, Nfld NIK 5320, 8502, 12880.5
U.S.A. GUAM NPN 4975, 7645. 10255, 13807.5, 18620, 23880, 3377.5 

10966, 22865
U.S.A. PEARL HARBOR NPM 2122, 4802 5. 9440, 13862.5, 16400
U.S.A. SAN FRANCISCO NPG 3268, 5345, 9455, 14927.5, 18080, 21785
U.S.A. WASHINGTON NSS 3357, 4975, 8080, 10865, 16410, 20015
U.S.A. BRENTWOOD WFH, WFK 9230. 17436.5
ARGENTINA BUENOS AIRES LRO, l.RB 5185, 107„J, 18092
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zione diversa da quella del Mediterraneo; 
in alcuni casi esse sono comprensive del­
le frequenze che abbiamo già dato nelle 
tabelle precedenti.

MODERNI APPARECCHI
PER LA RICEZIONE IN FAG-SIMILE

La figura 6 illustra un apparecchio mo­
dernissimo per la ricezione di qualsiasi 
emissione in fac-simìle, costruito dalla 
Koden Electronics Co, Ltd. rappresentata 
in Italia dalla APEL-MAR, e che permette 
la copertura di gamma da 100 a 160 kHz 
e da 2 a 25 MHz.

Un'importante caratteristica di questo 
apparecchio è quella di disporre di ben 
20 frequenze controllate a cristallo e pre­
selezionabili mediante una apposita ta­
stiera. Allo scopo di eliminare qualsiasi 
possibilità di interferenza, compresa quel­
la di immagine, è stato impiegato il siste­
ma a tripla conversione di frequenza men­
tre I due stadi di alta frequenza sono pure 
essi provvisti di filtri a cristallo.

La sensibilità di questo ricevitore è 
sempre migliore di 1 [iV per un rapporto 
segnai e./dìsturbo di 20 dB.

E’ possibile selezionare tre differenti 
velocità di rotazione e precisamente 60 
g/m, 90 g/m e 120 g/m con indici di 
cooperazione di 288 e 576.

La riproduzione in fac-slmjle si effet­
tua mediante un geniale dispositivo bre­
vettato che permette dì ottenere delle ri­
produzioni particolarmente chiare e ben 
dettagliate. La rotazione del cilindro av­
viene con moto continuo.

CARATTERISTICHE DELLE STAZIONI 
CHE TRASMETTONO
FREQUENZE CAMPIONE E SEGNALI ORARI 
NELLE GAMME DI ATTRIBUZIONE

Si riporta il nominativo, il nome della 
stazione, la posizione geografica, Il tipo 
di antenna, la frequenza, la durata di tra­
smissione del segnale orario, l'esattezza 
della frequenza e degli intervalli di tempo 
a 10' F e l'eventuale metodo di indica­
zione del DUT1.

BBBB 
bbbb: bbb.b 
BBBB 
BSBE

Fig. 6 ■ Un modernissimo ricevitore per 
facsimile, il modello FAX 750 della Koden 
IApel-Mar) con possibilità di preselezione 
di oltre 20 emittenti. Gamme coperte: 
100 + 160 kHz, 2 + 25 MHz.

del tempo previsto.

Ore di trasmissione 

(ora di osservazione)
Carta

Velocità di rota­
zione del ci­
lindro/indice 
di cooperai.

Tipo di informazione

0312,0912,1512,2112 O 120/576 Tempo significativo previsto per 
le 1200, 1800, 0000, 0600.

0251,0851,1451.2051 M 120/576 Analisi in quota (500 mb) previ­
ste per le 1200, 1800. 0000. 
0600.

0100.0721,1415,19211') 120/576 Eventuali compleménti e rettifi­
che alla carta del tempo si­
gnificativo previsto per le 
0600, 1200, 1800, 0000.

1^15(J)
r

120/576 Testo prova.

(1) Queste emissioni sono sospese se non \4 sono state variazioni sensibili

(2) In caso di urgenza il testo di prova viene sospeso per consentire la tra- 
trasmisslone di altre informazione.

IBF, Torino Italia, 45° 02 N 07“ 46 E, 
verticale X/4, 5 kW. 5 MHz, continuo, 
codice CCIR impulsi doppi.

JG2AR, Tokyo, Giappone 35“ 42’ N 139“ 
31 E, omnidirezionale, 3 kW, 0,02 MHz, 
nessuno, ± 0,5 niente DTU1.

JJY, Tokyo, Giappone, 35’ 42’ N 139“ 31’ 
E, dipolo verticale X/2 (2,5 MHz, lo stes­
so caricato alla sommità), 2 kW; 2.5, 5, 
10, 15 MHz, continuo ± 0,5 codice CCIR 
prolungato.

LOL, Buenos Aires, Argentina, 34“ 37’ N 
58° 21’ W, dipolo orizzontale ripiegato a 
3 fili, 2 kW; 5, 10, 15 MHz, continuo, 
± 0,2 codice CCIR prolungato.

MSF, Rugby, Gran Bretagna, 52“ 22' N 
01’ 11 ’ W, dipolo quadratico orizzontale, 
(2,5 MHz orizzontale), 0.5 kW; 2.5, 5, 10

GERMANIA 

— OFFENBACH/MAIN-MAINFLINGEN (DCF 37) 

Zona di ricezione: Germania Federale, Europa.

Frequenza

117.4 kHz

Caratteristiche delle

M - Proiezione Stereografica; scala 1:15.000.000 a 60” N, zona compresa tra i 
punti 50’ N 42“ W, 25“ N 17“ W, 25” N 36“ E, 50’ N 61’ E.

O - Proiezione conica conforme di Lambert: scala 1 7.500 000 a 30’ N e 60’ N; 
zona compresa tra i punti 60’ N 21“ W. 30“ N 09" W. 28“ N 34’ E, 57° N 52’ E.

Potenza

50 kW

ATA, New Delhi, India, 28“ 34' N 77“ 
19 E, dipolo orizzontale, 2 kW; 10 MHz, 
continuo, ± 100.

FFM. Paris, Francia, 48’ 33' N 02“ 34' E, 
5 kW; 2,5 MHz, continuo. ± 0,2, codice 
COIR prolungato fino a 0,1 s.

1AM, Roma, Italia, 41“ 52' N 12° 27 'E, 
1 kW, 5 MHz, continuo, ± 0,5.

Fig. 7 - Un prezioso apparecchio per la 
navigazione da diporto e di emergenza, li 
LIFEBOAT RMGK 65, HAGENUK (Apel- 
Mar). Trasmissione su tre frequenze in­
ternazionali di soccorso: 500 kHz, 2181 
kHz e 8364 kHz. Generatore a manovella. 
Potenza di uscita 1,5 ~ 3.5 W. Doppia an­
tenna. Contenitore galleggiante.

MHz, 5 
impulso.

su 10 min, codice CCIR doppio 
± 1.

OMA, Praha, Cecoslovacchia, 50“ 07’ N 
14“ 35’ E, antenna a T, 1 kW; 2.5 MHz, 
15 su 30 min. ± 10.

RAT, Mosca, URSS, 55“ 19 N 38“ 41 E, 
dipolo orizzontale. 5 kW; 2.5, 5 MHz, 39 
su 60 min, ± 0,5, DTU1 + dUT1 In codice 
morse ogni ora fra i minuti 11 e 12.

Classe di emissione 
e larghezza di banda

bianco: +150 Hz.F4
nero: -150 Hz.
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RWM, Moskva, URSS, 55“ 19‘ N 38“ 41' 
E, dipolo orizzontale, 3 kW, 10, 15 MHz, 
39 su 60 min. DUT1 + dUT1.

RCH, Tashkent, URSS, 41° 19 N 69° 15’ 
E, dipolo orizzontale, 1 kW, 2,5 MHz, 38 
su 60 min, ± 2, DUT1 + dUT1.

RID, Irkoutsk, URSS, 52° 46 N 103° 39 E, 
dipolo orizzontale. 1 kW; 5004 kHz, 10004 
kHz, 35 su 60 min, ± 0.5, DUT1 + dUTl.

RIM, Tashkent, URSS, 41“ 19' N, 69“ 15' 
E, dipolo orizzontale, 1 kW; 5, 10 MHz, 
38 su 60 min, DUT1 + dUT1.

RKM, Irkoust, URSS, 52° 46' N 103“ 39 E. 
dipolo orizzontale. 1 kW, 10004 kHz, 15004 
kHz 35 su 60 min, ± 0,5 DUT1 + dbT1.

RTA, Novosibirsk, URSS, 55° 04’ N 82’ 
58’ E. dipolo orizzontale, 5 kW, 4996 kHz, 
9996 kHz. 14996 kHz, 41 su 60 min, ± 0,5. 
DUT1 + dUT1.

WWV, Fort Collins, Colorado, USA, 40“ 
4T N 105“ 02' W, dipolo verticale X/2. 
2,5 +- 10 kW; 2.5, 5, 10, 15, 20, 25 MHz 
(2.5, 20, 25 MHz hanno cessato di trasmet­
tere per economia mentre le stazioni di

Europa Radio e Radio Liberation continua­
no a trasmettere...), continuo, ± 0,1, co­
dice COIR, Impulso doppio.

WWVH, Kehaha, Kauai, USA, 21“ 59’ N 
159“ 46’ W, cortina di dipoli verticali X/2, 
2,5 + 10 kW; 2.5, 5, 10. 15, 20 MHz (ces­
sata per economia remissione 20 MHz), 
continuo, 0,1 ±.

GRAN BRETAGNA

WWVL, Fort Collins. USA, 40“ 41’ N 105’ 
03’ W, antenna verticale caricata alla som­
mità, 1,8 kW, 20 kHz, nessuno, . ± 0,1 
( a partire dal 1“ luglio 1972 le emissioni 
sono irregolari ed hanno scopo sperimen­
tale) .

ZLFS, Lower Hutt, Nuova Zelanda, 41“ 
14’ S, 174° 55’ E, 0,3 kW (nessuna notizia 
sull’antenna), 2,5 MHz, nessuno, ± 500.

— BRACKNELL (GFA)

Zona di ricezione: Europa.

Frequenza

(GFA 21) 3289,5 kHz
(GFA 22) 4610 kHz /
(ÓFA 23) 8040 kHz
(GFA 24) 11086,5 kHz \

(GFA 25) 14582,5 kHz ’

Caratteristiche delle carte:

Nord Africa Occidentale.

Potenza

7 kW.

Asia Occidentale.

Classe di emissione 
e larghezza di banda

ZUO, Olifantsfontein, Rep. Sud Africa, 
24° 58’ S 28° 14’ E, antenna unipolare ver­
ticale, 4 kW; 2.5, 5 MHz, continuo, codice 
CCIR.

Per le suddette emissioni vedere al­
tresì le tabelle I e 11.

A. C, F, G

bianco: +400 Hz. 1 4
, nero: -400 Hz.

A - Proiezione stereografica polare: scala 1:20.000.000 a 60" N; zona compresa
tra i punti 44’ N 149" W. 22” N 70” W, 15” N 09’ E. 32= N 72 E.

C - Proiezione stereografica polare: scala 1:30.000.000 a 60 N; zona compresa
tra i punti 29" N 155“ W. 22’ N 70” W. 15= N 09= E. 28” N 63“ E.

F ■ Proiezione stereografica polare: scala 1:20.000.000 a 60= N: zona compresa
tra i punti 69’ N 111” W, 34" N 55“ W. 19” N 10” E, 37" N 50 E.

G - Proiezione stereografica polare: scala 1:20.000.000 a 60' N; zona compresa
tra i punti 38” N 114“ W, 19“ N 77° W. 30” N 09" E. 60” N 32- E

Ore di trasmissione 
(oro di osservazione)

Carta

Velocità d! rota 
zinne del ci 
lìndro/lndìce 
di coopérez.

Tipo di inlormfizione

0333(0000),0933,0600), 
Ì533(12OO).2133(18OO)

F 120/288 Analisi in superficie.

0826(0000) C 120/288 Analisi in superficie.

0433(0000).1033(0600). 
1633(1200).2233(1800)

F 120/288 Analisi previste in superficie (24 
ore).

1440(0000) C 120/288 Analisi previste In superficie (48 
e 72 ore).

0518(0000), 1718(1200) A 120/288 Analisi in quota (500 mb)

0815(0000) C 120/288 Analisi in quota (500 mb).

0705(0000),1905(/200) A 120/288 Analisi previste in quota (500 
mb)

0945(0000),2037(1200J G 120/288 Analisi del moto ondoso in Nord 
Atlantico.

1250(0000),2350(1200) G 120/288 Analisi previste del moto ondoso 
(24 ore).

0001(/200),1301(0000) G 120/288 Analisi previste del moto ondoso 
(48 ore).

0922 —— Avvisi dì carattere generale ( ).

(1) Ogni giovedì viene trasmesso il programma aggiornato delle trasmissioni.

CARATTERISTICHE DELLE STAZIONI 
CHE TRASMETTONO
FREQUENZE CAMPIONE E SEGNALI ORARI 
NELLE GAMME ADDIZIONALI

---  Allouis, Francia, 47“ 10 N 02° 12 E, 
omnidirezionale, 500 kW: 163, 84 kHz, 
(temporaneamente).

CHU, Ottawa, Canada, 45“ 18*  N 75“ 45' 
W, omnidirezionale, 3 kW: 3330 kHz, 10 
kW. 7335 kHz. 3 kW, 14670 kHz.

--- Donebach, Germania RF, 49’ 34 N 
09’ 1T E, omnidirezionale, 250 kW; 151 
kHz.

---  Drojtwìch, Inghilterra, 52’ 16' N 
02“ 09' W, antenna a T, 400 kW; 200 kHz.

GBR Rugby, Inghilterra, 52“ 22’ N 01“ 11’ 
W, omnidirezionale, 750 kW; 15,95 kHz, 
60 kW, 16 kHz.

HBG, Prangins, Svìzzera, 46“ 24' N 06“ 
15' E, omnidirezionale, 20 kW: 75 kHz.

JJF-2 JG2AS, Kemigawa, Giappone, 35° 
38’ N 140“ 04' E, omnidirezionale, 10 kW; 
40 kHz.

MSF, Rugby, Inghilterra, 52“ 22‘ N 01“ 
11’ W, omnidirezionale, 50 kW: 60 kHz.

NAA, Cutter, Maine, USA, 44° 38' N 67° 
16’ W, omnidirezionale, 2000/1000 kW; 17,8 
kHz (soggetta a variazioni con preavviso).

NBA, Balboa, Panama Canal, USA, 09’ 
03' N 79“ 38’ W, omnidirezionale. 300/150 
kW; 24 kHz (soggetta a variazioni con 
preavviso).

NLK, Jim Creek, Washington, USA, 48“ 
12' N 121“ 55' W, omnidirezionale, 1200/ 
250 kW; 18,6 kHz (soggetta a variazioni 
con preavviso).

NPM, Lualualei, Hawai, USA, 21“ 25' N, 
158° 09' W, omnidirezionale, 1000/140 kW: 
23,4 kHz, (soggetta a variazioni con preav­
viso) .

NSS, Annapolis, Maryland, USA, 38° 59' 
N 76° 27' W, omnidirezionale, 1000/85 kW: 
21,4 kHz (soggetta a variazioni con preav­
viso) .
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TABELLA 1

ATA 
N. DELHI

FFH 
PARIS

IAM 
ROMA

IBP 
TORINO

JJY 
TOKYO

LDL
BUENOS AIRES

MSF 
RUGBY

OMA 
PRAHA

RAT 
MOSKVA

RCH
TACHKEN1

RID 
IRKOUST

RIM
FACHKENT

RKM 
IRKOUST

RTA 
NOVOSIBIRSK

RWM 
MOSKVA

wwv
F. COLLINS

WWVH
HAWAI

ZLFS
LOWER HUTT

zuo
S. AFRICA

24 UT

10 MHz,

2.5 MHz.

Dal 45 
antic loo

escluso domenica, 
di un’ora

da lunedì a venerdì

MHz

MHz

5, 10, 15 MHz

2.5. 5, 10, 15 MHz

MHz. al martedì solo portante

24 UT

Non trasmettaTrasmette

domenica.

4,996
9,996

14.99G

1Û.ÛÛ4
15,004

MHz
MHz

MHz
MHz

MHz 
MHz 
MHz

5 MHz
10 MHz

MHz
MHz

Trasmette alternativamente 
ogni 5 minuti

10 MHz
15 MHz

MHz. 
anticipo

ostate

S MHz. 
estate

5.004 MHz
10.004 MHz

min fino al G0 min.
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ATA

FFH

IAM

IBF

JJV

LOL

MSF

ÛMA

RAT 
RWM

RCH 
RIM

Ora

TABELLA 2
Minuti0 5 10 15 20 25 30 35 40 45 50 55 60

Forma dei segnali di minuto e secondo 
in Morse. A = annuncio parlato

Impulso di 5 cicli di modulazione a 
1000 Hz. Nominativo e tempo TU in 
Morse.

Impulso di 5 cicli di 1000 Hz. Impulso 
minuto prolungato. Nominativo Morse 
fra 32" e 42" del minuti 0, 10, 20, 
30 e 40.

A A AA A A AA A

A A

ó; j i ÌO:Wi ;i W:
i

Impulso di 5 cicli a 1000 Hz. Impulso 
di 100 ms inizio minuto. Nominativo 
Morse e parlalo.

55*, 56°, 57^. 58" e 59° impulsi di se­
condi soppressi al 5°, 10^, 35*. 45", 50“. 
55= e 60:> min.

55’, 56°, 57u, 58" e 59° Impulsi di se­
condi soppressi il 10u, 15°, 20°, 25u, 30u 
40", 45° min.

55°, 56°, 57°, 58” e 59« impulsi di se­
condi soppressi il 5", 25<>, 55* min.

Impulsi di 5 cicli a 1000 Hz. Inizio del 
minuto 20 cicli di modulazione a 1000 
Hz. Nominativo e tempo TU in Morse 
e parlato-

impulso di 5 cicli a 1000 Hz, ripe­
tuto 7 volte all'inizio dei minuto. No­
minativo e tempo TU in Morse. Annun­
ci parlato inizio e fine emissione,

Impulso di 8 cicli a 1600 Hz. Impulso 
minuto preceduto da tono 600 Hz di 
655 ms di durata. Nominativo e tempo 
JST in Morse. Annuncio parlato. Codi­
ce sulla radiopropagazione N = nor­
male. U - instabile, W ™ perturbato. 
Tempo DUTl con impulsi prolungati,

Impulso di 5 cicli a 1000 Hz, 50a im­
pulso soppresso. Nominativo in Morse. 
Nominativo e ora TU - 3 h parlati.

Impulso di 5 cicli a 1000 Hz, impulso 
di 100 ms inizio minuto e 500 m$ 
ogni 50*  minuto. Ultimi 5 impulsi di 
ogni quarto d'ora durano i00 ms. Ogni 
3 h, impulsi di 100 ms fra 55° e 60'- 
min. Nominativo in Morse.

RID
RKM

1111111111111 h 11111 |-h-H-f-i-t 111 < i h | m 111111 j 1111 [ n 11 [ i i i+[

Nota 1) - Impulsi di 5 cicli a 1000 Hz (WWV) e 6 cicli a 1200 Hz (WWVH) prolungati a 0,8 $ all'inizio del minuto, Un impulso di 0,8 s a 
1500 Hz all'inizio di ogni ora. 29' e 59° impulso soppresso ad ogni minuto. Annuncio parlato. Ogni minuto 45 s di segnale acustico alternato 
500 e 600 Hz salvo annunci speciali e di identificazione. 45 s di nota a 440 Hz ogni ora per 1 min (WWVH) e 2 min (WWV) dopo l'ora. Codice 
tempo IRIG-H con giorno, ora, minuto e tempo TU1 in permanenza sulla sottuportante a 100 Hz. Tempo DUTi.

Solo portante Impulsi 
al secondo 440

Frequenza 
acustica Hz Non trasmette Impulsi di secondi e informazioni 

scala del tempo

Nominativo —i Informazione Morse differenza 
scala tempo

"^T
ini

Impulsi 10 Hz A =. annunci parlati
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NWC, North West Cape, Australie, 21° 
49' N 114° 10' E, omnidirezionale, 1000 kW; 
15.5 e 22.3 kHz, (soggetta a variazioni con 
preavviso).

OMA, Podebrady, Cecoslovacchia, 50° 08' 
N 15° 08' E, antenna a T, 5 kW; 50 kHz.

RBY, Moskva, URSS, 55" 19’ N. 38° 41’ 
E, dipolo orizzontale, 10 kW; 66,66 kHz.

RTZ, Irkoutsk, URSS, 52’ 18' N 104° 18’ 
E, dipolo orizzontale, 10 kW; 50 kHz.

RV/166, Irkoust, URSS, 52° 18’ N 104° 
18' E, dipolo orizzontale, 40 kW; 200 kHz.

SAZ, Enkòping, Svezia, 591“ 35’ N. 17° 08’ 
E, Yagi, 12 dB, 0,1 kW’PAR; 100 MHz.

SAJ, Stockolm, Svezia, 59° 20’ N 18° 03' 
E, omnidirezionale, 006 kW PAR; 150 MHz.

VNG, Lyndhurst, Victoria, Australia, 38° 
03' S 145° 1'6’ E omnidirezionale, 10 kW; 
4500 kH , 7500 kHz, 12000 kHz.

WWVB, Fort Collins, Colorado, USA, 40° 
40' N 105° 03' W, antenna verticale cari­
cata, 13 kW, 60 kHz.

ZUO, Olifantsfonteln, Sud Africa, 24° 58' 
8 28“ 14' E, omnidirezionale, 0,05 kW; 
100 MHz.

CALCOLATORE E IMMAGINI, 
ARTE E SCIENZA

Tra l’idea creativa e ¡'elaboratore elet­
tronico si frappongono dei concetti di na­
tura scientifica. 1 lavori grafici eseguiti 
mediante l'elaborazione s'imperniano su 
due concetti chiave: il principio aleatorio 
e il calcolo combinatorio. Sono infatti le 
tavole di distribuzione casuale e le equa­
zioni combinatorie che danno all’elabora­
tore ¡1 potere, programmato, di calcolare 
e produrre le variazioni di forma, le tra­
sformazioni, le anamorfosi, gli arrangia­
menti e le permutazioni, cioè i caratteri 
dominanti dell'arte cibernetica. Alcuni pen­
sano che la competenza scientifica sia 
indispensabile all'artista che voglia usare 
completamente le possibilità offerte dal­
l’elaboratore, In realtà la sola condizione 
cui deve sottostare l’artista si riferisce 
alla natura del problema estetico, clje de­
ve obbligatoriamente poter prendere la 
forma di un algoritmo, cioè di un insieme 
finito di regole e di istruzioni che tradu­
cono un ragionamento in operazioni logi­
camente connesse ed eseguibili automa­
ticamente.

La figura 8 si rifarisce alla prima im­
magine »realista» il SINE CURVE MAN 
realizzata nel 1967 in occasione del con­
corso indetto da Computer and Automa- 
tion. Essa è frutto della collaborazione dì 
un artista, Charles Csuri e di un esperto 
di informatica James Schaffer.

AMMINISTRAZIONI RESPONSABILI 
DELLE STAZIONI EMITTENTI SEGNALI
Di FREQUENZE CAMPIONI
E SEGNALI ORARI

Informazioni più dettagliate sulle emis­
sioni standard e di segnali orari potranno 
essere richieste direttamente alle ammi­
nistrazioni interessate di cui diamo, qui 
di seguito, gli indirizzi. Fra parentesi è

GR AN B R ET A G N A

— BRACKNELL (GFE)

¿ona di ricezione: Europa, Nord Africa Occidentale, Asia Occidentale.

Frequenza Potenza Classe di emissione 
e larghezza di banda

(GFE 25) 2618.5 kHz
(GFE 21) 4782 kHz
(GFE 22) 9203 kHz
(GFE 23) 14436 kHz
(GFE 24) 18261 kHz

7 kW. __ bianco: +400 Hz. 
r4

nero: —400 Hz.

Caratteristiche delle carte: B, C. E, F, G, O.

B - Proiezione stereografica polare; scala 1 
tra i punti 31° N 14T W. 16" N 81' W,

20.000.000 a 60" N: zona compresa 
25“ N 00° E, 45° N 79" E.

C - Proiezione stereografica polare; scala 1 
tra i punti 29’ N 155" W, 08° N 85° W,

30.000.000 a 60“ N; zona compresa 
08° pi 06' E, 28" N 63" E.

E - Proiezione stereografica polare; scala 1 
tra 1 punti 57° N 96° W, 38" N 48’ W,

10.000.000 a 60° N; zona compresa 
46° N 13° E, 71° N 71° E.

F - Proiezione stereografica polare; scala 1 
tra ì punti 69° N 111" W, 34° N 35° W,

20.000.000 a 60“ N; zona compresa 
19" N 10° E, 37° N 50" E.

G - Proiezione stereografica polare: scala 1:20 000.000 a 60" N; zona compresa 
tra i punti 38° N 114" W, 19° N 77° W, 30° N 09“ E, 60° N 32" E.

Q - Proiezione conica conforme di Lambert; scala 1:7 500.000 a 30“ N e 60“ N: 
zona compresa tra i punti 60" N 21" W, 30" N 09" W, 28" N 34" E. 57“ N 52° E.

Ore di trasmissione 
(ora di osservazione)

Carta

Velocitò di rota 
rione de) ci­
lindro./ indice 
di cooperai

Tipo di Informazione

0333(0000),0933(0600), 
2133(1800)

F 120/288 Analisi in superficie.

0826(0000) C 120/288 Analisi in superficie.

0433,1033,1633,2233 » F 120/288 Analisi in superficie previste per 
le 0000, 0600, 1200, 1800.

1440 C 120/288 Analisi in superficie prevista per 
le 0000 del secondo e del ter­
zo giorno successivi.

0314.0914,1514,2114 O 120/576 Tempo significativo previsto per 
le 1200, 1800, 0000, 0600.

1500(0000) — 120/576 Previsioni generali per il Nord 
Atlantico (72 ore).

0509,1109,1709,2309 B 90/576 Analisi in quota (500 mb) previ­
ste per le 1800, 0000, 0600, 
1200.

'0900(0300),2037(1200) G 120/288 Analisi del moto ondoso in Nord 
Atlantico.

1315(0000),2359( 1200) G 120/288 Analisi del moto ondoso previsto 
(24 ore).

0110(1200), 1326(0000) G 120/288 Analisi del moto ondoso previsto 
(48 ore).

1400 E 120/576 Osservazioni sui ghiacci in mare.

0100,1300 — — Controllo delle frequenze radio.
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FRANGI A

— PARIGI (FTE 3). (FTI 8), (FTM 26), (FYA 36)

Zona di ricezione: Europa, Nord Africa.

Frequenza

(FTE 3) 4035 kHz .
(FTI 8) 8085 kHz
(FTM 26) 12260 kHz ■

Potenza

4 kW.
«»

Classe di emissione 
e larghezza di banda

2 Q F4 bianco: +400 Hz. 
nero: -400 Hz

(FYA 36) 136.5 kHz- 45 kW.
. o c. bianco: + 150 Hz. 
t8F4 nero: -150 Hz

Caratteristiche delle carte: B, D, G, H

B - Proiezione stereografica polare; scala 
tra ì punti 46” N 72 W, 18" N 31» W

1:15.000.000 a 60' N; zona compresa 
. 20" N 27" E, 53 N 69’ E.

D - Proiezione stereografica polare; scala 
tra i punti 35' N 125' W, 10“ N 73“ V\

1:30.000.000 a 60" N; zona compresa
1. 09“ N 04" E, 34 N 55’ E.

G - Proiezione stereografica polare: scala 
tra i punti 43“ N 80" W. 15" N 34' W

1:15.000.000 a 60’ N: zona compresa 
, 19' N 27" E. 54° N 76’ E.

H - Proiezione stereografica polare; scala 
tra i punti 28 N 80" W. 12’ N 48 W

1:20.000 000 a 60‘ N: zona compresa 
. 33" N 07’ E. 76" N 32' E.

Ore dì trasmissione Carta

(or,a di osservazione)

Velocita di rota­
zione del ci- 
llndro/indice 
di cooperai.

Tipo di informazione

0337(0000).0945(0000). B
1537(1200), 2145(18001

120/288 Analisi in superficie.

0801(06’00) D 120/288 Analisi in superficie per il Nord 
Atlantico

1110(0600) G 60/576 Analisi in superficie per il Nord 
Atlantico

0455,0958,1655 D 120/288 Analisi previste in superficie (24 
ore) [').

1103(0000) D 120/288 Analisi prevista in superficie (72 
ore)

0632(0000),1832(?200) D 120/288 Analisi In quota (500 mb).

0638(i)(0000),1838(/200) D 120/288 Analisi previste in quota (500 
mb) (24 ore).

0644(0000). 1844(7200) D 120/288 Analisi prevista in quota (500 
mb) (48 ore).

0700(0000) D 120/288 Analisi prevista in quota (500 
mb) (72 ore)

0930 D 120/288 Analisi prevista in quota (500 
(24 ore) O.

0815(0000) H 120/288 Analisi prevista della temperatu­
ra dell’acqua e del moto on­
doso (12 ore)

0820(0000) H 120/288 Analisi prevista del moto ondoso 
(36 e 48 ore)

0936 120/288 Testo prova.

1401 , — 60/576 Testo prova.

(1) Escluso sabato, domenica
(2) Si trasmette l'uno o l’altra

2 festivi

Fig. 8 - Elaboratore elettronico e Immagini. 
La prima immagine prodotta da un elabo­
ratore frutto della collaborazione fra un 
artista ed un esperto In informatica. Il 
Sine Curve Man realizzato nel 1967.
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indicato il nominativo della stazione che 
emette' i segnali.

(GHU) - National Research Council, Ti­
me and Frequency section. Physic Division 
(m-36) Ottawa, K1A-OS1, Ontario, Canada, 
Attn, Dr CC. Costain.

(DCF-77) - Physikalish-Tecnische Bun- 
desanstlt, Laboratorium 1.22, 33 Brauns- 
sbweig, Bundesallee 100, Repubblica Fe­
derale Germania.

(FFH) - Centre National D’ Etudes des 
Télécommunìcations, Groupement Etudes 
Spatiales et Transmissions, Departement 
Dispositifs et Ensembles fonctionnels, 38 
ne du Général Leclerc, 92131, Issy les 
Moulineaux. France.

(GBR, MSF) - National Physical Labora­
tory, Electrical Science Division, Tedding- 
ton. Middlesex, Gran Bretagna.

(HBG) - Service horaire HBG, Observa- 
toire cantonal, CH-2000, Neuchatel, Suisse.

(1ÀM) - Istituto Superiore delle Poste e 
Telecomunicazioni, Viale di Trastevere, 
189, 00100, Roma.

(IBF) - Istituto Elettrotecnico Nazionale. 
Galileo Ferraris, Corso Massimo d’Azeglió, 
42, 10 1 25, Torino.

(JJY, JG2AR, JG2AS) - Frequency Stan­
dard Division, The ¡Radio Research Labo­
ratories, Ministry of Posts and Telecom­
munications, Midori-cho, Koganei, Tokyo 
184, Giappone.

(LOL) - Director Observatorio Naval. 
Avenlda Costanera Sur, 2099, Buenos Ai­
res, Argentina.

(NBA, NDT, NPG, NPM, NPN„ NSS 
NWC) - Superintendent U.S. Naval Obser­
vatory, Washington DC 20390, USA-

(OMA) ■ Segnale orario - Astronomisky 
ùstav CSAV, Budecska 6, 12023 Praha 2, 
Vinohrady Cecoslovacchia.

Frequenze campione - Ustav radiotech- 
niky e elektromky CSAV, Lumumbova, 1, 
18088 Praha 8, Kobylisy, Cecoslovacchia.

(RAT, RCH, RID, RIM, RKM, RWM), 
Gomitò d1 Etat des Normes, Consell des 
Ministres URSS, Moskva, Leninsk! prosp, 
9 URSS

(VNG) - Section Head, Time and Fre­
quency standard, APO Research Labora­
tories, 59 little Collins Street, Melbourne, 
Victoria 3000-, Australia.

WWV, WWVH, WWVB) - Frequency, 
Time Broadcast Service Section, Time and 
Frequency Division, National Bureau of 
Standards. Boulder Colorado, 80302 USA.

(ZUO) ■ Time Standards Section, Pre­
cise Physical Measurement Division. Na­
tional Physical Research Laboratory. P.O. 
Box 395, 000k, Pretoria. Rep. Sud Africa.

FONOGRAFI D’ ALTRI TEMPI

E1 inevitabile che qualsiasi avvenimento, 
con il passare del tempo, sia presentato 
in maniera differente a seconda del gusto, 
delle tendenze scientifiche e persino po­
litiche di chi lo descrive. Gli stessi libri, 
il cui contenuto dovrebbe conservare la 
forma originale, sono soggetti a questa 
regola. Prendete ad esempio LA HISTORIA 
D'ITALIA del Guicciardini: consultate l’e­
dizione stampata in Venezia nel 1610 e

SPAGNA

— MADRID

Zona di ricezione: 44 
..

1 N 10,J W , 35" N 10" W, 35” N 05’ E, 44" N 05’ E.

Frequenza

3650 kHz
6918.5 kHz

10250 kHz
■

Classe di emissione
Potenza e larghezza di banda

„ _ ,.., r. bianco: +400 Hz.
3,5 kW- F4 «no unero: —400 Hz.

. Caratteristiche delle carte: AP-1, AP-2. AP-3, AP-5, 504.

AP-1 - Proiezione conforme conica di Lambert; scala 1:10.000.000; zona compresa 
tra i punti 6F N 26’ W, 27“ N 13“ W, 27” N 15“ E, 63“ N 23’ E.

AP-2 - Proiezione conforme conica di Lambert; scala 1:5.000.000; zona della Pe­
nisola Iberica, isole Baleari e Isole Canarie.

AP-3 - Proiezione stereografica polare; scala 1:20.000.000 a 60” N; zona compresa 
tra i punti 57“ N 46’ W, 23" N 17” W. 20" N 28’ E. 48’ N 60’ E.

AP-5 - Proiezione stereografica
•i punti 39" N 169’ W, 12

polare; scala 1:30.000.000; zona compresa tra 
’ N 78" W, 15“ N 05’ W, 40° N 50“ E.

504 - Proiezione conforme conica di Lambert; scala 1.10.000.000; zona compresa 
tra i punti 45“ N 65" W, 16’ N 37“ W, 24’ N 07’ E, 63’ N 14’ E.

Oro di trasmissione 
(ore di osservazione)

Carta

. Velocità di rota- 
Ìlndro/Mfoe di latormarlone

di cooperai.

04 10(0000).1555( 1200) AP-1 120/576 Analisi, in superficie e (alle 1555) 
anche analisi in quota (500 
mb),

0500(0000),1620(1200) AP-1 120/576 Carta del tempo significativo.

0640 AP-2 
‘-wlMwìwidib

120/576 Carta del tempo significativo del­
le 0300 e carte del tempo si­
gnificativo previsto per le 
0900 e 1500.

1800 AP-2 120/576 Carte del tempo significativo 
visto per le 0600 e 1200.

0615,1645 AP-1 120/576 Analisi prevista in superficie (24 
ore).

^705 AP-3 120/576 Analisi prevista in superficie (24 
ore).

1125 
\

AP-5 120/576 Analisi prevista in superficie (48 
ore).

0525/0000) . AP-1 120/576 Analisi in quota (500 mb).

1030(0600), 1200/ 1200), 
1715(1200)

504 120/576 Analisi del moto ondoso.

1050 504 120/576 Analisi prevista del moto ondoso 
(30 ore).

confrontatela con una delle tante edizioni 
moderne e potrete rendervi conto che le 
modifiche non riguardano soltanto la for­
ma. Quando ad esempio ebbi occasione 
di scrivere sui meriti certamente eccezio­
nali del Popov sulla scoperta della radio 
e sul fatto che egli stesso aveva ammes­
so di aver realizzato in primo luogo un 
cercatore di temporali, un noto scrittore 
francese di cose tecniche ebbe da ridire 
su tale affermazione. Se avesse letto le 
comunicazioni scientifiche originali di quel­
l'epoca sì sarebbe invece reso conto che 
attorno al 1895 le cose si vedevano nel 
modo da me descritto. La storia del pas­

sato, specialmente per quanto concerne il 
settóre scientifico, e non sólo quello, de­
ve essere redatta attingendo esclusiva- 
mente a fonti ufficiali dell’epoca e non 
basandosi sul «si dice» perché in tal caso 
si corre il rischio di far passare l'abate 
Caselli, di cui ho già avuto occasione dì 
parlare a lungo nella Storia delle Comu­
nicazioni pubblicata anni or sono su que­
sta rivista, come l’inventore della televi­
sione anziché dèi sistemi di fac-simlle via 
cavo.

Il materiale che pubblico su questa ri­
vista, e non solo sii questa, relativo ad 
applicazioni tecniche del passato provle-
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SPAGNA

— ROTA (AOK) (U.S. Fleet Weather Central, Rota)

_ n . Classe di emissioneSequenza Potenza e larghe77S di bandg
3713 kHz \
5206 kHz l
7626 kHz /

(AOK) 8100 kHz > 4 kW. F4('J
12184 kHz i

12903 kHz 1
15941,5 kHz I

Caratteristica delle carte. 1, 6, 7, 9.

1 - Scala 1:30.000.000; zona compresa tra i punti 37“ N 76'' W, 14’ N 31 W. 
24” N 32” E. 63" N 87’ E.

6 - Scala 1:15.000.000; zona compresa tra i punti 57" N 36" W, 26” N 10" W, 
23° N 36’ E, 50’ N 65” E.

7 - Scala 1:11.000.000; zona compresa tra i punti 55" N 14’ W. 29’ N 09° W, 
21’ N 29“ E. 41" N 48’ E.

9 - Scala 1:15.000.000; zona compresa tra i punti 55" N 11’ W. 30 N 04" Wì. 
29° N 32” E, 49’ N 43’ E.

Nota: tutte le carte sono in proiezione stereografica polare? scala a 60’ N.

Velocità di rota-
Ore di trasmissione , zinne del ci- r i i
, , Carta .¡ r,P° mtormannne
(ora dì osservatone) f inoro/indice

di cooperai.

Q236(0000),Q912(0600), 6 120/576 Analisi in superficie (preliminari)
¡436(7200/2112(7800)

0224(0000/0936(0600/ 1 120/576 Analisi in superficie (preliminari)
1424(l200).2136(i800)
05¡0(0000/1100(0600/ 7 120/576 Analisi In superficie (finali)
1710(1200).23Ó'Ó(t800)
0624(0000),1824(1200) 1 120/576 Analisi previste in superficie ( 12

ore)
0712(0000/1912(7200) 1 120/576 Analisi previste In superficie (24

ore)
0736-(0000).1936(7200) 1 ¡20/576 Analisi previste in superficie (36

óre)
0800(0000),2000(7200) 1 120/576 Analisi previste in superficie (48

ore)

0546(0000). 1746(7200) 1 120/576 Analisi in quota (500 mb)

O7OO(OOOO),19OO(72OO) 1 120/576 Analisi previste In quota (500
mb) (12 ore)

0724(0000), 1924(7200) 1 120/576 Analisi previste in quota (500
mb) (24 ore)

0748(0000/1948(7200) 1 120/576 Analisi previste in quota (500
mb) (36 ore)

0812(0000/2012(7200) 1 120/576 Analisi previste in quota (500
mb) (48 ore)

1634(0000/0434(7200) 1 120/576 Analisi previste in qqota (500
mb) (-72 ore)

0048(7200/1248(0000) 9 120/576 Analisi del moto ondoso e del
vento previsti (36 ore)

0212(7200/1412(0000) 1 120/576 Analisi del moto ondoso e del ■
vento previsti (36 ore)

0000,1200 — 120/576 Programma delle trasmissioni,
segnale di regolazione e testo 
próVa.

0558,1758 — 120/576 Segnale dì regolazione

(2) L’emissione facsimile è simultanea a emissione 
multiplex SSB larghezza di banda 4 kHz Occorre 
demultiplex e adatto per SSB.

RTTY mediante tecnica 
in ricezione un apparato

rie sempre da fonti originali e dell'epoca 
cosi, ad esempio il fonografo, che è visi­
bile in figura 9, in un opuscolo del 1892 
era presentato esattamente nel seguente 
modo:

«Il fonografo che può immagazzinare la 
voce umana e riprodurla in seguitò quante 
volte lo si voglia, è, senza dubbio, la 
migliore e più intellettuale distrazione che 
si possa immaginare. Per quanto perfetto 
ed Ingegnoso fesso è tuttavia dì maneggio 
facilissimo e gli accessori annessi a cia­
scun apparecchio garantiscono al compra­
tore un funzionamento regolare e conti­
nuato. Facile è II collocamento ed il ri­
cambio dei cilindri, mediante un ingegno­
so dispositivo. La vite micrometrica scorre 
soltanto in una mezza madrevite, così che 
è facile anche il pronto collocamento so­
pra qualsiasi punto del cilindro. Del pari 
facile è regolare l’altezza dello stiletto e 
dell’ago ripetitore.

Il cilindro è fatto di un miscuglio grigio 
chiaro di diverse materie, e si logora così 
poco che è quasi possibile ripetere un 
numero infinito di volte i fonogrammi 
[sic!]. Il movimento rotatorio nel cilindro 
avviene per mezzo di un motore elettrico 
(od anche a mano) e il movimento rota­
tivo è reso uniforme mediante un volano 
a pendolo centrifugo. La riproduzione dei 
pezzi concertati è di molto effetto, e con 
l'applicazione di un portavoce è cosi forte 
che l’orecchio non può quasi sopportare il 
suono. Più che distinta è la riproduzione 
della parola in tutte le sue parti; l’into­
nazióne della voce può essere perfetta 
e le stesse consonanti sono tutte perce­
pite.

Dalla impressione di un fonogramma, 
poi, alla sua ripetizione decorrono soltan­
to pochi secondi, il tempo di cambiare 
l'apparecchio scrivente col ripetitore.

Il Fonografo trova specialmente la mag­
giore applicazióne come oggetto da Espo­
sizioni. Esso ha superato felicemente la 
prova giacché tutti, senza eccezione, pren­
dono grandissimo interesse per questo 
apparecchio. Esso si raccomanda quindi, 
e in particolare, a tutti coloro che voglio­
no farne oggetto di lucro e tanto più in 
quanto che In tutti i Paesi civili per le 
audizioni fonografiche, avendo esse un al­
to interesse scientifico, non occorrono 
permessi dell'Autorità e sono anzi esenti 
da tasse.

Colla spesa quindi di qualche centinaio 
di Lire (siamo nell’anno 1892...] si può 
procurarsi un reddito annuo di qualche 
migliaio.

Vari sono i tipi che si trovano in com­
mercio di questo apparecchio meraviglio­
so. ma tutti si trovano in vendita presso 
la SOCIETÀ’ ELETTRICA INDUSTRIALE DI 
MILANO».

COME SI ESPRIME IL TEMPO 
NELLE RADIOCOMUNICAZIONI

Tutte le emissioni di frequenze cam­
pione e di segnali orari devono essere 
conformi al Tempo Universale Coordinato 
(TUC). Le definizioni delle diverse scale 
dei tempi sono le seguenti:

TU - TEMPO UNIVERSALE
Nei casi in cui non si possono tollerare 

errori di qualche centesimo di secondo 
è necessario specificare la forma del TU 
che deve essere utilizzato.
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Fig. 9 - Un fonografo per immagazzinare 
la voce umana e riprodurla quante volte si 
vuole, e che consente di procurarsi un 
reddito annuo consistente... venduto nel 
1892 dalla Società Elettrica industriale di 
Milano.

TUO ■ corrisponde al tempo solare medio 
del meridiano di origine e si ottiene 
■per osservazione astronomica diret­
ta.

TU1 - corrisponde al TUO corretto dagli 
effetti dei piccoli movimenti della 
Terra, rispetto al suo asse di rota­
zione (variazione polare).

TU2 ■ corrisponde al TU1 corretto dagli 
effetti dalla piccola fluttuazione sta­
gionale della rotazione della Terra.

Il tempo TU1 è quello normalmente usa­
to perché corrisponde direttamente alla 
posizione angolare della Terra attorno al 
suo asse di rotazione diurno. Pertanto il 
tempo GMT (TM'G) può essere conside­
rato equivalente al tempo TU.

TAI ■ TEMPO ATOMICO INTERNAZIONALE,

La scala del tempo atomico (TAI). che 
serve di riferimento internazionale sulla 
base del secondo (SI) al livello del mare, 
è stata fissata dal B.LH. (Bureau Interna­
tional de I’ 'Heure) mediante orologi forniti 
dagli enti che cooperano con esso. Si 
tratta di una scala continua espressa in 
giorni, ore, minuti e secondi a partire dal­
la sua origine cioè dal 1° gennaio 1958 
e che è stata adottata dal C.G.P.M. a 
partire dal 1971.

TUC ■ TEMPO UNIVERSALE COORDINATO,

Si tratta di una scala del tempo del B.I.H. 
che, come abbiamo detto, costituisce la 
base della diffusione coordinata delle fre­
quenze campione e dei segnali orari. Es­
sa segue lo stesso andamento del tempo 
atomico internazionale dal quale differisce 
di un certo numero intero di secondi. La 
scala TUC si corregge con l'inserimento, 
o l’omissione, dì secondi detti secondi in­
tercalari positivi o negativi, quando è ne 
cessarlo assicurare la sua corrispondenza 
con la scala TU1.

La scala DTU1 rappresenta la differenza 
prevista fra la scala TU1 e la scala TUC 
diffuse con i segnali orari. Si ha dunque 
che:

DTU1 - TU1 - TUC

Per cui DTU1 può essere considerato 
come una correzione che occorre appor­
tare alla scala TUC per ottenere una mi­
gliore approssimazione del tempo TU1. Di 
questo argomento avremo occasione di 
parlare in un prossimo articolo.

OSL DA RADIO CANADA INTERNATIONAL

A tutti coloro che inviano notizie sulla 
ricezione dei programmi radiofonici RADIO 
CANADA INTERNATIONAL farà pervenire 
la cartolina OSL che Illustriamo in figura 
12. In essa sono visibili il satellite ALO­
UETTE I, lanciato il 29 settembre 1962 ed 
il cui sistema di alimentazione era costi-

— BEOGRAD (YZZ)

Frequenza

YZZ 1) 5800 kHz
YZZ 2) 3520 kHz

Caratteristiche delle carte:

SE -Zona compresa tra 
52" N 34" E

E1 - Zona compresa tra 
55" N 40’ E.

E2 ■ Zona compresa tra 
51’ N 50“ E.

AE - Zona compresa tra 
67" N 91“ E.

Ore di trasmissione

(ora di osservazione)

0245(0000).1445[1200),

0430(0300}.0730(0600).
1030(0900],1330(1200), 
1630(1500), 1930(1800], 
2230(2100) |

0605[0000).1730(1200]

04(10(00001.1600(1300]

0515

1125(0000)

JUGOSLAVIA

< n , Classe di emissionePotenza e larghezza dì banda

10 kW. r. bianco: +400 Hz,f-/l
3,5 kW. nero: —400 Hz.

SE. E1, E2, AE.

i punti 53’ N 08’ W. 32“ N 02“ W. 32“ N 27“ E.

i punti 53“ N 21“ W. 30“ N 08“ W, 30“ N 27’ E,

1 punti 55’ N 21’ W, 30’ N 07’ W. 29" N 32" E.

i punti 45“ N 90' W, 20“ N 32’ W. 25’ N 31’ E.

Velocità di rota-
CBrta Jlndro/'indicé Tip0 di

di cooperai.

SE5 90/576 Analisi in superficie e dati di
osservazione.

SE 90/576 Analisi in superficie e dati di
osservazione (Mediterraneo e 
Europa).

E1 90/576 Analisi previste In superficie e in
quota (50 Omb), valide 24 ore.

E1 90/576 Analisi in quota 500 mb (').

E2 90/576 Analisi in quota (700 e 500 mb)
previste per le 1200 e per le 
0000.

AE 90/576 Analisi in quota prevista (500
mb) (48 e 72 ore).

(1) In questa trasmissione sono inclusi anche altri tipi dì carte.
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Fig. 10 - Una formazione aereo-navale, radiodiretta, della Guardia di Finanza durante 
una esercitazione.

Fig. 11 ■ Ecco il primo modello di televi­
sore In cui fu impiegato un tubo a raggi 
catodici del fisico tedesco Braun, realiz­
zato in Germania nel 1906. A fianco è vi­
sibile anche il dispositivo a disco del 
Nipkow (archivio Soati).BULGARIA

— SOFIA (LZA8)

Frequenza Potenza Classe di emissione 
e larghezza di banda

4813 kHz 5 kW.
bianco: + 150 Hz. 

F4 nero: —150 Hz.

Caratteristiche delle carte A.

Scala 1:10.000.000; zona compresa tra i punti 64" N 45” W. 30' N 20" W, 28’ N 
34“ E, 60 N 63“ E.

Ore dl trasmissione 

(ora dì osservazione)

Velocità dl rota 
Carta zlone del ai'
hano tindro/fndlce

dl cooperar.

Tipo di Inlormarione

0433(0000), W 10(0600) A 90/288 Analisi in superficie.

CECOSLOVAC C H 1 A

— PRAGA (OLT 21)

Zona di ricezione: Cecoslovacchia, Europa.

Frequenza Potenza Classe di emissione 
e larghezza di banda

100.95 kHz 80 kW.
bianco: +400 Hz. 

i 4
nero: -400 Hz.

Ore di trasmissione 
(ora di osservazione)

Velocità di rota- 
rione del eh 
llndro/lndice 
di cooperar.

Tipo di Inlormarione

0620(00001,1240(0600], 
1810(1200]

120/576 Analisi in superficie.

1230(0600) 120/576 Analisi prevista in superficie (24 
ore).

0830(0000),2025(1200) 120/576 Analisi in quota (500 mb).
1125(0000)^,2245(1200) 120/576 Analisi previste in quota (500 

mb) (24 ore).

12OOÌ0000X’) 120/576 Analisi prevista in quota (500 
mb) (48 ore).

tuito da ben 6480 celle solari. Esso-orbita 
attorno alla Terra all'altezza dì circa 1000 
km e sì prevede continuerà nel suo volo 
per circa 2000 anni. Sulla sinistra si può 
osservare II satellite ANIK I che ruota 
in un orbita geostazionaria a 36.000 km, 
presso a poco all'altezza di Calgary Al­
berta nell'Ovest Canada. La sua capacità 
è dì 960 canali telefonici o di 12 canali 
TV a colori ■ 20,448 celle solari fornisco­
no la potenza richiesta di circa 250 W. 
ANiK I opera su 4 e 6 GHz, Al centro si 
può invece osservare il satellite CTS 
HERMES anch’esso in orbita geostaziona­
ria e lanciato nel gennaio 1976. L’alimen­
tazione è fornita da due sistemi di 27.000 
celle solari ciascuno in grado di fornire 
1200 W. Frequenze di lavoro 12 GHz e 
14 GHz.

Richiedere programmi a nostro nome a: 
P.G. Box 6000/C.P. Montreal, Canada 
H3C3A8.

(1) esclusi i giorni festivi infrasettimanali.

ELENCO DELLE STAZIONI ITALIANE 
AD ONDE LUNGHE E MEDIE

Sono indicate successivamente la fre­
quenza in kilohertz, fra parentesi, la lun­
ghezza d'onda, i nomi delle stazioni e la 
potenza. I numeri che seguono il nome 
indicano il programma irradiato. R sta 
ad indicare una emissione regionale, G 
una emissione che avviene soltanto in 
talune ore diurne.

191 kHz (1571 m): CALTANISSETTA 1, 
10 kW. 539 kHz (557 m): CAGLIARI, G, 
17 kW. PALERMO, G. 8 kW. CATANIA, G, 
4 kW. 566 kHz (530 m): BOLOGNA 1. 25 
kW, CALTANISSETTA 1, 25 kW, SALENTO 
1, 5 kW, AOSTA 1, 2 kW. 593 kHz (506 m): 
SANREMO , R, G, 4 kW. 656 kHz (457 m): 
NAPOLI 1, 120 kW, FIRENZE 1, 100 kW, 
TORINO 1, 50 kW, BOLZANO 1, 25 kW, 
VENEZIA 1, 25 kW, 692 kHz (434 m): BARI, 
R, G, 30 kW, PISA R, G, 20 kW, ANCONA 
R, G, 4 kW, AOSTA R, G, 4 kW, BOLZANO 
R. G, 4 kW. 701 kHz (428 m): MILANO 
R. G, 30 kW, TRIESTE R, G, 5 kW. 710 
kHz (423 m) : ROMA R, G, 20 kW. 719

926 LUGLIO-AGOSTO — 1977



kHz (417 m) : VENEZIA R. G, 6 kW, CAM­
POBASSO .R, G, 4 kW, PERUGIA R. G, 4 
kW, 773 kHz (388 m) : NAPOLI R. G, 20 
kW. GENOVA R, G, 6 kW. 800 kHz (375 
m): FIRENZE R, G. REGGIO CALABRIA, 
fi. G, 4 kW. 818 kHz (367 kHz): TRIESTE 
1, 25 kW. 845 kHz (355 m) : ROMA, 540 
kW. 899 kHz (334 m): MILANO 1, 600 
kW. 980 kHz (306 m) : TRIESTE (sloveno) 
1D kW. 1016 kHz (295 m) : GENOVA R, G, 
10 kW, VENEZIA R, G, 25 kW. 1034 kHz 
(290 m): GENOVA 2, 10 kW, MILANO 2, 
50 kW, VENEZIA 2, 25 kW, NAPOLI 2, 
25 kW, SALENTO 2, 9 kW, FIRENZE 2, 
6 kW, PESCARA 2, 6 kW. ORISTANO 2, 
2 kW, CALTANISSETTA 2, 2 kW, POTENZA 
2, 1 kW. 1061 kHz (283 m) : CAGLIARI 
1, 25 kW, CATANIA 1, 2 kW, UDINE 1, 
2 kW, VERONA 1, 2 kW, LIVORNO 1. 1 
kW SQUINZANO 1, 25 kW, TRENTO 1, 1 
kW. 1097 kHz (273 m) : BOLOGNA R, G, 
60 kW. 1115 kHz (269 m) : BOLOGNA 2 
60 kW, BARI 2, 150 kW, PISA 2, 25 kW, 
PALERMO 2, 12/50 kW, TRIESTE 2, 6 kW. 
AOSTA 2, 2 kW. 1223 kHz (245 m) : MES­
SINA 2, 6 kW, RIMINI 2. 6 kW. SANREMO 
2, 6 kW. 1313 kHz (228 m) : ANCONA 2. 
6 kW. CAMPOBASSO 2. 1 kW, CATAN­
ZARO 2. 1 kW, MATERA 2, 1 kW, 1331 
kHz (225 m) : ROMA 1, 300 kW, BARI 1, 
50 kW, PESCARA 1, 25 kW, PALERMO 1 
12/50 kW. 1376 kHz (219 m): VENEZIA 3, 
25 kW, GENOVA 3, 10 kW, NAPOLI 3, 
12/50 kW, MILANO 3. 12 kW, TORINO 3, 
6 kW, ROMA 3, 6 kW, CATANIA 3. 2 kW, 
FIRENZE 3, 2 kW, MESSINA 3, 2 kW, 
PALERMO 3, 2 kW, PISA 3, 2 kW, SAS­
SARI 3. 2 kW, BARI 3, 1 kW, TRENTO 3, 
0,1 kW. 1430 kHz (210 m) : PESARO 2, 2 
kW, FOGGIA 2, 2 kW, TARANTO 2, 1 kW. 
1448 kHz (207 m) : SOUINZANO 2, 50 kW, 
TORINO 2, 20 kW, CATANIA 2. 6 kW, 
SASSARI 2, 5 kW, AGRIGENTO 2, 2 kW, 
UDINE 2, 2 kW, VERONA 2, 2 kW, BRU­
NICO 2, 1 kW, CAGLIARI 2, 1 kW. COMO 
2, 1 kW, CORTINA D'AMPEZZO 2, 1 kW, 
LA SPEZIA 2, 1 kW, MERANO 2, 2 kW, 
2, 2 kW, PERUGIA 2, 1 kW, SONDRIO 2, 
2 kW. TRENTO 2, 1 kW, ALESSANDRIA 2, 
0,1 kW. ASCOLI PICENO 2. 0.1 kW. BEL­
LUNO 2. 0,1 kW, BENEVENTO 2, 0,1 kW, 
BIELLA 2. 0.1 kW, BRESSANONE 2, 0,1 
kW, CUNEO 2, 0,1 kW, SALERNO 2, 0.1 
kW, 1484 kHz (202 m) : BOLZANO 2. 2 
kW, AQUILA 2, 1 kW. AVELLINO 2, 1 kW, 
COSENZA 2, 1 kW, L'ECCE 2, 1 kW, NUO­
RO 2, 1 kW, AREZZO 2, 0,1 kW, GORIZIA 
2, 0,1 kW, SAVONA 2, 0,1 kW, TERAMO 
2, 0,1 kW, TERNI 2, 0,1 kW, VICENZA 2, 
0,1 kW. 1578 kHz (190 m) : GENOVA 1,

U.R.S.S.

- MOSCA

Frequenza Potenza

i j ! 1 ' i! 1 ¡1 f,

Classe di emissione 
e larghezza di banda

5355 kHz
7750 kHz

10980 kHz
13370 kHz
2815 kHz

15950 kHz

Caratteristiche delle carte: A, B, H.

-, bianco: +400 Hz, F4
nero: -400 Hz.

hHli SÌ” il L A < 1 ' M

A - Scala 1:15.000.000; zona compresa tra I 
18" N 42 E. 43" N 105*  E.

punir 73’ N 104° W, 27° N 08u W,

B • Scala 1:15.000.000; zona compresa tra I 
34" N io- W. 73*  N 104 W:

punti 16" N 88’ W, 05’ N 50“ W.

H ■ Scala 1:15.000.000; zona compresa tra i 
01 N 68’ 30' W, 70*  N 40" E

Velocità di rota
Ore di trasmissione zione dei ci­

terà di osservazione) ‘ lìndrofJndice
di cooperar.

punti 19" N 105“ W, 21’ N 08“ W.

Tipo di- Informazione

0220(00001,0820(0600], A 60/576
1420/1200).2020( 1800)

Analisi in superficie.

0255(0000).0855(0600), B 60/576
1455/1200), 2055(1800)

Analisi in superficie.

0420(0000).1620(1200) A 90/576 Analisi in quota (500 mb).

064010000), 185011200) B 90/576 Analisi in quota (500 mb).

OSIO/OOODÀUIO/OSOO), H 90/576
1710(12001.2235(1800)

1045(0000) H 120/576

Analisi del moto ondoso.

’ ? I > ' ‘ ‘ t t'
Analisi del moto ondoso (24 e 

48 ore).

Fig. 12 - La DSL che viene inviata agii ascoltatori di RADIO CANADA INTERNATIO­
NAL che inviano rapporti di ascolto. «Canadian First in Satellite Tecnology*.
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Fig. 13 ■ Una fotografia eccezionale di G. Marconi durante alcuni dei suoi primi espe­
rimenti coadiuvato dal padre (foto comm. Agosto, archivio Soati).

50 kW, ANCONA 1, 2 kW, REGGIO CALA­
BRIA 1, 2 kW, SASSARI 1, 2 kW, AQUILA 
1, 1 kW. CAMPOBASSO 1, 1 kW, CATAN­
ZARO 1, 1 kW, COSENZA 1,1 kW, FOG­
GIA 1, 2 kW, LA SPEZIA 1, 1 kW, MATE­
RA 1, 1 kW. NUORO 1, 1 kW, PERUGIA 
1, 1 kW, POTENZA 1,1 kW, TARANTO 1, 
1 kW, CARRARA 1, 0,1 kW, GORIZIA 1, 
1 kW, TERNI 1, 0,1 kW. 1594 kHz (188 m); 
BOLZANO 3, 2 kW, TRIESTE 3, 2 kW, VE­
RONA 3, 2 kW, BOLOGNA 3, 1 kW, BRU­
NICO 3, 1 kW, CAGLIARI 3, 1 kW, LIVOR­
NO 3, 1 kW, MERANO 3, 1 kW, BRESSA­
NONE 3, 0,1 kW.

FREQUENZE USATE 
DALLE STAZIONI ITALIANE 
AD ONDE CORTE

3995 kHz, ROMA, trasmette il terzo pro­
gramma.

6060 Hz e 9515 kHz, CALTANISSETTA, 
trasmette il primo programma, (notturno 
dal'ltalia su 6060 kHz).

7175 kHz, CALTANISSETTA, trasmette 
il secondo programma.

TURCHIA

— ANKARA (YMA) c

Frequenza Potenza Classe di emissione 
e larghezza di banda

(YMA 5) 3377 kHz ) 
(YMA 35) 4560 kHz • 
(YMA 22) 6790 kHz )

5 kW. bianco: -t-400 Hz. F4
nero: 400 Hz.

(YMA 33) 5226,5 kHz 10 kW.

Caratteristiche delle cai■te: A.

A - Proiezione conica 
tra i punti 54' N

conforme di Lambert: scala 1:10.000.000; zona compresa 
13“ W. 17“ N 08" E. 17" N 55“ E, 53" N 76“ E.

Ore di trasmissione 

(ora di osservazione)
Carta

Velocità dl rota­
zione del ci- 
andrò/indice 
di cooperai.

Tipo di informazione

06450 90/576 Bollettino meteorologico giorna­
liero.

0835(;) 90/576 Bollettino meteorologico settima­
nale.

0440(00001,0600(0300). 
W00(0600),1230(0900). 
1600(12001.1830(1500), 
2130(1800)

A 90/576 Analisi in superficie

1100(0000),2200(1200) A 90/576 Analisi previste in superficie (24 
ore).

1130(0000), 2230(1200) A 90/576 Analisi previste in superficie (36 
ore).

0700(0000),1900(1200) A 90/576 Analisi in quota (500 mb).

0830(00001,2000(1200) A 90/576 Analisi previste in quota (500 
mb) (24 ore).

0540 A 90/576 Testo prova.

Fig. 14 - Nuova apparecchiatura per II 
controllo automatico del radiotelefono fun­
zionanti nella gamma 26 4- 520 MHz. Si 
tratta dall'Autotest OE 1759 della Marconi 
Instr. che comprende un minielaboratore 
POP 11 combinato con generatori AF/BF 
ed altre unità di misura.

Fig. 15-11 grammofono dì mister Bawtree, 
inglese, che consente di far dire alle 
banconote il proprio valore. Siamo però 
nel 1910 e di tale Invenzione non si È 
più sentito parlare (archivio Soati, ripro­
duzione vietata).
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Fig. 16 - Radioamatori, CB per ì vostri 
OSO mobili la «EUGENIO C» rappresenta 
un'occasione da non lasciarvi sfuggire.

SERVIZIO PER L'ESTERO, STAZIONI DI 
ROMA P.SM.: 5990 kHz, 6010 kHz, 6025 
kHz. 6050 kHz, 6060 kHz, 6075 kHz, 7235 
kHz, 7275 kHz, 7290 kHz, 9575 kHz, 9630 
kHz, 9710 kHz, 11810 kHz, 11905 kHz, 
15230 kHz, 15330 kHz, 15385 kHz, 15400 
kHz, 17755 kHz, 17795 kHz, 17815 kHz, 
21510 kHz, 21560 kHz. 21690 kHz, 21695 
kHz.

Orari e lingue di emissioni sono pubbli­
cati in un bollettino in quattro lingue tre 
volte all’anno, che può essere richiesto al 
servizio per l’estero della RA1-TV, Viale 
Mazzini 14. 00195 ROMA.

LE BANCONOTE FALSE
SI AUTODENUNCIANO

La figura 15 si riferisce al brevetto in­
glese n, 27-763 AD rilasciato a Mister 
Bawtree, secondo il quale le banconote 
dovrebbero avere del bordi dentellati, ap­
parentemente irregolari ma che corrispon­
dono a determinate onde sonore rivelabili 
mediante fonografi di apposita concezione 
(sic). La dentellatura di un biglietto da 5

Fig. 17-11 paese delle Geishe, Illustrato 
in questa OSL a conferma di OSO in 
banda 14 MHz.

No...............—
Radio.--2------............. Confirming
2-way : SMB 0CW QAM QFM 
qso 26...............19 ?h .
At ....06*26...............@JST QOMTt
Ur.....-/f- MHz. Sigs R5T -5-9........

Xmlr I .........  -j..................
Rcvr. Zaesu.FtjPxjifOO.........
Ant : ..3Hle*YaSi*50Fit..H- 
Remorks : Tax.DrfPiero...........

EPSE QSL QTN*

OP. AKIJI KATO OWyT 
QTH. 1140-6, Kozojl, '

Kasugai-city, Aichi, 487, Japan

Fig. 18 - Tempi lontani in cui l'Italia era 
all’avanguardia nella progettazione delle 
apparecchiature per radiocomunicazioni. 
Le Officine Marconi di Genova con una 
delle prime stazioni radio trasmittenti 
costruite In Italia. Slamo nel 1914 [ar­
chivio Soati],

Pouhds (cinque sterline), ad esempio, do­
vrebbe corrispondere esattamente alle cur­
ve che esegue la puntina di un fonografo 
per riprodurre queste parole. Secondo l'au­
tore i falsificatori non sarebbero in grado 
di riprodurre tale espediente... CI siamo 
però dimenticati di dire che il brevetto 
porta la data del 1910 e che da quell'e­
poca non se ne è più sentito parlare.

Un sistema del genere applicato alle 
nostre banconote, oltre ad essere ripro­
dotto con velocità fulminea dai falsifica­
tori di biglietti di banca, con tutte le ma­
nipolazioni, spiegazzamenti, strappature a 
cui esse sono soggette non farebbe altro 
che riprodurre quel famoso suono volgare 
di dileggio, che si esegue normalmente 
emettendo un soffio d'aria con le labbra 
serrate, premendole sul palmo o sul dorso 
della mano...
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Sapevate che 
solo le zanzare 

femmine gravide 
pungono?

Oggi ceTenko 
iraispositivo 
elettronico 

che nop Je lascia 
avvicinare

Le femmine fecondate 
respingono il maschio e se 
ne captano il richiamo si 
allontanano.

Ecco il principio scienti­
fico su cui si basa tenko 
l’apparecchio elettronico che 
emette un suono ad alta
frequenza della stessa 
lunghezza d’onda 
dell’Anopheles maschio in 
amore.

L'azione di Tenko
disturba solo le zanzare, 
tanto il suo suono è pòco 
percettibile all'orecchio 
umano

È grande come un 
pacchetto di sigarette.
funziona come 
pila da 9 volt e 
è regolabile
ZA/0350-00

una comune 
il suono

L. 6.600
in vendita presso le sedi GBC

OSÒ CON TUTTI 1 PAESI DELLA TERRA 
CON UN SOLO WATT!

Radioamatori, CB di tutto il mondo se 
avete un TX-RX la cui potenza massima 
di uscita è solo di un misero watt o poco 
più gioite, vi si presenta un'occasione più 
unica che rara che vi darà la possibilità 
di collegarvi con tutto il mondo. Infatti 
se imbarcate à bordo dell'EU'GENIA C, 
che vedete in figura 16, dal 3 ottobre ài 
15 dicembre di quest'anno potrete corri 
piere il giro del mondo, percorrendo oltre 
26.940 miglia e collegarvi con il vostro 

EGITTO

— CAIRO (RTH)

Zòna dì ricezione: Paralleli 05’ N 45“ N. Meridiani 00’ E 5" E

Frequenza Potenza Classe di emissione 
e larghezza di banda

(SUU 36) 4526,5 kHzJ 
(SUU 2) 10123 kHz ) 10 kW.

F4 bianco: +-400 Hz. 
nero: -400 Kz.

Caratteristiche della carta: A.

A - Proiezione di Mercatore; 
limitata dai meridiani 20"

scala 1:20.000.000 ai paralleli 22“ 30'; zona de- 
W e 85" E e dai paralleli 61’ N e 10’ S

Ore di trasmissione
, . * Corta
fora di osservazione)

Velocità di ròta 
Elione del ci- 
Hndro/indice 
di cooperai.

Tipo di Informazione

.0020(1800},0700(0000), A
122p(O6OO).l0OO(12OO)

120/576 Analisi in superficie.

0000(1200) A 120/576 Analisi in superficie prevista per 
le 0600.

0600(1200 e 1800) A 120/576 Analisi in superficie prevista per 
le 1200.

1200(0000) A 120/576 Analisi in superficie prevista per 
le 1800

1800(0000 e 6600) ■ A 120/576 Analisi in superficie prevista per 
le 0000.

0440(1200 e 1800) 120/576 Tempo significativo previsto per 
le 1200.

1040(0000) 120/576 Tempo significativo previsto per 
le 1800.

1640(0000 e 0600) 120/576 Tempo significativo previsto per 
le 0000.

2240(1200) 120/576 Tempo significativo previsto per 
le 0600.

0740(0000), 1940(7200) A 120/576 Analisi in quota (500 mb).

0340(7200 e 1800) A 120/576 Analisi in quota (500 mb] previ­
sta per le 1200.

0940(0000) A 120/576 Analisi in quota (500 mb) previ­
sta per le 1800.

1540(0000 e 0600) A 120/576 Analisi in quota (500 mb) previ- 
vista per le 0000.

2140(7200) A 120/576 Analisi in quota (500 mb) previ­
sta per le : 0600.

baracchino con tutti i paesi del mondo 
e conseguire un super DXCC.

Per non perdere questa formidabile oc­
casione dovete attenervi ad una sola for­
malità: a seconda del tipo di cabina scelta 
dovrete sborsare una cifra che va da 
4400 dollari a 21.370 dollari, bevande, 
escursioni e mance escluse. Con 21.370 
dollari avete diritto ad un vero apparta­
mento di lusso viaggiante!

Ci sembra che si tratti di cifre alla por­
tata dì qualsiasi radioamatore nostrano e 
quindi siamo certi che essi ci saranno 
veramente grati di aver dato In anteprima 
una simile notizia.
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PANORAMICA
SUL VIDEODISCO: IL SELECTA - VISION
quarta parte - di Domenico SERAFINI

Dei tre sistemi in gara, il videodisco Selecta-Vi- 
sion dell'RCA ultimamente sembra aver acquisito un 
apparente supporto generale. Prima d'infiltrarci nella 
descrizione di questo sistema, cerchiamo di revisio­
nare il potenziale del mercato che si verrà a creare 
in base ai dati correnti. In seguito riporteremo anche 
il dialogo che abbiamo avuto con due dirigenti dell’ 
RCA: il Sig. Lou M. Berberian, vice presidente del 
Selecta-Vision ed il Sig. Bob Shortal, direttore delle 
relazioni pubbliche. Ottenere l’intervista è stato un 
compito difficilissimo che ha richiesto quattro mesi 
di contatti preliminari. La nostra è stata l'unica in­
tervista concessa dopo circa due anni che l’RCA si 
è rifiutata di elaborare ulteriormente alla stampa il 
Selecta-Vision. Fig. 1.

Nel 1975 negli USA si sono spesi $ 2,5 miliardi 
per dischi microsolchi ed oltre f 1,9 miliardi nelle 
sale cinematografiche. 50 milioni di case hanno il 
JVC. Se in ognuna si acquistasse un solo videodisco 
al mese, già parliamo di $ 0,75 miliardi all'anno per 
il software. Il videodisco non richiederà rigide nor­
mative, pertanto si potrà facilmente infiltrare nelle 
case. Secondo l’RCA, il 50% degli utenti TVC sono 
«interessati» al videodisco, mentre il 10% hanno af­
fermato che acquisteranno il videodisco durante il 
primo anno della messa in commercio, in questo ca­
so parliamo già di $ 2,5 miliardi per l’hardware.

Il videodisco non sembra minacciare l’industria te­
levisiva; quella cinematografica; la TV a pagamento 
diretto e la stampa. Al contrario, tutto lascia pensare 
che questi beneficeranno dal videodisco. Secondo 
la A. C. Nielsen Co., l'industria TV broadcasting che 
ha sempre trattato la TV Cavo come una piaga, gra­
zie a questa ha guadagnato più ore di ascolto (è 
arrivata ad una media di 6,18 ore al giorno). Il video­
disco dovrebbe indurci a guardare ancora più tele­
visione. Da quando la FCC ha proibito alle reti TV 
di possedere compagnie TV Cavo, queste vedono il 
videodisco come una valvola di scarico per i loro 
programmi (extended market). I broadcaster ora a- 
spettano con ampiezza il videodisco. Si prevede che 
le reti televisive mettano in vendita anche videodi­
schi dei programmi presentati in onda. La pratica è 

simile a ciò che si verifica ora con ì programmi tratti 
da libri. Si è sicuri che la vendita dei libri aumenti 
anche quando questi vengono adattati per il video­
disco. Arthur Taylor, presidente della CBS, afferma 
che la sua rete TV contribuirà «decisivamente» ai 
programmi su videodisco. La Fox, Paramount e Uni­
ted Artists stanno negoziando per un’associazione 
«d’entità non-teatrale», cioè per l’utilizzazione del vi­
deodisco. Secondo l’agenzia Video-News, i produttori 
indipendenti stanno diventando impiazienti ed infa­
stiditi dagli intrighi tra l’RCA e Philips. Alcuni hanno 
persino proposto di produrre un sistema videodisco 
proprio.

In totale, sino ad oggi, si sono spesi $ 0,5 miliardi 
per le ricerche e sviluppo del videodisco. Di questi 
solamente 1'1% è stato speso per il software, il bol­
lettino Consumer Electronics prevede che l’RCA avrà 
speso $ 100 milioni prima di vendere un solo video-

Fig. 1 - Non è stato facile poter mettere le mani sul Selecta- 
Vision, ma alla fine il nostro corrispondente da New York, Dom 
Serafini ci è riuscito. Ciò che abbiamo presentato in questi 
ultimi mesi, rappresenta il più completo servizio sinora pub­
blicato sul videodisco.
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Fig. 2 ■ Effetto del filtro a pettine per la codificazione a sotto­
portante sepolta (terminologia sviluppata dal tecnici deH'RCA).

La banda audio è di 20 kHz. quella di crominanza è di 0,5 MHz.

Fig. 4 - Una fase della preparazione del disco master.

grammofono o videodisco. L’RCA mantiene un grup­
po di 300 impiegati per le operazioni videodisco Se­
condo il Sig. Richard Sonnenfeldt, vice presidente 
capo del Selecta-Vision, ci vorranno 5 anni dall’en­
trata in commercio, prima che il videogrammofono 
possa essere reperibile su tutto il territorio USA. 
Tom Me Dermott, un ex-vice presidente dell’RCA, fa 
eco affermando che dovranno trascorrere 5 anni pri­
ma che il software mostrerà un profitto (a questo 
punto vi saranno abbastanza videogrammofoni).

Per quanto riguarda il volume dei profitti, l’RCA 
assicura che il loro videodisco diventa lucrativo con 
la vendita di 20.000 copie per programma. Il mate­
riale di un videodisco rappresenta il 5% del costo 
totale. Il 50% delle spese va per l’acquisto dei diritti 
d’autore; il 40% riguarda il programma, mentre il ri­
manente 5% va per le spese di manufatturazione e 
distribuzione. Nel caso del RVM, il materiale (nastro) 
acconta per il 90% del costo totale. E’ stato calco­
lato che in pratica il costo per un'ora di informazioni 
su videodisco è di > centesimo di dollaro al minuto. 
Per un'ulteriore risparmio e semplicità d'operazione, 
l’RCA sta ora perfezionando un videodisco della du­
rata di due ore, cioè un'ora per lato.

Comunque, i problemi legati al sistema e produ­
zione del videodisco per sé, sono microscopici ri­
spetto a quelli connessi con la programmazione; cioè 
con il gusto del pubblico. L'opinione generale è che 
l’acquirente se ne infischia del tipo di videogram­
mofono, questo è solo interessato al costo dell'hard- 
ware e ai programmi che un particolare sistema può 
offrire. II Dr. Peter C. Goldmark è dell'opinione che il 
videodisco avrà successo solamente se sarà in gra­
do di adempiere ad una funzione originale «... quando 
si sviluppa una nuova tecnologia è necessario creare 
una nuova forma d’arte» dice Goldmark. Nel frattem­
po gli esperti scandagliano le abitudini, gusti e ten­
denze attuali. L’RCA afferma che il pubblico prefe­
risce i film con un margine di 2,5 : 1, seguiti dal 
dramma, opera, musica leggera e programmi per ra­
gazzi. L’RCA ha rilevato, inoltre, che i film pornogra­
fici hanno il miglior indice di gradimento. L’RCA, co­
munque, non intende offrire programmi grossamente 
sessuali (hardcore), ma alcuni «X rated». Il Sig. 
Shortal enfasizza che l’RCA non stamperà videodi­
schi «hardcore» nemmeno per produttori indipenden­
ti, e aggiunge «questi, comunque, sono liberi di farli 
stampare presso altre compagnie che hanno il per­
messo di produrre videodischi Selecta-Vision».

La pornografia è un fattore che figura predomina- 
tamente in qualsiasi ricerca di mercato. Secondo il 
Dr. Kas Kalba, noto consulente di New York, la por­
nografia è l'unico soggetto che può far arrivare il 
videodisco alle 20 ripetizioni. Tutto il resto, visto una 
o due volte, lo si mette da parte. Il videodisco richie­
de molta più attenzione di un LP audio, pertanto è 
difficile compararli. «Da come è stato dimostrato dal 
Super8, il videodisco avrà il suo lancio con la por­
nografia» afferma il Dr. Kalba.

George Evanoff, staff VP dell’RCA, è dell'opinione 
che prima bisogna soddisfare I gusti delle masse, 
in seguito dirigersi verso il mercato specializzato an­
che se questo rappresenta 1'1%. Tom Me Dermott è 
convinto che i programmi per i giovani rappresen­
teranno un altro fattore importante per lo sviluppo
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del videodisco, in quanto vi è un espresso risenti­
mento verso l'attuale «TV dei ragazzi».

Dato che il videogrammofono Selecta-Vision non 
offre molte funzioni ausìliarie, l'RCA, per adesso, 
ignora i programmi didattici. A tal proposito il Sig. 
Berberian ci ha fatto notare che la possibìltà dì fer­
mare le immagini o rallentarle, non è importante in 
quanto queste funzioni possono essere incluse nel 
programma stesso dal regista. Secondo l'ing. John 
Biewener, l'RCA ha voluto disegnare un apparato e- 
ècl usi va mente inteso come elettrodomestico, cioè 
semplice ed economico.

L'RCA iniziò le ricerche per un economico siste­
ma dì registrazione-riproduzione video verso la fine 
del '50. Secondo alcune fonti già dal 1960 l'RCA a- 
veva delineato un basico sistema videodisco. A noi, 
comunque, giunsero solamente notizie di un sistema 
video olografico vinile-laser nel 1969 e nel 1972 di 
un RVM a cassetta chiamato Selecta-Vision Mag-Tape 
(Selezione di Tecnica Radio-TV n. 12, 1973). Visto 
l'impossibilità di commercializzarli, l'RCA abbandonò 
questi apparati per dedicarsi con più cura al video­
disco.

Queste esperienze, comunque, non solo hanno la­
sciato delle impronte presso l’alta gerarchia della 
RCA, ma ne hanno anche intaccato la credibilità, per­
tanto ora che si trova pronta con un prodotto finito, 
l'industria TV e la stampa nutrono sospetti di un 
altro «bluffing». Ad alimentare i sospetti è stata la 
misteriosa decisione d'interrompere la dimostrazione 
del videodisco nella primavera del 1975. Ciò è stato 
subito comparato al Mag-Tape che in precedenza era 
stato ritardato di un paio di volte. L’RCA difende i 
primi insuccessi affermando che sia il sistema video 
olografico che il Selecta-Vision Mag-Tape hanno fun­
zionato benissimo in laboratorio e che questi non 
sono stati abbandonati, ma semplicemente «messi da 
parte». C'è chi dice che il Mag-Tape verrà ravvivato 
per far concorrenza al Betamax della Sony. Il video­
disco Selecta-Vision fu dimostrato per la prima volta 
a New York nel Marzo del 1974. Sin d’allora i diri­
genti della RCA sì sono mostrati freddi e distaccati. 
Una volta presentatolo alla stampa, si sono allonta­
nati da qualsiasi forma di speculazione, senza farsi 
trascinare dalla corrente dell'entusiasmo generale. 
L'RCA questa volta ha scelto una tattica contrastante 
con quella impiegata per il Mag-Tape, in quanto si è 
subito resa conto che il mercato non sarebbe stato 
pronto per il videodisco e che la competizione pre­
sentava lacune.

Naturalmente vi erano anche problemi tecnici ed 
amministrativi. Il Selecta-Vision ha avuto difficoltà 
con il software ed in più la recente ristrutturazione 
amministrativa ha causato alcuni malintesi. L'RCA, 
comunque, ha ufficialmente affermato che continuerà 
gli sforzi per l’affermazione del Selecta-Vision. La 
dichiarazione è stata motivata dalle voci secondo le 
quali il nuovo presidente Edgar H. Griffiths avrebbe 
dato al videodisco una bassa priorità. Ad alimentare 
queste voci sono state le dimissioni di Tom Me Der- 
mott, da sei anni direttore dei programmi videodisco. 
Si è speculato che il Sig. Me Dermott abbia lasciato 
l'RCA in quanto non vedeva un futuro con il Selecta- 
Vision. L'RCA non sembra preoccuparsi molto degli 
effetti delle dicerie, il Sig. Berberian ci assicura che

Fig. 5 - Processo d’incisione del disco master tramite raggio 
elettronico (Electron Beam Recording). Il disco, montato su 
di un piatto che viene fatto girare da un getto d'olio, viene 
inciso dall'EBR. La velocità del piatto viene controllata dal ta­
chimetro e regolata variando l'intensità del getto d'olio. Il 
percorso a spirale è garantito da una vite di comando alimen­
tata da un motore il cui servo meccanismo è controllato da un 
circuito che, tramite due sensori, può analizzare gli elettroni 
che rimbalzano dai solchi. Questo, inoltre, serve per la corre­
zione della deflessione del MES.

il Selecta-Vision sarà in commercio prima del siste­
ma Philips-MCA e, nel caso il Disco-Vision VLP uscis­
se prima, l'RCA sarà facilmente in grado di raggiun­
gerlo e accaparrarsi il mercato.

Secondo il Sig. Berberian, il fatto che il Disco-Vi­
sion VLP sarà in grado di offrire il videodisco flessi­
bile, non rappresenta un problema per l’RCA, in più, 
continua Berberian, la Philips-MCA non è ancora in 
grado di produrlo. Nonostante il basso profilo, il Se­
lecta-Vision è riuscito ad affermarsi con alcune case 
costruttrici ed è appoggiato da un settore della stam­
pa USA e da alcuni esperti. Il Dr Goldmark, ad esem­
pio, afferma che sia il sistema Philips-MCA che quel­
lo RCA è buono, ma se spinto ad una scelta preferi­
rebbe il Selecta-Vision in quanto questo offre dischi 
registrati in entrambi i lati ed un semplice video­
grammofono. Sino ad ora l'RCA ha accordato il per­
messo di costruire videogrammofoni a sei compagnie

Fig. 5-A - Particolare della Fig. 5. Dopo l'incisione, il disco su­
bisce una deposizione per riduzione e quindi placcato elettro­
liticamente per formare il negativo metallico (master).
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Fig. 6 - Un tecnico dell'RCA mentre prepara il disco master 
per solcatura tramite diamante e fotoincisione EBR, nella fab­
brica di Indianapolis.

giapponesi. In Europa l'unica a richiedere la licenza 
è stata la Plessey della Gran Bretagna. Queste com­
pagnie, comunque, hanno nella clausola la facoltà di 
altre scelte. Le licenze Selecta-Vision non sono esclu­
sive né discriminatorie e costano niente. La tariffa

Fig. 7 - Un assorto tecnico dell'RCA mentre controlla il proces­
so di stampatura. La calda sostanza di vinile viene pressata 
contro uno stampo (a sinistra della foto, verso l’operatore). 
Il disco così prodotto viene automaticamente rimosso (in alto 
della foto) dalla stampatrice ed inserito su di un perno. A que­
sto punto il colore del videodisco è nero, simile ad un LP audio.

per i diritti è applicata al prodotto finito e pronto per 
il mercato.

Secondo il Sig. Sonnenfeldt, tre compagnie giappo­
nesi hanno costruito prototipi del videogrammofono 
Selecta-Vision più avanzati di quelli dell'RCA. Per 
quanto riguarda l’hardware, il Sig. Berberian ci ha 
detto che l’RCA non entrerà nel mercato europeo e 
asiatico. Per il software le compagnie interessate 
possono richiedere la licenza per fabbricare video­
dischi oppure commissionarli all’RCA. Nel primo caso 
le apparecchiature di manufatturazione verranno ven­
dute dall'RCA stessa e la tariffa per i diritti verrà 
applicata al prodotto finito. Nel secondo caso, invece, 
oltre alle tariffe per i diritti, vi sono le spese di ma­
nufatturazione. In entrambi i casi i diritti d’autore per 
il programma dovrà essere acquistato indipendente­
mente.

1 dirigenti dell'RCA non hanno voluto rivelarci 1 
risultati completi delle prove pratiche eseguite con 
208 videogrammofoni, comunque, ci assicura il Sig. 
Shortal, questi risultati sono resi noti alle compagnie 
interessate al Selecta-Vision. Dalle prove segrete è 
trapelato alla stampa che le persone interpellate dal- I 
l’RCA hanno avuto difficoltà nel trovare lo spazio 
per il videogrammofono ed il posto per i videodischi. I

Il successo del Selecta-Vision, comunque, dipende I 
dagli appoggi delle grosse case costruttrici. Come I 
abbiamo accennato in precedenza, James I. Magid è j 
del parere che se la Philips-MCA non produrrà il vi- I 
deodisco flessibile, c'è la possibilità che la Zenith 
passi all’RCA. Nel frattempo la Zenith non si è limi- 0 
tata alle ricerche sul videodisco ottico, ma ha intra- 9 
preso anche quello capacitivo. Ciò fa pensare che la | 
Zenith non sia tanto eccitata con l’hardware Disco- 
Visìon VLP e che, seppur non sia tanto favorevole al ,1 
software Selecta-Vision, questa (la Zenith) preferì- f 
rebbe un apparato semplice ed economico. Afferma t 
il Sig. Robert Adler, VP della Zenith, «... il videogram- I 
mofono Philips-MCA adempie a tutte le funzioni vo- I 
Iute, ma nella forma attuale è troppo complesso e i 
costoso».

IL DISCO
Il videodisco viene fatto girare a 450 rpm (7,5 giri , 

al sec.) e consegna 4 quadri TV per giro (per l’Euro- . 
pa la velocità è di 500 rpm e 3 quadri per giro). Ciò, ] 
seppur offre alcuni vantaggi pratici, richiede un'alta ! 
densità di informazioni codificate o una stretta banda 1 
video, invece di ridurre la larghezza della banda audio­
visiva, i tecnici dell'RCA hanno messo in pratica la 
«codificazione a sottoportante sepolta». Questo siste­
ma si basa sul fatto che il segnale video ha uno spet­
tro di energia che picca ai multipli della frequenza di 
riga. Il segnale di luminosità viene, quindi, fatto pas­
sare attraverso un filtro a «pettine« il quale fa posto 
per il segnale di crominanza proprio ai multipli dispari 
di metà della frequenza di riga, il valore di uno di que­
sti vuoti di frequenze è stato scelto come sottoportan­
te del colore (1,54 MHz per l'NTSC e 1,48 MHz per 
l'Europa) modulata in quadratura dei segnali R-Y e 
B-Y e quindi soppressa. In tal modo le informazioni 
cromatiche vanno a cadere proprio entro i vuoti dello ' 
spettro di luminanza Fig. 3. Il segnale video composto 
si estende, così, di soli 3 MHz. Questo, prima di esse­
re codificato sul disco master, va a modulare la fre­
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quenza di una portante di 4,8 MHz con la cresta del 
bianco limitato a 6,3 MHz e la punta sincronismo a 
4,3 MHz. Fig. 3.

I due canali audio, anche questi FM, vanno ad in­
fluire sull'informazione FM del segnale video com­
posto, in modo che l’incisore non solo produca depres­
sioni con larghezze variabili (codificazione video), ma 
causi anche variazioni degli spazi tra le depressioni. 
Il disco master viene preparato intagliando, su un di­
sco di alluminio ricoperto con uno strato di rame, una 
serie di solchi trapezoidali a spirale interna larghi la 
metà di un capello umano. Fig. 4. Con una densità di 
218 solchi per mm, questi sono tra loro ad una distan­
za di 4,57 luti (da centro a centro) e servono per gui­
dare il pick-up. In seguito sì riempiono i solchi del 
materiale fotosensibile diluito. Dopo che il solvente 
evapora, un raggio elettronico del diametro di uno ione 
negativo, incide sulla superficie fotosensibile le in­
formazioni audio-visive sotto forma di canali trasver­
sali che, in accordanza, variano in larghezza (dai 0,23 
a 1,23 pm) e spazi (tra canale a canale). Fig. 5 e 5A.

La codificazione del disco master avviene in «reai 
time»; questo, in seguito, viene placcato elettrolitica­
mente per formare la matrice (Fig. 6) che, a sua volta, 
produce lo stampo. La matrice viene ispezionata con 
un laser, ma non è in grado di produrre immagini TV 
di prova. Ogni matrice può formare 100 stampi. Con 
ogni stampo si produce sino a 1.200 copie. La stam­
patrice, una macchina computerizzata di 250 tonnella­
te del costo di $ 150.000 costruita in Canada, è in gra­
do di stampare una copia ogni 20 sec. Fig. 7. Le copie 
sono dischi di vinile i quali devono subire un proces­
so di «caratterizzazione» che, in pratica, è la base del 
sistema Selecta-Vision. Il processo consiste nel depo­
sitare sulle copie di vinile, uno strato metallico (tra­
mite sublimazione) uno di stirolo (tramite calcina­
zione) ed uno strato d’olio (tramite evaporazione). 
Fig. 8. Dalla stampatrice i dischi, del diametro di 
30,23 cm, vengono inviati all'.autocoater», una mac­
china di $ 1,5 milioni costruita dall’Airco Temescal del­
la California, che sotto vuoto deposita sulle copie dì 
vinile la placca metallica, lo strato dielettrico ed il lu­
brificante. Fig. 9. Il videodisco così ultimato assume 
una fragile forma rigida dello spessore di 2 mm. Figg. 
10 e 11. Per le intrinseche caratteristiche del siste­
ma, il videodisco non viene irreparabilmente rovinato 
dai graffi o impronte digitali. I relativi effetti, infatti, 
scompaiono dopo due sole rappresentazioni. An­
che la polvere non rappresenta un problema in quan­
to i canali sono tanto piccoli che questa non vi si può 
depositare. Uno dei problemi legati al Selecta-Vision 
è l’abrasione del disco con la puntina. Nonostante lo 
strato lubricante, l’attrito con il pick-up limita la vita 
del videodisco a 500 soddisfacenti rappresentazioni.

L'autocoater e quattro presse formano la prima linea 
di produzione in massa del videodisco RCA. Questa è 
capace di generare un disco ogni 15 sec. L’ispezione 
della produzione avviene ogni 100 dischi ed è effettua­
ta con un raggio laser della durata dì 2 sec.

L’RCA ha due fabbriche videodisco, una di 55.740 
mq a Indianapolis, sotto la direzione di Don Me Coy, 
ed un'altra più pìccola a Princeton. Secondo il bollet­
tino Televìsion Digest, la fabbrica di Indianapolis sarà 
presto in grado di produrre 6 milioni di videodischi 
all’anno.

Fig, 8 - Minuta sezione schematizzata, altamente ingrandita 
del videodisco Selecta-Vision a produzione ultimata. Lo spes­
sore totale della superficie incisa è di 6,1 cm per l’NTSC è 
di 6,86 cm per ¡‘Europa. Il rapporto S/D è di 48 dB.

Fig. 9 - La foto mostra ¡'Auto Coater di Indianapolis. A sinistra 
il pannello di controllo, a destra la macchina per 1 processi 
di stratificazione.

Fig. 10 ■ Dall'Auto Coater escono i dischi finiti. A questo punto 
Il videodisco assume un colore dorato, per via dello strato
metallico e quello lubrificante, 
la luce a forma spettrale con 
iase che segue è l'incollatura 
videodisco mostrato nella loto 
denza questo veniva prodotto

I piccoli canali incisivi rìfiettono 
un effetto molto suggestivo. La 
dell’etichetta e catalogazione. Il 
è uno dei più recenti. In prece- 
con una sola apertura centrale.
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Fig. 14-A - Particolare A della Fig. 14. Immagine della cartuccia 
pick-up del Selecta-Vision. La custodia è di plastica. La foto, 
a cura di Frida Schubert dell’RCA, è stata eseguita apposta 
per Selezione di Tecnica Radio-TV durante l'intervista. In pre­
cedenza i dirigenti dell’RCA non hanno reso possibile foto­
grafare la cartuccia con la scusa che questa è soggetta a con­
tìnue modifiche.

Fig. 15 - Un ingegnere dell’RCA mentre aggiusta la macchina 
che serve a tagliare e a dar forma alle puntine dì zaffiro. I 
piccoli tubi sostengono le puntine mentre il cilindro rotativo le 
mola.

stabilità (riduce le vibrazioni) e al basso costo del 
videogrammofono, ma preclude economici mezzi per 
ottenere rappresentazioni con immagine ferme o al ral-, 
lentatore. Il Selecta-Vision, però, offre il «fast-foward» 
(avanti-veloce) ed il «fast-reverse» (indietro-veloce), 
l'accesso, comunque, è causale ed è indicato da un 
quadrante illuminato calibrato in minuti (search). Un 
pulsante di pausa, inoltre, fa rompere il contatto di­
sco-puntina per quindi poter ritornare istantaneamen­
te sulla stessa immagine. Eccetto per la cartuccia, i 
componenti del Selecta-Vision non sono di alta preci­
sione, pertanto economici e reperibili da qualsiasi 

rivenditore. La cartuccia, sfilabile, costa $ 15. La sua 
puntina di zaffiro ha una vita nominale di 500 ore di 
funzionamento (questa, comunque, varia con le con­
dizioni del disco). Fig. 15. Anche i circuiti elettrici 
dell’apparato sono a moduli sfilabili. 'RCA non e- 
sclude che il Selecta-Vision venga offerto in sca­
tola di montaggio (kit). ”... noi non siamo in que­
sto campo (kit), ma siamo favorevoli ad accordare 
la licenza alle compagnie specializzate» ci ha det­
to il Sig. Shortal. L’RCA ha due fabbriche di videogram­
mofoni, una a Indianapolis e l'altra a St. Louis. Quest’ 
ultima ha prodotto i primi 85 Selecta-Vision (mod.
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fig. 16 - Un tecnico mentre completa il montaggio del video- 
grammofono Sel&cta-VIsion nella fabbrica RCA di Indianapolis.
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Fig. 17 ■ Il videogrammofono Selecta-Vision dell'RCA. Appena 
si chiude il coperchio e si preme il pulsante «Play» (dopo aver 
premuto quello d'accensione «Power»), un braccio porta-car­
tuccia esce dalla custodia (il rialzo a destra) e la puntina si 
adagia sul disco. La parte illuminata del quadrante indica i mi­
nuti trascorsi dall'inizio della rappresentazione. Il quadrante 
serve anche per aiutare la «ricerca« (Search). Alla fine del 
disco (dopo 30 minuti), il braccio ritorna automaticamente nella 
custodia. A questo punto si gira II 'disco per la rappresenta- 
rione del secondo iato. L'RCA non prevede un cambiadisco 
automatico.

Questo volume è adatto a tutti colóro che cercano una 
spiegazione semplice del funzionamento del tubo a rag­
gi catodici, dei fondamenti, della costruzione e dell’im­
piego degli oscilloscopi. Si è cercato di prescìndere da 
trattazioni matematiche e di redigere un testo cosi sem­
plice da riuscire comprensibile anche a coloro che hanno 
una preparazione approssimata sui circuiti elettronici, 
senza con questo annoiare I lettori più esperti. Gli esempi 
pratici sono stati scelti In modo da richiamare sia i prin­
cipi tecnici fondamentali come pure un numero sufficien­
temente elevato di interessanti forme d'impiego,
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mentazione - Riassunto - ACCESSORI PER OSCILLOSCOPI: Commu­
tatore elettronico - Registrazione fotografica - Alimentazione con 
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EM-2 senza indicatore del «search»), mentre a India­
napolis si sono costruiti i 208 videogrammofoni mod. 
EM-3 impiegati per le prove pratiche. Fig. 16. Per il 
1980, cioè dopo due anni dell'entrata in commercio, 
l’RCA spera di aver prodotto 500.000 videogrammo­
foni venduti per $ 500 l'uno. Fig. (7.
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capace di trasformare il Disco-Vision in un registra­
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TECNOLOGI 
MODERNE

GLI APPARECCHI ELETTROMEDICALI 
E L’ELEnROCARDIOGRAFIA
seconda parte di Piero SOATI

Nell'articolo precedente abbiamo 
visto quali siano le caratteristiche 
di un elettrocardiografo ed il suo 
principio di funzionamento.

Naturalmente un tecnico per es­
sere in grado di eseguire corretta- 
mente la riparazione di strumenti 
del genere dovrà essere in pos­
sesso dell’adatta attrezzatura che 
frequentemente è prodotta dalle 
stesse case che costruiscono ap­
parecchi eiettromedicali. Infatti ol­
tre agli strumenti di misura con­
venzionali, per il controllo della 
percentuale di differenziaiità fra le 
due sezioni dell’amplificatore e del­
la risposta in frequenza, è sempre 
utile la presenza nel laboratorio di 
un simulatore di tensione cardia­
ca il cui circuito, in una forma al­
quanto elementare, è illustrato in 
figura 1.

Come si può osservare dalla fi­
gura stessa un circuito di questo 
tipo è costituito da un semplice 
multivibratore simmetrico a tran­
sistori a cui seguono un correttore 
della forma di uscita, un divisore 
di tensione ed un circuito mesco­
latore il cui compito è quello di 
fornire in uscita una tensione che 
abbia lo stesso valore, e la stessa 
forma, della tensione che è gene­
rata normalmente dal cuore stesso.

Ovviamente i circuiti relativi ad 
apparecchi del genere sono più 
complessi. Ad esempio quello illu­
strato in figura 2, di costruzione 
francese consente il prelevaménto 
di impulsi aventi forme e valori 
differenti. Anche in questo caso si 
nota la presenza di un multivibra­
tore a cui segue un altro stadio a 
transistore avente il compito di 
adattatore di impedenza.

I due transistori OC 71 sono ac­
coppiati a resistenza e capacità 
con una costante piuttosto grande 
allo scopo di ottenere un ritmo suf­
ficientemente lento, e regolabile, 
come è richiesto da un apparec­
chio destinato a controllare le ca­
ratteristiche di un elettrocardio­
grafo.

Gli impulsi di uscita infatti so­
no regolabili con una cadenza da 
40 a 200 al minuto ed hanno am­
piezza costante. Il livello di uscita 
invece è a sua volta regolabile me­
diante l’impiego di un attenuatore 
che permette di prelevare impulsi 
ad una tensione di uscita compre­
sa fra 100 ipiV e 1 V, in quattro 
gamme.

Fig. 1 - Schema di principio di un simulatore di tensione per controllo di un elet­
trocardiografo.

I DEFIBRILLATORI

Senza volerci addentrare in ar­
gomenti di carattere puramente 
medico dobbiamo per lo meno pre­
cisare che per fibrillazione s'inten­
de una grave alterazione del ritmo 
e della contrattilità del cuore per 
l'insorgenza di deboli, irregolari e 
rapidissime contrazioni del musco­
lo cardiaco, che si sostituiscono, 
quasi sempre improvvisamente, 
alle normali e regolari contra­
zioni.

Gli apparecchi elettronici che 
servono a combattere questo tipo 
di anomalia, di progettazione ab­
bastanza recente, sono detti per 
I appunto defibrillatori. Essi han-
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Fig. 3 Schema semplificato di un defi­
brillatore in corrente continua a scarica 
di condensatore. Osservare la forma degli 
elettrodi.

no il compito di provocare un 
shock elettrico piuttosto forte e 
con una ddp sufficiente.

Quali siano i valori ottimali di 
questa ddp non sembra essere sta­
to stabilito con certezza per il fat­
to che si ignora con precisione 
l’esatto valore della resistenza e- 
lettrica del cuore che secondo al­
cune è dell'ordine di 50 il.

E' ovvio che tale resistenza con­
diziona il valore degli altri para­
metri, tensione e corrente, che so­
no legati alla legge di il I = E/R.

Fig. 4 - Schema relativo ad un defibrillatore costruito dalla Whitehill con regolazione 
automatica de! tempo di passaggio della corrente.

Tale shock può essere ottenuto 
impiegando la corrente alternata o 
la corrente continua. In alternata 
secondo alcuni la tensione dovreb­
be aggirarsi su 150 V, a 50 Hz, con 
intensità di corrente di circa 1,5 A, 
secondo altri detto valore può ol­
trepassare anche i 1000 V, In que­
sto caso la durata dell’impulso non 
dovrebbe superare la durata di 
1/10 sec.

Lo shock in corrente continua 
sembra quello più adottato attual­
mente: esso si ottiene utilizzando 
la corrente di scarica fornita da 
condensatori aventi la capacità 
compresa fra 10 uF e 40 pF, con 
una durata dell'ordine del millise­
condo. L'energia erogata in questo 
caso è praticamente indipendente 
dàlia resistenza elettrica del pa­
ziente e come al solito può essere 
calcolata secondo la relazione:

W = 1/2 CV2.
Un circuito elementare di que­

sto tipo è rappresentato in figura 
3 mentre la figura 4 si riferisce ad 
un defibrillatore con regolazione 
automatica del tempo di passaggio 
della corrente di scarica, alimen­
tato in alternata e costruito dalla 
Whitehill.

La figura 5 mette in evidenza le 
caratteristiche esterne del defibril­
latore a corrente continua della 
SIEMENS ELETTRA, modello SIRE- 
CARD DS, in cui l’intensità della 
scarica è regolabile tramite il re­
golatore, il cui comando è chiara­
mente visibile sulla sinistra della 
figura stessa.

Lo shock si ottiene tramite la 
scarica dei condensatori sul pa­
ziente ed ha una durata di circa 
10 ms. L'apparecchio può essere 
collegato anche a dispositivi di 
sincronizzazione esterni, come ad 
esempio l'apparecchio di sorve­
glianza SIRECUST BS che consente 
la defibrillazione comandata trami­
te le onde R. Le principali caratte­
ristiche del SI RECARD DS sono 
le seguenti: Energia di defibrilla­
zione: Interna 0 + 60 W, esterna 
0 400 W; regolazione della po­
tènza: continua; durata dell'impul­
so: 10 ms; alimentazione: 220 V, 
50 Hz; assorbimento: 400 VA max.

La figura 6 mostra un esempio 
pratico di applicazione di un defi­
brillatore delle serie Sirecard. So­
no chiaramente visibili i due elet­
trodi di applicazione al paziente 
la cui forma ha particolare impor­
tanza.
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Molto diffuso è anche il defibril­
latore, sempre della SIEMENS E- 
LETTRA, modello SIRECARD P/PM 
aumentabile sia in alternata che 
in continua tramite batterie incor­
porate. Si tratta di un interessante 
apparecchio portatile con defibril­
latore in corrente continua ed elet­
trocardiografo con visione osci Ilo- 
grafica (versione P con tubo RC 
normale, versione PM con memo­
ria], Le principali caratteristiche 
di questo apparecchio sono le se­
guenti:

DEFRIBILLATORE - energia: in­
terna 20, 30, 40, 60, 80 W, esterna 
100, 150, 200, 300, 400 W, commu­
tazione automatica tramite elettro­
di; durata della carica del conden­
satore: 5 s, per 200 W, 10 s per 
400 W; capacità delle pile: 200 de­
fibrillazioni a 200 W; impulso: mo­
nofásico di circa 5 mm.

CARDIOSCOPIO: schermo fluo­
rescente: 4,5 x 7,5 cm; velocità di 
deflessione: 25 mm/s; sensibilità 
d’ingresso: 0,3 mV per 1 cm di 
deviazione dell'immagine; resisten­
za d’ingresso: 2 x 700; soppressio­
ne ondulazione residua: 100 dB; li­
vello di uscita: 1 V (amplificazione 
1000 volte) ; resistenza di uscita: 
220 il, asimmetrica; frequenza lì­
mite superiore: 30 Hz; costante di 
tempo: 0,15 s. Nella versione a me­
moria, durata dell’esplorazione del 
segnale: 3 s; durata del periodo 
di sorveglianza: cardioscopio nor­
male: 10 h, a memoria 5 h.

Alimentazione: batterie ricarica­
bili NiCd, 12 V, 4.5 Ah; durata del­
la carica per accumulatori comple­
tamente scarichi: 16 h circa. Rete: 
110 ¿- 200 V, 50 +- 60 Hz; assor­
bimento: circa 25 VA (figura 7).

I PACEMAKER

Si definisce con il termine di 
pacemaker, che significa battistra­
da o segnapasso, un oggetto, od 
anche una sostanza, che sia in 
grado di influenzare il ritmo di 
qualsiasi fenomeno.

Oggigiorno con questa definizio­
ne, nel campo medico, s'intende il 
pacemaker cardiaco che, fisiologi­
camente parlando, è costituito dal 
seno-atriale che grazie al suo au­
tomatismo determina una certa fre­
quenza delle contrazioni cardia­
che.

Fig. 5 - // defibrillatore in corrente continua della Siemens Elettra SIRECARD DS. 
Energia interna 60 W, esterna 0 + 400 VJ, durata d'impulso 19 ms. Regolazione 
continua della potenza di uscita.

I pacemaker artificiali hanno per­
tanto il compito di determinare, 
mediante impulsi elettrici degli 
stimoli aventi la stessa funzione 
di quelli originati nel nodo seno- 
atriale e che pertanto sono impie­
gati in assenza di un'attività rego­

Fig. 6 ■ Esempio pratico di applicazioni degli elettrodi di un apparecchio defibrillatore 
con cardioscopio SIRECARD P/PM. Osservare gli elettrodi.

lare seno-atriale, con blocco atrio­
ventricolare totale e bassa frequen­
za ventricolare.

Vi sono dei pacemaker che pos­
sono essere collocati al l'interno 
del corpo del paziente altri che so­
no utilizzati esternamente.
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La figura 8 si riferisce allo sche­
ma di principio di un pacemaker 
realizzato allo scopo di essere in­
serito internamente nel corpo del 
paziente. Esso è costituito da un 
oscillatore bloccato, seguito da un 
amplificatore di potenza che am­
plifica gli impulsi in modo tale che 
prelevandoli dal suo collettore 
(Tp2) abbiano un'ampiezza di qual­
che volt.

I componenti elettronici sono 
sigillati in materiale plastico e co­
sì pure il contenitore. L’alimenta­
zione è assicurata tramite un?r o 
più pile al mercurio le quali do­
vrebbero garantire un’autonomia 
di alcuni anni.

In questo genere di circuiti è 
quasi sempre prevista la possibi- 
Ii1à di interrompere a volontà il 
funzionamento del pacemaker, la 
qualcosa può essere utile, ad e- 
sempio, nel caso si debbano effet­
tuare degli accertamenti dì tipo 
cardiologico sul paziente o control­
lare automicamente lo stato di ca­
rica della pila.

Tale interruzione è possibile a- 
gendo sui due interruttori I, e l2, 
ad esempio del tipo reed relé, con­
tenuti in atmosfera neutra, che pos­
sono essere comandati a distanza 
mediante un magnete.

In effetti i circuiti realizzati at­
tualmente differiscono da casa a 
casa e tengono conto, in modo da 
compensarle, delle eventuali varia­
zioni di temperatura ed in partico­
lare modo delle variazioni di resi­
stenza interna della pila usata per 
l’alimentazione, che ovviamente sì 
tramutano in variazioni del ritmo.

Esistono attualmente dei pace­
maker, per uso interno, che sono 
in grado di entrare in funzione in 
determinati condizioni di anormali­
tà cardiache, sui quali per ovvie 
ragioni sorvoliamo.

PACEMAKER ESTERNI

Il Pacemaker EM 145 della SIE­
MENS ELETTRA, di cui alla figura 9, 
può essere usato sia a frequenza 
fissa sia su qualsiasi altra fre­
quenza, a domanda, compresa nel­
la gamma di funzionamento. Un in­
dicatore di bradicardia (battito 
cardiaco lento) se inserito rivela 
i brevi e rari periodi di lento rit­
mo ventricolare e di blocco. Ruo­
tando completamente in senso an­
tiorario il selettore di controllo del-

Fig. 8 - Schema dl principio di un pace­
maker costituito da un oscillatore bloc­
cato e da un amplificatore di potenza.

Fig. 10 - Pacemaker interno ORS sincro­
no della serie EM153E avente frequenza 
fissa 68 + 72 imp/min.

Fig. 7 - Il defibrillatore portatile SIRE- 
CARD P/PM comprensivo di cardiosco 
pio normale o a memoria.

Fig. 9 - Pacemaker esterno, modello 
EM145.

la sensibilità, il pacemaker si com­
muta a frequenza fissa, ruotando in­
vece in senso orario, il selettore 
della sensibilità dell’onda R com­
muta il pacemaker nella funzione 
ORS inibito che agisce da stimo­
latore ogni qualvolta il ritmo ven­
tricolare scende al dì sotto del li­
mite prefissato.

La stimolazione continua per ol­
tre 14 sec. anche in assenza delle 
batterie in modo che è possibile 
assicurare la stimolazione durante 
l’operazione di sostituzione delle 
pile la cui autonomia è di circa 
3 mesi.

L’interruttore è del tipo di sicu­
rezza allo scopo dì eliminare qual­
siasi spegnimento accidentale, 
inoltre, in presenza di forti inter­
ferenze dì natura elettrica, lo stru­
mento si commuta automaticamen­
te sulla frequenza fissa.

Lo stato delle batterie è con­
trollabile tramite uno strumento 
indicatore.

Le principali caratteristiche tec­
niche sono le seguenti: frequenza: 
40 -+ 150 imp/min; ampiezza del- 
l’impulso; 0,5 4- 10 W; durata del­
l’impulso: 1,6 4- 2,1 ms; tensione 
minima di sincronizzazione dell'on­
da R: 1,5 mV; indicatore di bradi­
cardia: ± 10 imp/min; dimensioni: 
120 x 75 x 27 mm, peso: 260 gr; ac­
cessori: cavo adattatore 75 cm, a- 
dattatore, cinture adesive 50 cm 
e 130 cm, batteria 10,8 V.

PACEMAKER INTERNI

Diamo qui di seguito le princi­
pali caratteristiche di alcuni pace­
maker, sempre di costruzione della 
SIEMENS ELETTRA, riservandoci di 
illustrarne in un prossimo articolo 
le caratteristiche circuitali.

La figura 10 si riferisce al pa­
cemaker EM153E, QRS sincrono, 
il trattamento di blocco atrioventri­
colare intermittente. Ampiezza im­
pulso: 5 V; durata impulso: 1 ms; 
frequenza base EM153E/70: 68 4- 
72 imp/min (asincrona) 130 4- 
145 imp/min (sincrona) ; EM153/ 
60: rispettivamente 58 4- 62 ìmp/ 
min e 118 4- 130 imp/min; ten­
sione minima per onda R: 3 mV. 
Rivestimento in resina epossidica. 
Dimensioni: 71 x 46 x 24 mm; pe­
so: 120 g. Elettrodi in acciaio rive­
stiti in resina epossidica.

Il controllo del funzionamento 
del pacemaker e lo stato delle
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batterie può essere eseguito me­
diante l’impiego di un magnete e- 
sterno che viene applicato sopra 
l'area in cui si trova il pacemaker 
stesso come mostra la figura 19.

Con tale mezzo è possibile con­
trollare il numero degli impulsi, 
ed una loro diminuzione di circa 
10 imp/min sta ad indicare che la 
batteria dovrà essere cambiata. 
Per l'alimentazione sono impiega­
te tre batterie al mercurio aventi 
un'autonomia di circa 3 anni.

Il pacemaker modello 177, di 
forma simile al precedente, agisce 
quando i battiti spontanei del cuo­
re scendono al disotto del valore 
di 70 imp/min (od altro valore a 
scelta).

Anche in questo caso mediante 
l'impiego di un magnete esterno 
è possibile eseguire la commuta­
zione da ORS inibito a frequenza 
fissa. Un decremento di 8 12
imp/min in tale frequenza indica 
die le batterie dovranno essere 
sostituite. In questo modello la du­
rata delle batterie è stata aumen­
tata per il fatto che l'impulso dura 
soltanto 0,5 ms. Una durata di que­
sto genere, come mostra il grafico 
di figura 11 provoca soltanto un 
leggero incremento del valore di 
soglia che non altera il funziona­
mento del pacemaker. L'ampiezza 
dell’impulso è di 5,2 V; le dimen­
sioni dell'apparecchio 70 x 45 x 25 
mm.

Infine la figura 12 mostra il pa­
cemaker modello 158/70 e 60 ini­
bito destinato a dei pazienti aventi 
il ritmo sìnusale e ventricolare 
normali ma che hanno tendenza ad 
occasionale blocco AV. La durata 
dell'impulso è quella normale*  di 
1 ms, con ampiezza di 6,5 V.

La figura 13 si riferisce agli e- 
lettrodi che servono a connettere 
il pacemaker al paziente. In alto 
della figura si osserva l’elettro 
endocardiale del tipo 588 con il re­
lativo adattatore 282, in basso un 
elettrodo EMT 281 con estrattore. 
Questi nuovi tipi di connettori fa­
cilitano le operazioni di collega­
mento fra cavo e pacemaker così 
che dovendo procedere alla sosti­
tuzione del pacemaker stesso il 
tempo in cui cessa la stimolazione 
è ridotto ad alcuni secondi.

Come è possibile osservare da 
alcune delle foto il contenitore dei 
pacemaker è trasparente per cui 
tutti i componenti sono facilmente 
individuabili dall’esterno.

Fig. 11 - Grafico avente io scopo di mettere in evidenza che fa riduzione della lunghezza 
d'impulso da 1 ms a 0,5 ms (che allunga la durata della batteria) provoca solo un leg­
gero aumento del valore di soglia che non altera il funzionamento del pacemaker.

Fig. 12 - Pacemaker per applicazioni inter­
ne modello 158/70 e 60 a ORS inibito, 
con impulso di 1 ms, 6.5 V di ampiezza.

Fig. 13 - Elettrodi e cavetti di collega­
mento pacemaker-paziente con isolamento 
in resina epossidica.

Fig. 14 - Apparecchio di ripresa del com­
plesso MEDITARE K, sempre della Sie­
mens Elettra, per la memorizzazione di 
due tracce ECG su nastro, per la durata 
dì 10 ore.

Fig. 15 - Riproduttore ECG per l'interpre­
tazione del nastro dell'apparecchio di ri­
presa, accellerato con velocità dì 60 volte 
(10 ore In 10 minuti) ma con possibilità 
di riproduzione in tempo reale.

LUGLIO-AGOSTO — 1977 945



Fig. 16 - Registrazione, del complesso 
MEDITARE K, per la documentazione del 
due tracciati ECG.

IL MEDITARE K

Il MEDITARE K è un modernissi­
mo apparecchio a memorizzazione 
a lunga durata di due derivazioni 
ECG, con riproduzione accelerata, 
per l'analisi della forma ECG, ana­
lisi del ritmo con rappresentazione 
abbinata della frequenza cardiaca 
e tracciato ECG per documenta­
zione. E' possibile l'impiego di più 
apparecchi di ripresa e di uno so­

lo di riproduzione. I campi di im­
piego sono vastissimi tra questi la 
riabilitazione dei cardiopatici, la 
identificazione di turbe cardiache 
non chiare come il controllo dei pa­
zienti in cui sono stati impiantati 
pacemaker durante la loro attività 
normale, atleti e lavoratori sotto 
sforzo.

Apparecchio di ripresa ECG, fi­
gura 14, si tratta di un piccolo ap­
parecchio portatile che consente ia 
memorizzazione di due derivazio­
ni ECG su nastro per più di 10 ore. 
Il suo uso è semplice; si colle­
gano gli elettrodi, si inserisce la 
cassetta con il nastro e l’apparec­
chio è pronto a funzionare (fig. 171.

Riproduttore ECG, figura 15, l'in­
terpretazione dell'ECG avviene in 
un tempo successivo, a scelta, tra­
mite l'apparecchio di riproduzione 
in cui l’ECG stesso viene presen­
tato accellerato-con una velocità 

di 60 volte. Quindi una ripresa di 
10 ore è riprodotta in 10 minuti. 
Contemporaneamente sul secondo 
schermo appare la frequenza car­
diaca. L'orologio incorporato è ac­
coppiato alla velocità del nastro 
in modo che sia possibile correìa- 
zionare la riproduzione con il tem­
po. Naturalmente particolari feno­
meni ECG possono essere osser­
vati in qualsiasi momento, in tem­
po reale.

Il registratore, visibile in figura 
16 permette la documentazione 
delle due derivazioni elettrocardio­
grafiche.

Mentre la figura 17 mostra l’ap­
parecchio di ripresa portatile con 
relativa cassetta, il cui cambio si 
esegue come per i normali regi­
stratori a nastro, la figura 18 mette 
in evidenza lo stesso apparecchio 
usato per rilevare l’ECG di un pi­
lota di aereo durante la sua nor­
male attività.

Fig. 17 ■ Apparecchio di ripresa portatile 
di cui alla figura 14 aperto, è visibile la 
cassetta del tutto slmile a quella dei 
normali registratori a nastro.

Fig. 19 - Comando del commutatore di un 
pacemaker, inserito nel corpo di un pa­
ziente tramite magnete esterno.

Fig. 18 ■ Registrazione di un ECG di un pilota di aereo durante la sua normale attività 
lavorativa in volo.

144 combinazioni, due spie luminose per 
lo stato di carica delle batterie e la messa 
in funzione delFapparecchio. Funzionan­
te con contatti normalmente chiusi o 
aperti. Micro sirena incorporata, con po­
tenza di 6W. Può comandare una sirena 
esterna di alta potenza. Alimentazione 
a 220V c.a. oppure 9V c.c. con 6 torce 
da 1.5V.
Dimensioni: 215x142x109.
ZA/0479-35

L. 66.000
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UH VI AIUTIAMO A DIVENTARE "OUALCONO"
Noi. La Scuola Radio Elettra. La più importante Organizzazione Europea di Studi per 
Corrispondenza. Noi vi aiutiamo a diventare «qualcuno» insegnandovi, a casa vostra, 
una di queste professioni (tutte tra le meglio pagate del momento):

Léprof&ÉSlonl sopra II lustra le sono tra le più 
Macinanti e meglio pagate: la Scuola Ra- 
ib Efetlrà, la più grande Organizzazione 
diStudl per Corrispondenza in Europa, ve le 
Insegna con i suoi
CORSI DI SPECIALIZZAZIONE
TECNICA (con materiali)
RADIO STEREO A TRANSISTORI - TE­
LEVISIONE BIANCO-NERO E COLORI - 
ELETTROTECNICA * ELETTRÒNICA INDU­
STRIALE -HI-FI STEREO ■ FOTOGRAFIA 
■ELETTRAUTO.
liCrivendovi ad uno di questi corsi riceve­
rete, con le lezioni, i materiali necessari alla 
dazione di un laboratorio di livello proles- 
flonaie, in più, al termine di alcuni córsi,

potrete irequenlaré gratùitamente i labora­
tori della Scuola, a Torino, penun periodo 
di perfezionamento. *
CORSI DI QUALIFICAZIONE 
PROFESSIONALE
Programmazione ed elaborazione 
dei DATI - DISEGNATORE MECCANICO 
PROGETTISTA ■ ESPERTO COMMERCIA­
LE - IMPIEGATA D'AZIENDA - TECNICO 
D’OFFICINA - MOTORISTA AUTORIPARA- 
TORE - ASSISTENTE E DISEGNATORE 
EDILE e I modernissimi corsi di LINGUE. 
Imparerete in poco tempo, grazie anche 
alle attrezzature didattiche che completano 
i corsi, ed avrete ottime possibilità d'impie­
go e di guadagno.

CORSO ORIENTATIVO PRATICO
(con materiali)
sperimentatore ELETTRONICO 
particolarmente adatto per i giovani dai 12 
ai 15 anni.

vi forniremo, gratùita mente e senza al­
cun impegno da parte vostra, una splendi­
da e dettagliate documentazione a colori.

Scuola Radio Elettra
Via Stellone 5/173
10126 Torino

IMPORTANTE: al termine di ogni cor­
so la Scuola Radio Elettra rilascia un 
attestato da1 cut risulta la vostra prepa­
razione.

Inviateci la cartolina qui riprodotta (rita­
gliatela e imbucatela senza francobollo), 
oppure una semplice cartolina póstale, 
segnalando il vostro nome cpgnonle e 
indirizzo, e il corso che vi Interessa. Noi

PRESA D'ATTO 
DEL MINISTERO DELLA PUBBLICA ISTRUZIONE 

N.1à&1

173

£

Mît
Scuola Radio Elettra

10100 Torino AD

CO 5 
Sé

Si 
i

Francatura a carico 
del destinatane da 
addebitarsi sul cento 
credito n. 126 presso 
l Ufficio P.T. di Torino 
A. D. - Aut. Dir. Prov 
P.T di Termon.23616 
1Û48 del 23-3-1955

La Scuola Radio Elettra è associata 
alla AJ-S-CO-

Aaaoclazlone Italiana 
Scuole per Corrispondenza per la 

tutela dell'allievo.

IT] O 
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RASSEGNA DI PRODOTTI IN VENDITA PRESSO TUTTE LE SEDI G.B.C.

Pinza dissipatrice di calore 
indicata per la saldatura di transistor, 
diodi ed altri componenti che non 
sopportano le elevate temperature del 
saldatore.

LU/1450-00 L. 1.050

Tronchesine di precisione
In acciaio, con Impugnatura in PVC 
Con molla di ritorno
Lunghezza totale: 12,5 cm

LU/2545-C0 L. 2.000

Aspi ratore-dissalda tore
Con punta metallica ed elemento 
riscaldante incorporato 
Dissipazione: 60 W 
Alimentazione: 220 V 
Lunghezza: 26 cm
Peso: 300 g.

Penna per circuiti stampati
Modello DALO 33 PC
Permette di eseguire circuiti stampati 
con notevole precisione e pulizia.
L’inchiostro di questa penna è resistente 
a tutte le soluzioni normalmente usate 
per attaccare il rame.

LC/0742-00 L. 3.550

Tronchesine isolato con 
molla di ritorno
Costruito In acciaio al cromo-vanadio
Tagliente diagonale raso
Impugnatura in PVC
Lunghezza totale, 110 mm

LU/253HJ1 L. 7.200

Pinza isolata con molla 
di ritorno
Becchi mezzitondi diritti con interno
zigrinato.
Impugnatura in PVC
Lunghezza totale; 160 mm

LU/2532-00 L. 4.900

Pinza isolata con molla 
di ritorno
Becchi piatti diritti con interno zigrinato 
Impugnatura In PVC 
Lunghezza totale; 160 mm

LU/2533-00 L. 4.900

Pinza isolata con molla 
di ritorno
Becchi piatti lìsci piagati di 45° 
Impugnatura in PVC
Lunghezza totale: 115 mm

LU/2534-02 L. 5.500

Saldatore istantaneo a pistola 
BLITZ 3
è dotato di una lampadina che a saldatore 
funzionante illumina il punto di lavoro 
Alimentazione: 125 - 220 V
Potenza dissipata: 100 W
Lunghezza: 250 mm
Peso:1 kg

uj/saaoQO L. 8.500
Punta di ricambio
lu/saea-oo L. 80

Trousse di utensili 
BÉRNSTEIN
in acciaia nichelato contiene;
— 1 cacciavite con lama 3 x 60
— 1 cacciavite con lama 6 x 45
“ 1 barretta in Bernsteinlte
— 1 lima fine
— 1 pinza a molla a punte diritte
— 1 pinza isolata a punte quadre 

diritte
- 1 tronchese isolato

Puntali con contatti a tenaglia
Impugnatura in resina fenolica
Contatti in ottone nichelato
Lunghezza: 157 mm
Disponibile nei colori:
Rosso GD/8250-00
Nero GD/B252-00 L. 3.250

Trousse di utensili 
BERNSTEIN
Utensili in acciaio nichelato
Contenente:
1 cacciavite miniatura con 4 lame 
intercambiabili
3 cacciavi isolati a 10.000 V con lame 
da 3x80,4 - 4X100 - 6x45 
1 prendiviti da 4xt10
2 cacclaviti antinduttlvi per taratura
1 pinza a molla a punte diritte
1 pinza a molla a punte curve
1 pinza isolata a punte quadre dritte
1 pinza isolata a punte mozze tonde 
dritte con cesóie laterali.
1 tronchese isolato con cesoie laterali
1 pinza serratubi a 3 regolazioni
1 forbice
1 lima fine
1 coltello a 2 lame
1 metro
1 saldatore ERSA 30 da 30 W 220 Vc.a.
1 rocchetto di stagno

lu/3140-co L. 77.000

Attrezzo a pinza per circuiti 
integrati dual in line
Serve per facilitare II montaggio dei Cd. 
sui circuiti stampati.
Può essere usato ance come estrattore

LD/28S2-00 L. 23.000

Valigia porta attrezzi e 
componenti
Telaio in alluminio, doppia serratura, 
tasca per schemi.
Sedi per 29 valvole.
Bande In tessuto elasticizzato per 
fermare gli attrezzi.
Vaschette di diverse dimensioni e 
contenitori dal coperchio trasparente 
per custodire componenti e minuterie.

LU/6635-00 L. 40.900



Adattatore multiplo
Composto de:

spina coassiale 0 6 mm
jack subminiatura 0 2,5 mm
jack 0 3,5 mm
presa coassiale lunga 14 mm
0 2,5 mm

Corpo: ottone
Contatti: ottone nichelato
Manicotto: P.V.C. 
GP/1317-00 L. 1.250

Adattatore convertitore
È composto da uno spinotto 
coassiale tipo PL 259 e da 
due prese per spinotti 0 4 mm 
Materiali usati:
Corpo e contatti: ottone argentato 
Isolamento: resina fenolica

L 7.900GQ/3768-00

Adattatore convertitore
È composto da uno spinotto coassiale 
BNC tipo UG88/U e da due prese per 
spinotti 0 4 mm
Materiali usati:
Corpo s contatti: ottone argentato 
Isolamento: resina fenolica
GQ/3774-00 L. 9.300

Altoparlante
potenza nominale: 0,1 W
Frequenza: 600 -r 5.000 Hz
Risonanza; 600 Hz
Impedenza: 25 fì
Dimensioni: 0 37 x 17
AC/0060-00 ' L. 1 »400

Cassettiera componibile
Il telaio è costruito in ABS, i 16 cassetti 
sono In polistirolo trasparente.
Dimensioni cassetti: 118x60x37 
Dimensioni totali; 250x120x165

LU/6835-00 L. 5.600

Awolgicavo BIB
Particolarmente adatto per tendere il 
cavo nell'interno di casse acustiche 
o in tutti quei casi in cui si vogliono 
eliminare i fili penzolanti,

SS/0792-00 L. 1.200

Nastro BIB
Studiato per il giuntaggio dei. nastri 
magnetici da 3,2 e 6,3 nim

SS/0794-00 L. 1.350

Stagno autosaldante
Con 3 anime disossidanti
Custodito in un dispencer (brevettato) 
ohe ne facilita l’impiego e la conservazione 
Lega: Sn/Pb 50/50
Peso netto: 50 g.

lc/01 7o-oo L. 1.250

Campanello d’allarme
Alimentazione: 12 Vc.c.
Potenza assorbita: 5 W 
Dimensioni: 0 122x45 mm

AC/5230-O0 L. 10.500

Cicalino elettronico a transistor
Livello sonoro: 80 dB a 1 m
Temperatura di lavoro-: -40-H-8O "0 
Alimentazione: Ì2Vc.c.
Peso: 20 g

AC/5186-04 L 1.850

Soluzione Pront Circuit
Cicalino elettronico a transistor
Livello sonoro*.  70 dB a 20 cm 
Temperatura di: lavoro; -20-60 C 
Alimentazione; 12 Vc.c.
Peso: 9,5 g

AC751B8-06 L 1.550

Sirena ad alta potenza
Alimentazione: 110-220 Vc.a.
Potenza assorbita: 40 W 
Dimensioni: 0 117x215x148 mm

AC/5215-00 L. 21.000

Sirena bitonale con spia 
luminosa
Modello BH110
Le tonalità sono regolabili 
Alimentazione: 12 Vc.c. 
Potenza assorbita; 4,8 W 
Dimensioni,■ 0195x95 mm

AC/5195’00 L. 29.500

Saldatore a norme VDE
ERSA Multitip 230
Alimentazione: 220 V 
Potenza dissipata: 25 W 
Temperatura di punta: 430 X2 
Lunghezza; 207 mm
Peso: 60 g.
Punta in rame nichelato.

W/3640-00 L. 12.500

Serve per l’incisione dei circuiti stampati 
con le piste protette dall’inchiostro 
LC/0360-00.
Questa soluzione non è caustica e non 
sviluppa vapori dannosi.
La bottiglia contiene 580g. di soluzione.

LC/0370-00 L. 980

Inchiostro protettivo per 
l’esecuzione di circuiti stampati 
Si impiega con un normale pennino da 
normografo e garantisce un'ottima 
protezione alle soluzioni di attacco. 
Il flacone, con contagocce, contiene 
30 g. di inchiostro

LC/0360-00 L. 630



KITS
SPERI/HENTkR

SELEZIONE
RADIOTVHIFI ELETTRONICA

dl L, 100,000

18.500

23.800
Sperimentò re.

L. 26.000

L. 18.500

di Sperimentare.

1. 18.500 L. 17.50011/76 di Sperimentare.
n. 5/77

Amplificatore finale 100 W L 41.000 L. 15.50012/76 dl Selezione.

Amplificatore finale stereo 100 + 100 79.000W 59.000
12/76 di Selezione.

Alimentatore per amplificatore .100 + 100 W L. 43.000 L. 125.000
12/76 dl Selezione,

98.000 L 19.000

INDICATI SONO COMPRENSIVI Dl IVATUTTI PREZZI

chitarra
Selezione.

Pubblicato sul n.
Codice ÛD.6

Pubblicato sul n. 
Codice 00.7

Pubblicato sul n.
Codice M.H

18 V - 2 A 
di Sperimentare.

FM 800 mW
12/76, 1 e 4/77 dl Selezione.

Sintetizzatore elettrònico
(escluso mobile, pannello frontale e manopole) 
Pubblicato su tutti l numeri (11) del 1976 di Selezione.
Codice 00.1

L. 260.000
(Inviare anticipo)

O Sperimentare al prezzo di L, 1.500 ùad.

Cognome Nome

Via ... ... Città Gap........

Firma Data

Desidero ricevere anche I seguenti numeri arretrati della rivista O Selezione

Preampllficatore per 
Pubblicato sul n. 5/76 dl 
Codice 00.2
Phaser Box
(escluso contenitore) 
Pubblicato sul n. 10/76 dl
Codice 00,3
Preamplificatore HI-FI
Pubblicato sul n, 10/76 dl Selezione.
Codice 00.4

Alimentatore 7/30 V 13 A
(escluso trasformatore)
Pubblicato sul n. 9/76 dl Selezione.
Codice 00.5

Preampiiflcatore per chitarra basso

• Lineare FM 
Pubblicato sul 
Codice 0.11 

Lineare FM 
Pubblicato sul 
Codice 0.12 

Lineare FM 
Pubblicato sul 
Codice 0.13 

Lesile elettr 
Pubblicato sul 
Codice 0.14

Filtro passa 
Pubblicato sul 
Codice 0.15

Regolatore < 
(solo Integrato + c.s.) 
Pubblicato sul n. 4/77 < 
Codice 0.16

Alimentatore 9 4-

6 W
n. 2/77 dl Seleziona.

L. 40.000

50 W
n. 4/77 di Selezione.

L. 97.000

100 w L. 295.000
n. 5-B/77 dl Selezione (inviare anticipo) 

dl L. 150.000

tonico
n. 3/77 dl Sperimentare.

L. 24.500

i basso RF
n. 3/77 dl Sperimentare.

L. 7.500

di tensione 1,25 4- 36 V/0,5 A L. 4.900

Pubblicato sul 
Codice 0.17

Mini Boost
Pubblicata sul 
Codice 0.18

per l'ascolto delle radio locali FM
n. 5/77 dl Sperimentare.

Pubbllcato sul n. 
Codice 00.9

Trasmettitore 
Pubblicato sul n. 
Codice 0.10

Cronometro digitale
Pubblicato sul n. 6/77 dl Sperimentare.
Codice Ù.19

Sequencer analogico professionale
Pubblicato sui n. 5-6/77 dl Seleziono.
Codice Ù.2Ù

Protezione elettronica per casse acustiche
Pubblicato sul n. Q/77 dl Selezione.
Codice 0.21

Tagliando d'ordine da inviare a JCE - Via P. Volpedo, 1 - 20092 Cìnisello Balsamo (Milano) 
Inviatemi i seguenti kit pagherò al postino il prezzo indicato + spese di spedizione

... al prezzo di L. 1.500 cad,

nome del kit codice prezzo



DALLA
STAMPA ESTERA

l lettori possono chiedere alla 
nostra redazione le fotocopie degli 
articoli originali citati nella ru­
brica « Rassegna della stampa 
estera ».
Per gli abbonati, l'importo è di 
L. 2.000; per i non abbonati di 
L. 3.000.
Non si spedisce contro assegno. 
Consigliamo di versare Firn porto 
sul c/c 3/56420 intestato a J.C.E. 
Milano, specificando a tergo del 
certificato di allibramento l’arti­
colo desiderato, nonché il numero 
della rivista e la pagina in cui è 
citato.

Fig. 1-B ■ Lato rame del circuito stampato sul quale può essere realizzato lo stetoscopio.

UNO STETOSCOPIO ELETTRONICO 
(Da «Electronique Pratique»
20 Gennaio 1977)

Lo stetoscopio elettronico è uno stru­
mento che si è rivelato di enorme utilità 
per i medici, sotto due diversi aspetti: 

(innanzitutto, essendo costituito da un tra­
lduttore, vale a dire da un microfono di 
tipo speciale (in grado cioè di presentare 
i massima sensibilità esclusivamente nei 

Iconfronti di suoni a frequenza piuttosto 
bassa) da un amplificatore e da un ri- 

nioduttore, esso risulta in grado di am­
plificare con una certa discriminazione sel­
lante i suoni provenienti del battito car­
diaco, attribuendo invece un’importanza 
(pressoché irrilevante agli altri suoni di 
frequenza maggiore. In secondo luogo, 
esso permette l’auscultazione dei battiti 

(cardiaci anche se molto deboli, come ad 

esempio il battito fetale, e facilita il com­
pito a quei medici che. sfortunatamente, 
hanno subito una diminuzione della sensi­
bilità acustica, sia a causa dell’età, sla a 
causa di traumi, disfunzioni di varia natu­
ra, ecc.

Gli strumenti di questo genere — tut­
tavia — vengono di solito realizzati da 
fabbriche specializzate, in quanto, in cam­
po medico, sono necessarie determinate 
caratteristiche, soprattutto per quanto ri­
guarda la curva di responso agli effetti 
della sensibilità del trasduttore di ingresso.

Esistono però anche numerose altre ap­
plicazioni di questo stesso strumento, me­
no critiche, e che si risolvono a vantaggio 
di altri tipi di utenti, sempre però in ri­
ferimento alla possibilità di ascoltare ru­
mori, per localizzarne la sorgente, e per 
rendere servizi di una certa utilità. Un 
esempio classico è' costituito dalla ricerca 
di rumori parassiti nei motori per auto­

mobile, nella ricerca dell'origine di vi­
brazioni indesiderabili, ecc.

L'apparecchio che viene proposto può 
essere realizzato con estrema facilità, e 
con un costo relativamente ridotto, come 
si può rilevare osservando lo schema elet­
trico di figura 1-A, che riproduce a sinistra 
anche la struttura Interna del trasduttore 
di ingresso, di tipo piezoelettrico.

il suddetto trasduttore, che agisce so­
stanzialmente da microfono, viene sfrut­
tato in modo da applicare I segnali elet­
trici al capi di un potenziometro da 100 kQ, 
avente il compito di regolare l'am.pliflca- 
zione a seconda delle esigenze.

Il primo stadio, del tipo 2N3819, è del 
tipo ad effetto di campo, per cui presenta 
le necessarie caratteristiche di elevata 
impedenza di ingresso, e di impedenza dì 
uscita adatta alle caratteristiche dello sta­
dio successivo, del tipo «n-p-n». Questo 
secondo stadio amplifica ulteriormente i

fig, 1-A - A sinistra, caratteristiche interne del trasduttore piezoelettrico, e a destra schema elettrico completo dei valori 
dello stetoscopio elettronico.
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Fig. 1-C ■ Metodo di fissaggio dei componenti che costituiscono il circuito dello ste­
toscopio. sul lato opposto della basetta di supporto di cui alla figura 1-B.

segnali, che subiscono poi un'ultima am­
plificazione ad opera dello stadio finale 
del tipo 2N1711, la cui uscita viene prele­
vata sul circuito di emettitore, grazie al 
segnale che sì sviluppa ai capì di R9.

L'accoppiamento al trasduttore di uscita 
avviene attraverso R10, che agisce da li- 
mitatrice di corrente, e la capacità C5, 
di valore abbastanza alto per consentire 
il passaggio dei suoni a frequenza più 
bassa.

La tecnica realizzativa di questo stru­
mento viene semplificata nel modo mi­
gliore, grazie all'impiego del circuito stam­
pato visibile dal lato rame alla figura 1-B: 
la figura 1-C rappresenta invece la stessa 
basetta di supporto vista dall'altro lato, 
sul quale sono installati tutti I componenti 
in un ordine tale da rendere il montaggio 
estremamente pratico e semplice.

L'alimentazione di questo dispositivo 
può aver luogo con una semplice batteria 
incorporata da 9 V, che viene inserita 
tramite l'interruttore generale I. L'assor­
bimento di corrente è piuttosto limitato, 
per cui la suddetta batteria consente una 
forte autonomìa di funzionamento, consi­
derando il fatto che lo stetoscopio viene 

usato saltuariamente, e che quindi la bat­
teria viene sottoposta ad un lavoro che 
ne prolunga la durata quasi fino a rag­
giungere quella di magazzinaggio.

FREQUENZIMETRO
A QUATTRO GAMME 
(Da «Electronique Pratique»
20 Gennaio 1977)

Il frequenzimetro è uno strumento di 
grande utilità per chiunque sia in posses­
so di un generatore che non può indicare 
direttamente la frequenza del segnale pro­
dotto: è chiaro che quasi tutti I generatori 
sono muniti di un quadrante graduato, il 
che consente una lettura più o meno pre­
cisa della suddetta frequenza. Senza pre­
tendere un sistema dì indicazione digitale, 
che è piuttosto complesso, è però possi­
bile realizzare un frequenzimetro a lettura 
diretta, tramite un semplice strumento ad 
indice mobile.

Lo schema di questo dispositivo è il­
lustrato alla figura 2, e consiste in un 
amplificatore di tensione, in un multivi- 

bratore monostabile, ed in un alimentato- 
re stabilizzato.

Per poter funzionare correttamente, la 
tensione applicata all'ingresso del fre­
quenzìmetro deve avere un'ampiezza di 
almeno 2,5 V efficaci: di conseguenza, si 
è preferito far precedere il multivibratore 
monostabile da uno stadio amplificatore 
di tipo classico.

Esso non amplifica il segnale, ma per­
mette di ottenere una impedenza di in­
gresso di valore alto, cosa indispensabile 
affinché il circuito non agisca con effetto 
dì carico nei confronti dell'uscita del gene­
ratore.

R3, nel circuito di emettitore di 01, po­
larizza contemporaneamente la base di 
02. Questo secondo stadio è del tipo con 
emettitore a massa, per cui agisce da 
amplificatore di tensione. Il relativo col­
lettore risulta caricato da R4, mentre l'e­
mettitore viene polarizzato da R6, disac­
coppiato mediante la capacità elettrolitica 
C2.

Il-segnale amplificato raggiunge poi la 
base di 03, che a sua volta amplifica il 
segnale, per cui è possibile ritrovarlo 
ancora sul collettore, nei confronti del 
quale la capacità C3 serve come accop­
piamento allo stadio successivo.

L'Impedenza di uscita è relativamente 
bassa, vale a dire dell'ordine di 2 Idi.

La parte che costituisce il frequenzi­
metro propriamente detto consiste nel 
circuito integrato del tipo SN74121. Il se­
gnale di ingresso viene applicato al ter­
minale numero 6, ed applicato al diodo 
D1, che lo rettìfica.

Il filtraggio della tensione continua cosi 
ottenuta avviene grazie alla presenza di 
04, che, tramite R9, applica la tensione 
ottenuta direttamente ai capi del galva­
nómetro, consentendo l'indicazione della 
frequenza, su di una scala tarata da 0 a 
100.

Si noti che l terminali numero 9 ed 11 
del circuito integrato fanno capo ad un 
commutatore a due vìe, quattro posizioni, 
che inseriscono due giochi separati di 
resistenze e di condensatori, che servono 
per prestabilire le gamme di funziona­
mento. In definitiva, con questo gioco di 
commutazione, nella prima posizione si 
ottiene la gamma dì frequenza comprese 
tra 10 e 100 Hz. nella seconda la gamma

Fig. 2 - Circuito elettrico completo del frequenzimetro a quattro gamme, in grado di misurare 
tra 10 Hz e 100 kHz.

qualsiasi frequenza compresa
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fig. 3 - Circuito elettrico del generatore di segnali a bassa frequenza a valori fissi, 
angolari per il controllo di amplificatori di bassa frequenza.

in grado di fornire in uscita segnali ret-

wmpresa tra 100 e 1000 Hz, nella terza 
da 1000 a 10000 e nella quarta da 10000 
1 100000 Hz.

Naturalmente, oltre alla descrizione 
completa del funzionamento, l'articolo ri­
porta le caratteristiche realizzative del cir­
cuito stampato sia della parte attiva, sia 
della sezione di alimentazione, ed è cor­
redato da alcuni disegni e da alcune foto­
grafie, che chiariscono anche la struttura 
realizzatìva vera e propria in riferimento 
al contenitore, al pannello frontale, ecc.

COSTRUZIONE
DI UN GENERATORE B.F.
A FREQUENZE FISSE
(Da «Electronique Pratìque»
20 Gennaio 1977)

La disponibilità di un generatore di bas­
sa frequenza, sia pure In grado di funzio­
nare soltanto su frequenze prestabilite. 

। ispesso di grande utilità quando si desi­
dera controllare le caratteristiche di fun­
zionamento di un amplificatore, o sem­
plicemente effettuare la ricerca di un 
guasto, controllando il guadagno di cia­
scuno stadio, ed il percorso del segnale 
attraverso l'intero circuito di elaborazione. 
Dal momento che non tutti posseggono 
uno strumento di questo genere, sìa in 
quanto piuttosto costoso, sia in quanto 
piuttosto Ingombrante! per molti potrà es­
sere utile l’idea che stiamo per descriver 
re, che consente di disporre appunto di 
un generatore di bassa frequenza di mi­
nime dimensioni, e di tipo estremamente 
economico.

La figura 3 ne rappresenta lo schema 
elettrico: esso consiste in un multivibra- 
tore astabile costituito da due transistori, 
entrambi del tipo «n-p-n»: la frequenza di 
funzionamento di questa sezione dipende 
dai valori dei condensatori che vengono 
Inseriti negli accoppiamenti incrociati tra 
base e collettore, tramite un doppio com­
mutatore, a due vie, quattro posizioni.

I segnali prodotti dal multivibratore ri­
sultano presenti ai capi di RV1, che agi­
sce da controllo dì ampiezza. Tramite la 
capacità C2, in serie al cursore di questo 
controllo, essi vengono applicati alla ba­
se dello stadio T3, nel cui circuito di emet­
titore è presente un attenuatore del tipo 
a "P" greco, tramite il quale è possibile 

agire ulteriormente sull'ampiezza dei se­
gnali di uscita, nel senso che è possibile 
ottenere tre valori di massima, regolando 
poi con continuità l’ampiezza per ciascuna 
portata,'tramite RV1.

Una quarta sezione del commutatore è 
stata collegata nel circùito di alimenta­
zione della batteria, in modo da agire si­
multaneamente da interruttore generale 
di accensione.

Trattandosi di un generatore di tipo a 
multivibratore, è chiaro che i segnali pro­
dotti possono essere soltanto di tipo ret­
tangolare: ciò è di grande utilità nella 
maggior parte dei casi, in quanto, grazie 
all'elevato contenuto armonico, l'impiego 
di questo strumento permette non soltan­
to I lavori di messa a punto e di controllo, 
ma anche una certa valutazione dèlia cur­
va di responso; e quindi della qualità del­
l’amplificatore sotto prova. .

Anche per questo strumento l'articolo 
contiene tutte le norme relative alla rea­
lizzazione del circuito stampato, e nume­
rosi disegni che illustrano come è possi­
bile realizzare il gioco di commutazione, 
e come devono essere applicati i comandi 
sul pannello frontale, agli effetti della re­
golazione della frequenza e deH'ampiezza 
dei segnali prodotti.

Fig. 4 - Il dispositivo per il controllo della velocità di rotazione di motori elettrici 
funzionanti a corrente continua può essere realizzato impiegando alcuni circuiti inte­
grati, due transistori, ed acunì componenti discreti.

TRE IDEE INTERESSANTI 
(Da «Wireless World» 
Gennaio 1977)

Nella rubrica intitolata -Circuit Ideas» 
di questo numero della Rivista inglese ri­
leviamo innanzitutto lo schema che ripro­
duciamo alla figura 4, e che consiste in 
un dispositivo di controllo della rotazione 
dei motori.

Per i motori funzionanti a corrente con­
tinua, questo circuito consente infatti di 
rilevare con esattezza il numero di rota­
zioni dell'unità di tempo.

Sfruttando un piccolo valore resistivo, 
Rs, in serie al motore, si sviluppa ai suoi 
capi una tensione che comprende una 
componente alternata, ì cui parametri di 
ampiezza e frequenza sono riferiti diret­
tamente alla velocità di rotazione, oltre 
che al numero dei poli del motore.

; il segnale viene amplificato mediante 
un invertitore, che viene fatto funzionare 
secondo una caratteristica lineare.

1 due invertitori che seguono squadrano 
il segnale, che viene quindi applicato ai 
contatori: l’uscita di questi ultimi viene 
decodificata dal primo «gate-, che con­
trolla il transistore di commutazione in 
serie Tri.
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][ secondo «gate», abbinato a Tr2, viene 
invece usato per frenare il motore.

Di conseguenza, non appena viene rag­
giunto il valore desiderato dalla velocità 
di rotazione. Tri entra in interdizione, 
mentre Tr2 entra rapidamente in stato di 
conduzione, arrestando il motore. Il terzo 
«gate» isola i contatori durante il periodo 
di frenatura, ed il motore può quindi es­
sere rimesso in moto mediante la sem­

Fig. 5 - Schema dell'oscillatore a ponte Wien, che può essere realizzato con 
l’aiuto di un semplice amplificatore operazionale.

Fig. 6 - Semplice schema elettrico del rivelatore di «zero Crossing».

Fig. 7 - Fotografia déll'internó di un relè allo stato solido, prima che il relativo cir­
cuito venga annegato in un materiale di protezione a base di resine epossidiche.

plice pressione esercitata sul pulsante 
«reset», del tipo normalmente chiuso.

Il secondo circuito che ci sembra piut­
tosto interessante consiste nell'oscillatore 
a ponte di Wien di cui alla figura 5, rea­
lizzato con l'aiuto di un amplificatore ope­
razionale.

L’amplificatore del tipo CA3140 presenta 
una elevata impedenza di ingresso, un 
valore abbastanza elevato del rapporto 

«slew», ed una elevata tensione di uscita, 
il che lo rende appunto adatto all'impiego 
per l’allestimento di un oscillatore del 
tipo citato.

■In questo schema, quando Ri, R2 ed R 
sono uguali tra loro, come pure C1, C2 c 
C, la formula che consente di determinare 
il valore della frequenza si riduce a:

f = 1 : (6.28RC) 
mentre il guadagno necessario per pro­
vocare e mantenere le oscillazioni è pari 
soltanto, a 3.

Se C2 viene aumentato di valore con 
un fattore pari a 4. mentre R2 viene ri­
dotto col medesimo fattore, il guadagno 
necessario per le oscillazioni assume il 
valore dì 1,5 permettendo in tal modo di 
ottenere una frequenza di funzionamento 
più elevata, che risulta così più prossima 
al prodotto tra il guadagno e la larghezza 
di banda di questo circuito integrato.

La stabilizzazione dell’oscillatore deve 
essere molto esatta, poiché, in caso con­
trariò, l'ampiezza può subire variazioni in 
aumento o in diminuzione.

La combinazione tra un diodo zener ed 
un circuito di rettificazione a ponte con­
sente di rendere l’intero circuito pratica­
mente insensibile alle variazioni di tem­
peratura.

L'ultimo circuito sul quale intendiamo 
aggiornare I nostri Lettori consiste nel 
rivelatore di «zero Crossing», illustrato 
alla figura 6: questo circuito fornisce ap­
punto un segnale di «zero Crossing», ed 
un’uscita a corrente contìnua.

Il diodo D1 è l'unico semiconduttore 
che deve sopportare l’intera tensione in­
versa della rete a corrente alternata.

I semìperiodì varianti in senso positivo 
polarizzano D1 in senso diretto, e ciò per­
mette a C1 di caricarsi fino alla tensione 
di 14 V, tramite D3.

Per contro, i semìperiodì negativi pola­
rizzano in senso diretto D2, che porta in 
conduzione Tri, e consente il passaggio 
della corrente all’uscita, tramite C1.

L’uscita è di circa 1 V inferiore durante 
i semìperiodì negativi, ed in ciò consiste 
appunto la principale utilità di questo 
semplice dispositivo.

CRITERI DI SCELTA
DEI RELE' STATICI
(Da «Toute (’Electronique»
Aprile 1977)

l relè statici fecero la loro comparsa 
negli Stati Uniti all'inìzio dell'ultimo de­
cennio, ed attualmente esistono appros­
simativamente cinquanta Fabbricanti Ame­
ricani che ne studiano sempre nuovi mo­
delli, contraddistinti dalla sigla S. S. R.

SolìdState Relay«).
Si tratta di componenti che si distinguo­

no dai relè di tipo meccanico, almeno per 
quanto riguarda il prezzo: in effetti: essi 
sono infatti da due a tre volte più cari, 
e sono orientati verso diversi tipi di mer­
cati. Il settore del mercato nel quale en­
trambi I tipi risultano in concorrenza tra 
loro, sembra essere costituito al massimo 
dal 40% del mercato totale dei relè elet­
tromeccanici.

Sappiamo tutti che in un relè di tipo 
classico, un elettromagnete viene eccitato 
in modo da attirare un’armatura mobile, 
il cui spostamento viene trasmesso mec- 
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cinicamente ad uno o più contatti, che 
possono aprirsi o chiudersi a seconda 
delle esigenze. In un relè di tipo statico, 
la funzione è sostanzialmente identica, 
ma non esiste alcun componente mobile 
nel circuito di uscita.

I relè di questo tipo sì presentano quin­
di sotto forma di un quadripolo (costituito 
cioè da due terminali di ingresso ed 
altrettanti di uscita), con un grandissimo 
isolamento tra i due circuiti separati.

A seconda della natura della corrente 
da interrompere, il componente che svolge 
il ruolo di interruttore può essere sia un 
triac (costituito da due tiristori montati 
in opposizione di fase) se la corrente è 
alternativa, sia da un semplice transistore, 
se si tratta invece di interrompere una 
corrente continua.

La tecnologia si è attualmente evoluta 
al punto tale che è possibile praticamente 
allestire qualsiasi tipo, come ad esempio 
quello illustrato nella foto di figura 7, che 
rappresenta appuntò l’interno di un relè 
di tipo statico, prima che il tutto venga 
protetto da un «compound» di natura epos­
sidica.

Esistono però anche i relè statici di tipo 
ibrido, come ad esempio i due esemplari 
illustrati alla figura 8-A: a sinistra si os­
serva un relè del tipo «reed», azionato ad 
opera dell'energia magnetica prodotta da 
un indotto, in modo tale che. quando i 
contatti si chiùdono, viene applicato l'im­
pulso all’elettrodo «gate» del triac, che 
consente così ìa chiusura del circuito di 
uscita. L'esemplare illustrato a destra è 
di tipo del tutto analogo, ma prevede an­
che l'impiego dì un trasformatore, per 
poter adattare le caratteristiche del cir­
cuito sensibile ad un diverso valore della 
tensione disponibile per l'effetto di con­
trollo.

I relè statici vengono realizzati par­
tendo da componenti discreti: i compo­
nenti che costituiscono l’interfaccia tra 
l'ingresso ed il sistema di potenza ven- 
jono montati su di un circuito stampato, 
mentre il triac (oppure il transistore) ché 
costituisce il circuito dì uscita si trova 
spesso montato su di un supporto metal­
lico, che serve anche da contatto per un 
radiatore estèrno.

À seconda delle prefernze dei costrut­
tori, il circuito di uscita viene isolato o 
meno rispetto a questo radiatore. Il tutto 
viene poi racchiuso in un contenitore, nel 
quale viene colata una resina epossidica 
che indurisce in breve tempo, costituendo 
una solida protezione.

La figura 8-B illustra le caratteristiche 
costruttive interne dì un elemento di que­
sto tipo, e ne sintetizza il procedimento 
dì fabbricazione.

La figura 9 rappresenta invece un esem­
pio tipico di impiego dì un relè statico, 
per ¡1 comando di una corrente alternata 
che alimenta un carico di una certa po­
tenza, usufruendo però semplicemente di 
un foto-accoppiàtore, tramite un diodo lu­
minescente ed un fototransistore, che agi­
sce da elemento sensibile.

Agli effetti dei criteri di scelta che 
vengono precìsati nell'articolo, si precìsa 
che per un relè statico la prima caratte­
ristica che deve seguire i parametri no­
minali di corrente e di tensione consìste 
nella durata di vita, vale a dire nel nu­
mero del, cicli di commutazione che è 
possibile effettuare. Questa caratteristica 

è tuttavia raramente presente nei dati 
tecnici.

E’ ben vero che il numero dei cicli 
possibili con un relè di tipo statico può 
essere pari a dieci volte quello dell'equi­
valente elettromeccanico. Nei relè mecca­
nici, il numero dei cicli è infatti limitato 
dal logorio dei materiali, dall'usura dei 
contatti, ecc., mentre nei relè di tipo sta­
tico questo inconveniente non sussiste, in 

Fig. 8-A - Due diversi tipi di relè statici di tipo ibrido: a sinistra esempio di con­
trollo del contatto «reed» tramite un campo magnetico; a destra tipo analogo, impie­
gante. però un trasformatore per adattarne la sensibilità dì ingresso.

Fig. 8-8 - Esempio di tecnica costruttiva dì un relè alio stato solido munito di loto- 
accoppiatore.

Fig. 9 - Schema di un sistema dì controlio mediante relè statico, basato anch'esso 
sull’impiego di un foto-accoppiatore.

quanto non esiste alcun componente mo­
bile. mentre il solo lavoro deriva dai cicli 
termici, vale a dire dalla frequenza di ac­
censione e di estinzione, nonché dalla na­
tura del carico.

Occorre inoltre considerare che la po­
tenza dissipata dai triac dipende dalla 
tensione di innesco applicata ai suoi capì, 
ed anche dalla corrente che percorre il 
semiconduttore: tuttavia, al momento del
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Fig. 10 - Schema a blocchi semplificato, 
nel disgiuntore a transistori da 100 A.

passaggio in conduzione, quest’ultima av­
viene in una parte prossima all'elettrodo 
di comando. Parallelamente, la diminuzio­
ne della tensione ai capi del dispositivo 
non avviene istantaneamente durante il 
passaggio dallo stato di interdizione a 
quello di conduzione.

La funzione di questi due parametri è 
l'energia dissipata in questo volume piut­
tosto ridotto, presso la zona di innesco, 
per cui sì produce una quantità di calore 
che può essere rilevante, in determinati 
casi.

,Di conseguenza, per quanto riguarda i 
criteri di scelta, l'Autoré, dopo aver pre­
cisato quali sono i vantaggi che derivano 
dall'impiego dell'uno o dell’altro tipo, e- 
sprime il proprio .punto di vista, riferito 
innanzitutto alle caratteristiche economi­
che, ed in secondo luogo alle prestazioni. 
Quando in definitiva si tratta di ottenere 
prestazioni con elevata sicurezza e mas­
sima durata, anche se ciò costituisce un 
peggioramento econòmico, la scelta del 
relè statico risulta indubbiamente pre­
feribile.

Fig. 11 - Schema della parte dì rivelazione dei cortocircuiti, che si basa sull'impiego 
di un nucleo toroidale, per avvertire l'intensità della corrente che scorre attraverso 
il circuito di emettitore dei transistore di potenza.

illustrante le funzioni che vengono svolte

DISGIUNTORE À TRANSISTORE 
DA 100 A
(Da «toute l'Electronìque» 
Aprile 1977)

I progressi recentemente conseguiti nel­
la tecnologia dei transistori di potenza 
hanno permesso di realizzare veri e propri 
interruttóri elettronici, adatti a svolgere 
la maggior parte delle funzioni necessarie 
nel campo dell'elettrotecnica.

La funzione di disgiunzione consiste in 
due stadi fondamentali: la rivelazione di 
difetti da una parte, e l'azione da eserci­
tare sull’organo di comando a causa dei 
difetti, dall'altra. Il principio è schematiz­
zato alla figura 10, che rappresenta appun­
to lo schema di un dispositivo di control­
lo: la tensione continua di alimentazione 
è di 48 V, e, dopo un'induttanza, questa 
tensione viene applicata ad un dispositivo 
che comanda la base di un transistore di 
potenza, in parallelo al quale è presente 
anche una rete di protezione

Un sensore elettromagnetico provvede 
alla rivelazione di eventuali cortocircuiti, 

mandando un segnale di allarme al rive­
latóre di difetti, sensibili anche alla tem­
peratura del contenitore nel quale è in­
stallata l'intera apparecchiatura. Non ap­
pena si presenta quindi un difetto, dovuto 
ad un cortocircuito, e che dia luogo even­
tualmente ad un aumento prevedibile del­
la temperatura, viene messo in funzione 
il disgiuntore, che disinserisce automati­
camente la tensione di alimentazione.

Naturalmente, esistono dei casi in cui 
la potenza in gioco è talmente elevata, 
che non era possibile fino ad ora ricorrere 
a questo sistema di controllo automatico 
per la protezione di apparecchiature elet- 
tro-meccaniche. Con l’avvento dei nuovo 
dispositivo in grado di funzionare con una 
corrente massima di 100 A, questo pro­
blema è stato risolto, ed è ora possibile 
trarre vantaggio da questo sistema di pro­
tezione anche nei Circuiti funzionanti con 
potenza elevata.
. La figura 11 rappresenta in forma sem­
plificata il circuito di rivelazione dei cor­
tocircuiti: il trasformatore di Intensità tra­
smette il fronte di salita di una corrente 
variabile da 0 a 100 A, in modo da deter­
minare la conduzione del transistore. Que­
sta informazione viene però eliminata dal 
diodo zener Z2.

Così, come nel caso del cortocircuito, 
in regime permanente, non appena avviene 
la saturazione del nucleo toroidale, sareb­
be necessario attendere che la variazione 
di corrente superasse i 100 A, prima che 
l’infórmazione potesse essere registrata. 
La polarizzazione V (in riferimento all’am­
piezza ed al regime transitorio) permette 
di ottenere immediatamente l'informazione 
di uscita Vs, nell’istante in cui la corrente 
supera 11 valore dì 100 A, determinando 
così il funzionamento istantaneo del di­
sgiuntore.

Oltre a descrivere il principio teorico 
di funzionamento, l’articolo cita quali sono 
I risultati pratici, ed enumera alcuni casi 
tipici nei quali queste apparecchiature si 
rivelano della massima utilità.

UN CIRCUITO PER IL COMANDO 
DELLA TEMPERATURA
(Da «Toute l’Electronique» 
Aprile 1977)

Nella Rubrica «Applications et Circuita», 
viene descrìtto il trasduttore d( tempe­
ratura LX 5600, prodotto dalla National- 
Stemiconductor, particolarmente adatto ai 
circuiti di comando tipo «tutto o niente»,

Il circuito integrato stesso, illustrato 
alla figura 12-A, contiene un captatore, un 
dìodo di riferimento ed un amplificatore. 
In tal modo risulta facile semplificare no­
tevolmente il circuito esterno.

li dispositivo realizzato dalla NS, visi­
bile alla figura 12-B costituisce un sistema 
dì controllo entro ± 1 “C dì temperature 
comprese tra —55 e +15 ’C.

Il trasformatore T1 fornisce una ten­
sione di 24 V. ed è seguito da un rettifi­
catore a ponte; il consumo del trasdut­
tore non raggiunge che 3 mA, ed un diodo 
di disaccoppiamento, DI, seguito da un 
condensatore di filtraggio, C1, alimenta il 
trasduttore con una tensione filtrata.

il relè è invece alimentato dalla ten­
sione non filtrata, per motivi di ingombro 
e di costo dei condensatore eventualmen­
te necessario.

956 LUGLIO-AGOSTO — 1977



fig. 12-A - Schema a blocchi del dispositivo elettro­
nico per il controllo della temperatura In un ambiente 
termostatico.

fig. 12-B - Schema elettrico completo dell'apparec- 
chi&tura mediante la quale è possibile mantenere 
costante la temperatura sfruttando il principio fon- 
¿smaniale di funzionamento d! un dispositivo del 
tipo -tutto o niente».

fig, 13-A ■ L’integratore fotografico AC.1 
presenta uno schema sostanzialmente 
semplice, la cui realizzazione viene sem- 
pUficata con l’impiego di un piccolo cir­
cuito stampato.

R6 regola la corrente attraverso il re­
golatore in parallelo del trasduttore sen­
sibile ad una corrente di 3 mA.

Un ponte divisore di resistenze, costi­
tuito da R1, R2 ed R3, stabilisce i lìmiti 
di portata della temperatura sottoposta al 
controllo. Con I valori indicati nello sche­
ma, tale temperatura può variare appunto 
da 15 a 60 “C, per una tensione di rego 
lazione in parallelo dì 6,8 V.

E' però possibile ottenere altri limiti 
ricalcolando il ponte divisore; il conden­
satore C2 permette di rendere minimo il 
rumore parassita, ed il diodo D2. abbinato 
ad R4 ed R5. introduce una variazione di 
i 10 mV nel circuito potenziometri co, 
determinando appunto un ciclo di isteresi 
di ± ’C.

UN NUOVO
INTEGRATORE FOTOGRAFICO
(Da «Radio Plans» - Aprile 1977)

La prima cosa che l’Autore di questo 
articolo fa rilevare è la semplicità sostan­
ziale dello schema a blocchi, che ripro­

duciamo alla figura 13-A, derivato da quel­
lo dei circuiti normalmente impiegati per 
la regolazione automatica della velocità 
di otturazione degli apparecchi fotogra­
fici dì tipo automatico.

E' stata prevista un’alimentazione me­
diante la tensione di rete, sebbene sia 
possibile Impiegare anche una semplice 
batteria da 9 V. La temporizzazione viene 
ottenuta caricando un condensatore me­
diante la corrente fotoelettrica di un fo­
todiodo PIN al silicio di grande sensibilità.

Un rivelatore di soglia ad alta impeden­
za di ingresso stabilisce il punto dì com­
mutazione: a causa della debole illumi­
nazione che viene misurata, la corrente 
di carica della capacità è a sua volta mol­
to ridotta, ed è quindi possibile ottenere 
temporizzaziom molto precise, anche ol­
trepassando la durata di un minuto, con 
un condensatore da 47 nF, che dovrà però 
essere dì ottima qualità.

li fotodiodo deve essere montato su di 
un supporto che lo mantiene ad una di­
stanza fissa (dell'ordine di 10 cm) al di 
sotto dell’immagine proiettata E’ proprio

D E

Fig. 13-B ■ Il lato rame [a sinistra) ed il lato dei componenti (a destra) dei circuito stampato sul quale è possibile montare 
Il dispositivo di cui alla figura 13-A.

LUGLIO-AGOSTO — 1977 957



Fig. 13-C - Cablaggio esterno tra i dispo­
sitivi di comando e la basetta a circuito 
stampato dell'integratore fotografico.

regolando questa altezza che si regola I' 
apparecchio alle diverse sensibilità del­
l’emulsione fotografica.

In condizioni di ripeso, il contatto del 
relè mantiene il condensatore scarico, e 
controlla il circuito TCA 345 A in condi­
zioni di non alimentazione.

L’azione sul pulsante «EXP» provoca 
l'alimentazione del circuito, e di conse­
guenza il relè si eccita immediatamente, 
determinando l'accensione della lampada 
per un periodo di tempo prestabilito.

Fig. 14 - Circuito elettrico deH'oscillatore economico a controllo di tensione, impie­
gante un solo circuito integrato, e, a destra in alto, rappresentazione della forma di 
onda dei due tipi di segnali che è possibile ottenere,

Il contatto ausiliario del relè lìbera la 
capacità, che può quindi ricaricarsi, e cor 
toclrcuita il pulsante, mantenendo al ri­
velatore la sua alimentazione, durante l'in­
tero periodo di posa, ed indipendentemen­
te dalla durata della pressione esercitata 
sul pulsante.

La figura 13-B rappresenta la tecnica 
realizzativa del semplice circuito stampato 
mediante il quale è possibile montare la 
parte attiva di questo dispositivo, mentre 
la figura 13-C rappresenta il cablaggio 
esterno facente parte del circuito stam­
pato, e che unisce quindi quest'ultimo ai 
comandi esterni, alla sorgente di alimen­
tazione, ecc.

L’articolo è corredato da numerosi di­
segni e da altrettante fotografìe, che for­
niscono tutti i particolari per quanto ri­
guarda la realizzazione dì questo integrato.

SEMPLICE OSCILLATORE
A CONTROLLO DI TENSIONE
(Da «Radio Plans» - Aprile 1977)

Lo schema riprodotto alla figura 14 con­
siste in un oscillatore la cui frequenza di 
funzionamento dipende dal valore della 
tensione dì controller.

La variazione di frequenza è dovuta alla 
diversa posizione del cursore di un poten­
ziometro. collegato tra il negativo della 
tensione di alimentazione (massa) ed il 
positivo della medesima tensione.

L'apparecchio è piuttosto economico, 
in quanto impiega un solo circuito integra­
to, del tipo LM 339, che contiene, in un 
unico dispositivo, quattro elementi identici, 
tre soli dei quali vengono impiegati, men­
tre il quarto rimane inutilizzato.

L'intero dispositivo viene alimentato con 
una tensione continua di 30 V, il cui negati­

vo è a massa ed al terminale numero 12, 
mentre il positivo viene applicato al ter­
minale numero 3.

Con I valori indicati nello schema, ques­
to oscillatore può fornire segnali la cui 
frequenza viene regolata tramite R1 tra 
circa 3.440 Hz con una. tensione di 1 V sul 
cursore, e circa 50.896, quando il cursore 
del potenziometro presenta un potenziale 
di 20 V

Queste frequenze sussistono però con 
il valore del condensatore C1 di 0,1 uF. 
E’ quindi chiaro che, variando a seconda 
delle esigenze il valore di questa capacità 
é possìbile anche variare I limiti della gam­
ma di frequenze che può essere esplorata 
tramite la variazione resistiva di R1, otte­
nendo quindi eventualmente diverse gam­
me separate, per coprire una gamma più 
estesa, alto scopo dì rendere maggiormen­
te flessibile il circuito dell’oscillatore.

TERMOMETRI
AD INDICAZIONE DIGITALE
(Da «Radio Plans» - Aprile 1977)

Per eseguire misure dì temperatura dal 
punto di vista medico, sono possibili diver­
si sistemi: prima di effettuare la scelta,è 
però opportuno stabilire le esigenze speci­
fiche: un termometro per medici deve po­
ter misurare una temperatura compresa 
tra 30 e 42 ”C con una risoluzione di 0,1 
’C La sua stabilità deve inoltre poter es­
sere sufficiente per garantire la pre­
cisione della misura entro I limiti stabiliti.

Inoltre, lo strumento deve essere in gra­
do di funzionare con diversi tipi di tras­
duttori, senza necessità di ricalibrazione, 
e questa esigenza ha un’importanza piut­
tosto scarsa nei confronti dei dilettanti.

Naturalmente, vengono trascurate volu­
tamente le esigenze di responso rapido 
alle variazioni brusche di temperatura, in 
quanto non si desidera realizzare un ap­
parécchio da laboratorio.

In definitiva, l’Autore dell'articolo si pro­
pone di descrivere alcuni tipi di termome­
tri, che possono essere realizzati anche in 
versione dilettantìstica, e che possono ris­
pondere alle esigenze del medico, senza 
tuttavia raggiungere quel carattere di pro­
fessionalità che ne renderebbe proibitivo 
il costo.

La figura 15-A è un primo schema che 
viene suggerito: l'elemento termosensibi­
le viene collegato in modo da far parte di 
un ponte, che risulta in equilibrio nei con­
fronti di una determinata temperatura di 
funzionamento. Quando infatti il termisto­
re R, percepisce quella determinata tem­
peratura, il ponte rimane in equilibrio, per 
cui la parte restante del circuito, costitui­
ta da due unità integrate e da alcuni com­
ponenti discreti, non percepisce alcun se­
gnale, nel qual caso all'uscita è presente 
una determinata tensione, che corrisponde 
appunto a quella temperatura. In partico­
lare, nello schema illustrato si precisa che 
l’uscita varia di 10 mV per grado centigra­
do. per cui ottiene una tensione di 360 
mV con una temperatura di 36 "C.

Un circuito di questo genere può essere 
impiegato usufruendo di alcuni tipi di tras­
duttori di ingresso, tutti però appartenenti 
alla categoria dei termistori. E’ però pos­
sibile realizzare anche un termometro fun­
zionante a dìodo, come è oppunto quello 
il cui schema è riprodotto alla figura 15-B:
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Fig. 15-A - Un termometro elettronico 
a lettura istantanea può essere costituito 
da un circuito come quello qui riportato, 
che si basa sull'impiego di un termistore 
tome trasduttore di ingresso.

fig. 15-B - Esemplo di termometro elet- 
Itonico dal funzionamento analogo a quel­
lo del tipo precedentemente descritto, 
ma facente uso invece di un diodo come 
trasduttore di ingresso.

K diodo Dt costituisce l’elemento sensibi- 
le,in .puantn viene percorso da una corren­
te di 1 mA, fornita da Oli, amplificatore 
operazionale montato come sorgente co­
stante, considerando come riferimento ai 
suoi capi un dìodo zener da 6,2 V, a basso 
coefficiente termico.

La tensione presente ai capi de! diodo 
sensibile, che varia in funzione della tem­
peratura, viene applicata al circuito inte­
grato C12, che fornisce il guadagno neces­
sario, dell'ordine di 5, e svolge anche la 
funzione di traslazione dì uscita di 10 mV 
per ciascun grado centigrado di variazione 
della temperatura percepita dal diodo.

E’ bene rilevare che il diodo termosensi­
bile viene alimentato con una polarizzazio­
ne negativa: in effetti, quando la tempera­
tura aumenta, la tensione ai suoi capi di- 

.fflinuisce, e viceversa,
L'elimentazione negativa ripristina il sen­

so corretto di variazione all"uscita di 
C 12.

Un ultimo particolare che è bene osser­
vare è che in entrambi ! circuiti di figura 
15-A e 15-B in alto è rappresentata la li­
nea di alimentazione, che prevede due 
diverse tensioni, rispettivamente dì +8 
e dì —8 V rispetto a massa.

UN VOLTMETRO DIGITALE 
(Da «Electronics Today 
International» - Marzo 1977)

Sebbene lo schema di figura 16-A sem­
bri complesso, in realtà si tratta di uno 
strumento la cui realizzazione è molto 
semplice: la prima operazione da com­
piere consiste nell'allestire la sorgente di 
alimentazione, costituita da un trasfórma- 
tore che fornisce al secondario una ten­
sione di 9 V con una corrente di 1 A, ret­
tificata da un rettificatore a ponte; alla 
sua uscita è presente una cellula di livel­
lamento e di stabilizzazione, nella quale 
vien usato un elemento integrato da 5 V 
600 mA in contenitore TO3. Esso permette 
di ottenere in uscita una tensione rigoro­
samente stabile di 5 V, positiva rispetto 
a massa.

La seconda operazione consiste nel rea­
lizzare la sezione analogica, il cui schema 
elettrico è riprodotto alla figura 16-B: l’in­
gresso è previsto per una tensione mas­
sima di ± 2 V, e la suddetta tensione vie­
ne applicata ad un sistema dì amplifica­
zione differenziale, che, grazie ai circuiti 
di controreazione adottati, con possibilità 
di taratura del punto critico di funzlona-

Fig. 16-A - Schema a blocchi nel quale 
vengono rappresentate tutte le funzioni 
che vengono svolte nel voltmetro digitale 
FU tipo 155.

TO ANALOGUE 
SWITCHES
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Fig. 16-B ■ Schema elettrico del pannello nel quale le grandezze da misurare vengono elaborate secondo la tecnologia analogica.

mento, permette di rendere l'intero dispo­
sitivo insensibile alle variazioni di tempe­
ratura, a tutto vantaggio della precisione.

Il potenziometro RV1, presente in pa­
rallelo allo stadio TR11, serve per la ta­
ratura definitiva, e permette quindi di ap­
plicare all'ingresso invertente di IC4 una 
tensione di valore proporzionale a quella 
del segnale ohe viene applicato all'ingres­
so. All’uscita di IC3 è presente il segnale 
che deve essere applicato all'ingresso di 
1C1, facente parte del pannello digitale, 
sebbene non figuri nel relativo schema ri­
prodotto alla figura 16-C.

In sostanza, lo strumento consiste in un 
totale di otto sezioni, ciascuna delle quali 
è illustrata con la specifica della funzione 
relativa nello schema a blocchi citato di 
figura 16-A: l'intera realizzazione viene ef­
fettuata impiegando un totale di tre cir­
cuiti stampati, all'esterno dei quali vengo­
no applicati soltanto i comandi esterni, 
costituiti dall'interruttore generale di ac­
censione, della spia luminosa, dai commu­
tatori a pulsante per la scelta della porta­
ta, e dai morsetti positivo e negativo per il 
collegamento dei puntali di ingresso.

Il sistema di indicazione numerica im­

piega complessivamente quattro elementi 
a sette segmenti, che vengono eccitati at­
traverso IC2, anch'esso facente parte del 
pannello digitale.

L’intero articolo comprende numerose il­
lustrazioni e fotografie, che riproducono a 
grandezza naturale i circuiti stampati vi­
sti dal lato rame, chiariscono la disposizio­
ne dei componenti sul lato opposto, e for­
niscono quindi al Lettore tutti i dettagli 
che possono risultare necessari per la rea­
lizzazione di questo progetto, descritto sot­
to la denominazione ETI 155.

Fig. 16-C - Schema elettrico del pannello digitale, facente parte dello strumento al 
quale è riferita la recensione.

GLI ULTRASUONI
MEDIANTE PIEZOSSIDI 
(Da «Le Haut Parleur» - 
13 Gennaio 1977)

La sorgente di segnali ultrasonici la cui 
realizzazione viene descritta in questo ar­
ticolo è stata prevista per funzionare con 
qualsiasi trasduttore a base di piezossidi: 
essa è in grado di fornire una tensione di 
60 V con frequenze comprese tra 3 e 60 
kHz, ad onda pura, quadrata o modulata in 
frequenza, per cui si presta in numerosi 
campi applicativi.

Nello scfiema generale, riprodotto alla 
figura 17, si distinguono quattro parti prin­
cipali, vale a dire io stadio di potenza in 
classe B, l'oscillatore modulato o meno, 
impiegante invertitori del tipo CMOS, l’ali­
mentatore di potenza, e quindi l'alimenta­
tore dell'oscillatore.

Lo stadio di potenza, costituito da T3, 
da T4, e dai transistori doppi T1 e T2, può 
essere commutato su di un carico Z, se 
è di natura resistiva e non piezoelettrica, 
con una corrente massima di 5 A. II colle­
gamento in parallelo ai transistori T1 e 
T2 può sembrare piuttosto strano, ma il 
funzionamento secondo il sistema »tutto
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Fig. 17 - Circuito elettrico del generatore di ultrasuoni, tacente uso di un trasduttore a base di piezossidi, che presenta numerose 
possibilità dì impiego.

o niente» permette proprio dl realizzare 
questo tipo dl circuito. E’ infatti sufficiente 
ana buona corrente di base fornita da T3 
o da T4, per avere la certezza che i due 
tranststori raggiungano lo stato di satu­
razione.

Il trasformatore viene realizzato par­
tendo dai due circuiti previsti, ed è in gra­
do di funzionare senza saturazione: sì trat­
ta delle unità U38, e gii avvolgiménti im­
plicano 1.646 spire in rame smaltato del 
diametro di 0,4 mm al primario, e 135 spi­
re del diametro dì 2.5 mm per il seconda­
rio, in modo da ottenere una potenza mi­
nima di 75 VA con una tensione primaria 
di 220 V, ed una tensione secondaria di 
I8 V.

I diodi D1 e D2 svolgono la funzione di 
rettificazione di una sola semionda, il Che 
permette di disporre di un’ondulazione re­
sìdua piuttosto abbondante alla frequen­
za di 50 Hz.

Malgrado il suo minimo consumo di e- 
nergia, l'invertitore in stato di oscillazione 
implica la disponibilità almeno della cor­
rente della logica TTL, in funzione della 
frequenza di oscillazione. Ciò per il sem­
plice motivo che la carica e la scarica di 
un condensatore impone la presenza di u- 
na quantità di energia tanto maggiore, 
quanto maggiore è la frequenza delle o- 
sci Nazioni.

Il Circuito costituito da R1, R2, DZ1 e 
DZ2 garantisce la presenza di una tensio­
ne relativamente stabile, variabile cioè dà 
6 a 10 V, per l’alimentazione del circuito 
integrato, qualunque sia II potenziale pre­
sente in uscita. Ciò permette di stabilizza­
re il funzionamento dell'intero generatore. 
Indipendentemente dalle eventuali varia­
zioni della temperatura ambiente.

Dopo un paragrafo dedicato interamente 
alla messa a punto, che impone ben pochi 
interventi ed un minimo di attrezzatura, 

l'articolo descrive alcune possibilità di ap­
plicazione di questo dispositivo, tra cui la 
realizzazione di una sirena d’allarme ed un 
sistema di pulizia ad immersione ad ultra­
suoni, e cita altre possibilità che possono 
essere eventualmente escogitate dal rea­
lizzatore, a patto che naturalmente dispon­
ga dì una certa esperienza nel campo spe­
cifico delle applicazioni ultrasoniche.

CAPACIMETRO PER
CONDENSATORI ELETTROLITICI 
(Da «Electronìque Pratique» - 
21 Ottobre 1976)

Osservando lo schema dello strumento 
che riproduciamo alla figura 18-A, si può 
comprendere che il condensatore Cx che 
viene caricato con la tensione Eo, del va­
lore di 9 V, viene-ìn seguito scaricato at­

Fig. 18-A - Circuito elettrico del capacìmetro previsto per la misura dei valori di conden­
satori elettrolitici, basata sul tempo che la scarica impiega per ridurre la tensione che 
si sviluppa ai capi della capacità C* al 37% del valore originale.

traverso un resistere calibrato, il cui va­
lore viene scelto mediante un commuta­
tore ad una via, quattro posizioni.

Tramite un cronometro, si provvede a 
misurare il tempo t compreso tra l'inizio 
della scarica e l'istante in cui il potenziale 
presente ai capi del condensatore si ridu­
ce al 37% della tensione iniziale.

In tal caso, per definizione, si ottiene

Siccome le resistenze commutabili se­
guono le variazioni delle potenze di 10 
(10 Mliì, 1 Mil, 100 kfl e 10 kit) si ot­
tengono'rispettivamente le portate di 0,1, 
1, 10 e 100 jiF.

Lo strumento comporta l'impiego di un 
amplificatore differenziale ad altissima im­
pedenza dl ingresso, collegato da una par­
te al ponte divisore che fornisce II 37% 
di Eo, e dall'altra alla tensione presente
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Fig. 18-B ■ Caratteristiche 
costruttive del circuito 
stampato a seconda che 
il circuito integrato sia In 
versione «dual-in-Hne», op­
pure in versione rotonda.

ai capi de) condensatore da misurare, du­
rante il periodo di scarica. L'istante di é- 
quilibrio viene segnalato dall'estinzióne di 
un diodo elettroluminescente, contrasse­
gnato con la sigla LED.

Come amplificàtoré differenziale si fa 
uso del l'integrato tipo 741, usato in cir­
cuito aperto, i cui ingressi invertente e 
non invertente risultano collegati a dei 
transistori planari a guadagno elevato, 
funzionanti con collettore comune.

La resistenza di ingresso presente sulle 
basi di questi transistori è anch'essa di 
diverse decine di Megaohm. Se si dispóne 
dì uno strumento per la prova dei transi­
stori. è necessario scegliere per T1 un 
esemplare avente il massimo guadagno 
possibile, in modo da ottenere un valore 
molto alto dalla resistenza di ingresso.

La realizzazione dì questo strumento 
non comporta eccessive difficoltà: tenendo 
conto del fatto che il circuito integrato 
è disponibile in commercio: sia nella ver­

Fig. 19 - Circuito elettrico completo del cerca-metalli, impiegante un circuito integrato, 
cinque transistori, un galvanómetro, ed alcuni componenti discreti.

sione -dual ln-line», sia in versione con­
venzionale a struttura rotonda, la figura 
18-B illustra come può essere realizzata 
la basetta a circuito stampato, a seconda 
delle circostanze. La disposizione del com­
ponenti è naturalménte la medesima, e 
l'unica variante consiste appunto nella di­
sposizione dei collegamenti che fanno ca­
po al circuito integrato.

Tornando per un Istante alla figura 18-A, 
si noterà che per il funzionamento di que­
sto dispositivo è necessario disporre di 
una doppia sorgente di alimentazione, co­
stituita dalle batterìe B1 e B2, entrambe da 
9 V. I valori del componenti sono Invece i 
seguenti:
R1 = 33 Fi - 10%
R2 = 5,5 kn - 1 %
R3 = 3,3 kn - 1%
R4 = 470 Idi - 10%
R5 = 470 kn - 5%
R6 = 470 kn - 5%

IC — circuito integrato tipo 741

R7 = 10 kn - 1%
RB = ioo kn - 1%
R9 = i un - 1%
R10 = 10 MQ - 1%
D1 = qualsiasi diodo rettificatore.

del tipo 1N4001 equivalente
LED = diodo fotoemitténte a luce

rossa o verde
T1/2 = transistori tipo BC109

UN ORIGINALE RIVELATORE
DI METALLI
(Da «Electronique Pratique» - 
21 Ottobre 197G)

Il rivelatóre di metalli non è certamen­
te una delle più recenti invenzioni nel 
campo dell’elettronica, in quanto è già 
stato realizzato In numerose versioni; tut­
tavia, ciascuna di esse presenta determi­
nati vantaggi, soprattutto per quanto ri­
guarda la sensibilità e la stabilità di fun­
zionamento.

In questa particolare applicazione, un 
segnale avente una frequenza determinata 
viene applicato ad uno degli ingressi di 
un comparatore di fase, mentre un altro 
segnale viene collegato all'uscita di un 
oscillatore a controllo di tensione, la cui 
frequenza varia a seconda della tensione 
che viene applicata al relativo ingresso 
di controllo.

La tensione risultante da questo compa­
ratore di fase viene amplificata, dopo il 
passaggio attraverso un filtro passa-bassp, 
come si può rilevare attraverso lo schema 
elettrico di figura 19, li segnale disponiti- 
bile all’uscita del suddetto filtro viene ap­
punto impiegato per comandare la fre­
quenza deH’oscillatore a controllo di ten­
sione.

In definitiva, il circuito è concepito In 
modo tale che, quando la fase del segna­
le incidente subisce delle varazìoni, la 
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tensione fornita dal rivelatore di fase varia 
In 'modo proporzionale, e, dopo l’amplifi­
cazione, viene impiegato per controllare 
Fascinatore a controllo di tensione in mo- 
io che la sua fase diventa uguale a quella 
bel segnale incidente.

Se consideriamo la tensione di comando 
All'oscillatore, possiamo rilevare che essa 
riflette con esattezza le variazioni di fase 
del segnale di ingresso. Si dispone quin­
di di un dispositivo che permette di tra­
durre le variazioni di fase o di frequenza 
in un segnale a tensione variabile.

La difficoltà di questa realizzazione con­
siste nell’ottenere un contenitore dì tipo 
adatto, ed un telalo di ricerca che deve 
èssere perfettamente solidale con relativo 
manico. Quest'ultimo piiò essere realiz­
zato In plastica, con un diametro interno di 
15 mm ed esterno di 20 mm, dei tipo che 
viene dì solito impiegato per gli impianti 
elettrici. La bobina viene invece costruita 
sforma di telaio, ed è costituita da tren­
ta spire di filo di rame smaltato da 6/10 
millimetri.

Naturalmente, l'intero avvolgimento de­
ve essere irrobustito da un rivestimento 
in materiale isolante, e sotto questo a- 
spetto è preferibile certamente Impiega­
re un materiale liquido che solidifichi ra­
pidamente alla temperatura ambiente.

Il funzionamento di questo cerca-metal- 
IIè del tutto convenzionale: tenendo d'oc­
chio lo strumento segnalatore da 200 pA, 
¿sufficiente spostare la bobina captatrice 
io diverse posizioni, fino a rilevare una de­
flessione del]’indice tale da denunciare 
chiaramente la presenza di un metallo 
nel campo magnetico abbracciato dalla 
bobina che funge da trasduttore.

Una volta realizzato questo dispositivo, 
che non presenta alcun problema per 
quanto riguarda la stabilità, dopo un cer­
to periodo di pratica è perfino possibile 
iccertare la natura e le dimensioni ap­
prossimative dell'oggetto metallico la cui 
presenza viene avvertita al sensore, in 
base ad una casistica che è facile alle- 
stfre in funzione delle indicazioni ottenute.

COMPLESSO «TUTTO O NIENTE»
A FILTRI ATTIVI
(Da «Le Haut Parleur -
Special Radiocommande» - 
Novembre 1976) 

nonostante è stata prevista per così dire 
per abitudine. Il relativo circuito viene Im­
piegato per ridurre la tensione di alimen­
tazione del circuito ad 8,5 V, in quanto le 
batterie da 12 V presentano molto spesso 
una tensione di uscita di 14 V, quando 
sono completamente nuove.

In definitiva, non occorre dilungarsi sul­
le caratteristiche di funzionamento del cir­
cuito integrato, ormai ben note a chiun­
que abbia letto altri articoli descriventi 
le possibilità di impiego praticamente illi­
mitate dì questo circuito. Ciò che conta è 
che, realizzando il circuito nel modo illu­
strato, ed adottando i valori riportati nello 
schema, chiudendo alternativamente 1 com­
mutatori ni, n2, n3, ecc., è possibile otte­
nere altrettante frequenze di valore diver­
so, che costituiscono appunto i segnali di 
modulazione che vengono irradiati e che 
determinano l'effetto dì controllo.

La figura 21 rappresenta invece lo sche­
ma del filtro attivo dì un solo canale, e, 
fermo restando 11 circuito, è solo sufficien­
te regolare opportunamente la resistenza 
di sintonia collegata tramite la capacità C 
tra il terminale numero 2 del circuito inte­
grato e la massa, per adattare l'intero cir­
cuito ad un valore prestabilito della fre­
quenza.

Il circuito integrato viene qui impiegato 
in una rete di controreazioni a resistenza e 

Fig. 20 - Circuito del generatore di note, facente parte del complesso «tutto o niente» 
a filtri attivi a bassa frequenza, per radiocomando.

capacità, la cui analisi del funzionamento 
è purtroppo piuttosto complessa. Ci limi­
teremo quindi ad affermare che, con la 
disposizione circuitale illustrata, è possi­
bile ottenere un'ottima selettività, e quin­
di la garanzia assoluta che una sola .fre­
quenza del segnale di modulazione permet­
terà di ottenere il regolare funzionamento 
del relè collegato nel circuito di colletto­
re del transistore finale, per ottenere poi 
l’effetto meccanico del comando.

L'articolo è naturalmente accessibile 
soltanto a chi ha una certa pratica in fatto 
di radiocomando, sebbene la sua sempli­
cità sìa tale da consentire la realizzazione 
anche da parte di principianti.

MISURATORE DI CAMPO
PER RADIOCOMANDO
(Da «Le Haut Parleur -
Special Radiocommande» - 
Novembre 1976)

Quando sì è realizzato un sistema di 
radiocomando, è indispensabile poter mi­
surare ^intensità del segnale a diverse di­
stanze del trasmettitore, per avere la 
certezza assoluta che il modellino radio­
comandato non vada perso, e per stabi­
lire quindi la portata massima e la distan­
za entro la quale è possibile controllare

Se il telecomando di modelli dì aerei im­
plica indubbiamente la tecnica proporzio­
nale digitale, esìstono tuttavia numerosi 
altri casi nei quali questa tecnica non è 
indispensabile. Ad esempio, è possibile 
realizzare con altri sistemi modellini di 
natanti, di veicoli elettrici, ecc.

L'attrezzatura necessaria può essere mi­
nima: si tratta quindi di una realizzazione 
che può essere effettuata da chiunque.

Naturalmente, conviene servirsi di un 
trasmettitore funzionante sulla frequenza 
consentita di 27 MHz circa, al quale deve 
essere applicato il generatore di note il 
cui schema è riprodotto alla figura 20, rea­
lizzato‘"con l'impiego di un circuito inte­
grato del tipo 555.

Onesto circuito fornisce un eccellente 
segnale di forma di onda rettangolare, ca­
ratterizzato da una elevatissima stabilità 
di frequenza.

La stabilizzazione della tensione è un 
lusso in questo caso quasi inutile, ma ciò

Fig. 21-1 filtri attivi per ciascun canale possono essere allestiti sulla base di questo 
circuito, che si basa sull’impiego di una unità integrata e di un solo stadio amplificatore 
di potenza per il controllo de! relè.

LUGLIO-AGOSTO — 1977 963



Fig. 22-A II misuratore di campo sensibile ed universale ad indicazione galvanometrica e 
sonora presenta uno schema molto semplice, e può essere realizzato Impiegando com­
ponenti facilmente reperìbili.

Fig. 22-B - Il misuratore di campo può essere realizzato su di una piccola basetta a cir­
cuito stampato, illustrata in questa figura da entrambi i lati.

il funzionamento del modellino, e pilotarlo 
in modo da poterlo ricuperare.

In questo erticele viene appunto descrit­
to un misuratore di campo la cui realizza­
zione ci sembra abbastanza semplice ed 
economica: osservando lo schema di fi­
gura 22-A, si può notare che l’antenna ap­
plica i segnali a radiofrequenza al circui­
to accordato costituito da L e da CV. Il 
segnale alla frequenza scelta viene retti­
ficato dal diodo D, ed applicato alla base 
di T1, che funziona come stadio di ampli­
ficazione ed accoppiamento di collettore.

R3 ed R4 determinano il valore della 
polarizzazione di base unitamente ad R5, 
e consentono anche un ottimo effetto di 
stabilizzazione termica.

Il segnale amplificato si sviluppa ai capi 
di R6, e presenta di per sé stesso un’am­
piezza sufficiente a determinare una de­
flessione dell'ìndice dei galvanómetro G, 
proporzionale all’intensità del segnale ri­
cevuto.

Il potenziometro P2 serve per azzerare 
lo strumento e per neutralizzare qualsiasi 
indicazione che possa essere ottenuta an­
che" in assenza di una portante a radiofre­
quenza, mentre tramite C3, il segnale ri­
velato viene applicato all'ingresso di un 
doppio stadio di amplificazione, costituito 
da T2 e da T3, tramite i quali il segnale di 
modulazione viene ulteriormente amplifi­
cato, fino a portarlo ad una potenza suffi­
ciènte per eccitare un piccolo altoparlan­
te avente una bobina mobile da 100 ITI.

Con questo sistema, è possible non sol­
tanto valutare adeguatamente l'intensità 
del campo, ma anche udire direttamente i 
segnali di modulazione provenienti dal 
trasmettitore, ed apprezzarne quindi le ca­
ratteristiche agli effetti del controllo del 
modellino.

La figura 22-B stabilisce come può esse­
re realizzato questo semplice strumento, 
mostrando in alto di lato rame del circui­
to stampato, ed in basso il lato opposto, 
sul quale vengono fissati tutti i componen­
ti che costituiscono il circuito. La parte 
Inferiore di questa figura chiarisce anche 
come devono essere eseguiti i collegamen­
ti ai componenti esterni alla basetta, e pre­
cisamente all'antenna, alla batteria di ali­
mentazione, all'altoparlante, al potenziome­
tro P1 ed al galvanómetro.

Chiunque si occupi dì modellismo, potrà 
quindi, seguendo questo articolo, realizza­
re un ottimo misuratore di campo, che gli 
permetterà di far funzionare l'apparecchio 
costruito entro la portata utile, senza ri­
schio di perderlo.

NEL NUMERO 
IN EDICOLA DI

SPERIMENTARE

— TV games
— Preamplìficatore stereo RIAA
— Il ciappino gioco-quiz
— Wattmetro RF
— Generatore FM
— Trasmettitore per radio locali
— Interruttore computerizzato
— Temporizzatore 15 h 
e tanti altri interessanti artìcoli.
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Rivelatore a microonde

Contatto magnetico REED 
normalmente chiuso. Per la 
protezione di porte e finestre. 
Completo di magnete.
OR/4946-00

__
__

__
__

__
__

_

LA SICUREZZA, in un
antifurto
* Rivelatore a microonde con media portata e 

fascio largo: 15 metri e 150'.
* Frequenza di lavoro: 10,525 GHz
* Filtro Incorporato per eliminare le Interfe­

renze dovute a lampade al neon
• Regolazione della sensibilità a controllo visivo
* Regolazione del ritardo di intervento legato 

alla effettiva permanenza del segnale di allar­
me tramite conteggio di Impulsi.

• Alimentazione a 12 Vc.c. ottenibile per mezzo 
del centralino o alimentazione esterna.

• Consumo: 150 mA circa
• Supporto a snodo omnidirezionale
• Dimensioni: 100x73x85 mm
• Il rivelatore a microonde è disponibile anche 

nella versione da Incasso.
ZA/0479-18

Centralino a circuiti integrati
Consente la realizzazione di Impianti con un numero Illimi­
tata di contatti e con un radar
Ingressi separati per allarme ritardato e per allarme Istantaneo.
I contatti a vibrazione possono essere collegati senza alcun circuito adattatore. 
Commutatore a chiave per l’inserzione, la disinserzione e la prova. La prova avviene con 
l’esclusione automatica delle segnalazioni sonore.
11 centralino è predisposto per II collegamento di una chiave elettronica o elettromeccanica 
esterna per comandare l’eliminazione o il ripristino del ritardo all’ingresso.
Ritardo dell’intervento di 60 sec. all'uscita dai locali protetti e regolabile da 1 a 60 
sec. per II rientro.
Temporizzazione dell’allarme di circa 5 minuti, con possibilità di predisporre l’allarme 
continuo nel caso di apertura permanente del contatti
Relè di allarme con predisposizione per il contatto In chiusura o in apertura, portata 5 A 
Il consumo del centralino In caso di caduta di rete è di 10mA
Il centralino può caricare automaticamente e alloggiare all’interno una batteria da 12V 0,9 A 
Alimentazione stabilizzata con un circuito Integrato e autoprotetta con portata di 1A di 
picco e 0,5A continui.

ZA/0479-10 ACCESSORI CONSIGLIATI

Contatto magnetico REED, da 
incasso, normalmente chiuso. 
Per la protezióne di porte 
e finestre. Completo di magnete. 
GR/4955-00

Contatto a leva normalmente 
¿hiueo. Per la protezione 
di'tapparelle e saracinesche. 
Gk/4974-00

hi vendita presso le sedi G.B.C.

Contattg a molla normalmente 
chiuso. Pèr la protezione 
di porte e finestre. 
Costruito in faesite 
ÓR/4967-00

Contatto a vibrazione 
normalmente chiuso. 
Per la protezione di pareti, 
soffitti e vetrate. 
GR/4961 -00

Contatto magnetico 
normalmente chiuso. 
Per la protezióne 
di porte e finestre. 
Completo di magnete. 
GR/4950-

Mlplsirena elettromeccanica 
costruita in acciaio e alluminio. 
Potenza: 15W 
Resa acustica: 90 dB 
Dimensioni: e 67x70 
AC/5200-00

Sirena elettromeccanica 
ad alta potenza 
costruita ih acciaio e alluminio 
Potenza: 60 W 
Resa acustica: 110 dB 
Alimentazione: 12 Vc.c. 
Dimensioni: è 105x125 
AC/5210-00



MICRO

mod
MICRO

mod. VARPRO

Alimentatore stabilizzato
Mod. «MICRO»
Ingresso: rete 220 V - 50 Hz
Uscita: 12,5 V fissa
Carico: max 2 A. Tollera picchi da 3 A
Ripple: inferiore a 10 mV
Stabilità: migliòre del 5%
NT/0070-00

12.5 Volt c-c.

VARPRO 2000 *

In vendita presso tutte le sedi

FORNITURE ALL’ORIGINE DEI MIGLIORI IMPORTATORI

italiana

Costruzioni Apparecchiature Elettroniche 
di Silvano Rolando
Via Francesco Costa, 1-3 - 12037 Saluzzo (CN)
Tel. (0175) 42797

SHF
IL MEGLIO 1

COL ì 
l MEGLIO“

— - ja

Alimentatore stabilizzato 
Mod. «VARPRO 2000»
Ingresso: rete 220 V - 50 Hz
Uscita: 0 + 15 Vc.c.
Carico: max 2 A
Ripple: inferiore a 1 mV
Stabilità: migliore dello 0,5%
2000 NT/0430-00 3000 NT/0440-00

Distribuita da: 
fi F.lli DE MARCHI 
Ä Torino



di Piero SOATI

In considerazione dell’elevato nu­
mero di quesiti che ci pervengo­
no, le relative risposte, per lettera 
o pubblicate in questa rubrica ad 
insindacabile giudizio della reda­
zione, saranno date secondo l’or­
dine di arrivo delle richieste 
stesse.
Sollecitazioni o motivazioni d’ur­
genza non possono essere prese in 
con siderazione.
Le domande avanzate dovranno 
essere accompagnate dall’importo 
di lire 3.000*  anche in franco­
bolli a copertura delie spese po­
stali o di ricerca, parte delle quali 
saranno tenute a disposizione del 
richiedente in caso non ci sia pos­
sibile dare una risposta soddisfa­
cente. Non si forniscono schemi 
di apparecchi commerciali.

* Per gli abbonati l’importo è 
ridotto a lire 2.000.

Sig. A. ANSELM1 - Milano 
Magnetoresistori

I magnetoresistori sono utilizzati nei 
essi in cui si debbano iniettare dei se- 
gnali su circuiti a transistori, trigger di 
Schmitt ed altri circuiti senza eseguire

Fig. 2 - Aspetto esteriore di un magneto­
resistors con sottostrato.

collegamenti. La proprietà che II carat­
terizza è quella di avere una resistenza 
che varia in funzione del campo magne­
tico.

Sono costituiti da materiale semicondut­
tore del tipo D, L, N, possono essere 
usati altresì come sonde per misurare i 
campi magnetici fino a temperature dell'or­
dine di —60 ”C.

La figura 1 mostra in aj il flusso di cor­
rente di un magnetoresistore che non sia 
immerso in un campo magnetico ed in b) 
il flusso di corrente in presenza di cam­
po magnetico. La figura 2 si riferisce ad 
un magnetoresistore con sottostrato.

Nella tabella che segue sono riportati 
i vari tipi di magnetoresistori MDR repe­
ribili presso ì punti dì vendita della GBC 
Italiana

Sig. V. PANTANI - Empoli. 
Sig. I. BELLUATI - Vercelli - e vari 
Stazioni Radiofoniche e Televisive

Purtroppo non mi è possibile pubblicare 
gli elenchi richiesti in un solo numero. 
Farò il possibile per accontentare tutti i 
richiedenti con il sistema... rateale.

Notiziari in Lingua Italiana (ore GMT) 
ALBANIA: 1130-1200: 1214, 7290 kHz; 1500- 
1530: 1214. 7090 kHz; 1800-1830: 1214. 
6200, 7080 kHz; 2030-2100: 6200, 7090 kHz; 
2130-2200: 6200, 7090 kHz; 2230-2300: 1088, 
6200, 7090 kHz; 0530-0600: 1214, 6200, 7090 
kHz (orari a RFA, Ismail Quemal, Tirana). 
BULGARIA, 1800-1825: 6160, 7275 kHz; 
2030-2100: 5940, 7270 kHz; 2200-2230: 1223, 
9700 kHz (orari a Radio Sofia, Bulgaria). 
CECOSLOVACCHIA: 1200-1300: 6055, 9505 
kHz; 1300-1457: 6055, 9505 kHz; (solo sa­
bato e domenica): 1730-1800: 1286, 6055 
kHz; 1930-2000: 1286, 6055 kHz; 2200-2230: 
1286. 6055 kHz. (Informazioni a Ceskoslo- 
vensky Radio, Vinohradska, Praha 2}. 
FRANCIA: lavoratori italiani 0550-0600 (da 
lunedi a venerdì) rete B, onde medie e 
FM. (orari Radio France, 116 Av. Pres. 
Kennedy, Paris F-75786). (segue) 
STAZIONI TV FRANCESI del 3° programma 
(esclusi i ripetitori di cui recentemente 
ne sono stati installati 112). E' indicato il 
canale e la potenza in kW ERP. Le Mans 
21,1000 kW; Chamonix 22, 20 kW; Per­
pignan 22, 20 kW; S. Raphael 22, 400 kW; 
Ales 24, 20 kW; Brest 24, 100 kW; Lille 
24, 1000 kW; Gap 24, 20 kW; Mulhouse 
24, 1000 kW; Gex 24,-400 kW; Toulouse 
24, 500 kW; Forbach 25, 20 kW; Clermont

Fig. 1 - a) flusso di corrente di un magne­
toresistore in assenza di campo magne­
tico. b) flusso di corrente dello stesso 
Immerso in un campo magnetico.

Tipo
Codice 
G.B.C.

Resist, 
di base 

itoli.
± 20%)

Variazione della resistenza 
relativa al seguenti 

valori di induzione B

Coefficiente della temperatura 
ai seguenti valori 

di induzione B
Resist 
termica

8 = 3 kG B = 10 kG 8=0 GB=3 kG B = 10 kG

Ras (Pi Tcm Rb/R» (fattore) (mW/“C)

fPl7D500E XE/6254M3 500 3 (min. 2,8) 15 (min. 12) —1,8 —2,7 —2,9 ^15

FP30D50E XE/62M-13 50 3 (min, 2,8) 15 (min. 12) —1,8 —2,7 —2.9 —5

FP30D25OE DF/0610-00 250 3 ['min. 2,8) 15 (min. 12) —1.8 —2,7 —2,9 —10

FP17L200E XE/6270-13 200 1.85 (min. 1.7) 8,5 (min. 7) —0,16 —0,38 —0,54 ^=15

FP3OL50E X £76280-13 50 1,85 (min. 1,7) 8,5 (min. 7) —0.16 —0.38 —0,54 —6

FP30L100E DF/W00-00 100 1,85 (min. 1,7) 6,5 (min. ?) —0,16 —0,38 —0,54 —10

FP38L40E XE/6230-13 40 1,85 (min 1,7) 8,5 (min. 7) —0,16 —0,38 —0,54 —10

FP3ON60E XE/6300d3 60 1,55 (min. 1,4) 6 (min. 5,5) + 0,02 —0,13 —0,25 —10

FP17L200J XE/6310-13 200 1,85 (min. 1,7] 8,5 (min. 7) —0.16 —0,38 —0,54 ^1,5/4.5

FP30L1OOJ XE/6320-13 100 1,85 (min. 1,7) 8,5 (min. 7) —0,16 —0,38 —0,54 —1/3
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Fig. 3 Tipico monoscopio delie emittenti 
RCA, detto Testa d'indiano.

Fig. 5 - Uno dei monoscopi irradiati dalla 
TVE spagnola.

Fig. 4 - Immagine televisiva irradiata dalle 
tre emittenti dì Mauritius.

Fig. 6 - Immagine campione trasmessa 
dalla stazione televisiva di Bangkok.

F 25, 500 kW; Niort 25. 200 kW; Besançon 
M 26, 400 kW; Nancy 26, 500 kW; Nantes 
26, WOO kW; Mezieres 26, 400 kW; Rouen 
26. 400 kW; Marseille 26, 1000 kW; Rouen

26, 400 kW; Paris 28, 1000 kW; Caen 28, 
1000 kW; Bourges 29, 1000 kW; Metz 31 
1000 kW; Vittel 32, kW; S. Etienne 33, 20 
kW; Auxerre 34, 400 kW; Boulogne, 37. 

80 kW; Avignon 39, 500 kW; Reims 40, 
1000 kW; Le Havre 40, 400 kW; Pignans 
40, 10 kW; Utelle 41, 10 kW; Angers 41, 
25 kW; Toulouse 42, 30 kW; Rennes 42, 
1000 kW; Strasbourg 43, 1000 kW; Mar­
seille 43, 5 kW; Lyon 43, 1000 kW; Amiens 
44, 500 kW; Besançon 44, 400 kW; Longwy 
44, 80 kW; Dunkerque 44, 80 kW; Orleans 
45, 80 kW; Tarascon 49, 5 kW; Sarrebourg 
50, 80 kW; Wissembourg 51, 80 kW; Li­
moges 53, 1000 kW; Grenoble 53, 80 kW' 
Montepellier 53, 1000 kW; Toulon 54, 80 
kW; Bar le Duc 54 80 kW; S. Flour’ 55, 
5 kW; Menton 56, 80 kW; Paris N 56, 5 
kW; Abbeville 60, 400 kW; Bordeaux 60 
1000 kW; Laval 60, 80 kW; Le Puy 60, 20 
kW; Carcassone 61, 1000 kW; Privas 61, 
20 kW; Nice 61, 20 kW; Bayonne 61, 400 
kW; Mantes 61, 80 kW; Aurillac 62, 20 
kW; Cherbourg 62, 80 kW; Paris S 62 5 
kW; Hy eres 62, 80 kW; Tours 62, 400 kW; 
Epinal 63, 80 kW; Lyon 64, 80 kW; Dijon 
65. 400 kW [Informazioni FR3, 116 Av, Pres. 
Kennedy, F75016 Paris],
STAZIONI SPAGNOLE del 2° programma: 
Santiago 2, 40 kW; Madrid 21, 100 kW; 
Ares 22, 200 kW; Bilbao 22, 60 kW; Va- 
lencia 22, 60 kW; Madrid 24, 1500 kW' 
Barcelona 31, 300 kW; Alicante 32, 100 
kW; Zaragoza 33, 250 kW; Pontevedra 39 
100 kW; Jean 39, 400 kW; Villadiego 41. 
200 kW; Ciudad de la Sierra 41, 200 kW; 
Mallorca 48, 130 kW; S. Sebastian 48, 100 
kW; Sevilla 52, 100 kW; più 20 ripetitori 
di bassa potenza. [TVE, Apart ado de cor- 
reos 26002, Madrid 11).

La figura 3 si riferisce ad un monosco­
pio irradiato dalle stazioni che sono state 
costruite dalla RCA e noto con il nome 
di testa d’indiano (Indian Head, test card].

In figura 4 immagine televisiva delle tre 
stazioni di Mauritius /Mauritius Broadca­
sting Corp. Brode House, Forest Side).

TABELLA 1
----------------- -------------

Transistori 
Europei

Analoghi 
Sovietici

Transistori 
Europei

Analoghi 
Sovietici

Transistori 
Europei

Analoghi 
Sovietici

Transistori 
Europei

Analoghi 
Sovietici

AC107 
AC1 16 
AC117 
ACi 21 
ACJ22 
ACI 24 
ACI25 
ACI 26 
AC127 
AC128 
AG 132 
AC138 
AC139 
ACUÌ 
AC14IB 
ACI 4 2 
AGI 50 
AC152 
AC160 
ACI 70 
AC171 
ACI 76 
ACI 81 
ACI 82 
AC183 
ACI 84 
AC185 
AC187 
ACI 88 
AC640 
AC54 l 
AC542 
ACY24 - 
AC Y33 
ADI 30

TTl15A 
MO25A 
TT402H 
MO20A 
TTl1 5F 
TT402 
MO2ÛB 
MO20B 
TT404E 
FT402O
MO20B, TT402E 
PT402H 
TT402M 
TT404B
TT404B 
FT402H
MTTIOSA 
TT402H 
n28 
MrTioer 
mttiosf 
FT404A 
FT404B 
MO20B
MO36A. MO38A 
FT402H 
FT404T 
TT404B
TT4Û2E 
MO39B 
MO39E
MO39B, MT14 1A 
MO26B 
FT402 
0217

AD ) 3 1 
AD132 
AD138 
AD139 
AD142 
AD143 
ADI 45 
AD148 
ADI 49 
ADt50 
AD152 
AD155 
AD161 
AD162 
AD163 
AD164 
AD169 
AD262 
AD263 
AD301 
AD302 
AD303 
AD304 
AD312 
AD3 1-3 
AD314 
AD325 
AD431 
AD436 
AD438 
AD439 
AD457 
AD465 
AD467

O2 17 
0217 
0216 
0213 
O2Ï0B 
O210B 
O210B. O216B
TT703B 
TT703B 
rT703r 
TT403B 
TT403E
TT705A 
rT703T 
0217
TT403B 
FT403E 
0213
O214A 
TT703F 
0216 
0217 
02 17 
0216 
0217
0217, TT701A 
0217, TT701A 
0213 
0213
J1214A 
0215 
02 UA 
O2 13B 
O214A

AD469 
AD542 
AD545
AD1202 
ADI 203 
ADP66S 
ADP666 
ADP670 
ADP671 
ADP6 72 
ADY27 
AF106
AF106A 
AF109R
API 39 
AF178 
AF20O 
AF20!
AF202 
AF239
AF239S 
AF240 
AF251 
AF252 
AF253
AF256 
AF260 
AF261 
AF266
AF27J 
AF272 
AF275 
AF279 
AF280

0215 
0217, FT70IA 
021 OB 
O2I3B 
021 4 E 
FT403B 
FT403F 
0201 A3 
F1201A3 
02023
FT703B 
FT328B 
TT328B 
TT328A 
FT346B 
FT309B 
TT328A 
FT3 2 8A 
TT328A 
TT346A 
TT346A 
TT346B 
FT346A 
TT346A 
FT328A 
TT328B 
029 A 
030
MO42B, MO20A 
TT322B
TT322B 
FT322B
FT330X 
FT330H

AF426 
AF427 
AF428 
AF429
AF4 30 
AFY 11 
AFY12 
AFY 13 
AFY15 
APY29 
AFZ11 
ALIDO 
AL 102 
AL 103 
ASX 1 1 
ASX12 
ASY26 
ASY31 
ASY33 
ASY34 
ASY35 
ASY70 
ASY76 
ASY77 
ASY80 
ASZI5 
ASZ16 
ASZ17 
ASZ18
ASZ1015 
ASZ1016

(ripodoji»

TT322E 
TT322B 
FT322B 
FT322B
TT322B
TT313A 
FT328E 
FT305B 
030 
FT3Û5B
FT309E
TT806B
FT806B 
FT806B 
MÜ42B 
MO42B
MO42A, MO20A
MO42A
MO42A, MO20A
MO42A, MH20A
MO42B, MO20A
MO42
TT403B
FT403F 
TT403B
O217A. TT70IA
O217A 
021 7A 
O217B, TT701A 
O217B 
O217B

:eaue cAedyem)
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Immagini dalla Spagna in figura 5 (indiriz­
zo qui sopra) infine la Tailandia in DX: 
un'immagine irradiata dalla stazione di 
Bangkok, canale 4, 30 kW (Tahi TV Co, B. 
Rajdamnern Ave, Bangkok], in figura 6.

RICHIEDENTI DIVERSI
Corrispondenze transistori sovietici

Pubblichiamo in tabella 1 la corrispon- 
denza fra alcuni transistori europei e tran­
sistori sovietici. Tale tabella ci è stata 
fornita dalla redazione della rivista sovie­
tica RADIO. Ad essa ne faremo seguire 
altre.

Fig. 7 ■ Schema elettrico dì un compressore dì modulazione per registratore portatile.
Sig. P. CORSINI - Genova
Sig. F. GRANDI - Roma
Emittenti Clandestine

Radio Spagna Indipendente, di cui avevo 
iato notizia in questa stessa rubrica, or­
mai non è più da considerare clandestina 
comunque per ottenere la OSL disegnata 
da P, Picasso, pure essa pubblicata in 
questa rubrica può indirizzare la richiesta 
via Cecoslovacchia al seguente indirizzò: 
P2. n. 359 Praga. La risposta le arriverà 
ira qualche mese.

L'indirizzo della Voz de Canarias Libre, 
Mie talvolta su 575 kHz, 1304 kHz nelle 
ore serali e su 7245 ± 20 kHz e 11810 
z 100 kHz è il seguènte: MPAIAC, P.B. 
216 Algeri.

la Voce della Palestina, viene irradiata 
io difierenti nazioni sia su onde medie 
che su onde corte. L'annuncio esatto del­
io stazione da lei udita, sy circa 6150 kHz, 
è Sant al Fillstine che presso a poco do- 
nebbe voler dire La Voce della Palestina. 
Provi a mandare il suo rapporto a Saadoon, 
P.B. 3122 Bagdad, Iraq.

La stazione in lingua turca udita su cir­
ca 6190 kHz (dovrebbe trasmettere anche 
su 3580 kHz). Si tratta di una stazione 
clandestina del partito comunista turco 
(Brzim Radio). Per adesso è ignoto l'in­
dirizzo per ricevere la OSL.

Sig, G. NARDI[\ll - Pescara 
Compressore di modulazione 
per registratore

La figura 7 si riferisce allo schema di 
un compressore di modulazione che può 
essere utilizzato vantaggiosamente per il 
suo registratore privo di un circuito per 
la regolazione automatica del volume dì 
registrazione, specialmente per quanto 
concerne il parlato. Il circuito può èssere 
adattato per ingressi a' bassa impedenza 
per microfono del tipo dinamico è ad 
alta impedenza per dispositivi piezoelet­
trici o ceramici.

Per poter utilizzare il compressore con 
micro dinamici occorre disaccoppiare il 
resistore R3 mediante un resistore da 
100 il in serie ad una capacità dà 47 pF 
(Rb-Cb). Nel primo caso sì ha un gua­
dagno di circa 15 nel secondo dl 165. ■

// valore dei componenti è il seguente: 
R1 = 15 kfl, R2 = 220 kfl, R3 = 1 kfl, 
R4 = 15 kfl R5 = 47 kfl, R6 = 120 kfl, 
R7 = 10 kfl, R8 = 120 kfl, 39 = 300 kfl, 
PIO = 2,2 Mfl, R11 = 100 kfl, R1 ~ 1 
kiì, RB = 100 IQ, RV = 4,7 kfl potenzio­
metro di uscita. I resistori potranno es­
sere tanto da 1/4 W quanto 1/2 VI.

Fig. 8 - Circuito stampato del compressore visto dal lato componenti. Non sono stati 
riportati RB, Ca ed il potenziometro FL.

C? = 02 = 10 ¡nF, C3 = 1 pF, C4 = 
0,2 pF, C5 = 0,33 pF, C6 = 22 pF, GB = 
47 pF.

T1 = T2 = BC109B, T3 = 2N1711, D = 
1N914.

L'alimentazione è compresa fra 18 + 24 
V. Il circuito stampato dovrà essere rea­
lizzato su di una piastrina da 105 x 70 mm.

Le figure 8 e 9 si riferiscono, per l'ap­
punto, al circuito stampato.

Fig. 9 - Circuito stampato del compressore visto dal lato rame.

LUGLIO-AGOSTO — 1977 969



970 
LU

G
LIO

-AG
O

STO — 
1977



Sig. F. ÌACOMUZZI - Palermo
Schema elettrico ricevitore 
surplus BC 342

La figura 10 si riferisce allo schema 
elettrico del ricevitore del surplus BC 342 
M, il quale, come è noto, copre la gamma 
ds 1500 a 18.000 kHz. I tubi originali della 
seria VT corrispondono ai seguenti della 
serie americana.

VT86 = 6K7, 1" e 2“ ampi AF; VT65 = 
6C5 oscillatore; VT87 = 6L7 1“ rivelatore; 
VT86 = 6K7, fo e 2° ampi. Fi; VT88 = 6R7 
2 rivelatore, CAV e 1“ ampi. BF: VT65 = 
Kb oscillatore BFO; VT66 = 6F6 ampli­
ficatore di uscita; VT97 = 5W4 raddrlz- 
istrice. .

Inviando il solito importo di lire 3.000 
potrò farle pervenire la fotocopia delle 
modifiche che le interessa apportare a 
questo ricevitore, in lingua inglese.

LIBRI TECNICI E NON
Recensioni

Un libro che tècnici e studiosi di radio­
fonica debbono tenere in seria conside- 
razione è uscito recentemente ad opera 
iella Editrice EDISCO. Via Pastrengo 28, 
10128 Torino.

Si tratta del secondò volume di ELET- 
iRONICA INDUSTRIALE ANALOGICA E 
DIGITALE dell'ìng. Angelo Savatteri, de­
dicato esclusivamente alle applicazioni, il 
cui scopo è dare al lettore i mezzi per 
operare, con cognizione di causa, nel cam- 
K della realizzazione delle apparecchia­
ture industriali con ciò che gli offre il 
mercato e con ciò che gli consente la sua 
abilità, come precisa lo stessè .autore, 
l'opera è suddivisa in undici capitoli de- 
iicati a: raddrizzatori, stabilizzatori, relè 
elettronici, circuiti tipici di base, control­
lo dei motori elettrici, trasduttori, analisi 
di problemi, riscaldamento ad alta fre­
quenza. saldatura a resistenza, apparec­
chiature elettroniche, matematica digitale.

Corrado Tedeschi editore, via Massaia 
33, Firenze, ha dato alle stampe un altro 
libro di.Kostantin Ràudìve, SOPRAVVIVIA­
MO DOPO LA MORTE!, in cui si parla 
nuovametne del fenomeno delle voci a cui 
Miamo accennato recensendo il volume 
Sello stesso autore LE VOCI DELL'AL DÌ 
LA’. L'argomento che può interessare il 
radiotecnico è quello relativo al sistemi 
di intercettazione, alcuni dei quali presen­
tati dal fisico Alex Schneider i quali per- 
albo lasciano perplessi circa la loro vali­
dità. Un libro comunque da leggere per 
essere ih grado di ribattere certe teorie...

Sig. LA FAUCI - Napoli
Radiogoniometri per imbarcazioni a vela

La figura 11 mette In evidenza il radio- 
goniometro SUPER-NAVITECH particolar­
mente studiato per l'istallazione a bordo 
di Imbarcazioni a vela poiché fissato ad 
una paratia funziona regolarmente anche 
con la barca molto Inclinata mentre la 
sintonia può essere prefissata su due 
radiofari o SU due stazioni costiere in 
modo da avere rapidi rilevamenti: Esso 
consente la ricezione dei radiofari nella 
gamma delle onde lunghe e corte, anche 
in SSB, oltre alle stazioni di radiodiffusio­
ne ad onda media.

L'antenna a ferrite è disposta in un con- 
tentiore che contiene anche la bussola

Fig. 11 - Radiogoniometro Super-Navitech per imbarcazioni a vela, fissabile su paratia, 
completo di bussola e disponibile anche per barche in acciaio. Riceve onde lunghe, 
medie e corte anche SSB.

Fig. 12 - Pilota automatico Calmec, mo­
dello Mark V, per imbarcazioni fino a 9,60 
m. Alimentazione 12 V. Assorbimento 100 
mA in rotta. 1,8 A governando.

Fig. 13 - Tipica Installazione del pilota au­
tomatico Mark V. E’ possibile il comando 
a distanza fino a 9 m.
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Fig. 14 - Alcuni esempi pratici... per pro­
vare gli effetti fisiologici della corrente 
elettrica sul corpo umano.

che può essere utilizzata anche per rile­
vamenti visivi.

L'apparecchio che ha uh ingombro di 
29 x 13 x 25 cm ed è alimentato con bat­
terie incorporate è può essere fornito 
anche nella versione per barche In ac­
ciaio.

La figura 12 si riferisce invece ad un 
pilota automàtico del tipo CALMEC per 
imbarcazióni fino a 9.60 m chè governa 
direttamente sull'asse della ruota del ti­
mone come mostra la figura 13.

Il montaggio è assai facilitato dall'im­
piego di: connettori ad innesto rapido. Es­
sendo dotato di dispositivo di controllo 
crociera incorporato nell'unità di comando, 
si ottiene Un perfetto governo dell'imbar­
cazione ad aità e bàssa velocità con mare 
calmo o agitato.

L'alimentazione sì effettua a 12 V, con 
un assorbimento in rotta di 100 mA e 
durante fé operazioni di governo 1,8 A. 
Il complesso è costitutio da due unità: 
l'unità di comando 147 x 188 x 159 mm 
ed il motore (drive unit) il quale può es­
sere montato in qualsiasi posizione sem- 
preché la ruota dentata sull'asse del ti­
mone risulti in linea con la ruota dentala 
del motore. Le dimensioni del motóre so­
no 200 x 165 x 130. Può essere fornito 
un comando a distanza, completò di 9 m 
di cavo, per cui si può intervenire sul pi­
lota automatico, ed evitare improvvisi o- 
staceli, da qualsiasi punto dell’imbarca­
zione.

Informazioni possono essere richieste a 
mio nome alla ditta A. TOCCOLINI, Piazza 
S. Agostino 20, 20123 Milano (tei. 437B83).

Sig, G. DEL BUONO - Roma
Sugli impianti elettrici e di antenha

Esistono delle norme ben precise che 
regolano la messa in opera di impianti e- 
lettrìci, apparecchiature e così pure per 

gli impianti di antenna siano essi centra­
lizzati o no. Per ovvie ragioni di spazio non 
mi è possibile citarle comunque esse sono 
reperibili presso-la A.E.i. Associazione E- 
lettrotecnica ed Elettronica Italiana, ufficio 
centrale Viale Monza. 259 Monza, la quale 
dietro richiesta invia il relativo catàlogo.

I motivi per cui si può accelerare la di­
partita dal numero dei viventi a causa di 
un difetto In un impianto elettrico sono 
tanti. Ne riferisco alcuni illustrati tempo 
fa da una rivista francese: Le Moniteur, il­
lustrati in figura 14.

L’installatore di antenne A cade dal let­
to per una forte scarica elettrica. Respon­
sabile he è la televisione del signor D a 
causa di un diletto interno. D'altra parte 
chi ha installato l'antenna non ha rispettato 
le norme che impongono la sua messa a 
terra.

La lavatrice della signora B è stata col­
legata alla terra tramite la tubazione del­
l'acqua. Se la lavàtrice per un difetto inter­
no scarica elettricità verso massa, inter­
rompendo la conduttura per lavori l'idrau­
lico può raggiungere rapidamente l’infinito 
e non solo lui.

La signora C si appoggia alla caldaia di 
ghisa che perde acqua, per asciugare il pa­
vimento. Siccome l’umidità ha raggiunto 
l'impianto elettrico che passa per il soffit­
to del signor D prenderà certamente una 
scossa più o meno forte.

Il signor D a piedi nudi ,apre un rubinet­
to; a causa del difetto della lavatrice del­
la signora B se per un motivo qualsiasi la 
conduttura d’acqua è stata interrotta od 
isolata, come mostra la freccia, anche lui 
prenderà la sua dose di corrente.

Il muratore E si appoggia alla ringhiera 
in acciaio ed al muro con entrambe le 
mani. Se esiste una perdita d’acqua nel­
l'impianto centrale che funge anche da 
massa può ricevere anch’egli una scarica.

Si tratta è vero di casi limite: ma quanti 
sono in Italia le persone che perdono la

Fig. 15 - Sei tipici attenuatori del tipo asimmetrico in cui Z, è 
inferiore a Z7.
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Fig. 17 - Schema elettrico del radioricevitore Nova Radio, anno 1940, modello 530-A1.

vita per motivi ancor 
sono In gioco Impianti 
siano state osservate

più banali e in cui 
realizzati senza che 
le norme previste?

Sig. D. PER ASSO - Genova 
Calcolo degli attenuatori

La figura 15 si riferisce a sei diversi cir­
cuiti di attenuatori, di tipo asimmetrico, 
in cui l'impedenza d’ingresso Z, è inferiore 
all'impedenza Za. I vari componenti devono 
essere calcolati secondo le seguenti for­
mule:

Circuiti a, b:
Z, 

Ra = ----------------------  :

È 4

Circuiti n, o:
Z

R, = Z; R3 = --------- ; R, = Z (K — 1).
K — 1

N equivale al rapporto fra la potenza di in­
gresso e guella di uscita fW,nl/W„„) e K 
al rapporto fra la tensione (o la corrente) 
di entrata (o corrente) di uscita (y/m,/y/u,c 
oppure I.„,/l

Circuiti c, d:

2 VN. Z, ■ Za
Ra = ----------------------

N - 1

Fig. 18 - Contenitori per strumenti di 
misura reperibili presso la GBC Italiana, 
appartenenti alla serie 00/3008 disponi­
bili in varie misure.

La figura 16 si riferisce invece a degli at­
tenuatori simmetrici in cui Z, = Z2 = Z.

Circuiti e, f:

1 1 i N + 1 1 1 1

R, Z, l N —1 J R, ’ R,

Circuiti g, h:

Sig. P. GIORDANI - Torino
Radioricevitore NOVARAD1O mod. 503, A1: 
Contenitori per strumenti di misura

In figura 17 è visibile lo schema elettri­
co del radioricevitore della NOVARADIO 
modello 503-A1. // valore dei componenti è 
il seguente:

C1-C9-C16-C18 = 500 pF, 1500 V; C2-C8- 
C11-C19 = 150 pF; C14-C15 = 8 pF, 500 V; 
C4-C5-C6-C13 = 50.000 pF, 150 V; C7-C12- 
C17 = 10.000 pF, 150 V; C10 = 50 pF; C3 
= 8 'pF, 200 V; C20 = 10 jif, 10 V.

R1 = 5000 G, 1 W; R2-R4 = 15 kfl, 1 W; 
R3-R6-R15 = 50 kfl 1/4 W; R5-R10 = 1 
MSI, 1/2 W; R7-R11-R13-R14 = 0,5 Mfl, 
1/2 W; R8 = 50 fi, 1/2 W; R 12 = 0,25 
Mfl, 1/2 W; R9 = 200 fi, 1 W.

Qualora invece della 6V6 l’apparecchio 
usi la EL3 il resistore R9 dovrà avere la 
resistenza dl 100 SI, 1 W ed in serie alla 
grìglia dovrebbe essere collegato un re­
sistore da 200 4- 20000 fi.

Presso i punti di vendita della GBC Ita­
liana può trovare una vasta serie di con­
tenitori per strumenti di misura aventi mi­
sure differenti [figura 18).
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T. De Carolis via Giorgio Giorgis, 114 
00054 FIUMICINO (Roma)

AGENZIA DI ROMA: via Etruria, 79
TEL. 06/774106 - dalle ore 15,30 alle 19,30

------------------------------------------------ i---------------------------------------------- -—;------------------------------ ---------------------------------------------i--------------------------------------------------------------------- i---------------------3

TUTTI I TRASFORMATORI SONO CALCOLATI PER USO CONTINUO - SONO IMPREGNATI DI SPECIALE VERNICE ISOLANTE 
FUNGHICIDA - SONO COMPLETI DI CALOTTE LATERALI ANTIFLUSSODISPERSO

TRASFORMATORI DI ALIMENTAZIONE

NOVITÀ' LM317 __________________________________________

Regolatore di tensione a 3 piedini da 1,2 V a 37 V.
1,5 A - 2,2 A max. • Vin-Vout 15 V.
Necessita di una sola resistenza V2 W e un potenziometro V? W 
per la regolazione con istruzioni di montaggio L. 4.000

INTEGRATI TTL

7400 L. 250
7401 L. 300
7403 L. 300
7404 L. 400
7406 L. 600
7407 L. 600
7408 L. 400
7410 L. 400
7413 L. 800
7414 L. 1.500
7416 L. 500
7420 L. 300
7425 L. 500
7426 L. 500
7438 L. 500
7441A L. 1.200
Microprocessor SC/MA National 
Corso applicativo in italiano

7442 L. 1.000
7472 L. 500
7473 L. 500
7475 L. 700
7476 L. 400
7486 L. 400
7493 L. 700
7496 L, 1.200
74107 L. 500
74121 L. 600
74132 L. 1.500
74155 L. 1.500
74157 L. 1.500
74163 L. 1.600
74164 L, 1.600
74175 L. 1.600

LM555 L. 1.000
LM556 L. 1.50O
LM741 L, 950
LM566 L. 3.000
LM381 L. 2.900
LM1820 L. 2.300
LM1812 L. 10.000
2N2222 L. 250
2N2907 L. 350
LM318N L. 4.000
LM339 L. 2.900
LM387 L. 1.600
LM748 L. 1.000
LM1458 L. 1.000
MM74C00 L. 450

L. 120.000
L. 15.000

OROLOGIO DIGITALE MA1002 H 24 ORE 

□ Visualizzazione ore minuti secondi n comando sveglia □ 
possibilità di ripetere l’allarme ogni 10 minuti □ display 05" □ 
indicazione mancanza alimentazione O indicazione predisposi­
zione allarme □ controllo luminosità □ possibilità preselezione 
tempi uscita comando radio televisione apparecchiature elettri­
che varie ecc. □ Alimentazione 220 V.ca oppure 9 V.cc con 

oscillatore in tampone TI Modulo premontato + trasformatore 
+ modulo premontato per oscillatore in tampone + istru­
zioni L. 19.000
6 micro pulsanti - 1 micro deviatore -f- 1 contenitore in allu­
minio L. 3.S00

APPARECCHIATURE PER IMPIANTI DI ALLARME 
Segnalatore automatico di allarme telefonico
Trasmette fino a 10 messaggi telefonici (polizia - carabinieri 
vigili del fuoco ecc.). Aziona direttamente sirene elettroniche a 
tramite un relè ausiliario sirene elettromeccaniche*  di qualsiasi 
tipo. Può alimentare, più rivelatori a microonde ad ultrasuoni 
rivelatori di incendio di gas e di fumo, direttamente collegati □ 
3 temporizzatori □ rivelatori normalmente aperti 0 chiusi □ 
teleinserzìone per comando a distanza '□ alimentatore stabiliz­
zato 12 V □ nastri magnetici Philips CC3-CC9-TDK EC6 0 musi­
cassette '□ approvazione ministeriale Seti. 1972 completo di 
nastro Philips CC3 senza batteria L. 140.000

Scheda completa per la realizzazione di centrali di allarme
ALCE-X2 L. 37.000 senza batteria

RIVELATORI DI PRESENZA A MICROONDE PORTATA
15 m L. 90.000 25 m L. 110.000

SIRENE ELETTRONICHE AUTO MODULATE 12 W L. 15.000

SIRENE AUTO ALIMENTATE L. 18.000

CONTATTI MAGNETICI DA INCASSO E PER ESTERNO L. 1.600

SERRATURA ELETTRICA CON 2 CHIAVI L. 4.000
BATTERIA 12 V 1,2 A L. 19.000
BATTERIA 12 V 4,5 A L. 29.000

RIVENDITORI :
ROMA — ROMANA SURPLUS - Piazza Capri, 19/A - Tel. 8103668
ROMA — ROMANA SURPLUS ■ Via Renzo Da Ceri, 126 - Tel. 2111567
ROMA — DELGATTO - Via Casilina, 514-516 - Tel. 2716221
ROMA — DERICA Elettronica - Via Tuscolana, 285/B - Tel. 7827376
LIVORNO — G.R. Electronics - Via Nardini, 9/c • Tel. 806020
TERRACINA — G. GOLFIERI - Piazza Bruno Buozzi, 3 - Tel. 77822
TRIESTE — RADIO KALIKA - Via Cicerone, 2 - Tel. 30341
BARI — G. CIACCI - Corso Cavour, 180

INOLTRE SIAMO 

RIVENDITORI DI SCATOLE 

DI MONTAGGIO 

DELLA RIVISTA 

NUOVA ELETTRONICA
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antenne per roulotte
Antenna VHF-UHF per roulotte 
Omnidirezionale multibanda. 
Consente la ricezione dèi 1° e 2° 
programma con un’unica discesa 
in cavo coassiale.
Scatola di collegamento in fusione 
stagna.
Morsetto di fissaggio per pali 
0 20 40.
Elementi in acciaio rivestito in politene 
Impedenza: 50/75 XI 
NA/5500-00

Antenna per roulotte “TEKO ROUL” 
VHF: banda I e III 
UHF: banda IV e V
Guadagno: VHF-UHF +20 dB 
2 amplificatori a basso rumore 
Uscita: 75 il
Alimentazione: 12-?15 V 
Completo di alimentatore 
NA/5503-00

38.500

Antenna omnidirezionale per mezzi mobili 
VHF-UHF
Impedenza: 75 il
Completa di m. 4 di cavo, e demiscelatore.
NA/5502-00

L. 62.000

L. 28.500

Antenna omnidirezionale per mezzi mobili 
Bande: l-ll-lll-IV-V
8 elementi in ottone verniciato 
Supporto in materiale anticorrosivo 
e antiurto
Ingombro max.: 200 x 0 1260
Impedenza; 75 il
NA/5510-00



VOBULATORE
MARCATORE 

DIGITALE 
EP 655R

Vobulatore e marcatore 
da 4-12 a 30-360 MHz 

In fondamentale 
Lettura digitale della frequenza 

del marcatore.

STRUMENTI DI MISURA E DI CONTROLLO ELETTRONICI 
ELETTRONICA PROFESSIONALE

UFFICI COMM. E AMMINISTR.: 20137 MILANO 
Via Piranesi, 34/A - TÈI. 73.83.655-73.82.831-74.04.91
STABILIMENTO: 20068 PESCHIERA BORROMEO
Vie DI Vittorio, 45



H tecnica Kit

Generatore Sweep-TV

UK 460/S "
Generatore di segnali FM 
80 4- 109 MHz

UK 575/S
Generatore di onde quadre 
20 Hz 4-- 20 kHz

UK 405/S
Signal-tracer 
100 kHz 500 MHz

UK 470/S
Generator Marker 
con calibratore a cristallo

IN VENDITA PRESSO 
TUTTÉ LE SEDI

G.B.C.
italiana

E I MIGLIORI 
RIVENDITORI

STR
U
M
EN

TIZZA
TEVI •

 STR
U
M
EN

TIZZA
TEVI



Ricorda !
Quando scegli 
uno strumento di misura, la 
specializzazione 
deve essere 
anche la tua.

sua

E' vero. Ci sono tanti e rispettabilissimi 
strumenti dì misura, ma l’importante 

per te è che siano specializzati nel 
tuo problema. I tester PANTEC - 

una divisione della Carlo Gavazzi ­
ti offrono questa specializzazione 

al più alto livello, perchè 
nascono da una specifica 

esperienza nel tuo settore. 
Questa esperienza, ben 

nota nel campo degli 
strumenti elettronici 

e dei sistemi integrati 
i controllo, ti propone 
ora il nome PANTEC 

come una precìsa 
garanzia di 

affidabilità e 
precisione.

Questo ed altri tester PANTEC 
sono disponibili presso 
il tuo Rivenditore.

DIVISION OF CARLO GAVAZZI

Strumenti di misura 
alla misura del tuo problema.

CARLO GAVAZZI S.p.A. - 20149 MILANO - Via G. Ciardi, 9 - Tel. (02) 40.20 - Telex 3708S
BOLOGNA - GENOVA - ROMA/Eur - FIRENZE -.PADOVA - TORINO



SIEMENS

tiristor!

La gamma dei tiristor! di piccola potenza è stata 
ampliata con il nuovo tipo BSt D10. La custodia 
TO-220 AB ne permette l’impiego anche su circuiti 
stampati. Il componente presenta un’estrema 
stabilità alla temperatura grazie ad un particolare 
trattamento di passivazione «glass-passivated» 
della pastiglia attiva. Il campo d'impiego comprende 
comandi per motori, interruttori statici, raddrizzatori 

componenti elettronici
della Siemens

controllati, nonché piccoli elettrodomestici.
Le principali caratteristiche dei tiristor! BSt D10 
sono: ■ tensione massima ripetitiva di 100 : 700 V 
■ corrente efficace limite di 8A ■ corrente di 
comando minima < 25mA ■ temperatura della 
giunzione massima di 125 °C.

SIEMENS ELETTRA S.P.A.


	RADIOTVHIFI ELETTRONICA Lilóo

	ITELCO

	Preamplificatoré microfonico UK 277

	anlTBDJ


	ultime novit«i

	Decodificatore Stereo

	UK 253

	tro crossover 2 vie 20 W UK 799

	sintonizzatore stereo FM UK 542

	T-DeC

	Adattatore DIL

	L 4.700

	Adattatore TO-5

	U-DeC “A” ♦

	U-DeC “B”

	Cavo di collegamento

	Cavo di collegamento

	Presa 1 mm

	L 1.300

	ire... e i

	Blob Boards

	per realizzare

	ZB 1 IC *

	ZB 2 IC *

	PREZZI SPECIALI

	SEQUENCER ANALOGICO PROFESSIONALE

	terza parte di Federico CANCARINI

	GAUDIO E TRIPUDIO FINALI

	divisione ANTIFURTO COMPONENTI

	L. 17.000

	L. 52.000

	CONSIGLI UTILI

	L. 80.000


	RICHIEDETE PREZZARIO E CATALOGO:

	BRITISH INST. OF ENGINEERING TECHN.



	SURVOLTORE A TRANSISTORI AD ALTO RENDIMENTO


	CONVERTITORE

	PER LE EMISSIONI TELEVISIVE DEI RADIOAMATORI

	iS UNITRR

	Cinescopi TV B/N 12" 16" 20" 24" collo corto Valvole elettroniche

	COLLINEARE :

	la migliore antenna trasmittente per FM

	di G. BRAZIOLI


	COMBINATORE A QUADRATURA PER EMITTENTI LOCALI



	Antenna COLOR CALETTI

	paletti

	FILTRO ARMONICO PER EMITTENTI LOCALI FM di Gianni BRAZ10LI

	SONO ARRIVATI I GEC

	sigle visive:

	Fig. 1-2-3

	Caratteristiche comuni:

	Messa a punto del circuito elettronico di protezione

	Riferimenti:

	Fig. 6	Basetta convergenza dinamica

	Fig. 7	- Alcune forme d'onda rilevate aH’oscilloscopio

	Fig. 8	Disposizione dei moduli e loro identificazione

	Il comando a distanza ad ultrasuoni

	Fig. 9

	Fig. 10

	Fig. 11

	Fig. 12

	MESSA A PUNTO

	DELLA SCALA DEI GRIGI

	Componenti per impianti d’allarme

	BATTERIE A SECCO GOULD 6 Ah -12 V

	Amplificatori ■■ama a larga banda TeiIRQ


	ELPRO 3500 = 1000 W FM

	CINQUE CUFFIE IN PROVA

	«PIEZO DSR 7»

	«PIEZO DSR 8»

	«SONY DR 15»

	«SONY DR6 M»

	«PIEZO ESR 2»


	I POCKET

	SCONTO SPECIALE 20% PER GLI ABBONATI A SPERIMENTARE, SELEZIONE RADIO-TV E ELETTRONICA OGGI

	METODO PER DETERMINARE LE CARATTERISTICHE INCOGNITE DI UN ATTENUATORE SIMMETRICO

	Misura dell'impedenza

	Misura dell’attenuazione

	Primo caso

	Secondo caso

	® Punti di vendita di recente apertura


	GIRADISCHI LENCO L78-SE

	di Adriano ORTILE

	DESCRIZIONE

	PRESTAZIONI

	CONCLUSIONE


	IL GIRADISCHI: manuale o automatico ?

	di Adriano ORIALI

	LE CONVINZIONI COMUNI

	LE PRETESE HhFI

	IL VERO PROBLEMA DEGLI AUTOMATICI

	AUTOMATICO 0 MANUALE

	COMODITÀ’ - PRESTAZIONI INCOMPATIBILITÀ'

	SENSORE DI TIPO MECCANICO

	SENSORE DI TIPO ELETTRONICO

	COME INDIVIDUARE UN BRACCIO «CATTIVO»

	PRIMA SELEZIONE, A VISTA




	GOSA CE ALLA

	Micro radio HOMER

	Cuffia stereofonica

	Alimentatore per gruppi

	Varicap

	1^ Riproduttore stereo a ’“cassetta

	11 Diffusori ad angolo

	19Alimentatore per rice- trasmettitori DALLAS

	10 Antenna amplificata FM per interni STOLLE

	ICRiproduttore stereo 8

	MANGANESE E MERCURIO

	NUOVE SERIE NERA AL MANGANESE

	SERIE ROSSA

	[Trasformatoridi alimentazione 6VA e 10VA

	DESCRIZIONE

	MATERIALI



	uolvoYe.

	UK 2657U L 8.200


	PIEZO

	Rotormotic

	una sola antenna per tutte le tv libere

	Rotore

	2ooo


	ANTIFURTI

	La nuova caccia al tesoro

	MULTIMETRI DIGITALI

	SINCLAIR DM2

	5.000

	PROVE INIZIALI

	LE FIBRE OTTICHE

	NELLE RADIOCOMUNICAZIONI

	dalla natura cose perfette

	LA RIPARAZIONE DEI TESTER ICE

	di G. BRANCOLI


	ALTOPARLANTI HI-FI

	Televisore a colori da tavolo 26”

	RADIOCOMUNICAZIONI RADIODIFFUSIONE RADIONAUTICA

	di Piero SOATI

	TABELLA 1

	TABELLA 2


	PANORAMICA

	SUL VIDEODISCO: IL SELECTA - VISION

	IL DISCO

	UP-DATE

	s.r.l. - 20154 MILANO - CORSO SEMPIONE, 48


	GLI APPARECCHI ELETTROMEDICALI E L’ELEnROCARDIOGRAFIA

	seconda parte di Piero SOATI

	I DEFIBRILLATORI

	I PACEMAKER

	PACEMAKER ESTERNI

	PACEMAKER INTERNI

	IL MEDITARE K

	Noi. La Scuola Radio Elettra. La più importante Organizzazione Europea di Studi per Corrispondenza. Noi vi aiutiamo a diventare «qualcuno» insegnandovi, a casa vostra, una di queste professioni (tutte tra le meglio pagate del momento):





	KITS

	RADIOTVHIFI ELETTRONICA

	FREQUENZIMETRO

	A QUATTRO GAMME (Da «Electronique Pratique»

	20 Gennaio 1977)

	CRITERI DI SCELTA

	DEI RELE' STATICI

	(Da «Toute (’Electronique»

	Aprile 1977)

	SEMPLICE OSCILLATORE

	A CONTROLLO DI TENSIONE

	(Da «Radio Plans» - Aprile 1977)

	TERMOMETRI

	AD INDICAZIONE DIGITALE

	(Da «Radio Plans» - Aprile 1977)

	GLI ULTRASUONI

	MEDIANTE PIEZOSSIDI (Da «Le Haut Parleur» - 13 Gennaio 1977)

	CAPACIMETRO PER

	CONDENSATORI ELETTROLITICI (Da «Electronìque Pratique» - 21 Ottobre 1976)

	UN ORIGINALE RIVELATORE

	DI METALLI

	(Da «Electronique Pratique» - 21 Ottobre 197G)


	LA SICUREZZA, in un

	antifurto

	Centralino a circuiti integrati

	ACCESSORI CONSIGLIATI

	di Piero SOATI


	via Giorgio Giorgis, 114 00054 FIUMICINO (Roma)

	AGENZIA DI ROMA: via Etruria, 79

	TEL. 06/774106 - dalle ore 15,30 alle 19,30

	TRASFORMATORI DI ALIMENTAZIONE



	antenne per roulotte

	E I MIGLIORI RIVENDITORI

	STRUMENTIZZATEVI • STRUMENTIZZATEVI

	Strumenti di misura alla misura del tuo problema.

	tiristor!





